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Le nostre colline
ricche di vigneti so-
no il simbolo del
passato, del pre-
sente e del futuro di
un territorio seguito
da L’Ancora in tutti i
suoi eventi, con par-
ticolare attenzione a
fatti e protagonisti
che altrimenti non
avrebbero voce.

Lʼabbonamento è
scaduto il 31 di-
cembre 2013: per
rinnovi o nuovi ab-
bonamenti il costo
è di 50 euro. 

A chi era già ab-
bonato nel 2013 e
non ha ancora
provveduto al rin-
novo, L’Ancora
sarà inviata per
tutto il  mese di
gennaio. 

L’Ancora 2014

Campagna
abbonamenti

Acqui Terme. Poteva esse-
re la serata degli auguri del-
l’amministrazione comunale.
Lo faceva presupporre la data
della convocazione: lunedì 23
dicembre, antivigilia del Nata-
le 2013. Lo faceva ipotizzare lo
sparuto numero di argomenti
all’ordine del giorno (solo cin-
que). Stiamo parlando dell’ulti-
ma seduta consiliare dell’anno
appena trascorso.

Ebbene non è stata una fe-
sta. Anzi è stata una delle più
brutte pagine tra le tante che si
sono consumate tra le austere
mura di palazzo Levi.

La maggioranza aveva pre-
parato tutto per benino, evitan-
do di inserire tre interrogazioni
del centro sinistra (su Terme,
nuova scuola e trasporti), pre-
disponendo annunci ad effetto
su Terme e scuola e contro-
proposte alla mozione di Can-
nito sulla rideterminazione del-
le indennità ai dirigenti comu-
nali.

Ma qualcosa non è andata
per il verso giusto ed il fattore
che ha fatto saltare l’atmosfera
prenatalizia è stata la presen-
za del pubblico, caldeggiata
dal consigliere Cannito anche
dalle colonne de L’Ancora.

Una presenza plaudente, ru-
morosa e disturbatrice, che ha
innervosito la maggioranza fa-
cendola cadere nel traboc-
chetto delle repliche agli insul-
ti e facendo degenerare la se-
duta.

Per capirne di più veniamo
alla cronaca.

Assenti Lelli della maggio-
ranza, Bosio, Cavallero e Pog-
gio della minoranza. Il primo
intervento è di Vittorio Rapetti
che esprime contrarietà nei
confronti del presidente del-
l’assemblea per il mancato in-
serimento delle tre interroga-

zioni del centro sinistra su Ter-
me, nuova scuola e trasporti,
con risposte scritte (quasi que-
ste possano sostituire il dibat-
tito consiliare sugli argomen-
ti…) sulle prime due nella mat-
tinata del giorno per cui era
convocato il consiglio comuna-
le.

Il sindaco Bertero risponde
che lo si è fatto “per motivi pra-
tici” e perché le cose erano in
continua evoluzione “giorno
dopo giorno”. Sui trasporti era
poi inutile discuterne visto che
una riunione molto importante
tra Liguria e Piemonte era sta-
ta convocata per il 27 di di-
cembre. Ma l’assessore Piz-
zorni non ci sta alla linea scel-
ta da Bertero ed inizia a spie-
gare tutto l’iter molto complica-
to del problema trasporti. Il suo
intervento non è visto di buon
occhio da Bertero che lo fulmi-
na con occhiatacce e neppure
i tentativi del presidente Ghiaz-
za ottengono lo scopo e Piz-
zorni spiega tutta vicenda dei
trasporti, dando così soddisfa-
zione alle richieste del centro
sinistra. Tanto che Galeazzo ri-
marca, al termine, “Grazie al-
l’assessore Pizzorni: di queste
cose è meglio parlarne in pub-
blico piuttosto che con una ri-
sposta scritta… Questo è il
modo di dialogare”. Stoccata a
Bertero che incassa e ribadi-
sce il suo pensiero (ovvero che
era inutile parlarne vista la riu-
nione del 27 dicembre).

Il primo punto sulla revoca
dell’adesione all’associazione
strada del tartufo bianco d’Al-
ba nel Basso Piemonte viene
votato all’unanimità, mentre
Galeazzo fa presente che è
l’associazione stessa che ha
chiesto di auto liquidarsi.

Acqui Terme. Dolore e sgo-
mento, martedì 7 gennaio, in
prima mattinata, alla notizia
dello scontro frontale dell’auto
di Marco Zanirato, 23 anni, che
da Cairo Montenotte era diret-
to a Valmadonna di Alessan-
dria, nel Seminario interdioce-
sano, di cui era alunno, per ini-
ziare la settimana scolastica
dopo la pausa natalizia.

Sulla tangenziale di Ales-
sandria, all’altezza dello svin-
colo di Cantalupo, improvvisa-
mente alle ore 8,15 la Punto di
Marco sbandava a sinistra, pa-
randosi davanti alla Mercedes
di Andrea Abricola, diretto ver-
so Acqui Terme, che riusciva
ad evitare lo scontro, con col-
po allo specchietto; scontro
frontale invece con la BMW di
Massimo Mantelli, leggermen-
te ferito, che seguiva la Mer-
cedes. Per Marco invece mor-
te immediata sul colpo.

Nel 2010, il giovane Marco
aveva chiesto al Vescovo
mons. Micchiardi di entrare
quale alunno seminarista nel
seminario diocesano di Acqui
Terme, piazza Duomo, e ave-
va intrapreso convinto la stra-
da di preparazione al sacerdo-
zio, con gli studi prima della
maturità completata nel Liceo
Scientifico Parodi, di Acqui Ter-
me, soggiornando nel Semina-
rio diocesano di piazza Duo-
mo; poi gli studi teologici nel-
l’Interdiocesano di Valmadon-
na, con seminaristi di Acqui
Terme, Alessandria, Casale,
Asti, Tortona.

La sua camera nel Semina-
rio diocesano lo accoglieva,
con i due compagni di studi,
Enrico e Angelo, per i periodi di
fine settimana e per le vacan-
ze: gli studi erano duri, ma il
suo entusiasmo per la voca-
zione al sacerdozio gli faceva

superare ogni difficoltà e fatica.
Tanta era la sua passione

che al Vescovo aveva chiesto
di poter collaborare in parroc-
chia nei periodi di riposo dagli
studi: il suo riferimento era il
parroco di Rivalta Bormida ed
Orsara. In mezzo ai giovani di
queste comunità si sprigiona-
va la sua contagiosa gioia e fe-
de, con musica, strumenti, li-
turgie, spettacoli teatrali di cui
si faceva autore, attore e regi-
sta.

Aveva ben chiaro il suo futu-
ro campo di lavoro come prete
della chiesa acquese: lavorare
tra i giovani con cui viveva in
sintonia contagiosa. Animato-
re dell’Azione cattolica, dei
gruppi estivi della sua parroc-
chia di Cairo Montenotte, nella
casa alpina di Chiappera in
Valle Maira, con il parroco don
Mario Montanaro.

La sua famiglia, residente a
Cairo Montenotte, lo assecon-
dava in questo suo proposito,
con grande collaborazione e
affetto: da mamma Roberta,
papà Fabrizio e la sorella
Francesca.

Acqui Terme. In tanti hanno voluto ren-
dere omaggio a don Bosco nel pomerig-
gio di venerdì 27 dicembre, alla sera ed
alla mattina successiva. L’urna reliquiaria,

proveniente da Mornese, è arrivata verso
le 16 ed è stata scaricata dal furgoncino
proprio di fronte all’ingresso dell’Istituto
Santo Spirito. Ad accogliere don Bosco,

oltre alle autorità militari e civili, a tante
suore, una folla festante, che si è unita ai
canti dei giovani, canti gioiosi intervallati
dallo slogan “Don Bosco è qui!”, accom-
pagnati anche dal corpo bandistico citta-
dino. Uno splendido sole, dopo giorni di
precipitazioni intense, ha sottolineato e fa-
vorito il momento “storico”. 

Quindi l’urna, sospinta dagli alpini ac-
quesi, si è diretta in corteo attraverso la
città verso la cattedrale. Da corso Cavour
a corso Dante, corso Viganò, via Cardinal
Raimondi fin sotto i gradini del pronao del
Duomo. Sempre accompagnata dai canti
e con altra gente che si univa al corteo
man mano che questo avanzava.

L’accoglienza davanti alla Cattedrale è
stata fatta dal Vescovo (“Ciao don Bosco!
Ti do del tu perché anch’io provengo dal-
la Diocesi di Torino... ritieniti a casa tua”),
dal sindaco (che ha ricordato il ruolo e
l’importanza di don Bosco nei confronti dei
giovani e ha chiesto a gran voce protezio-
ne per la città delle Terme).

Nelle giornate di venerdì 27 e sabato 28 dicembre accolta da una folla festante

L’urna reliquiaria di don Bosco
ha fatto tappa ad Acqui Terme

Seminarista di 23 anni

Marco Zanirato
muore in incidente
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Dalla direttrice dell’istituto
Santo Spirito che ha saluta-
to con amore filiale (“Ciao
don Bosco, siamo noi, le tue
figlie... sei tornato e noi, se-
me fecondo dell’albero della
tua famiglia, ti diciamo: resta
con noi, abbiamo bisogno di
te!...).

L’urna è stata quindi por-
tata in cattedrale di fronte al-
l’ingresso della cripta. È se-
guita la messa celebrata dal

Vescovo, quindi alla sera la
veglia dei giovani ed al mat-
tino successivo il ritiro spiri-
tuale, di fronte all’urna, di re-
ligiosi e religiose. Nel po-
meriggio di sabato l’urna è
poi partita verso Alessandria
nel suo lungo viaggio in tut-
to il mondo iniziato nel 2009
che culminerà con i festeg-
giamenti, ad agosto del
2015, per il bicentenario del-
la nascita del santo.

Il secondo punto è la presa
d’atto del trasferimento in pro-
prietà, per legge, al Comune di
Acqui Terme di 43 alloggi di
proprietà demaniale gestiti dal-
l’Atc. L’assessore Branda am-
mette che non si conoscono
ancora bene i termini ed il pun-
to viene approvato all’unanimi-
tà

Si passa a discutere sul
nuovo regolamento per la ge-
stione dei rifiuti urbani ed assi-
milati. Si tratta in pratica di
passare ad un regime sanzio-
natorio per chi non rispetta la
corretta raccolta differenziata.
Si discute a lungo, con inter-
venti di Cannito, Ghiazza, Rat-
to, Bertero, Feltri, Arcerito, Ga-
leazzo; il centro sinistra vor-
rebbe un regime provvisorio e
per questo annuncia astensio-
ne nel voto, la maggioranza
sostiene che “è dal 2008 che
siamo in regime provvisorio”
(Ghiazza) ed “è ora di finirla di
aspettare, di informare, etc. se
uno non rispetta le norme va
sanzionato” (Ratto). Il punto
viene approvato con 10 voti a
favore e 3 astensioni (Galeaz-
zo, Rapetti, Cannito).

Il punto successivo riguarda
le società partecipate. La spie-
gazione al vicesindaco asses-
sore Franca Roso. Saranno
mantenute: Amag, Econet, Srt,
Langhe Monferrato Roero,
Enoteca regionale, Terme di
Acqui; saranno dismesse:
Avim, Alberghiera, Gal Borba,
Palazzo del Monferrato.

Galeazzo esprime soddisfa-
zione per la decisione riguar-
dante le Terme, ma ritiene ne-
cessario che il Comune abbia
un ruolo primario nella vicenda
e che il bando debba essere
modificato. Ritiene ancora che
il Gal Borba sia uno strumento
utile che non è mai stato fatto
funzionare ed invece della di-
smissione bisognerebbe man-
tenerlo in vita e farlo funziona-
re nel modo corretto. Bertero
gongola per la piega che ha
preso la seduta consiliare, par-
lando di decisioni bipartisan e
suggerisce di accogliere la pro-
pria di Galeazzo sul Gal Borba.

Cannito esprime dubbi sulla
gestione dei privati nelle terme
e preoccupazione per l’acqua
pubblica termale. Rapetti fa ri-
levare l’importanza del mante-
nimento dell’eccellenza rag-
giunta dalla scuola alberghiera
e Bertero risponde ai due con-
siglieri di minoranza, dando am-
pie rassicurazioni a tutte e due.

Il voto vede 12 consiglieri a
favore (maggioranza più Gale-
azzo e Rapetti) ed un astenuto
(Cannito).

Prima dell’ultimo punto il “col-
po di teatro”, con tre annunci a
sensazione. Bertero informa

con evidente soddisfazione che
è stato approvato il Pai (Piano
di assetto idrogeologico), che
la nuova scuola si farà laddove
doveva essere fatta (ovvero nel-
l’area ex Borma) e dal 1 gen-
naio 2014 l’Asca sarà centro di
costo unico.

Le spiegazioni tecniche al-
l’assessore Branda, che illustra
prima il lungo iter del Pai, ini-
ziato nel 2006 con varie vicissi-
tudini, che porterà dei notevoli
benefici per le strutture del cen-
tro storico, liberate dall’incubo
dell’esondabilità grazie al baci-
no di espansione realizzato a
monte nei pressi del cimitero
vecchio. Quindi la nuova scuo-
la: verrà realizzata nell’area ex
Borma, non più con il leasing in
costruendo ma con un contrat-
to di disponibilità, che vedrà il
progetto affidato alla ditta che
prenderà l’appalto. “Giovedì 19
dicembre - dice Branda - con
due delibere di Giunta abbia-
mo revocato il vecchio appalto
dato alla Codelfa ed abbiamo
inserito la costruzione della
scuola nel piano triennale delle
opere pubbliche”.

Rapetti esprime soddisfazio-
ne perché in pratica si può par-
lare di una delle tre interroga-
zioni presentate, ovvero quella
sulla scuola, ma mette in guar-
dia “se vogliamo risolvere i pro-
blemi del futuro dobbiamo te-
nere presente la situazione rea-
le”. In altre parole: a chi servirà
la nuova scuola dopo lo smem-
bramento della Bella e la crea-
zione dei due istituti compren-
sivi? Branda assicura che l’am-
ministrazione comunale non fa-
rà il progetto ma metterà dei
paletti tenendo presente tutte
le problematiche esistenti.

È da poco scoccata la mez-
zanotte. Nei primi minuti della vi-
gilia di Natale Cannito legge la
sua mozione, cercando quasi
subito la polemica dichiarando
“falso” il documento che gli è
stato rilasciato dal Comune per
i suoi approfondimenti, in quan-
to firmato da un dirigente non
più in carica.

Al termine della lettura della
mozione la frase ad effetto “La
gente vuole un segno di cam-
biamento” ottiene l’effetto spe-
rato ovvero gli applausi del pub-
blico. Il presidente Ghiazza lan-
cia il primo di tanti moniti, invi-
tando al silenzio pena lo sgom-
bero dell’aula.

A gelare l’atmosfera è Gale-
azzo che pur condividendo lo
spirito della mozione (ridurre gli
incentivi ai dirigenti per favorire
asili, scuole etc.) dice che l’ini-
ziativa non è fattibile in quanto
da approfondimenti svolti il ri-
sparmio effettuato non potrebbe
essere utilizzato in alcun mo-
do, ma resterebbe a disposi-

zione dello stesso fondo. Quin-
di annuncia voto di astensione
per “inapplicabilità tecnica” del-
la proposta in mozione.

E qui la questione poteva
essere chiusa. Ma la maggio-
ranza invece di gettare acqua
sul fuoco preferisce utilizzare
liquidi altamente infiammabili.
È l’assessore Roso la prima ad
intervenire denunciando note-
voli carenze nella mozione,
per troppe inesattezze e ricor-
da che i dirigenti non agiscono
su delega del sindaco, ma per
una loro funzione specifica.
Poi si lascia andare ad un pe-
sante apprezzamento “Ma lei,
Cannito, pensa di essere pro-
prio così trasparente?”. La rea-
zione del pubblico non è delle
più benevole e il presidente
Ghiazza ri-minaccia di far
sgombrare l’aula.

Ma è di Bonicelli l’intervento
che fa scivolare la seduta ver-
so una conclusione amarissi-
ma. Il suo è un intervento mol-
to molto lungo, a volte involuto
e criptico, che sulle prime il
pubblico non capisce nella sua
interezza, ma che a poco a po-
co si svela essere un durissi-
mo attacco non tanto a Canni-
to quanto a Grillo ed al Movi-
mento 5 stelle. Dal pubblico si
leva un nitido “Buffone” a cui
Bonicelli risponde “Detto da lei
lo ritengo un complimento”,
quindi il pubblico continua a ru-
moreggiare gridando “Basta
basta!” ed impedendo a Boni-
celli di proseguire nella sua
esposizione. Ci si mette anche
Claudio Mungo che protesta
con dei fogli in mano parlando
a voce alta di appalti da con-
trollare e di presepe vivente
annullato. Mungo è l’unico che
viene allontanato dai due vigili
urbani che da un po’ di tempo
stazionavano di guardia tra il
pubblico e l’emiciclo consiliare.

Il commento di Bertero è fat-
to a voce molto alta “Questa
sera abbiamo assistito ad una
vera lezione di disinformazione
nei confronti della popolazione,
che deve rimanere negli anna-
li del Consiglio comunale ac-
quese”.

La seduta sta degenerando:
Cannito dice che nella serata
sono venute fuori la volontà e le
idee dei cittadini, Galeazzo cer-
ca di far da paciere dicendo che
è inutile discutere in quanto la
mozione è inattuabile, il segre-
tario generale Comaschi si di-
chiara dispiaciuto della defini-
zione di “documento falso” uti-
lizzata da Cannito, solo per fa-
re sensazione (“se c’è stato un
errore si verificherà, ma lo si
poteva fare nelle sedi opportu-
ne…”) ed invita ad analizzare
bene le retribuzioni ed i rispar-
mi effettuati negli ultimi tempi.

Cannito se la prende con Co-
maschi e lo accusa di ricoprire
troppi incarichi. Il pubblico ru-
moreggia, all’assessore Roso
scappa un “buffoni” che viene
subito rimarcato da una perso-
na del pubblico “Un vicesinda-
co che definisce buffoni i suoi
cittadini!”… Bertero difende Co-
maschi rivolgendosi urlando a
Cannito, Cannito urla più di lui..

Bertero cerca di trovare una
soluzione al difficilissimo mo-
mento. Chiede scusa al pub-
blico per certe intemperanze,
sciorina cifre e dati del rispar-
mio comunale, ricorda che i di-
rigenti hanno già devoluto nel
passato, senza pubblicizzarlo
troppo, parte del loro incentivo
per attività sociali (i voucher) e
propone di respingere la mo-
zione e di incaricare la Giunta
di proseguire per tutto il man-
dato nel concordare con i diri-
genti che una quota parte del-
le loro indennità vada per fina-
lità sociali.

Ma mentre Bertero esprime
queste intenzioni, la sua mag-
gioranza, in modo abbastanza
“frastagliato”, abbandona l’au-
la “perché è venuta a mancare
la democrazia”. Si cerca di vo-
tare, ma non si capisce proprio
più niente… manca sicura-
mente il numero legale… e co-
sì finisce il consiglio comunale
del 23 dicembre 2013.

La prova d’orchestra di fine
anno (con buona pace del
Maestro Misheff e del suo
grande dipinto) ha colleziona-
to troppe stecche. E niente au-
guri...

DALLA PRIMA

L’ultimo Consiglio comunale del 2013
DALLA PRIMA

L’urna reliquiaria

Con loro aveva trascorso
queste ultime vacanze natali-
zie, nonostante qualche capa-
tina nella sua camera in semi-
nario ad Acqui la settimana
scorsa per salutare i giovani in
ritiro spirituale predicato dal
Vescovo: “Ho gli esami che mi
attendono e voglio a tutti i costi
superarli al meglio”. Per Pa-
squa il Vescovo gli aveva già
programmato il conferimento
in Cattedrale del primo ordine
sacro verso il sacerdozio: era
al terzo anno di teologia. “Vo-
glio credere, scrive una mam-
ma, che il Signore, che tu hai
tanto amato e che avevi deciso
di seguire nel tuo cammino al
sacerdozio, ti abbia voluto con
sé per aiutare tutti noi che ab-
biamo tanto bisogno di guide
spirituali e testimoni gioiosi del
Vangelo”.

DALLA PRIMA

Marco
Zanirato



ACQUI TERME 3L’ANCORA
12 GENNAIO 2014

Acqui Terme. Pubblichiamo
alcune testimonianze pervenu-
teci sulla presenza dell’urna
reliquiaria di don Bosco nella
nostra città

Venerdì 27 dicembre nel
duomo di Acqui è stata espo-
sta l’urna di Don Bosco. È sta-
to molto emozionante potersi
avvicinare ad una persona che
ha fatto tanto per i giovani so-
prattutto per quelli più disagia-
ti. Durante la veglia di preghie-
ra ci ha stupito molto vedere
come a distanza di molti anni,
cento cinquanta, il suo ricordo
vive ancora nel cuori di tanti
ragazzi. È stato un susseguir-
si di emozioni forti, molto toc-
canti le parole di Don Luca. At-
traverso le preghiere e i mo-
menti di riflessione è stato pos-
sibile non solo conoscere me-
glio la sua vita e la sua testi-
monianza, ma anche, tramite
la conoscenza del suo opera-
to, cogliere la passione per Dio
che lo ha portato a essere at-
tento formatore dei giovani,
soprattutto dei più poveri. Pre-
gando presso l’urna piccoli e
grandi abbiamo messo nelle
sue mani preghiere e intenzio-
ni perché lui, che ha tanto
amato il Signore, possa inter-
cedere per loro.

Ancora una volta don Bosco
è in grado di educarci, di inse-
gnarci l’importanza della fede,
della preghiera e dell’altruismo
disinteressato rispetto al con-
tingente e al materiale; in par-
ticolare per i ragazzi e gli ado-
lescenti è stata l’occasione di
conoscere e celebrare un sa-
cerdote che ha «consumato»
la sua vita per loro e confron-
tarsi con la sua «spiritualità»
semplice e gioiosa; Per tutte le
persone che l’hanno avuto e
tuttora lo hanno come «riferi-
mento», è stato l’incontro con
un «amico» che continua a
«lavorare» per il bene di tutti i
giovani e per chi si «spende»
per i ragazzi in spirito di servi-
zio.

Simona, Sandy, Daniela e
Michela, Prasco

***
La veglia con Don Bosco è

stata un’esperienza importan-
te, perché ci ha messo lette-
ralmente di fronte a un grande
Santo, ed è impossibile non
esserne colpiti nel profondo!
Per quanto mi riguarda la par-
te più bella della veglia è stata
la predica di Don Luca, che è
riuscito a far capire che Don
Bosco ha dato tutto se stesso,
tutte le sue energie per i suoi
ragazzi e per il Vangelo, ed è
quello che chiede a ciascuno

di noi il Signore! Dare il massi-
mo per realizzare il progetto di
Dio e aiutare gli altri, ognuno
con le proprie capacità, senza
paura per gli ostacoli che sicu-
ramente si incontreranno!

Francesco, Valle Stura
***

Venerdì 27 dicembre nella
Cattedrale di Acqui Terme è
stata esposta l’urna di Don Bo-
sco. Quello dell’urna è un viag-
gio iniziato nell’aprile del 2009
a Valdocco di Torino e che ha
fatto tappa nelle 130 nazioni
dei 5 continenti in cui sono pre-
senti i Salesiani. Il pellegrinag-
gio vuole essere la prepara-
zione al bicentenario dalla sua
nascita (1815-2015). Queste
sono le date riportate sulla te-
ca che contiene la scultura in
gesso e resina: il volto è stato
riprodotto con il calco che Ben-
venuto Cellini realizzò all’indo-
mani della morte di Don Bo-
sco.

L’iniziativa “Don Bosco è
qui” porta dunque il Santo in
mezzo alla gente, ai popoli di
terre e culture differenti. L’in-
vito della Pastorale giovani-
le era principalmente rivolto
ai ragazzi e alle ragazze: lo
stesso sacerdote di Castel-
nuovo d’Asti, che più volte
passò ad Acqui o in diocesi,
affermò: “Con voi mi trovo
bene. È la mia vita stare con
voi”. Durante la veglia, ac-
compagnata da canti, salmi
e testimonianze biografiche,
è stata particolarmente ap-
prezzata da tutti i presenti la
meditazione sul brano del
Vangelo di Marco (8, 34-38).
Il salesiano Don Luca Baro-
ne ha commentato il testo in
modo accattivante e dinami-
co, soffermandosi in partico-
lare sulla frase di Gesù “se
qualcuno vuol venire dietro a
me, rinneghi se stesso, pren-
da la sua croce e mi segua”
e su come Don Bosco l’ab-
bia applicata alla lettera nel-
la propria vita spirituale. L’at-
taccamento alla propria mis-
sione, la passione verso Dio
rivolta ai giovani, un amore
senza alcuna limitazione per-
ché altrimenti non sarebbe
amore, la disponibilità totale
a scomodarsi uscendo per le
strade e affrontando in prima
linea la realtà dei più picco-
li, l’umiltà di mettersi a ser-
vizio e un carisma che tra-
smette l’invito a una fede au-
tentica: questi sono i tratti
della figura di Don Bosco,
che ancora oggi appare niti-
da e capace di infiammare il
cuore di molti cristiani, co-

me ha dimostrato la parteci-
pazione assai numerosa al-
la veglia.

Dario, Ovada
***

«Don Bosco ritorna, tra i gio-
vani ancor, ti chiaman fremen-
ti di gioia e d’amor!».

Se si fosse dovuta scegliere
una canzone per descrivere la
giornata del 27 dicembre scor-
so, penso che non ce ne sa-
rebbe stata una migliore. San
Giovanni Bosco ad Acqui Terme
per la seconda volta, circonda-
to da persone di ogni età, ma
sempre giovani nel cuore. No-
nostante i miei soli 17 anni, era
da tanto tempo che non parte-
cipavo ad una processione co-

sì, dove finalmente non c’erano
solo anziani, ma anche molti
ragazzi che non si vergogna-
vano di camminare per la città
cantando ad un Santo. Ci vole-
va proprio Don Bosco per far
accadere questo e, anche se
del Suo vero corpo c’era solo
una mano, Egli era lì con noi to-
talmente. Credo, anzi, abbia an-
che sorriso vedendo certe per-
sone inaspettate che, non im-
porta il motivo, erano comunque
lì per Lui! Lo aspettavamo da
tanto tempo e finalmente è ar-
rivato (anche se solo per 24
ore), e penso che abbia dav-
vero lasciato un segno nella no-
stra città, permettendo inoltre a
chi conosceva appena il Suo

nome di poter capire la gran-
dezza delle sue opere e del Suo

amore per i ragazzi.
Sara, Acqui. 

Egr. Direttore, 
l’arrivo della reliquia del cor-

po di Don Bosco ad Acqui Ter-
me è stata una bella ventata di
santità che ha invaso la nostra
città. Sono sempre stato vicino
alle opere di Don Bosco, l’am-
biente salesiano è sempre sta-
to un ambiente allo stesso tem-
po festoso e operoso come era
l’animo del Santo. Ma non ave-
vo però mai messo bene a fuo-
co la figura di Don Bosco nel
periodo in cui è vissuto. E me
lo ha fatto fare un volantino ap-
poggiato su un tavolino in chie-
sa durante le celebrazioni per
questa venuta. È tratto dal libro
“Ritratti di santi” di Antonio Si-
cari ed inizia: “Don Bosco na-
sce quando ancora non sono
passati trent’anni dalla Rivolu-
zione Francese. In tutto il se-
colo precedente la fede ha su-
bito attacchi e derisioni con
una programmata offensiva
condotta in nome di una ragio-
ne divinizzata”. “Non è possibi-
le, nemmeno lontanamente,
descrivere il tempo di allora:
tempo di prima industrializza-
zione, di moti risorgimentali e
di rivoluzioni; in ogni caso di
turbamenti per noi inimmagina-
bili”. Alla morte di Hegel, il filo-
sofo dell’idealismo, don Bosco
ha 16 anni, Comte (fondatore
della Chiesa Positivista) ha 17
anni più del nostro Santo, Dar-
win 6 anni di più, Marx 5 di me-
no. In Italia quando don Bosco
nasce Foscolo ha 37 anni,
Leopardi 17, Mazzini 10, Gari-
baldi 8. L’hanno dopo nel qua-
le don Bosco muore, a Torino
Nietzsche viene definitivamen-
te colto da follia. Ora se consi-
deriamo questi avvenimenti in

un tempo in cui la Chiesa è sta-
ta considerata qualche volta al-
leata e più spesso nemica da
opprimere e in cui l’anticlerica-
lismo ha toccato punte invero-
simili, il nostro tempo attuale è
un tempo felice, nonostante
tutto il pessimismo che ci per-
vade. Quando non sappiamo
più cosa dire per giustificare la
nostra insoddisfazione dicia-
mo: “Non c’è più religione!”; ed
a quei tempi cosa avrebbero
dovuto dire? Ma don Bosco,
educato da una madre altret-
tanto santa, insieme a don Ca-
fasso, don Cottolengo, suor
Maria Mazzarello (diventati poi
tutti santi), si incontrano, si par-
lano, si capiscono “come l’ami-
co incontra l’amico”. Dice Sica-
ri: “È attorno a loro che il so-
prannaturale si ramifica con
manifestazioni innumerevoli e
commoventi, come se Dio in-
tendesse mostrare - mentre la
Chiesa soffre per i peccati suoi
e altrui e si dibatte in problemi
intricatissimi - il sangue vivo e
caldo che scorre nel suo corpo
ecclesiale e lo Spirito che l’ani-
ma dentro la sua corporea pe-
santezza”. Don Bosco raccon-
ta di un suo sogno che gli sem-
brava impossibile: “cambiare
delle piccole “belve” in figli di
Dio”. Da questo sogno e per lo-
ro ha voluto ad ogni costo di-
ventare prete e preoccuparsi
degli altri ragazzi privi di pane,
di istruzione e di fede, perché
gli sembrava “l’unica cosa che
dovessi fare sulla Terra”. In
quel tempo gli immigrati si con-
tavano a decine di migliaia, co-
me oggi.

La città è invasa da bande di
ragazzi che si offrono per tutti i

lavori possibili. Si formano vere
bande che infestano i sobbor-
ghi. Molti ragazzi si danno al
furto e finiscono, prima o poi,
nelle carceri della città.

E allora don Bosco li racco-
glie negli oratori superando dif-
ficoltà di ogni genere. Ma l’ora-
torio di don Bosco non è solo
una struttura o un luogo. So-
stanzialmente l’oratorio è don
Bosco stesso, la sua persona,
la sua energia, il suo stile, il
suo metodo educativo. Penso
che un prete che poteva esse-
re il don Bosco del XX secolo
è stato don Andrea Gallo. Nato
a Genova nel 1928, partigiano
di ideali comunisti e anarchici
(come riporta Wikipedia), at-
tratto fin da piccolo dalla spiri-
tualità dei salesiani, prese i vo-
ti nel 1959.

Si dedicò sin da subito agli
emarginati, ai carcerati, insom-
ma agli ultimi. Ma alcuni anni
dopo ritenne che la congrega-
zione salesiana si era istituzio-
nalizzata e gli avrebbe impedi-
to di vivere pienamente la vo-
cazione sacerdotale. Ma con
questo si gettò nell’agone poli-
tico (Loris Mazzetti disse: “Pec-
cato che Don Gallo sia un pre-
te, se fosse un politico avrem-
mo trovato il nostro leader) e
successe quello che il Sicari ri-
ferisce nel suo libro a proposi-
to dei preti del tempo di don
Bosco: “Anche altri preti giova-
ni del tempo hanno intanto co-
minciato a preoccuparsi dei ra-
gazzi abbandonati, ma si la-
sciano trascinare dai problemi
politici e la loro opera viene tra-
volta. Uno di essi, persuaso di
“seguire il popolo”, ha condotto
i suoi duecento giovani a pren-

dere parte alla battaglia di No-
vara e fu una disfatta in tutti i
sensi”. E’ vero che Gesù ci dis-
se che gli ultimi saranno i pri-
mi, ma nel Regno dei Cieli, non
nei coffee shop. Oggi chiunque
può permettersi, senza rischio,
qualunque banalità e qualun-
que brutale giudizio quando
parla di cose e persone di
Chiesa, tanto molti cristiani ac-
cettano tutto e condividono tut-
to: hanno paura di essere trion-
falistici; ogni critica e ogni de-
prezzamento della loro storia a
loro va bene. A volte si fustiga-
no anche da soli, tanta è la vo-
glia di apparire moderni. E Don
Bosco ci è anche maestro nel-
l’attaccamento alla Chiesa, in-
fatti interrogato sulla questione
romana di allora rispose: “Io
sto con il Papa, sono cattolico,
obbedisco il Papa ciecamente.
Se vogliamo essere cattolici,
dobbiamo pensare e credere
come pensa il Papa”. Vorrei
trarre da queste mie parole in
libertà un insegnamento, che i
cattolici devono sempre tenere
presente, che la Chiesa è sem-
pre stata osteggiata, confusa,
combattuta, dai primi martiri di
Roma, alle lotte cruente con i
saraceni, all’ignominia dell’in-
quisizione, agli odierni martiri
dell’Africa e dell’Asia (ai quali
giornalmente rivolge il suo ca-
loroso richiamo Papa France-
sco), ma in tutte le epoche uo-
mini santi come Don Bosco
hanno saputo preservarla per-
ché Gesù ha detto; “Tu sei Pie-
tro, e su questa pietra edifiche-
rò la mia Chiesa, e le porte de-
gli inferi non prevarranno con-
tro di essa”. 

Mauro Garbarino

L’insegnamento di don Bosco di grande attualità

La testimonianza dei giovani

VIAGGI DI UN GIORNO E MOSTRE
Domenica 19 gennaio
Mostra “Renoir” e “GAM” di TORINO
Sabato 1 febbraio
Mostra “Verso Monet” a VERONA
Domenica 23 febbraio
Mostra “La ragazza con l’orecchino
di Vermeer” e altri artisti nordici
a BOLOGNA
Venerdì 31 gennaio
AOSTA: fiera Sant’Orso

Domenica 16 febbraio
MENTONE
Domenica 23 febbraio
MANDELIEU: festa della mimosa
Domenica 23 febbraio
Carnevale a NIZZA MARE
Domenica 2 marzo
VIAREGGIO
Sabato 8 marzo
Carnevale ambrosiano

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

ACQUI TERME 
Via Garibaldi, 74

Tel. 0144 356130
0144 356456

NIZZA M.TO
LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141 727523

TOUR ORGANIZZATI

Dal 21 al 29 aprile

Tour negli STATI UNITI
“TRIANGOLO DELL’EST”
NEW YORK - WASHINGTON
PHILADELPHIA
CASCATE DEL NIAGARA
con accompagnatore
trasferimenti in bus per l’aeroporto

PELLEGRINAGGI
Dal 10 all’11 febbraio
LOURDES
per anniversario apparizione
Dal 24 al 27 febbraio
MEDJUGORIE
Dal 28 al 30 marzo
SAN GIOVANNI ROTONDO
con PIETRELCINA

MARZO
Dal 7 al 9
Visita al Quirinale a roma
per la festa della donna

Dal 17 al 23
Tour Sicilia Classica
BUS + NAVE

MAGGIO
Dall’1 al 4 PARIGI express
Dall’1 al 4 NAPOLI con ISCHIA

PASQUA
Dal 19 al 21 aprile
EMILIA ROMAGNA
Dal 19 al 21 aprile
MONACO DI BAVIERA e NORIMBERGA
Dal 20 al 21 aprile
FIRENZE con TERRE DEL CHIANTI
Dal 20 al 26 aprile
GALIZIA e ASTURIE
con SANTIAGO DE COMPOSTELA

Consultate i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com
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Maria Grazia REGGIO
in Blengio

1948 - † 26/11/2013
“A tutti coloro che la conobbe-
ro e l’amarono perché rimanga
vivo il suo ricordo”. Il marito, i
figli, il cognato, i nipoti ed i pa-
renti tutti, nel ringraziare quan-
ti hanno partecipato al loro do-
lore, con immutato affetto e
rimpianto la ricordano a quan-
ti l’hanno conosciuta e le han-
no voluto bene.

RINGRAZIAMENTO

Serafino SALAMANO
(Cino)

di anni 91
Il giorno 17 dicembre è man-
cato all’affetto dei suoi cari.
Ne danno il triste annuncio il
figlio Massimo, le sorelle, i fra-
telli, i parenti tutti. Si ringra-
ziano sentitamente tutti coloro
che si sono uniti al loro gran-
de dolore.

ANNUNCIO

Maria TARAMASCO
ved. Assandri
di anni 99

Giovedì 19 dicembre, dopo
una vita onesta e laboriosa, è
mancata all’affetto dei suoi ca-
ri. I familiari commossi sentita-
mente ringraziano quanti in
ogni modo si sono uniti a loro
nella triste circostanza.

ANNUNCIO

Maria CANEPA
ved. Pesce
di anni 104

“Dolce ricordarti, triste non aver-
ti con noi, ma il tuo sorriso ed il
tuo affetto illumineranno ancora
la nostra vita”. Lunedì 23 di-
cembre è mancata all’affetto dei
suoi cari. La famiglia ed i paren-
ti tutti, commossi dalla dimo-
strazione di affetto e di stima,
ringraziano quanti si sono stret-
ti loro nel momento del dolore.

ANNUNCIO

Cristina DONDO
ved. Grande
di anni 101

“La sua cara memoria rivivrà eter-
namente nell’animo di quanti
l’hanno conosciuta e le hanno vo-
luto bene”.Ad un mese dalla scom-
parsa il figlio Domenico ed i parenti
tutti la ricordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 12 gen-
naio alle ore 18 in cattedrale. Un
sentito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Celeste MARCHELLI
(Nini)

ved. Scarzo-Malfatto
Riconoscenti verso quanti han-
no espresso, in ogni modo, sen-
timenti di cordoglio ed affetto per
la scomparsa della cara Nini, i fa-
miliari, addolorati e commossi,
sentitamente ringraziano. La san-
ta messa in suo ricordo verrà
celebrata domenica 19 gennaio
alle ore 11 nel Santuario della
Madonna Pellegrina.

TRIGESIMA

Anselmina ZUNINO
ved. Bacino

Il figlio Bruno con la moglie Ro-
sanna, la sorella ed i fratelli, unita-
mente ai familiari tutti, esprimono
la propria riconoscenza verso
quanti hanno voluto testimoniare il
proprio affetto e cordoglio per la di-
partita della cara Anselmina e an-
nunciano la s.messa in suo ricor-
do che si celebrerà sabato 11 gen-
naio alle ore 17,30 nella parroc-
chiale di S.Francesco.

TRIGESIMA

Amelia BARBERIS
in Martinotti

2013 - † 9 gennaio - 2014
“Il tempo passa ma non can-
cella il grande vuoto che hai la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 1º
anniversario dalla scomparsa
la famiglia, unitamente ai pa-
renti tutti, la ricorda con immu-
tato affetto e rimpianto a quan-
ti l’hanno conosciuta e le han-
no voluto bene.

ANNIVERSARIO

Natalina ODDONE
in Bosio

2007 - † 7 gennaio - 2014
“In questo inizio di anno nuo-
vo, ricorre il settimo anniversa-
rio da quando ci hai lasciato,
ma i tuoi insegnamenti, i tuoi
valori e tutto l’amore che ci hai
donato sono rimasti immutati
nei nostri cuori e di quanti ti
hanno conosciuta e stimata”.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Renzo MUSSANO
1913 - 2005

“Benedetto l’uomo che confida
nel Signore e il Signore è sua
fiducia”. Nel nono anniversario
ti ricordiamo con immutato af-
fetto e ringraziamo coloro che
si uniranno a noi nella pre-
ghiera.

La famiglia

ANNIVERSARIO

Nello BRIATA
“Il cuore si stringe nel ricordo
della vita insieme a te, ci man-
chi nella quotidianità di tutti i
giorni”. A sei anni dalla scom-
parsa i tuoi familiari, insieme ai
parenti tutti, ti ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 11 gennaio alle
ore 16,30 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Aldo Pietro LECCO
“Non si perdono mai coloro
che amiamo”. È trascorso un
anno dalla tua scomparsa, ma
sei e sarai sempre nei nostri
cuori. La santa messa verrà
celebrata sabato 11 gennaio
alle ore 18,30 nel Santuario
della Madonna Pellegrina. Si
ringraziano quanti si uniranno
nella preghiera.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Irma CORALE
ved. Barberis

Nell’affettuoso ricordo del 5º
anniversario, il fratello ed i suoi
cari tutti pregano per lei in una
santa messa che verrà cele-
brata sabato 11 gennaio alle
ore 18 in cattedrale. Ai presen-
ti un grazie sincero.

ANNIVERSARIO

Teresa PRIARONE
in Corali

Nel 5º anniversario dalla
scomparsa, i tuoi cari ti ricor-
dano con immutato affetto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata sabato 11 gennaio alle
ore 18 in cattedrale. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Pier Giovanni
TRAVERSA

Nel 10º anniversario dalla
scomparsa i familiari lo ricor-
dano con affetto nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 11 gennaio alle ore 17,30
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco in Acqui Ter-
me. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Enrico MARENCO
“Per la sua vita laboriosa ed
onesta, per il suo grande affet-
to familiare viva a lungo ono-
rata la sua memoria nei nostri
cuori”. Nel 5º anniversario dal-
la scomparsa la famiglia ed i
parenti tutti lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
sabato 11 gennaio alle ore 17
nella chiesa parrocchiale di Bi-
stagno. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

 
 
 
 
 
 
  

Carlo Dalio PAVESE
I familiari, commossi per la dimostrazione di cordoglio tributata al
loro caro, ringraziano quanti, in ogni modo, hanno testimoniato
affetto e simpatia, confortando il loro dolore. In modo particolare
ringraziano i suoi amici per quanto hanno saputo e voluto espri-
mere, con la loro toccante partecipazione, ricordando la stima e
l’affetto sempre dimostrati. Un ringraziamento particolare al Con-
dominio Poggetto, alle famiglie Montorro, Rosso, Cassinera e
Corso Pisani. La santa messa di trigesima sarà celebrata saba-
to 11 gennaio alle ore 17 nella chiesa parrocchiale di “Santa Ca-
terina” in Cassine.

RINGRAZIAMENTO



ACQUI TERME 5L’ANCORA
12 GENNAIO 2014

Maria Teresa LELLI
(Mariuccia)
ved. Abergo
di anni 67

Domenica 5 gennaio è manca-
ta all’affetto dei suoi cari. La fa-
miglia, unitamente ai parenti
tutti, a funerali avvenuti, espri-
mono la più viva riconoscenza
a quanti, nella dolorosa circo-
stanza, hanno voluto, con ogni
forma, partecipare al loro gran-
de dolore.

ANNUNCIO

Rolando CARLINI
(Dino)

Le famiglie Carlini-Carozzi
commosse sentitamente rin-
graziano tutti coloro che hanno
partecipato al loro cordoglio.
Un grazie particolare alle si-
gnore Dina e Piera per l’amo-
revole assistenza.

ANNUNCIO

Angela VIAZZI
ved. Ivaldi

“Ad un mese dalla scomparsa
vive nel ricordo e nel cuore di
quanti le hanno voluto bene”. I
parenti tutti la ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 12 gennaio al-
le ore 10 nella chiesa dell’Isti-
tuto “Santo Spirito” in Acqui
Terme. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

TRIGESIMA

Maria Giulia GHIACCIO
ved. Trinchero
di anni 95

“Cara mamma, sei stata con
noi per tanto tempo, ora vivrai,
per sempre, nei nostri cuori”.
La santa messa di trigesima
sarà celebrata domenica 12
gennaio alle ore 18 in catte-
drale. Si ringrazia quanti vor-
ranno partecipare.

I tuoi cari

TRIGESIMA

Lina OFFIN
ved. Botto

“Quelli che ci hanno lasciato
non sono assenti, sono invisi-
bili, tengono i loro occhi di glo-
ria fissi nei nostri pieni di lacri-
me”. (Sant’Agostino). Nel 1º
anniversario dalla scomparsa i
familiari tutti la ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 12 gennaio alle ore
18 in duomo. Un grazie a tutti
coloro che vorranno ricordarla
con la preghiera.

ANNIVERSARIO

Anna TELLINI
ved. Pivotti

“Un pensiero a te, mamma...
che sei sempre nei nostri cuo-
ri”. La santa messa di anniver-
sario sarà celebrata domenica
12 gennaio alle ore 10 nella
chiesa dell’Istituto “Santo Spi-
rito”. Si ringrazia quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

I tuoi figli Ornella e Massimo

ANNIVERSARIO

Tomaso MURATORE
Nel 15º anniversario dalla
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto la
moglie, i figli, le nuore, la nipo-
te e parenti tutti nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 12 gennaio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giovanna SCOVAZZI
in Viotti

Con l’affetto di sempre e con
infinito rimpianto, il marito Do-
menico ed il figlio Roberto uni-
tamente a tutti i familiari, la ri-
cordano in preghiera nel 1º an-
niversario della scomparsa do-
menica 12 gennaio alle ore 17
nell’Oratorio di Rivalta Bormi-
da. Un grazie di cuore a tutte
le gentili persone che vorranno
regalarle un ricordo.

ANNIVERSARIO

Domenico BOTTO
(Meco)

“L’onestà fu il suo ideale, il la-
voro la sua vita, la famiglia il
suo affetto, i suoi cari ne ser-
bano nel cuore la memoria”.
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la famiglia ed i pa-
renti tutti lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 12 gennaio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
Melazzo. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Antonia RAVETTA
(Lena)

ved. Abrile
“Dal cielo veglia sempre su di
noi”. Nel 1º anniversario dalla
scomparsa i figli, la nuora, i ni-
poti ed i parenti tutti la ricorda-
no con immutato affetto nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 12 gennaio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
Bistagno. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Franca BISIO
in Franzosi

“Grazie per tutto l’amore che ci hai dato, ora riposa in pace e pro-
teggici da lassù”. Il marito ed i figli, memori della grande dimo-
strazione di stima e d’affetto tributati alla loro cara, sentitamen-
te ringraziano tutti coloro che sono stati loro vicino al momento
del doloroso distacco. Ricordano che la santa messa di trigesi-
ma verrà celebrata domenica 12 gennaio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di “San Francesco” in Acqui Terme. Grazie a chi
si unirà nel ricordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Caterina MARTINO Serafino VIOLANTI
VIOLANTI
1912 - 1991 1912 - 1998

“Il ricordo della vita insieme a voi non muta mai nel tempo. Sa-
rete sempre nel nostro cuore sino al giorno del nostro incontro”.
A messa già avvenuta ringraziamo quanti li ricorderanno nelle
preghiere.

I figli e parenti

ANNIVERSARIO

Angela ZUNINO Giovanni GALLARETO Mario GALLARETO

in Gallareto

† 17/01/89 - 2014 † 15/12/96 - 2014 † 17/01/06 - 2014

“Il tempo scorre inesorabilmente, e ci mancate sempre di più. Dal cielo proteggete noi sulla terra

che vi vogliamo tanto bene. Grazie di essere esistiti”.

Amelia, Laura, Gianni

ANNIVERSARIO

Pietro MARCHELLI Emma IVALDI
ved. Marchelli

“Il tempo passa ma non cancella il grande vuoto che avete la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 4º e nel 1º anniversario dalla loro
scomparsa il figlio Marino con la compagna Tiziana, unitamente
ai parenti tutti, li ricordano con immutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata domenica 12 gennaio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Melazzo. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Partecipazione
Acqui Terme. Pubblichiamo

una partecipazione:
“Siamo vicini alla dr.ssa Ma-

ria Teresa Zunino per la scom-
parsa del suo papà Pietro Zu-
nino e ci stringiamo a lei e alla
sua bella e unita famiglia con-
dividendo il loro dolore.

Lo abbiamo conosciuto e
apprezzato in questi anni per
la vivacità della sua mente, per
il suo fine umorismo e per i
suoi molteplici interessi non
spenti con il passare degli an-
ni”.

Il Personale
della Cardiologia

Offerte
San Vincenzo
Duomo
Acqui Terme. Sono perve-

nute all’associazione San Vin-
cenzo Duomo le seguenti of-
ferte: euro 300 da società
Pneus; euro 250 da Need You
onlus; euro 150 da supermer-
cato Unes; euro 500 da Cristi-
na; euro 50 da N.N. (contribu-
to mensile continuato); generi
alimentari vari deposti nel “Ce-
sto della Carità” in Duomo.

I volontari ringraziano di
cuore per le offerte che servi-
ranno ad aiutare le persone
che si rivolgono all’associazio-
ne.

Offerte
Acqui Terme. La famiglia

Blengio di Mombaldone in me-
moria della compianta Maria
Grazia Reggio, ringrazia tutte
le gentili persone che hanno
contribuito alle offerte in sua
memoria.

Sono stati devoluti euro
340,00 all’ENPA di Acqui Ter-
me, ed euro 340,00 all’Asso-
ciazione AVOI dell’Ospedale
Infantile di Alessandria.

Si premiano
i presepi
più belli
Acqui Terme. Si è chiusa la

mostra internazionale dei pre-
sepi. Un appuntamento orga-
nizzato dalla Pro Loco cittadi-
na e che anno dopo anno sta
riscuotendo sempre maggiori
consensi non solo da parte de-
gli acquesi ma da un pubblico
proveniente da tutta la provin-
cia, il Piemonte e la Liguria.

Le oltre 100 sacre rappre-
sentazioni sono state ammira-
te da centinaia e centinaia di
appassionati e domenica pros-
sima, 12 gennaio, si svolgerà
un momento particolarmente
importante: la premiazione dei
presepi più belli e dei minipre-
sepi creati dalle scuole cittadi-
ne.

L’appuntamento, per chi vo-
lesse parteciparvi è alle 16
presso la Kaimano.

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

I necrologi si ricevono entro il martedì presso lo sportello de L’ANCORA
in piazza Duomo 7, Acqui Terme. € 26 iva compresa
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“Insegnaci a contare i nostri giorni ed avremo la sapienza
del cuore”. Queste parole, tratte dal Salmo 90, hanno gui-
dato la riflessione della “Due giorni di spiritualità”, promos-
sa dall’Azione cattolica diocesana, che si è tenuta sabato
28 e domenica 29, al Santuario di nostra Signora delle Roc-
che, guidata dal superiore della Comunità passionista, pa-
dre Massimiliano. Molto intensi i lavori scanditi dalla medi-
tazione della Parola di Dio, dalla Preghiera con la Comu-
nità del Santuario e dal confronto tra i partecipanti. Hanno
aderito all’iniziativa rappresentanti delle Comunità parrocchiali
di Alice Belcolle, Canelli, Cartosio, Mambaruzzo, Sezzadio
e Terzo. (Nelle foto: momenti delle meditazioni di Padre
Massimiliano).

“Cristo non può essere divi-
so!” (I Cor. 1,1-17)

È il testo scelto quest’anno
come base della preghiera per
l’unità. 

È l’affermazione di San Pao-
lo quando, nella I lettera ai Co-
rinzi, li rimprovera per le divi-
sioni che serpeggiano nella lo-
ro comunità. Un richiamo che
suona come una doccia fred-
da. La lettera comincia con i
saluti cordiali di Paolo e So-
stene, i complimenti per la vi-
vacità e il fervore della chiesa
di Corinto, i ringraziamenti a
Dio per la ricchezza di doni
con cui l’ha favorita… 

Ma subito entra nell’argo-
mento che più lo preoccupa.
“Uno dice: “io sono di Paolo”;
un altro: “io di Apollo”; un ter-
zo: “io sono di Pietro”; un quar-
to: “io sono di Cristo” (come se
Cristo fosse un capo-partito e
non il capo della Chiesa). 

Due elementi costitutivi del
cristiano, la croce di Cristo e il
Battesimo, non possono esse-
re esclusiva di qualcuno, tan-
tomeno discriminanti tra i cri-
stiani.

In questa situazione Paolo
esorta ad “essere d’accordo”.
Il che non vuol dire lasciar da
parte la guida di Paolo, di Apol-
lo o di Pietro, ma di vivere in
armonia. È una bella espres-
sione fatta propria da papa
Francesco: lo Spirito Santo fa
sì che tante voci disperse di-
ventino armonia, facciano co-
ro. Il sussidio di quest’anno per
la preghiera è stato preparato
dai cristiani del Canadà. Essi
vivono come ricchezza la va-
rietà di confessioni cristiane, in
un paese già ricco di varietà di
ogni specie: di popolazioni, di
lingue, di prodotti, di bellezze
naturali… un paese che prati-
camente non ha conosciuto
guerre al suo interno. Nel cam-
po religioso, la convivenza se-
rena e la collaborazione sono
tradizione assodata. 

Da parte cattolica campione
di ecumenismo fu il card. Paul-
Emile Leger, arcivescovo di
Montreal. In parole che antici-
pavano il Concilio Vat. II, egli
affermava che “la sollecitudine
per l’unità sta divenendo il ful-
cro principale della cristianità
contemporanea”, e che questo
importante movimento era “na-
to sotto l’ispirazione dello Spi-
rito Santo”. Egli non invitò i
protestanti alla conversione al

cattolicesimo, ma i cattolici a
pregare per l’unità, particolar-
mente attraverso il rinnova-
mento e la conversione della
chiesa cattolica stessa. Per la
prima volta, all’ Expò 1967, la
fiera mondiale tenuta a Mon-
treal, le maggiori chiese cana-
desi e il Vaticano si presenta-
rono con un unico “Padiglione
Cristiano”.

Nelle nostre zone il tema
dell’ecumenismo sembra an-
cora marginale. Fino a pochi
anni fa erano pochi i cristiani
non cattolici, per lo più “prote-
stanti”(il termine generico - e di
senso negativo - in cui inclu-
devamo tutti quelli che non
erano “dei nostri”). Degli orto-
dossi si parlava come di cose
lontane, quasi esotiche. Ma
ora la situazione sta cambian-
do velocemente: è di questi
giorni la notizia che la bellissi-
ma chiesetta dell’Addolorata di
Canelli ha cominciato ad esse-
re utilizzata dalla comunità ru-
mena, e questo avverrà in ma-
niera crescente nel prossimo
futuro. Può sembrare un para-
dosso: ma per noi sarà un be-
ne veder crescere tra noi le co-
munità cristiane di altre con-
fessioni! Ci aiuterà a prendere
coscienza della nostra identità,
a rompere il guscio del nostro
isolamento mentale, ad aprirci
a quella comunione che finora
davamo per scontata solo per-
ché non sembrava essere
chiamata in causa.

Torna alla mente un’altra
bella espressione di papa
Francesco: apriamo le porte…
per uscire!

A tutte le parrocchie è stato
distribuito il sussidio per la Set-
timana di preghiera 2014. Un
sussidio che già in copertina
avverte: “Testi utili per tutto
l’anno 2014”. Contiene letture
e riflessioni per ogni giorno
della settimana, oltre a uno
schema di “Veglia di preghiera
ecumenica”, utile dove sia
possibile celebrarla insieme ad
altre comunità cristiane (evan-
gelici, ortodossi…).
In centro diocesi, ad Ac-

qui, sarà celebrata la veglia
di preghiera, presieduta dal
Vescovo insieme ai rappre-
sentanti di altre comunità
che potranno intervenire,
nella cripta del Duomo, la
sera di sabato 25 gennaio,
alle ore 19, come conclusio-
ne della Settimana.

L’ultima settimana di dicem-
bre, una dozzina di giovani si
sono incontrati con il vescovo
della diocesi di Acqui, mons.
Pier Giorgio Micchiardi, per un
ritiro spirituale della durata di
tre giorni, dal 26 al 28 dicem-
bre.

Coordinati e promossi dal-
l’Ufficio diocesano pastorale
giovanile, nella persona del re-
sponsabile, don Mirco Crivella-
ri, parroco di Sassello e sas-
sellese, nonché organizzati da
don Domenico Pisano del
Centro diocesano vocazioni,
dodici giovani, ragazzi e ra-
gazze, provenienti da diverse
zone della diocesi, hanno al-
loggiato nella casa seminario
di piazza Duomo 6, e usufruito
della sala lettura della bibliote-
ca diocesana, dove si sono te-
nuti diversi momenti di medita-
zione, quattro per la precisio-
ne, guidati dal Vescovo e in-
centrati sui temi toccati da Pa-
pa Francesco nel corso della
Giornata Mondiale della Gio-
ventù, tenutasi lo scorso luglio,
a Rio de Janeiro, in Brasile.

A questi momenti se ne so-
no affiancati altri di intensa
preghiera comunitaria e indivi-
duale, nella piccola cappella al
piano della casa, allo scopo di
interiorizzare le parole – la Pa-
rola – seminate. L’aspetto logi-
stico per l’accoglienza è stato
coordinato da don Carlo e don
Giacomo.

Il percorso è culminato per
tutti nella partecipazione alla
messa solenne in Duomo, del-
le ore 18, di venerdì, celebrata
dal vescovo Micchiardi, segui-
ta in serata dalla veglia di ado-
razione della Eucarestia, con
notevole affluenza di persone,
dove in molti, soprattutto gio-
vani, provenienti dalla Diocesi,
hanno anche potuto venerare
l’urna contenente le reliquie di
S. Giovanni Bosco, arrivata ad
Acqui nel pomeriggio del 27 di-
cembre.

Sabato 28, l’ultimo pasto si
è consumato in compagnia di
un gruppo di giovani nigeriani,
ospitati per nove mesi, fino a
giugno, ad Acqui Terme, nel-
l’ostello del seminario maggio-
re di piazza Duomo 4, per fre-
quentare la scuola Alberghiera
della città termale, i quali han-
no generosamente proposto, a
noi, don Mirco, don Carlo e il
Vescovo Micchiardi, piatti tipi-
ci del loro grande paese della
terra d’Africa, tra le zone più
importanti del continente del
futuro della umanità; l’allegria
dei giovani e delle ragazze ni-
geriani, molto soddisfatti di
questa loro esperienza di un
anno scolastico interamente
trascorso in Acqui Terme, ha
contribuito a chiudere in bel-
lezza questa “sosta di luce”,
fraternizzando e scambiando
fotografie.

Francesco Barlocco

Dal 18 al 25 gennaio

Settimana di preghiera
per l’unità dei cristiani

Nell’ultima settimana di dicembre

Giovani della diocesi
in ritiro spirituale

Due giorni con l’Azione Cattolica

Ritiro spirituale
alle Rocche di Molare

Calendario diocesano
Venerdì 10 – Nella parrocchiale di Ponti, alle ore 21, lectio di-

vina per giovani e interessati; guida il Vescovo.
Sabatio 11 – Acqui Terme, aula magna del Minore di piazza

Duomo 6, alle ore 21, preghiera promossa dal Centro diocesa-
no vocazioni di don Domenico 

Domenica 12 – Nella Casa del clero, dalle ore 15, riunione dei
diaconi e aspiranti, con il Vescovo.

Alle ore 18, in Cattedrale, il Vescovo celebra la messa anni-
versaria della sua ordinazione episcopale, avvenuta nel Duomo
di Torino il 13 gennaio 1991, per mano del cardinale arcivesco-
vo Saldarini.

Lunedì 13 – Il Vescovo guida il ritiro di due giorni di sacerdoti
diocesani diventati preti dal 2001 da lui consacrati, nella casa
delle Salesiane a Mornese.

Mercoledì 15 – Nella parrocchiale di Cristo Redentore il Ve-
scovo incontra il clero, della zona acquese, dalle ore 10.

Giovedì 16 – Nei locali della parrocchia di Cassine, il Vesco-
vo, dalle ore 10, incontra i preti diocesani della zona alessandri-
na cassinese. 

Veglia di Natale guidata dai ragazzi a Terzo in attesa della
solenne Messa di mezzanotte, con letture bibliche tratte dai
libri dei profeti Isaia e Malachia e dal Vangelo di Matteo, se-
guite da preghiere proposte dai ragazzi stessi per il Papa,
il Vescovo e la nostra Comunità. L’accoglienza della luce di
Betlemme (portata dagli Scout della nostra Diocesi) e la pro-
cessione dei pastori al Presepio ha fatto da introduzione al-
la partecipatissima celebrazione eucaristica. Nella foto: due
momenti della Veglia di Natale nel paese di Terzo, alle por-
te di Acqui.

Veglia di Natale
nel paese di Terzo

Il 17 gennaio nella omonima
chiesa della Pisterna si cele-
bra la festa liturgica di S Anto-
nio. Alle ore 17 l’Adorazione a
seguire alle 18 la S. Messa del
santo presieduta quest’anno
da don Lorenzo Mozzone, vi-
ceparroco della Cattedrale. In
questa settimana si sposta
l’apertura del giovedì al vener-
dì, festa del Santo. Pertanto
giovedì 16 gennaio non c’è
messa nella chiesa di S Anto-
nio. Quel giorno la Messa quo-
tidiana sarà in Cattedrale.

Sant’Antonio è un santo
molto famoso e onorato nella
Cristianità già dai primi secoli.
La tradizione ci presenta un
grande santo e grande uomo
che si converte alla fede e con
un gesto coraggioso e deciso
lascia tutti i suoi beni e la so-
rella minore in custodia a delle
religiose e si dedica alla vita
eremitica, di preghiera e di pe-
nitenza.

Raggiunto da alcune perso-
ne fonda una piccola comunità

di cui diventa guida e maestro.
Perciò è considerato fondato-
re del monachesimo. Ma la de-
vozione popolare e la grande
fama del Santo è legata alla
sua opera di guaritore di un
forma molto dolorosa di Her-
pes zoster, nota appunto come
“fuoco di s Antonio” e al fatto
che è considerato protettore
degli animali domestici, so-
prattutto dei maialini. 

Come consuetudine la be-
nedizione degli animali, avver-
rà domenica 19 gennaio al po-
meriggio, ore 15,30 e si svol-
gerà nell’antistante piazzetta
Mons. Giovanni Galliano. Gli
animali, amici dell’uomo, sono
creature di Dio, destinate ad
aiutare l’uomo o a sostenerlo.
Per questo sono creature ani-
mali benedette e vanno rispet-
tate, tutte le specie. Ma tutte
sono a servizio dell’uomo, sia
gli animali domestici che quel-
li di stalla che quelli della fore-
sta. 

dP

Date e appuntamenti

Festa di Sant’Antonio
e benedizione animali

Incontri zonali sacerdoti
Si ricorda ai sacerdoti l’incontro zonale con il Vescovo già da

tempo programmato. L’orario è dalle 10 alle 12 nei soliti luoghi di
incontro per ciascuna zona.

Zona Acquese mercoledì 15 gennaio; Zona Alessandrina gio-
vedì 16 gennaio; Zona Due Bormide venerdì 17 gennaio; Zona
Genovese giovedì 23 gennaio; Zona Savonese venerdì 24 gen-
naio; Zona Ovadese martedì 28 gennaio; Zona Nizza Canelli
mercoledì 29 gennaio. 

Don Giuseppe Raineri, sacerdote della diocesi acquese mis-
sionario in America latina, è tornato al Padre. L’Ancora dedica al
sacerdote uno speciale a pagina 12.

Nella foto don Raineri (secondo da destra) durante la visita del
vescovo a El Salvador nel 2003.

Don G. Raineri tornato al Padre
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CENTRO
MEDICO 75°
odontoiatria
e medicina estetica

ODONTOIATRIA
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott.ssa Daniela Baldizzone Odontoiatra
Dott. Angelo Grasso Odontoiatra
Dott. Roberto Salvati Odontoiatra

Dott.ssa Ottavia Fonte Igienista dentale

• PREVENZIONE (CON RICHIAMI PERIODICI)
• PRIMA VISITA, RX ORTOPANORAMICA

E PREVENTIVO SENZA IMPEGNO
• PROTESI FISSA SU IMPIANTI ANCHE IN GIORNATA
• PROTESI MOBILE (PER ARCATA) DA € 650
• IMPIANTI OSTEOINTEGRATI € 450
• DETARTRASI € 50 • SBIANCAMENTO DENTALE € 175
• TERAPIE CON LASER
• POSSIBILITÀ INTERVENTI CON SEDAZIONE COSCIENTE

La struttura è dotata di sala chirurgica ambulatoriale
Responsabile Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

DOTT. ROBERTO NICOLINI
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT. DOMENICO OTTAZZI
Medico Chirurgo 

Proctologia
Specialista in chirurgia vascolare

DOTT.
GIANCARLO MONTORIO

Medico Chirurgo
Allergologo

Specialista in pediatria

DOTT.SSA LAURA SIRI
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria
infantile

DOTT.SSA CHIARA ROSSI
Biologa nutrizionista

PROF. DOTT.
DOMENICO GRAZIANO

Medico Chirurgo
Chirurgia del piede e della caviglia

Specialista in ortopedia

DOTT.SSA
FRANCESCA LAGOMARSINI

Psicologa

DOTT.SSA
LUISA PIETRASANTA

Medico Chirurgo
Specialista in psicoterapia

cognitivo-comportamentale

DOTT. SILVIO NOVIELLI
Medico Chirurgo

Spec. in anestesia e rianimazione

DOTT. DIEGO BARUZZO
Medico Chirurgo

Dietologia - Elettrocardiogrammi
Specialista in medicina

DOTT.
VALDEMARO PAVACCI

Medico Chirurgo
Dottore di ricerca applicazioni
tecnologiche e sperimentali

in chirurgia
Master universitario di II livello
in clinica linfologica, chirurgia
dei linfatici e microchirurgia

Medicina manuale

DOTT. EMILIO RAPETTI
Medico Chirurgo

Specialista in oculistica

DOTT. ALFREDO BELLO
Medico Chirurgo 

Specialista in neurologia

DOTT. ETTORE VALLARINO
Medico Chirurgo

Specialista in gastroenterologia 
ed endoscopia digestiva

DOTT. GIANFRANCO GIFFONI
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia
Angiologia medica

Specialista in chirurgia generale

DOTT. RIZIERO ZAMBONI
Medico Chirurgo

Specialista in dermatologia
e venereologia

DOTT. VALERIO GRAZIANI
Podologo

DOTT.
VITTORIO MARCHESOTTI

Medico Chirurgo
Specialista in medicina legale

e delle assicurazioni

DOTT.SSA
CHIARA PASTORINO

Logopedista

DOTT. GIULIO MAGGI
Medico chirurgo

Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia

e medicina estetica

DOTT. MASSIMO PICCININI
Medico Chirurgo

Specialista in cardiologia

DOTT. FRANCO ELISEO
Medico Chirurgo

Chirurgia Vertebrale
Spec. in ortopedia e traumatologia

PROF. DOTT.
AURELIO STORACE

Medico Chirurgo
Libero docente

in patologia ostetrica
e ginecologia

Specialista
in ostetricia-ginecologia

Medicina costituzionalistica
ed endocrinologia

PROF.DOTT. MARCO BENAZZO
Medico chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
Responsabile Marcella Ferrero infermiera

SERVIZIO AMBULATORIALE E A DOMICILIO
SETTE GIORNI SU SETTE (festivi su prenotazione)

TERAPIE (flebo, iniezioni, ecc) • MEDICAZIONI: lesioni
da decubito, ferite chirurgiche, ulcere, stomie, ecc

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme
Tel. e fax 0144 57911 - www.centromedico75.it

email: centromedico75@legalmail.it

DOTT. CARLO IACHINO
Medico Chirurgo - Proctologia - Senologia - Spec. in Chirurgia generale

Specialista in Chirurgia apparato digerente ed endoscopia digestiva

• A.N.M.I.L. Ass. Nazionale
Mutilati ed Invalidi del Lavoro;

• C.G.I.L.;
• CONFARTIGIANATO (AL);
• CASH AND CARRY DOCKS

MARKET (Dipendenti);
• C.R.A.L. ASL 22;
• Dipendenti Terme Spa Acqui T.;
• A.S.D. La Boccia
• A.Ge.S.C. Associazione

Genitori Scuole Cattoliche;

• ASD PALLA VOLO Acqui T.;
• AMICA CARD;
• Dipendenti Comune Acqui T.;
• ACQUI CALCIO 1911;
• C.I.S.L.;
• S.O.M.S. BISTAGNO;
• Pronto-Care;
• FASDAC;
• Sez. Nazionale Alpini Acqui T.;
• USD Cassine-Rivalta Calcio;
• Puli-Service di B.G.

SCONTO del 10% riservato ai tesserati, dipendenti
e loro famigliari, non cumulabili con altre offerte in corso.

CONVENZIONI E AGEVOLAZIONI ODONTOIATRICHE

Per le prestazioni odontoiatriche che impegnano una o
più giornate consecutive, per pazienti e accompagnatore
che vengono da fuori, è compreso il soggiorno presso il
Grand Hotel Nuove Terme di Acqui Terme.

APERTI TUTTO L’ANNO
Dal lunedì al venerdì 9-20; sabato 9-17

NUOVO POLIAMBULATORIO PLURISPECIALISTICO

Acqui Terme. “Neema”: po-
tremmo ripetere anche noi
questa parola, commentando
l’acquisto di una nuova ambu-
lanza per World Friends. In Ki-
swahili, infatti, la parola signifi-
ca lavoro umano e benedizio-
ne di Dio: ed è proprio da que-
sta misteriosa corrispondenza
fra la dimensione concreta del-
la generosità di tante persone
e la dimensione spirituale, per
molti un impulso interiore alla
disponibilità verso i fratelli, che
il Neema hospital è ora in gra-
do di espandere ulteriormente
i suoi servizi di assistenza alle
popolazioni di Nairobi Nord-
Est.

Qui infatti World Friends ha
realizzato il  Ruaraka Uhai
Neema Hospital, un centro sa-
nitario polifunzionale per ga-
rantire l’accesso gratuito ai
servizi sanitari ai pazienti più
poveri della città, e per favorire
l’educazione sanitaria della po-
polazione e la formazione del
personale medico e paramedi-
co locale.

In Kenya la sanità è a paga-
mento: la maggior parte dei
pazienti delle baraccopoli non
può accedere ai servizi sanita-
ri di prevenzione, di base e
specialistici, a causa della po-
vertà e degli alti costi delle
strutture ospedaliere esistenti.

È proprio per loro, per chi
non ha accesso alla sanità,
che World Friends ha realizza-
to il Neema Hospital; struttura
in cui già esistono un Centro
Diagnostico, ambulatori, una
clinica materno-infantile e un
centro vaccinazioni, il Day Ho-
spital, i reparti di Fisioterapia,
di Maternità, una Sala opera-
toria, i centri di Educazione sa-
nitaria, di formazione profes-
sionale e di prevenzione
HIV/AIDS, un laboratorio ana-
lisi, una farmacia e il Pronto
soccorso: proprio quest’ultimo
reparto potrà ora avvalersi di
una ambulanza adeguatamen-
te attrezzata per i ricoveri ur-
genti.

Questo importante obiettivo
è stato raggiunto grazie al so-
stegno di tante persone gene-
rose ed al supporto di UKAid e
di USAid (i dipartimenti britan-
nici e statunitensi per lo svilup-
po internazionale), della fon-
dazione Alba Care (Svezia) e
del CAI di Acqui Terme.

Grande soddisfazione è sta-
ta dunque espressa nella riu-
nione prenatalizia della Sezio-
ne acquese “Nanni Zunino” del
CAI dal Presidente Valentino
Subrero, che ha confermato
l’impegno della sezione per
sostenere l’attività del socio
Gianfranco Morino, che da
molti anni vive in Kenia, lavo-
rando nel Neema Hospital, ed
è fra i fondatori di World
Friends.

In particolare gli alpinisti ac-
quesi si apprestano a realizza-
re per World Friends il Proget-
to Aconcagua:  “Sulle Ande per
l’Africa”. Infatti l’11 gennaio
2014 partirà la spedizione del
CAI di Acqui Terme sul Monte
Aconcagua, che, con i suoi
6962 m, è la più alta montagna
della Cordigliera Andina, di tut-
to il continente americano e di
tutto l’emisfero meridionale. È
inoltre la più alta montagna
della Terra al di fuori dell’Asia.

È questo l’obiettivo Alpinisti-
co del CAI di Acqui che si rea-
lizzerà nel gennaio 2014 per
festeggiare il 150º anno di fon-
dazione del CAI nazionale e
per rilanciare la raccolta fondi
per World Friends.

Proprio per questo motivo la
nuova spedizione è stata de-
nominata “Sulle Ande per
l’Africa”. Vi parteciperà anche
l’alpinista piacentino Davide
Chiesa, che documenterà in
un filmato le fasi del raggiungi-
mento della vetta.

Gli alpinisti acquesi parteci-
panti all’impresa sosterranno
personalmente tutte le spese
(attrezzature, viaggio, guide
ecc.), ma la Sezione CAI di Ac-
qui chiede di supportare la pro-
pria iniziativa, “acquistando” le
cartoline della spedizione, che
saranno poi inviate dal luogo
della scalata a chi le ha com-
pilate; l’idea, già sperimentata
in occasione delle precedenti
spedizioni, quest’anno verrà
estesa e le cartoline saranno
quindi a disposizione nei ne-
gozi di Acqui e presso tutte le
associazioni che vorranno aiu-
tare ad ultimare il Neema Ho-
spital di Nairobi. 

Che Acqui si stia sempre più
confermando “Città solidale” lo
dimostra anche il successo
conseguito dall’iniziativa “Li-
brando”, in cui i volontari di WF
hanno proposto nelle scuole,
presso l’ospedale e durante
vari eventi, anche grazie al-
l’azione del club
Soroptimist acquese, una ric-
ca gamma di titoli di libri “usa-
ti”; in questo modo i libri hanno
ritrovato vitalità passando nel-
le mani di nuovi lettori attraver-
so una libera offerta, permet-
tendo così una diffusione della
cultura e la raccolta di fondi
destinati in particolare alla rea-
lizzazione del reparto di Pe-
diatria del Neema.

Insomma, tutti noi, in questa
atmosfera ancora natalizia,
non possiamo che essere feli-
ci di avere dato il nostro picco-
lo o grande contributo all’ac-
quisto della nuova ambulanza
e ci prepariamo a seguire ide-
almente gli sforzi degli alpinisti
acquesi che partiranno tra po-
chi giorni per l’Aconcagua,
portando nei loro cuori il sogno
di World Friends.

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori, 
oggi vogliamo parlarvi della

Costa D’Avorio, in particolare
di Yaou.

Le vacanze natalizie si sono
appena concluse, la “Befana”
ha portato via con sé l’atmo-
sfera delle festività, ma noi vo-
gliamo riportarvici un po’, par-
landovi della bellissima festa
che anche quest’anno Mme Ai-
sha ha organizzato per i bam-
bini di Yaou.

Come sapete, nel 2008 la
nostra Associazione ha co-
struito la mensa scolastica per
il villaggio, e mensilmente in-
viamo contributi per garantire
ai 150 bimbi che ne usufrui-
scono un pasto caldo quotidia-
no.

Mme Aisha, nostro punto di
riferimento in loco, la gestisce
egregiamente, oltre ad occu-
parsi dei progetti di Sostegno
a Distanza, Gemellaggio, Pue-
ricultura, Iscrizione Scolasti-
ca… e sotto Natale trova le
energie e l’entusiasmo per fe-
steggiare questi bambini orga-
nizzando una piccola festa nei
locali della mensa.

Ogni anno, a dicembre, rac-
cogliamo tra i nostri benefatto-
ri 500€, che bonifichiamo ad
Aisha per permetterle di acqui-
stare i giochi da donare ai pic-
coli ivoriani: bambole, trenini,
pupazzi, macchinine, aereo-
planini… un carico di doni de-
gno della slitta di Babbo Nata-
le… ed è stato proprio lui, Bab-
bo Natale, a portare i regali ai
bimbi: come potete vedere dal-
le foto, i piccoli stentano a sor-
ridere, sono increduli, non so-
no abituati a ricevere doni, tan-
tomeno giocattoli, ma nei loro
occhi si legge la felicità dello
spirito di solidarietà natalizio.
Vedere un Babbo Natale sorri-
dente con barba bianca che
porta loro i regali li ha un po’
spaventati ed incuriositi… an-

che pensando che nel loro
Paese sono tutti un po’ “scu-
retti”.

Anche quest’anno siamo riu-
sciti, grazie ai nostri sostenito-
ri ed al grande impegno di
Mme Aisha a portare, con un
piccolo sforzo, gioia e calore
nei cuori di queste famiglie
meno fortunate. 

Festeggiare il Natale anche
in questo modo ci rende felici,
e vogliamo condividere questa
felicità con voi, che contribuite
sempre ai nostri progetti, e non
vi scordate mai di chi ha biso-
gno. Senza di voi, non potrem-
mo aiutare i “nostri” bimbi, per-
ciò grazie, siatene fieri.

Grazie di cuore a tutti ed an-
cora buon anno nuovo!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Acqui Terme. Sabato 21 dicembre,
presso il Centro Anziani di Via Emilia, una
cinquantina di iscritti (quanti hanno dato la
propria adesione) hanno potuto festeg-
giare insieme il Santo Natale, con una ce-
na organizzata a cura dell’Assessore alle
Politiche Sociali, dott.ssa Fiorenza Sala-
mano. Il menu, preparato con cura dal ri-
storante “La Tavernetta”, comprendeva af-
fettati misti, ravioli al sugo, arrosto di tac-
chino con patate al forno, nonché il con-
sueto panettone. I partecipanti hanno gra-
dito le varie gustose pietanze ed hanno
fortemente apprezzato l’iniziativa, che si è
rivelata ancora una volta un’importante

occasione per stare insieme e per scam-
biarsi gli auguri in serenità ed in allegria,
con sottofondo musicale che ha sottoli-
neato ancora maggiormente il clima con-
viviale.

Domenica 22, invece, è stata la volta di
una “pizzata” presso la Casa di Riposo Ot-
tolenghi: nel pomeriggio, a partire dalle
ore 15, l’Assessore Salamano si è recata
nei vari piani dell’Istituto, offrendo perso-
nalmente a tutti gli ospiti presenti una va-
rietà di pizza bianca e rossa, sapiente-
mente preparata dal sig. Guazzo del pa-
nificio “Marchisio”.

Anche in questo caso la sorpresa ha

entusiasmato gli anziani, rappresentando
una positiva (oltre che gustosa!) novità.

La dott.ssa Salamano, promotrice di
queste due iniziative a forte impatto so-
ciale, ha così spiegato le motivazioni del-
le sue proposte: “In questo clima di fe-
steggiamenti natalizi, pur resi più modesti
e contenuti dalla congiuntura economica,
ricordarsi degli anziani e, più in generale,
di chi soffre e di chi è solo, è un nostro
preciso dovere, e donare a queste perso-
ne semplicemente un sorriso ed un gesto
di solidarietà costituisce indubbiamente
un arricchimento anche per chi rappre-
senta, in fondo, gli anziani di domani”.

Festa di Natale per gli anziani

Sforzi comuni per
aiutare World Friends

Associazione Need You
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Acqui Terme. Crisi o non crisi, l’offerta musicale della
nostra città è sempre ricca e interessante. 

E anche i tre concerti delle Feste che qui  andiamo a ri-
cordare  - prima del Natale, in San Francesco, il 21 di-
cembre, il concerto di “Auguri alla città” di Corpo Bandi-
stico Acquese e Corale “Città di Acqui Terme”, rispettiva-
mente guidati da  Alessandro Pistone e Anna Maria Ghel-
trito; poi, il giorno di Santo Stefano, il Concerto sempre in
San Francesco proposto dai gruppi “Mozart” e “Gavina”
(e c’era anche un’orchestra d’archi): a dirigere  il M° Aldo
Niccolai; e quello dell’Epifania, con Coro “San Secondo” di
Asti (integrato da alcuni coristi acquesi) e una formidabile
Big Band: alla bacchetta si son qui alternati Benny Lamo-
nica,  Alberto Mandarini e Giuseppe Gai - sono stati
espressione di una vivacità  artistica notevole.

Dolenti le note riguardo agli spazi (e ovviamente chi
canta e chi suona non entra in questa questione). Perché
in una città termale, turistica, proiettata verso l’EXPO 2015
di Milano, ordinariamente, un bel luogo della Musica ci
vorrebbe. E le parrocchie dovrebbero costituire una solu-
zione, a ben vedere, “straordinaria”. O “volontaria”.  E non
“obbligata”. 

Forse, in altri tempi, si sarebbe potuto minacciare l’am-
ministrazione con “concerti bianchi”, con “scioperi” della
musica, affinché il Teatro Garibaldi fosse restaurato, affin-
ché un nuovo Auditorium, o anche un teatrino/sala poli-
funzionale  potesse comparire all’orizzonte…”.

Eran tempi molto più ricchi. Poteva avere un senso. 
Oggi non c’è più niente da fare.   Siamo rassegnati. Una

generazione (o più) morirà senza vedere (o rivedere) un
Teatro. Anzi: resta il dubbio se un concerto “doppio” come
quello del 21 dicembre, di Banda e Corale, sia stato idea-
to nel segno di una disinteressata (o interessata: come si
preferisce)  collaborazione artistica, oppure per meglio
sopportare  le spese, visto che i borsellini del Comune (for-
se con le eccezioni di Acqui ambiente & Acqui Storia) pian-
gono. 
Tanti meritati applausi 
“Tutti primi” direbbe forse, arrivato a questo punto, il mae-

stro Guido Cornaglia: ed in parte si potrebbe essere d’ac-
cordo. 

I concerti e gli applausi (meritati e caldissimi) come gra-
tificante punto d’arrivo  di un itinerario costellato di pas-
sione e di prove, di studio di tanti non professionisti; il più
il lavoro dei maestri. E anche le nostre righe come un
omaggio ad una tradizione musicale che continua. E pro-
prio il concerto  di Auguri della Corale “Città di Acqui Ter-
me”, da un lato, ha festeggiato i coristi di più “solida” mili-
tanza (Maria Abergo, Elena Gotta, Carlo Caselli, Beppe
Marengo, Francesco Telese, Carlo Traversa); e dall’altro
ha evidenziato  il contributo delle giovani promesse della
scuola ad indirizzo musicale della nostra scuola media,
che han suonato con una banda in gran spolvero.

Bello, ben articolato, una sorta di unicum il concerto pro-
mosso il 26 dicembre dal “Mozart”, un appuntamento ec-
cezionale  per la stagione visto il coinvolgimento di una
poderosa massa corale (ma a tanti non è sfuggita l’as-
senza dei colori di ottoni, flauti ed ance in orchestra: del
motivo non c’è mistero, purtroppo…, e siam sicuri, che se
solo fosse stato possibile, il “Mozart” non vi avrebbe ri-
nunciato).

Ma qui una prima doverosa menzione. Perché davvero
un regalo è stata la presenza del baritono coreano Eun
Yong Park, che tanto nell’Ave Maria di Schubert, quanto
nell’Agnus Dei da Bizet e poi nell’impegnativa Notte San-
ta di Adam ha elargito veri incanti.
Replicati il sei di gennaio in un  Cristo Redentore traboc-
cante di pubblico. Con la Big Band  astigiana a rinnovare
i fasti di Paolo Martino, e di Mario Viggiano - allo xilofono
-  e soci di un Natale acquese di 35 anni fa; la voce calda,
cordiale, bellissima di Benny Lamonica, e una resa musi-
cale più che buona dei Sacred Concert di Duke Ellington
(bella sfida quella di Alberto Mandarini, con trombe,  trom-
boni e sax e solisti; e poi del coro). 

Peccato, davvero, la prova inferiore alle attese della so-
prano Laura Conti; e poi la chiusa un po’ ridondante (e ci
scusiamo per la sincerità) del Christmas Shake di Giu-
seppe Gai (…importante finire il concerto al momento giu-
sto).  
Ma, se il “buon giorno” musicale, si vede da questo “mat-

tino”, crisi o non crisi, pur con spazi sempre in po’ di for-
tuna,  la stagione 2014 non può non cominciare che sotto
auspici più che buoni. G.Sa

Acqui Terme. Secondo una tradizione consolidata e quanto mai
ben accetta i volontari Anteas Cisl si sono recati presso le case
di riposo acquesi (Ottolenghi, Platano e Rsa Mons. Capra), per
porgere a tutti i presenti presso le strutture gli auguri per le feste
natalizie e per il nuovo anno. Gli auguri sono stati presentati in
particolare da una “Bella Befana” che omaggiava ogni anziano
con una sua calza... I volontari sono stati accolti con tanto calo-
re sia dal personale (un ringraziamento particolare alla sig.ra Se-
renella del Platano per la squisita gentilezza) che dagli ospiti che
hanno molto apprezzato il momento di festa.

Acqui Terme. Nel pomerig-
gio del 21 dicembre scorso il
Sindaco, Enrico Silvio Bertero,
ha avuto il piacere di incontra-
re la signora Maria Siri per
consegnarle un tirolino d’ar-
gento in occasione del rag-
giungimento dell’importante
traguardo dei 100 anni.

Il Sindaco ha festeggiato la
signora Siri che, anche in que-
sta occasione, era circondata
dall’affetto della sua bella fa-
miglia e allietata dalla gioiosa
presenza dei due piccoli proni-
poti Nicolò ed Edoardo, che la
chiamano nonna bis.

Maria Siri è un’autentica te-
stimone della storia e delle tra-
dizioni dell’Acquese.

Infatti, nata a Lussito, ha
vissuto il terrore delle due
guerre mondiali e le difficoltà
causate dalla crisi del 1929,
ma non ha mai abbandonato
il nostro territorio, lavorando
con enormi sacrifici come
contadina, allevando le bestie
con il cui latte produceva squi-
site formaggette, e occupan-
dosi con amore della sua fa-
miglia: il marito Domenico, i fi-
gli Carlo e Anna e i nipoti Ro-
berto e Roberta.

Nel segno dei solisti Park e Lamonica

Tre concerti delle feste con le voci protagoniste

Dai volontari Anteas Cisl

Gli auguri agli ospiti
delle case di riposo

Sabato 21 dicembre

Festeggiati i 100 anni
di Maria Siri

50º di nozze
coniugi Morelli

Acqui Terme. Domenica 29 dicembre 2013 i coniugi Luciano
Morelli e Rosa Angela Bo hanno festeggiato il 50º anniversario
di nozze. I figli Marco con Monica e Tullio con Alessandra ed i ni-
poti Michele, Marta e Mattia porgono vive congratulazioni per
l’importante traguardo raggiunto ed augurano loro una lunga e
serena vita insieme.
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Acqui Terme. La Cooperati-
va Sociale Azimut, attiva da ol-
tre un decennio anche sul terri-
torio acquese, porge i suoi rin-
graziamenti all’Associazione
Need You per la sua generosi-
tà ed attenzione rispetto alle
esigenze ed ai bisogni delle per-
sone, sia del territorio che dei
Paesi lontani. Grazie alla loro at-
tivazione quest’anno è stato
possibile rendere felici molti ra-
gazzi bisognosi, con doni quali
giochi e capi di abbigliamento
consoni alla stagione, visto che
la reperibilità di questi ultimi è
sempre più difficile ed onerosa
per le famiglie, in specie quelle
numerose o monoreddito. La
nostra piccola parte è stata
quella di raccogliere tali doni e
distribuirli, quella dei ragazzi di
riceverli e donare in cambio stu-
pore, gioia e riconoscenza, pa-
ragonando la Need You ai tre
Re Magi che portano preziosità
con immenso amore e solida-
rietà. Per concretizzare i nostri
ed i loro ringraziamenti, i ra-
gazzi hanno prodotto un dise-
gno e scelto una poesia che

potesse, in poche e semplici
parole, esprimere la loro grati-
tudine, sperando di fare cosa
gradita, in specie sotto la festi-
vità del Santo Natale che ci aiu-
ta a ricordare l’importanza del
dono nella sua più profonda ac-
cezione.
P. Camesasca - Puoi co-

struire la pace 
Se hai cibo, puoi sfamare.
Se hai acqua, puoi disseta-

re.

Se hai cuore, puoi amare.
Se hai generosità, puoi do-

nare.
Se hai dignità, puoi educare.
Se hai pazienza, puoi sop-

portare.
Se hai comprensione, puoi

tollerare.
Se hai indulgenza, puoi per-

donare.
E se sfami, disseti, ami, do-

ni, educhi, sopporti, tolleri e
perdoni, puoi costruire la pace. 

Acqui Terme. C’è chi, per
decorare gli alberi di natale, ha
utilizzato bicchierini di plastica
colorati, chi invece i bastonci-
ni del caffè. Altri ancora hanno
utilizzato la carta e c’è stato
anche chi ha utilizzato l’allumi-
nio. Tutti prodotti riciclabili,
esattamente come voleva lo
spirito del concorso indetto
dall’ufficio ecologia di palazzo
Levi.

Un’iniziativa che mercoledì
8 gennaio nella mattinata alla
Kaimano ha visto il suo mo-
mento culminante: la premia-
zione degli alberi più belli e più
votati. I premi, anche que-
st’anno, sono stati equamente
suddivisi fra gli alunni del pri-
mo e secondo istituto com-
prensivo e c’è da scommetter-
ci che il prossimo anno la par-
tecipazione sarà ancora mag-
giore. 

«Ciò che mi ha fatto più pia-
cere - ha detto Guido Ghiazza,
presidente del consiglio comu-
nale e ideatore del concorso -
è stata l’alta partecipazione
delle scuole cittadine e anche
l’interessamento della città.
Basti pensare che i voti scruti-
nati sono stati oltre 5500».
Particolarmente ricchi e ghiotti
messi in palio dagli sponsor
(Cavanna Piscine, Gummy
Park, Lo Scarabocchio, Revilla
Network e lo stesso Guido
Ghiazza). Il primo premio, con-
sistente in una lim, è stato vin-
to dalle classi 3 dell’istituto
comprensivo 1 (albero n. 11,
voti 645), il secondo premio,
una macchina fotografica, dal-
le classi 2 sempre dell’istituto
comprensivo 1 (albero n.10
voti 578), mentre il terzo pre-
mio consistente in una video-
camera, all’istituto comprensi-
vo 2, classi 3 (albero n. 5, voti
501). In particolare, per quan-
to riguarda i vincitori del terzo
premio, accompagnati dalla
maestra Cristina Barisone, si
tratta di una riconferma: lo
scorso anno infatti, la stessa
classe vinse il primo premio.
Continuando però nell’excur-
sus degli alberi premiati, il
quarto premio, consistente in
un buono per l’acquisto di ma-
teriale didattico del valore di
130 euro, è stato assegnato al-

l’Istituto comprensivo 2 ed in
particolare alle classi 4 A B e C
(albero n. 6 voti 462), mentre il
5 premio, consistente in un al-
tro buono per l’acquisto di ma-
teriale scolastico del valore di
100 euro, è stato assegnato al-
l’istituto comprensivo 1, in par-
ticolari alle classi 4 A B C (al-
bero n. 12 voti 459). A tutti gli
altri alberi partecipanti al con-
corso, giunti al sesto posto è
stato assegnato un attestato di
partecipazione. Durante la pre-
miazione, cui hanno partecipa-
to alunni e maestre oltre ai due
dirigenti scolastici degli istituti
comprensivi 1 e 2 Silvia Mira-
glia e Claudio Bruzzone, sono
stati assegnati altri premi spe-
ciali scelti dalla giuria. In parti-
colare, all’albero giudicato più
bello, il numero 17 realizzato
dai bambini della scuola ma-
terna Moiso, è andata una
macchina fotografica, due
buoni del valore di 100 euro
ciascuno sono stati poi asse-
gnati ad entrambe gli istituti
comprensivi cittadini. Inoltre,
sono stati altri 4 premi messi in
palio dagli sponsor e consi-
stenti in ingressi al gummy
park e in piscina: i premi, sor-
teggiati dagli stessi bambini
presenti alla cerimonia di pre-
miazione, sono stati assegnati
all’istituto comprensivo 1 e al-
l’istituto Santo Spirito.

«L’augurio più grande che
possiamo fare a questi ragaz-
zi – ha aggiunto Guido Ghiaz-
za – è che al di là dei premi,
possano comprendere in ma-
niera chiara il significato della
salvaguardia dell’ambiente. Ri-
ciclare i rifiuti significa volere
bene al nostro pianeta ed è
necessario che a comprender-
lo siano i più piccoli che rap-
presentano il futuro». Va an-
che aggiunto che gli alberi uti-

lizzati per il concorso saranno
tutti messi a dimora e che, se
ci saranno richieste da parte

delle scuole, potranno essere
sistemati nei giardini delle me-
desime. Gi. Gal.

Mercoledì 8 gennaio

Premiati gli alberi addobbati dagli alunni

Acqui Terme. Cala il sipario
sulle festività natalizie e con es-
se gli appuntamenti commer-
ciali dedicati al mese di dicem-
bre. Come ultimo atto, domeni-
ca 22, presso l’enoteca regio-
nale di palazzo Robellini, si è
svolta la cerimonia di premia-
zione delle vetrine più belle,
concorso indetto dall’ufficio
commercio per incentivare la
creazione della giusta atmosfe-
ra da parte dei commercianti
del centro. Commercianti coin-
volti in una serie di eventi che si
sono susseguiti durante tutti i fi-
ne settimana di dicembre e del-
l’Epifania appena trascorsa. Ad
aggiudicarsi il concorso vetrine
“Magie del Natale” (sono stati
premiati con una pergamena e
con cesti di prodotti natalizi di
prodotti alimentari) sono stati:
Gullino Fiori di corso Bagni del-
la Soc. Gullino Snc, aggiudica-
tosi il primo posto, Tacchella di
corso Italia, della Soc. 18 Apri-
le di Donatella Pelizzari&C ag-
giudicatosi il secondo posto e la
Bottega del Gusto di via Cren-
na della Soc. La Bottega del
Gusto di Moretti Roberto e Mar-
co&C, aggiudicatosi il terzo. La
cerimonia di premiazione si è
svolta alla presenza del sinda-
co Enrico Bertero, del consi-
gliere delegato al commercio
Gianni Feltri, del presidente del
Concorso Vetrine Lorenzo Ne-
stori e dei presidenti delle As-
sociazioni di Categoria. A valu-
tare il giusto grado di attinenza
al tema, efficacia comunicativa
e originalità, sono stati i com-
ponenti della commissione elet-
ti dal sindaco Enrico Bertero:
Lorenzo Nestori, in qualità di
presidente, un delegato del-
l’amministrazione comunale Da-
niele Carbone ed i responsabi-
li delle associazioni di categoria
Ascom e Confesercenti Anna
Ravera e Franco Novello. Per i
giurati, l’espressione del voto è
giunta dopo un accurato so-
pralluogo per le vie del centro al
fine di esaminare ogni partico-
lare delle vetrine.

«Esprimo tutta la mia soddi-
sfazione per la buona riuscita
della manifestazione dedicata

al Natale - ha detto il consi-
gliere delegato al Commercio
Gianni Feltri - il mio primo gra-
zie va al sindaco Enrico Berte-
ro che per primo ci ha creduto
e va esteso a tutta l’ammini-
strazione comunale, ai consi-
glieri delegati Francesco Boni-
celli, Alessandro Lelli, Franca
Arcerito, al presidente del con-
siglio Guido Ghiazza ed ai de-
legati Marina Bernardi, Danie-
le Carbone e Lorenzo Nesto-
ri». Per il consigliere delegato
Feltri la manifestazione dedi-
cata al commercio natalizio ha
avuto un buon successo di
pubblico e si tratta di un pro-
getto che il prossimo anno sa-
rà sicuramente ripreso e ma-
gari ulteriormente ampliato.
Soprattutto la parte dedicata ai
mercatini allestiti in piazza Ita-
lia, un vero tocco di colore gra-
dito anche dai turisti.

«Se la manifestazione è ben
riuscita - continua Feltri - è an-
che perché i vari uffici comu-
nali sono stati efficienti e non
va nemmeno trascurata la col-
laborazione con la protezione
civile che oltre all’impegno
quotidiano ha reso possibile la
realizzazione della nuova ca-
setta di babbi Natale, nonché
le associazioni di volontariato
e i volontari tutti». Particolar-
mente apprezzata infatti è sta-
to il fine settimana dedicato al
volontariato e a tutte le asso-
ciazioni che operano sul terri-
torio. Ognuna di loro ha avuto
la possibilità di far conoscere
la propria attività e raccogliere
fondi per programmare inizia-
tive future. «Altrettanto impor-
tante - aggiunge Feltri - è sta-
ta la collaborazione con le as-
sociazioni di categoria e i com-
mercianti che via per via han-
no contribuito a creare la giu-
sta atmosfera. Il mio grazie va
anche all’Enoteca ed al suo
presidente Mario Lobello non-
ché a tutto lo staff per la calo-
rosa accoglienza, così come a
tutti gli operatori del mercatino
enogastronomico e natalizio
che, sfidando il freddo, sono
sempre stati presenti e dispo-
nibili». Gi. Gal.

Domenica 22 dicembre

Premiate all’Enoteca
le vetrine più belle

La Cooperativa Azimut
ringrazia Need You

Acqui Terme. La piena della Bormida, particolarmente “invasiva”
nei giorni di Natale e Santo Stefano, ha interessato anche la pas-
seggiata degli Archi Romani. L’esondazione ha toccato alcuni pun-
ti, in particolare nel tratto finale, quello più vicino al fiume. Si è de-
positato uno strato di fango di alcuni cm che ha reso difficile il tran-
sito a chi ha tentato di percorrere tutti i 1900 metri del tragitto.
Qualche scivolone, scarpe infangate, timide lamentele ma nulla di
drammatico. Dopo un sopralluogo e dopo aver preso atto della si-
tuazione i mezzi del comune, evitando di passare sui ponticelli in
legno che avrebbero ceduto sotto il peso delle macchine, sono
riusciti ad arrivare nei punti critici. La passeggiata è ora percorri-
bile anche con le scarpe da ginnastica.

Ripulita la passeggiata Archi Romani



10 ACQUI TERMEL’ANCORA
12 GENNAIO 2014

Acqui Terme. Ci scrive Il
Movimento 5 stelle di Acqui
Terme:

«Il 23 dicembre si è tenuto il
Consiglio comunale, nel quale,
oltre al punto relativo alla di-
smissione delle partecipate del
Comune c’era anche quello re-
lativo alla nostra mozione che
chiedeva la riduzione delle in-
dennità di posizione e di risul-
tato dei dirigenti comunali.
Quello che i cittadini non hanno
saputo è come si sono svolti i
fatti e come è andata a finire, lo
spieghiamo oggi sulle pagine
de L’Ancora per fare un po’ di
chiarezza. In occasione della
discussione della nostra mo-
zione si sono appalesate, co-
me era del tutto evidente da
tempo, le larghe intese tra l’ex
PDL e l’ex PD-L, maggioranza
ed opposizione si sono ritrova-
te insieme nel cercare di dele-
gittimare il consigliere Cannito,
lo sforzo e il lavoro svolto da
molti cittadini. Tutti insieme nel
grande inciucio acquese per
mantenere inalterati i privilegi
di una categoria, quella dei di-
rigenti. C’è chi l’ha fatto dichia-
rando di “condividere” i motivi
che hanno spinto la presenta-
zione della mozione (PD) e chi
dichiarando la totale contrarie-
tà (maggioranza), entrambi pe-
rò, maggioranza ed opposizio-
ne del PD, non hanno capito
niente dell’iniziativa e hanno
cercato di screditare personal-
mente il nostro portavoce. Nel-
la mozione era presente la ri-
chiesta di destinare i risparmi
ottenuti dalla riduzione delle
suddette indennità a scopi so-
ciali, quali gli asili, le scuole e i
servizi socio assistenziali. Dato
che un’assurda normativa (vo-
luta ed approvata dai loro rife-
rimenti politici) vieta di destina-
re i risparmi, ottenuti dal taglio
delle indennità, alla spesa cor-
rente, ma ne consente l’accu-
mulo nel fondo dell’area diri-
genziale, il consigliere Galeaz-
zo ha pensato bene di accusa-
re il MoVimento di scarsa infor-
mazione e di mentire ai cittadi-
ni rispetto a quanto riportato
nella mozione. Peccato che
questa sua strumentalizzazio-
ne ne evidenzi l’ignoranza ri-
spetto al fulcro della mozione,
che, evidentemente, non ha
ben compreso. La mozione
chiedeva il taglio delle indenni-
tà dei dirigenti perchè questi al-
ti emolumenti non sono perce-
piti dagli Acquesi come giusti e
proporzionati rispetto ai risulta-
ti conseguiti fino ad oggi, qua-
le che sia la destinazione dei ri-
sparmi ottenuti. È stato detto
che i Dirigenti hanno grandi re-
sponsabilità, e questo è vero,
ma chi ha mai pagato per la vi-
cenda degli Swap? Chi paghe-
rà per lo scomputo di 90.000 €
di oneri, che riteniamo non do-
vuto, ad una ditta privata? La
risposta è semplice, sempre gli
Acquesi con l’aumento delle
tasse, paghiamo sempre noi.
Le responsabilità esistono
quando qualcuno se le assu-
me. 

Il trasferire i risparmi alle
scuole e ai servizi socio-assi-
stenziali, poi, rappresentava
l’aspirazione espressa da 1000
cittadini che hanno scelto libe-
ramente a quale settore desti-

narli, con l’unico obiettivo di
non lasciare all’amministrazio-
ne la facoltà di usufruirne o di
sperperarli. Se qualcuno di co-
loro che hanno esposto le pro-
prie posizioni in consiglio aves-
se speso due minuti ai ban-
chetti per sentire gli umori dei
cittadini e verificare le informa-
zioni, si sarebbe accorto che
nella petizione presentata la
parte della destinazione dei ri-
sparmi era lasciata in bianco
come esempio di democrazia
partecipativa per far decidere i
cittadini. Capiamo che questo
modo di agire non rientri nelle
sfere del comprensibile di que-
ste gerontocrazie politiche, ma
dovranno adeguarsi.

Naturalmente non ci aspet-
tavamo nulla di diverso da que-
ste persone: il capogruppo del
PD prima di fare la punta alle
matite a noi è meglio che chia-
risca la sua posizione rispetto
alla gestione illecita di rifiuti in
quel di Alice Bel Colle e Berte-
ro sarebbe meglio che tenesse
d’occhio i suoi funzionari trop-
po spesso sulle pagine dei
giornali per vicende non edifi-
canti di cui se vuole gli daremo
un elenco che va da condanne
in Cassazione alla citata ge-
stione illecita dei rifiuti.

Con questo chiarimento vo-
gliamo comunicare ai cittadini
che la battaglia continuerà, non
ci arrenderemo, anche perché
la riduzione degli emolumenti
dei dirigenti è possibile, altri-
menti non si spiegherebbe co-
me in Comuni con la stessa
popolazione di Acqui, ad
esempio Valenza, i dirigenti
percepiscano in media circa
20.000 – 30.000 € in meno al-
l’anno.

Mantenete l’attenzione sul
tema e partecipate come avete
fatto all’ultimo consiglio, a dif-
ferenza di quanto espresso dal
Sindaco non c’erano ultrà il 23
dicembre, solo cittadini acque-
si informati che non si possono
più prendere in giro».

Acqui Terme. Pubblichiamo
integralmente l’intervento che
il consigliere comunale Fran-
cesco Bonicelli ha tentato di
fare durante l’ultima seduta
consiliare acquese, più volte
interrotto dal pubblico presen-
te in sala.

«Immaginiamo ora un pae-
se delle meraviglie dove qual-
cuno dichiari, battendosi il pet-
to, in tutte le piazze, di essere
contro qualcosa, per esempio
i termovalorizzatori (ai quali il
sottoscritto è favorevole) e poi
una volta al governo di una cit-
tà, come Parma, per esempio,
ne facesse uno, abbiamo mai
visto una forza politica profes-
sare qualcosa e realizzare il
contrario? Sì, per cinquant’an-
ni e più, forse si potrebbe dire
dalla notte dei tempi. I grillini
non sono altro che dei demi-
tiani. Ma torniamo al nostro
racconto fantastico. Un paese
delle meraviglie dove tre politi-
ci extraparlamentari si inse-
guono perseguendo il consen-
so di massa su tutto, sparando
a zero sul resto. Loro sono per
il reato di clandestinità e per
l’uscita dall’Europa. Nel nostro
racconto fantastico c’è un po-
polo di purificatori, anzi una re-
te, questo vocabolo asettico e
inquietante, utile solo a chi gio-
ca a nascondino o fa da pre-
stanome a qualcuno. La rete è
un concetto vuoto, meramente
commerciale, dietro al quale
può nascondersi solo chi, pri-
vandosi del proprio ragiona-
mento libero e autonomo, usa
il grillo calcolatore, facendo co-
pia e incolla tutte le volte che il
leader dirama i suoi diktat. Ma
loro sono purificatori, questa
sera hanno salito quei “malefi-
ci scalini” (avrete letto L’Anco-
ra), i “malefici scalini” di Palaz-
zo Levi. Eccoli a combattere
questo consesso di stregoni, vi
presento il capo stregone. Do-
ve ha lasciato il cavallo bianco
e l’alabarda il nostro Cannito?
Dopo la mensa vegana per i
bambini di 6 anni, a quando
una proposta di studio per la
reintroduzione del mammuth
nella fauna acquese? Un lea-
der, Grillo, pretende dai suoi
adepti, i quali hanno rinunciato
a una coscienza individuale
non allineata, che siano i suoi
agenti destabilizzatori, tutti in
buona fede e ciò rende tutto
tanto più pericoloso, perché in
buona fede sono nati nella sto-
ria del Novecento tanti movi-
menti come liste di consuma-
tori, costituiti da uomini one-
stissimi, che si applicarono al-
la politica come ad una religio-
ne, perché i loro leader dicono
parole che vanno dritte all’in-
conscio di elettori disperati e
cavalcano l’insicurezza gene-
rale e il disagio sociale. Non
stupisce che in Toscana, a
Empoli, il Movimento 5 stelle si
sia battuto, un anno fa, per ta-
gliare le gite scolastiche ad Au-
schwitz. Bisogna dare rispo-
ste, ogni movimento che, ca-
muffandosi da piu democrati-
co, da movimento fresco e sal-
vifico, mira alla conquista del
potere e alla destabilizzazione
dello Stato, ha bisogno di ca-
pri espiatori e dell’uso dello
sputtanamento contro chiun-
que non si allinei a quel punto
di vista. Loro seguono un ma-
go vero, un mago che riesce a
far loro credere che tutto ciò
sia per il “bene comune”. È per
il bene comune che un munici-
pio dovrebbe cessare di fun-
zionare efficientemente? Tran-
ne nel caso di Pomezia, dove
una malagestione portata a
quelle conseguenze ha evi-
dentemente concesso un po’
di tutto a chi è subentrato alla
vecchia amministrazione, tutti
gli altri comuni dove questi
provvedimenti sono stati pro-
posti, hanno votato contraria-
mente alla propria mutilazione.
Infatti questa è la proposta,
perché l’indennità è legata al
carico di responsabilità che
ogni dirigente si assume, par-
liamo di responsabilità delle
quali risponde ogni singolo di-
rigente personalmente, even-
tualmente di tasca propria,
qualora facesse degli errori.
Chi, anche fosse consentito
dalla legge, si assumerebbe
fra noi tali responsabilità, col-

leghi? I dirigenti non operano
in base a deleghe del Sindaco,
ma nell’esercizio di funzioni
previste dalla legge. Togliere
indennità significa togliere
mansioni ai dirigenti, che ricor-
do sono tecnici qualificati e im-
parziali, che senza le giuste
condizioni lavorerebbero per
un privato, e questo lo sapeva
bene l’onorevole Bassanini,
autore della riforma, è inutile
nasconderci dietro un dito, vi-
viamo nel libero mercato, que-
sta è la dura legge alla quale
lo Stato si è dovuto adeguare,
che ci piaccia o no, occorre
anche essere realisti. Quegli
stipendi sono calcolati in base
a norme contrattuali, delle
quali se mai bisogna chieder
conto alla legge dello Stato.
Non possono essere ridestina-
ti nel bilancio. Nel 2012, ben
prima di Cannito e senza alcun
dovere i nostri dirigenti, tutta-
via, di loro iniziativa sponta-
nea, hanno costituito un fondo
sociale, gestito dal Centro
d’Ascolto (faccio presente al
consigliere che le rette nelle
elementari statali, grazie al cie-
lo, ancora non si pagano), nel
quale hanno fatto confluire il
30% del netto delle loro retri-
buzioni di risultato. Questa ini-
ziativa potrebbe essere inco-
raggiata dall’esempio virtuoso
che dovrebbero dare altri diri-
genti pubblici, anche locali,
con ben altre retribuzioni, i
quali però non sembrano atti-
rare l’attenzione dei purificato-
ri, poiché non avrebbero certo
lo stesso ritorno mediatico.
Possiamo auspicare che i no-
stri dirigenti comunali, se mai,
incrementino quel fondo socia-
le, ma ciò non può com’è evi-
dente avvenire se non di loro
spontanea volontà, nel rispet-
to delle leggi e con il comune
libero accordo degli interessa-
ti, e non c’è spazio per illegitti-
me pressioni e strumentalizza-
zioni politiche, anche ammet-
tendo che i 3500 euro mensili
che ricevono i nostri dirigenti
comunali di media, tutto som-
mato, siano scandalosi contro
i 15000 (si vabbé 5000) che si
prende un deputato grillino
qualunque, reso incosciente
dalla sua dottrina e da varie
ore quotidiane di facebook,
uscito da chissà dove, solo per
berciare, sputare insulti a van-
vera, praticare arrampicata li-
bera sui tetti, aizzare l’odio so-
ciale (ci ricordiamo tutti il “sie-
te circondati, uscite con le ma-
ni alzate!”) e occupare come in
un colpo di stato i seggi del
Governo. Compito di un buon
consigliere è, se mai, sorve-
gliare sull’adempimento degli
obiettivi, da parte dei dirigenti
che ricevono la retribuzione di
risultato, poiché come diceva
Giovanni Malagodi, un auten-
tico liberale non si dovrebbe
lamentare di pagar le tasse,
ma piuttosto preoccuparsi di
come esse vengano poi spe-
se. Quindi ben venga un invito
al Consiglio a sorvegliare e
che vengano sempre forniti i
mezzi al Consiglio per sorve-
gliare l’efficienza dei tecnici,
finché essa tuttavia non diven-
ti un’arma politica in mano a
qualsiasi imbonitore di folle e
ghigliottinatore. Che il sistema
capitalista abbia mostrato tut-
te le sue falle è più che mai
evidente, non c’era certo biso-
gno dei forconi, ben venga la
decrescita felice, entro certi li-
miti farà bene per riprendersi
dall’isteria in cui la mia gene-
razione è nata, però diverso è
rendersi agenti del consumi-
smo più sfrenato e del Capita-
le, mettendosi al servizio di un
nuovo subdolo mostro camuf-
fato da benecomunismo ed
ecologismo. Qual è la missio-
ne storica di Grillo? Qual è la
sua missione, consigliere Can-
nito? Cos’è la trasparenza a
cui fanno riferimento i suoi
adepti? Una trasparenza che
genera più oscurità e confu-
sione, che non mira alla con-
cordia sociale, ma alla demoli-
zione dello Stato, che si desta-
bilizza partendo dalla destabi-
lizzazione dei comuni, lo sche-
letro della nostra nazione e
della nostra storia nazionale.
Cui prodest? A chi giova tutta
questa invidia dunque se non

ai poteri forti che mirano alla
completa distruzione del siste-
ma pubblico e dei quali Grillo
fa parte e di cui Cannito, in si-
cura buona fede, è un piccolo
agente? A chi hanno giovato
nove fine settimana al freddo e
al gelo, alle intemperie, a qual-
siasi ora, a importunare pas-
santi per meno di mille firme? Il
4% dell’elettorato. Del resto
con 4000 gradimenti via web
volevano farci credere che Ro-
dotà era il presidente degli ita-
liani e non si stancano di vili-
pendere il nostro attuale Presi-
dente, accusandolo di golpe e
qualsiasi nefandezza che al
solo udirla, qualsiasi italiano,
anche da una posizione critica,
dovrebbe indignarsi. Facendo
il porta a porta, che solo più i
miei amici di Lotta Comunista
fanno ancora, ma perché mol-
ti di loro, coerentemente, si ri-
fiutano anche di avere un com-
puter o un cellulare. Chi da an-
ni avesse sentito la mancanza
di testimoni di Geova o rap-
presentanti della Folletto, ha
oggi la fortuna di avere qual-
cuno che ti suona per convin-
certi che sei il più disgraziato
del mondo e devi firmare per
togliere ciò che spetta per di-
ritto costituzionale a un altro
uomo qualunque come te: art.
36 della Costituzione recita “il
lavoratore ha diritto ad una re-
tribuzione proporzionata alla
quantità e qualità del suo lavo-
ro”, ma la nostra carta costitu-
zionale si incornicia solo quan-
do fa comodo per gridare ad
attentati di fantasia. Sotto la
pioggia e al freddo per cosa?
Spendete meglio le vostre
energie, fatelo davvero del vo-
lontariato nel sociale. Invece
questa è la forza della fede nel
dover perseguire lo scopo di
mutilare un comune e perse-
guitare dei capri espiatori, non
sono degli anarchici o degli
utopisti loro, no, non illudiamo-
ci, né tanto meno demagoghi
o populisti, a Demostene o a
Herzen si accapponerebbe la
pelle, ma sono molto ben or-
ganizzati e inquadrati e sper-
sonalizzati come truppe al ser-
vizio di un satrapo, Grillo. Han-
no un’idea forte, quella di non
averne, quella di non compro-
mettersi con nessuna idea, se
non acchiappare una parola
qua e una là al bar sport. Faci-
le usare Giorgio Gaber, quasi
come appiccicare la faccia di
Che Guevara sulle magliette.

Ormai è morto, usare le sue
parole, “libertà è partecipazio-
ne”, sì, certo, partecipazione
con la propria testa, con le pro-
prie idee, questo sì dopo ven-
t’anni di lobotomizzazione me-
diatica (tra fanatismo berlusco-
niano e fanatismo anti-berlu-
sconiano) sarebbe stato un
grande apporto alla politica,
non grida inutili e carognesche
all’unisono, facendo copia e in-
colla dalla voce del padrone.

Un’altra canzone di Gaber,
che a me piace molto, è “Il
conformista”, in un’intervista
Gaber diceva che la forma di
conformismo che egli temeva
di più era l’anticonformismo,
affettato e insincero. Quell’an-
ticonformismo in un mondo do-
ve tutti devono “far finta di es-
sere sani”, dimostrare di esse-
re il nuovo che avanza, rotta-
mando e non riformando. Io
dubito e temo quell’uso inquie-
tante del Noi che queste per-
sone sono in grado di fare an-
che quando parlano singolar-
mente, come sentissero di es-
sersi fuse a un ente superiore,
a un’ondata che tutto è in gra-
do di travolgere ma non per-
cuote le più alte cime.

Colleghi, il cambiamento,
quello vero, che prima di tutto
deve nascere dentro ognuno
di noi, in quanto persone uni-
che e irripetibili, non può certo
partire da un’operazione ini-
qua, né manovrando i forconi.
Io non credo nella società, ma
negli individui, in individui che
vivono in una comunità, non
impigliati in una rete, e che so-
no in grado di sorvegliare re-
sponsabilmente, ma esercitan-
do prima di tutto un’autorità su
loro stessi. Invito quindi anche
i colleghi e amici dell’opposi-
zione a rifiutarsi di collaborare
a questa iniqua e bassa ma-
novra politica.

Faccio infine presente che
nel Comune di Parma, guida-
to da un grillino che ha intro-
dotto supertasse di succes-
sione, non è stata messa ma-
no alle indennità dei dirigenti,
a Pomezia dove è stato fatto,
e le indennità però superava-
no il limite legale, i dirigenti
hanno fatto ricorso al Tar. A
Savona, Macerata, Sant’Elpi-
dio, Chiavari e Rapallo i ri-
spettivi Consigli Comunali
hanno respinto la mozione
pentastellata come irricevibi-
le, bocciata congiuntamente
da destra a sinistra».

È stato più volte bloccato durante l’esposizione in sala consiliare

L’intervento contestato di Francesco Bonicelli

In margine all’ultimo consiglio Comunale

Il Movimento 5 stelle
e l’indennità ai dirigenti

Acqui Terme.Anche la città
dei fanghi ha il suo Piano di
assetto idrogeologico (Pai).
Un piano la cui approvazione
era attesa da almeno una de-
cina di anni

L’annuncio è stato dato dal-
l’assessore ai Lavori Pubblici
Luigino Branda durante l’ulti-
ma seduta del consiglio comu-
nale avvenuta l’antivigilia di
Natale e per gli acquesi rap-
presenta un vero e proprio re-
galo. Al riguardo le polemiche,
negli ultimi anni, si sono spre-
cate così come le proteste per
la mancata messa in atto di un
progetto chiaro e preciso in
merito all’individuazione delle
aree esondabili della città.
Già, perché se non fosse an-
cora chiaro, il Pai ha il compi-
to di fotografare con precisio-
ne la città, il percorso del rio
Medrio e del rio Usignolo con-
siderati “sorvegliati speciali”, e
le aree che, in caso di alluvio-
ne, potrebbero correre seri ri-
schi di venire sommerse dal-
l’acqua.

«In effetti l’approvazione di
questo piano era necessario
per dare risposte chiare ai cit-
tadini – spiega Branda – ma
solo ora, dopo discussioni su
discussioni, siamo riusciti ad
ottenere questo importate do-
cumento». Il Piano era atteso
da almeno una decina di anni.
Da quando cioè l’allora ammi-
nistrazione comunale approvò
una sorta di regolamento (in
attesa di avere il Pai) che

avesse valore come strumen-
to urbanistico in grado di sta-
bilire dove poter costruire e
dove invece non autorizzarlo
per nulla. «Il problema di quel
regolamento – aggiunge l’in-
gegner Branda – era che pre-
vedeva una sommaria delimi-
tazione delle aree esondabili.
Mi spiego meglio: le aree indi-
viduate erano troppo ampie ri-
spetto agli effetti rischi». Per
questo motivo lo scorso anno,
proprio grazie alle competen-
ze e alle doti diplomatiche del-
l’Assessore, si sono potuti rial-
lacciare i rapporti con i tecnici
di Torino incaricati di stilare il
Piano. Ora dunque, quella
sorta di piano regolatore esi-
ste e prevede, ad esempio,
che via Nizza una delle zone
considerate maggiormente a
rischio di esondabilità non lo
sia più. Il che significa, in pa-
role più semplici, poter realiz-
zare scantinati e concedere
l’abitabilità ad alloggi a piano
terra. La stessa cosa dicasi
per altre zone della città, tutte
affacciate lungo il Medrio.
«Per quanto riguarda via Niz-
za – aggiunge Luigino Branda
– un ruolo importante nella vi-
cenda lo ha giocato il nuovo
scolmatore delle acque realiz-
zato verso il cimitero vecchio».
Si tratta di un progetto pagato
con i fondi Acna e che ha pro-
prio il compito di evitare che la
piena del Medrio possa giun-
gere in città con troppa forza. 

Gi. Gal.

Orario
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, nella sede dei locali de
La Fabbrica dei libri di via
Maggiorino Ferraris 15, (tele-
fono 0144 770267 - 0144
770219, fax 0144 57627 e-
mail: AL0001@biblioteche.re-
teunitaria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osser-
va dal 14 ottobre 2013 al 6 giu-
gno 2014 il seguente orario:

lunedì: 8.30-12, 14.30-18;
martedì: 8.30-12, 14.30-18;
mercoledì: 8.30-12, 14.30-18;
giovedì: 8.30-12, 14.30-18; ve-
nerdì: 8.30-12.

Approvato il piano
di assetto idrogeologico

A.V. ringrazia
Acqui Terme. L’Associazio-

ne Aiutiamoci a Vivere Onlus
di Acqui Terme ringrazia senti-
tamente la Ditta Rapetti Food-
service Srl di Acqui Terme per
la generosità dimostrata con
l’offerta di prodotti per la tom-
bola in occasione del pranzo
degli auguri.
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Acqui Terme. La popolazio-
ne acquese diminuisce. Lieve-
mente ma diminuisce. Lo dico-
no i dati forniti dall’ufficio ana-
grafe di palazzo Levi che certi-
ficano una riduzione di 68 unità
rispetto al 2012. Il saldo natu-
rale fra nati e morti nel 2013 è
pari a -140 unità, mentre risulta
essere positivo il saldo migra-
torio (differenza tra immigrati ed
emigrati) che registra un +72
unità. Dati alla mano, al 31 di-
cembre del 2013 gli acquesi re-
sidenti erano 20.384 suddivisi
in 9.449 famiglie, mentre i citta-
dini stranieri residenti erano pa-
ri a 2.111 (+63 rispetto l’anno
precedente). Fra le comunità
più floride c’è quella dei maroc-
chini (675) seguita da quelle
degli albanesi (444), dei rume-
ni (346), degli ecuadoregni
(214) dei macedoni (100), dei
cinesi (61), dei bulgari (30), dei
dominicani (26), degli indiani
(23), degli ucraini (19), dei bra-
siliani e polacchi (14). In tutto si
tratta di 34 etnie diverse, ben
integrate nel tessuto sociale i
cui capofamiglia sono spesso
impiegati nel settore edile, ope-
raio e del commercio.

Sempre secondo quanto si
evince dai dati anagrafici, risul-
tano essere in diminuzione an-
che i matrimoni, sia religiosi
che misti. Se nel 2012 erano ri-
spettivamente 39 e 31, nel
2013 sono stati 30 quelli civili e
33 quelli religiosi. In Italia infat-
ti è in atto da alcuni decenni
un’evidente tendenza alla dimi-
nuzione dei matrimoni. Negli
ultimi 20 anni le statistiche Istat
attestano un calo annuo in me-
dia dell’1,2% su scala naziona-
le; a partire dal 2008 si è regi-
strato un calo medio del 4,8%.
Il dato è dovuto soprattutto al
tracollo dei matrimoni religiosi
ma anche i matrimoni civili, do-
po un periodo di costante cre-
scita, registrano ora una battu-

ta d’arresto.
«I dati relativi alla nostra cit-

tà - spiega Franca Roso, vice
sindaco ed assessore ai Servi-
zi Demografici del Comune -
non si discostano dal trend ge-
nerale. Infatti, come era già av-
venuto lo scorso anno, anche
nel 2013 appena conclusosi i
matrimoni civili ha sfiorato
quello dei matrimoni religiosi».
A fronte di 30 unioni civili, sono
state 33 le coppie che hanno
deciso di unirsi in matrimonio
dinanzi al ministro di culto cat-
tolico o di altri ammessi dallo
Stato. Analizzando i dati, 11 si
sono sposati in chiese cittadi-
ne e in 22 hanno scelto di spo-
sarsi in chiese ubicate fuori dal
territorio comunale, tra le quali
spiccano la chiesa di San Lo-
renzo di Cavatore e il Santua-
rio delle Rocche a Molare. In
totale quindi, si sono registrati
poco più di 60 unioni. Per capi-
re il mutamento sociale in atto
è sufficiente volgere lo sguardo
al recente passato: nel 1990
venivano registrati dall’ufficio di
Stato Civile cittadino 147 ma-
trimoni, di cui appena 16 cele-
brati con rito civile. Dieci anni
più tardi, vale a dire nel 2000, i
matrimoni religiosi e civili era-
no scesi a 120. Si è poi passa-
ti a circa 100 nel 2010 sino ad
arrivare ai 60 di oggi. I matri-
moni misti con un coniuge ita-
liano e l’altro straniero rappre-
sentano quasi la metà delle
unioni: 14 su 30. 

«Di pari passo aumenta il
numero di concessioni di citta-
dinanza italiana. Nell’anno ap-
pena concluso - aggiunge il vi-
ce sindaco Franca Roso - ho
avuto il piacere di presenziare
al giuramento per l’acquisto
della cittadinanza italiana da
parte di 27 cittadini stranieri, a
conferma di una società locale
sempre più multietnica».

Gi. Gal.

Acqui Terme. Il bando che
porterà alla privatizzazione del-
le Terme cittadine continua a
suscitare polemiche. Ad inne-
scarle è il sindaco Enrico Ber-
tero che quel bando, finalizza-
to a trovare un finanziatore pri-
vato in grado di gestire stabili-
menti ed alberghi per i prossimi
trent’anni, lo vorrebbe appro-
vato al più presto.

«Mi auguro che al più presto
il consiglio di amministrazione
delle Terme venga convocato e
che si prenda una decisione -
ha spiegato martedì 7 nel po-
meriggio Bertero - tergiversare
non è più possibile anche per-
ché la bozza del bando, com-
pleta in tutte le sue parti, è ar-
rivata il 3 gennaio scorso e c’è
stato tutto il tempo per pren-
derne visione».

All’appello infatti mancava
l’ultima parte del documento,
quella relativa allo schema di
contratto dove è spiegato con
dovizia di particolari chi e che
cosa deve fare per ripianare i
debiti e quant’altro. «Ovvia-
mente non posso scendere nei
particolari - spiega il Primo cit-
tadino - ma nel bando si va ri-
ferimento all’istituzione di patti
parasociali che dovrebbero
mettere d’accordo tutti e non
rappresentano un ostacolo per
il Comune che ha deciso di te-
nersi le azioni delle Terme». Ci-
fre alla mano, il 16.8% dell’in-
tero pacchetto azionario e che
corrispondono ad un valore di
circa 4 milioni di euro. «Indu-
giare oltre, lo ripeto, significa
perdere altro denaro e rischia-
re di perdere quei finanziatori
del progetto che già stanno
dando segnali di insofferenza».

Per il consiglio di ammini-
strazione delle Terme invece,
la decisione va meglio e più at-
tentamente ponderata come
spiegato, nello scorso numero
dell’Ancora da Gabriella Pisto-

ne, ex presidente delle Terme
spa e attuale membro del cda.
«L’approvazione del bando, -
aveva già sottolineato Gabriel-
le Pistone - non dipende da
lungaggini burocratiche o da
chiarimenti di piccoli dettagli,
bensì è da imputare a questio-
ni di fondo che richiedono al
più presto un chiarimento e
quindi una soluzione».

Secondo alcune indiscrezio-
ni, il bando dovrebbe essere
suddiviso in tre parti: la prima
dovrebbe essere relativa al
bando vero e proprio con le in-
dicazioni necessarie a chi vi
vuole partecipare, la seconda
parte dovrebbe essere relativa
al capitolato, mentre la terza al-
lo schema di contratto. A de-
stare perplessità risulta essere
proprio quest’ultima parte dove
sono specificate cifre e nomi di
chi dovrà pagare cosa. Attual-
mente, lo stato patrimoniale
dell’azienda registra un debito
di 7,5 milioni di euro, mentre il
risultato di gestione evidenzia
un passivo di 1,3 milioni di eu-
ro. Nel bando si dovrebbe an-
che fare riferimento alla gestio-
ne degli alberghi Regina e
Grand Hotel Nuove Terme, del-
la spa del Lago delle Sorgenti,
recentemente inaugurato e
considerato un fiore all’occhiel-
lo per l’intera città. Inoltre si do-
vrebbe fare riferimento anche
a tutti quegli immobili che pur
facendo parte del patrimonio
dell’azienda attualmente rap-
presentano solo una voce pas-
siva. Nel bando (di valenza in-
ternazionale) che in molti si au-
gurano possa essere pubblica-
to al più presto, di dovrebbe fa-
re riferimento anche all’utilizzo
delle acque termali, un capito-
lo ampiamente dibattuto anche
in consiglio comunale e che le
opposizioni vorrebbero rima-
nesse in mano al settore pub-
blico. Gi. Gal.

Acqui Terme. La nuova
scuola media si farà e sarà
realizzata in via Salvadori, pro-
prio accanto al nascente quar-
tiere sull’ex vetreria Borma.

L’annuncio lo ha fatto diret-
tamente il sindaco Enrico Ber-
tero durante l’ultima seduta del
consiglio comunale svoltasi il
23 dicembre scorso. Ed è così
che, almeno per il momento e
negli intendimenti del sindaco,
dovrebbero avere una risposta
tutte le polemiche e proteste
sollevate dalle forze politiche
cittadine. In particolare la Lega
Nord e i consiglieri comunali
del centrosinistra. Polemiche e
domande precise che riguar-
davano direttamente la realiz-
zazione della nuova scuola
media.

Un polo scolastico i cui lavo-
ri sarebbero dovuti iniziare ol-
tre un anno fa ma che, a causa
dello stop imposto dalla Corte
dei Conti (il leasing per realiz-
zare l’immobile aveva costi
troppo altri per l’amministrazio-
ne comunale), si trova ancora
al nastro di partenza. Negli ul-
timi giorni del 2013, la giunta
comunale ha dato mandato al-
l’ufficio tecnico di “agire in au-
totutela” nei confronti della dit-
ta che si sarebbe dovuta occu-
pare della realizzazione mate-
riale della scuola il cui costo si
aggira intorno ai 10 milioni di
euro.

Per meglio capire la situa-
zione è però necessario fare
un passo indietro. A sparigliare
le carte sul tavolo, oltre la Cor-
te dei Conti, è stata anche la
banca (UniCredit), che avreb-
be dovuto finanziare il leasing.
Per la banca, viste le mutate
condizioni del mercato finan-
ziario sarebbe necessario un
ritocco ai tassi di interesse.
Troppo secondo l’amministra-
zione costretta a fare i conti
con un bilancio sempre più ri-

sicato. Da qui dunque, dopo
varie riunioni e discussioni, la
scelta di agire in autotutela.

«Un passaggio - spiega il
sindaco Bertero - che ci con-
sentirà ora di individuare una
ditta in grado di costruire la
scuola totalmente a suo cari-
co». Dalle fondamenta ai ges-
setti che saranno necessari per
scrivere sulle lavagne. In cam-
bio, palazzo Levi dovrà garan-
tire una quota all’inizio dei la-
vori e poi un canone annuale
da concordare con il partner
privato sia per la consistenza
che la durata. «Alla fine del
contratto - aggiunge il Primo
Cittadino - sarà nostra facoltà
decidere se riscattare l’opera
oppure continuare con il paga-
mento di un canone». Tale so-
luzione, in effetti potrebbe es-
sere praticabile perché già ora,
proprio per la scuola media
(ora smembrata in due istituti
comprensivi), si paga un cano-
ne annuo che si aggira intorno
ai 350 mila euro.

È inoltre probabile che, visto
l’arrivo di un nuovo partner pri-
vato, subirà dei mutamenti an-
che il progetto della scuola. Un
progetto che prevedeva aule
per contenere almeno un mi-
gliaio di studenti, un refettorio,
la palestra, aula magna e labo-
ratori. «In effetti è così - spiega
questa volta l’assessore ai La-
vori Pubblici Luigino Branda -
in questo caso noi non faremo
nessuna progettazione ma
semplicemente suggeriremo
delle linee guida». Secondo i
consiglieri del centrosinistra
però sarebbe auspicabile tene-
re in considerazione il fatto che
la nuova realtà scolastica delle
medie è mutata da un anno a
questa parte: la scuola media
Bella non esiste più ma è stata
smembrata in due parti conflui-
te nei due istituti comprensivi
presenti in città. Gi. Gal.

Saldo a -140 unità

Popolazione acquese
sempre di meno

Il sindaco lo vorrebbe approvato al più presto

Bando sulle Terme
ancora in alto mare

Sorgerà sempre nell’area della Borma

Così si potrà fare
la nuova scuola

NUOVI SERVIZI SANITARI

Poliambulatorio specialistico
Piazza Maggiorino Ferraris 
Orario: dal lunedì al venerdì 8 -19

sabato 8 - 12

Laboratorio analisi
Punto Prelievo

Piazza Maggiorino Ferraris
Orario: martedì e venerdì 7-10

Check Up 
Orario: dal lunedì al venerdì 8-13

Attività infermieristica
e fisioterapica

A domicilio
A chiamata

La Casa di Cura Villa Igea amplia le proprie attività offrendo servizi sempre più
vicini ai pazienti. Il nuovo Poliambulatorio, in piazza Maggiorino Ferraris, rappresenta
un centro specialistico, direttamente collegato alla sede principale della Casa di
Cura ma allo stesso tempo più accessibile e comodo da parte dei pazienti. 

Oltre all’attività di laboratorio generale presso Villa Igea vengono effet-
tuati prelievi ematici e altre prestazioni di laboratorio in piazza Mag-
giorino Ferraris; gli esami di laboratorio analisi hanno un costo
corrispondente al valore dei tickets.

Il Chek Up si articola in visita, esame clinico ed esami finalizzati al quadro clinico:
Ecodoppler TSA e AAII, Ecografie - RX, Holter Pressorio e Cardiaco, visite specia-
listiche.

Le prestazioni a domicilio riguardano in particolare la somministrazione di te-
rapie (flebo, iniezioni, ecc…) e medicazioni (lesioni da decubito, ferite chirurgiche,
ulcere, stomie, ecc…), nonché prestazioni fisioterapiche consistenti in: visita fisia-
trica, rieducazione motoria, massoterapia, mobilizzazione articolare, mobilizzazione
vertebrale, terapia occupazionale, terapia fisica, linfodrenaggio e logopedia.  

Per maggiori informazioni, modalità di svolgimento del servizio,
prenotazioni e tariffe contattare: 0144 310850 o 0144 310812



12 ACQUI TERMEL’ANCORA
12 GENNAIO 2014

Venerdi 27 dicembre, nella funzione in
Cattedrale per l’accoglienza dell’urna di
Don Bosco, mons. Micchiardi dava la no-
tizia della morte in San Salvador di un sa-
cerdote della nostra Diocesi, don Giusep-
pe Raineri, fissando per domenica 29 alle
ore 18 la messa di suffragio e ricordo.

Nato ad Acqui Terme l’11 novembre
1924, don Giuseppe aveva compiuto da
pochi giorni 89 anni. Allievo del Seminario
acquese, aveva ricevuto la messa il 2 lu-
glio 1950 nella Cattedrale da mons. Giu-
seppe Dell’Omo, con tanti compagni di
corso; chiamato dal Vescovo a collabora-
re nelle parrocchie di Ovada prima e Niz-
za Monferrato dopo. Desideroso di esse-
re parroco, fino al 1973 fu parroco di Olmo
Gentile e Mornese

A cinquant’anni una grande decisione
per allargare il suo cuore alla missione
della Chiesa nello spirito della Fidei Do-
num di Pio XII: preti diocesani impegnati

in terre di Missione, soprattutto l’America
Latina, per un periodo della vita, pur re-
stando sacerdoti incardinati nella Diocesi
d’origine. Dopo un periodo di preparazio-
ne specifica a Verona nel seminario del-
l’America Latina, fu inviato quale parroco
di periferia della capitale Città del Guate-
mala: costruì una nuova comunità parroc-
chiale con chiesa e opere di comunità.
Erano anni e tempi assai difficili per ten-
sioni sociali e politiche: nel periodo della
sua permanenza, il Vescovo Romero fu
ucciso mentre diceva messa. Sorridente,
conciliante, nell’amore dei suoi parroc-
chiani, riuscì a sopravvivere ed operare
con tanto apprezzamento dei suoi fedeli.
Ogni cinque anni tornava volentieri alla
sua famiglia nella città della sua infanzia e
giovinezza, con nostalgia ma con grande
determinazione a continuare nella sua
missione. Riceveva L’Ancora con grande
piacere per mantenere legami e affetti.

L’ultimo ricordo diretto è di Padre Giu-
seppe Oddone dei Somaschi di Genova,
che in una recente visita alle case della
congregazione nella America Latina scri-
veva: “È consolante constatare come con
i Padri Somaschi collaborano anche di-
versi sacerdoti non direttamente apparte-
nenti alla nostra Congregazione.

Uno di essi è un anziano sacerdote del-
la Diocesi di Acqui, don Giuseppe Raine-
ri, che ha lavorato molto in Centro Ameri-
ca e che ora vive all’Istituto Emiliani di San
Salvador.

È un sacerdote molto alla mano, cor-
diale e scherzoso, che nonostante la ve-
neranda età e gli acciacchi che ha passa-
to, abita con i ragazzi orfani del nostro Isti-
tuto Hogar San Jeronimo. Confessa an-
cora molto ed è lucidissimo. Vive frater-
namente con i Padri e si rende utile nel
ministero: davvero una bella figura di pre-
te”. G.R.

Pubblichiamo la lettera scrit-
ta da Don Giuseppe Raineri il
29 settembre 1973 ai parroc-
chiani di Mornese per dare no-
tizia della sua decisione di an-
dare in America Latina.

Carissimi parrocchiani, cari
amici di Mornese,

quest’anno la festa patrona-
le dl S. Nicola ha portato una
novità: la presenza del Vicario
Generale della Diocesi che vie-
ne ad annunciare che il parro-
co nel prossimo anno lascia la
parrocchia per svolgere il suo
ministero nell’America latina. In
sostanza va in missione. La
notizia prima non conosciuta
per desiderio dei superiori, da-
ta così dopo la predica di San
Nicola è stata come un fulmine
a ciel sereno.

Ecco quindi sorpresa stupo-
re, interrogativi. Non si era pre-
parati, ecco tutto; e forse si po-
teva usare un altro metodo, in-
vece di dare un tono ufficiale
alla cosa adesso.

S i è talmente abituati ai no-
stri modi di vedere fissi, che ci
riesce difficile pensare in modo
diverso di essere e di agire E
sentire che il parroco lascia la
parrocchia e sceglie di andare
in America latina pare una co-
sa fuori del normale se non ad-
dirittura una stravaganza. 

Nel rispetto della libertà di
pensiero va incluso ll rispetto
della libertà di scelte. E scelte
del genere non si prendono co-
sì su due piedi ma vanno cer-
tamente maturate.

Ho sempre sostenuto che
ogni atto, specialmente religio-
so, perché sia veramente tale,
deve essere convalidato da
una sincera convinzione. E la
prova della convinzione si ha
quando non ci sono interessi di
mezza di qualsiasi specie.

L’esempio che danno tanti
sacerdoti, religiosi, laici dopo
che il Concilio ha mosso qual-
cosa, rinunciando a posti di
onore, a posizioni,a carriere
per dedicarsi al servizio dei fra-
telli più poveri, è una dimostra-
zione pratica della convinzione
religiosa. E’ un modo per di-
mostrare, per chi se la sente,
sempre in perfetta comunione
con la Chiesa, che tante strut-
ture della Chiesa stessa devo-
no essere superate perché le
sono di ostacolo alla diffusione
del vangelo autentico. Senza
tanta parole, ma con i fatti. In
sostanza si tratta di rispondere
ad un certo tipo di vocazione.

“Ma non stava bene qui?”
Ecco una domanda inquie-

tante per un prete. Sen’altro. A
Mornese un prete sta bene. Ri-
spettato, benvoluto, con una

chiesa frequentata, una cano-
nica attualmente confortevole,
in una discreta situazione eco-
nomica: ci sono tutte le condi-
zioni per desiderare di venire
parroco a Mornese. 

Dai tetti in giù il ragionamen-
to fila. E dai tetti in su?

Io son convinto di una cosa:
quando noi all’altare predichia-
mo abbiamo diversi atteggia-
menti in chi ci ascolta: alcune
cose non sono capite perché
noi parliamo un linguaggio in-
comprensibile; molte sono cre-
dute; altre non sono credute. Si
ha bisogno di vedere attuato
ciò che si dice. Chi parla deve
prima di tutto testimoniare. Ma
non solo quelle cose che si
comprendono dai tetti in giù;
anche quelle dai tetti in su. Per-
ché allora è perfettamente inu-
tile parlare di fede, cioè di quel-
lo che ci insegna il vangelo. 

Dopo di me un prete a Mor-
nese verrà; ma se quel prete
venisse a fare il parroco qui in
mezzo a voi attratto dalla pro-
spettiva che qui si trova bene,
questo prete tradisce la sua
missione. C’è un lavoro arduo
da affrontare in mezzo alla gio-
ventù: una mentalità più giova-
nile, più aperta ai loro proble-
mi, più vicina alle loro esigen-
za qualcosa farà.

Bisogna affrontare il proble-
ma della collaborazione con le
suore, che io non sono riuscito
a risolvere. Le forze religiose
in un paese come questo de-
vono lavorare di comune ac-
cordo. Non si possono ignora-
re. Non può tirare ognuna per
proprio conto. E per collabora-
re io intendo: impostare assie-
me tutto il lavoro pastorale nel-
la parrocchia, specialmente tra
la gioventù, e svolgerlo assie-
me.

I rapporti convenzionali di ri-
spetto reciproco, a tutti comuni
nella società,dicono ben poco
sul piano religioso. La sincerità
di questi rapporti sarà la condi-
zione preliminare di una intesa.

Io rimarrò parroco a Morne-
se fino alla fine dell’anno per
chiudere con il 31 dicembre
l’amministrazione.

A metà ottobre frequenterò
un corso a Verona, nell’apposi-
to seminario, mentre in parroc-
chia sarò sostituito da un altro
sacerdote.

Per Natale sarò ancora a
Mornese per trascorrere anco-
ra una volta questa festa nella
famiglia parrocchiale.

La partenza per l’America
Latina è prevista per i primi
mesi del prossimo anno. La
destinazione sarà fissata in ac-
cordo con i dirigenti del corso

di preparazione, unitamente al
vescovo.

Quella quindi che si attuerà
sarà una missione diocesana,
come avviene già da tempo
per altre diocesi italiane in quei
luoghi.

Continueranno perciò i con-
tati con la diocesi allo scopo di
formare un gruppo in un pros-
simo futuro, speriamo non lon-
tano, che si metta a disposizio-
ne di quei fratelli, e sono tanti,
che attendono la presenza di
un prete.

Questi rapporti saranno utili
per far maturare nei fedeli qual-
cosa a livello missionario.

Con questo per ora, non n i
resta altro che chiedere un ri-
cordo nelle vostre preghiere
come io farò per tutti voi indi-
stintamente.

Come sempre a tutti quanti il
mio cordiale saluto.

Mornese 29 settembre 1973
Firmato: d Giuseppe Raineri.

Dal 17 al 30 gennaio 2003,
il Vescovo mons. Pier Giorgio
Micchiardi, accompagnato da
due sacerdoti della Diocesi,
don Pasquale Ottonello e don
Paolino Siri, oltre ad un sacer-
dote di Torino, don Carlo Ber-
tola che ha fatto da interprete,
ha intrapreso un viaggio mis-
sionario in America per incon-
trare tre sacerdoti e un arcive-
scovo originari della nostra
Diocesi.

L’Ancora aveva pubblicato,
a puntate, una relazione del
viaggio presentando ogni set-
timana uno dei sacerdoti visi-
tati e l’incontro con quella
chiesa. La prima puntata era
dedicata a don Giuseppe Rai-
neri ed a El Salvador. La ripro-
poniamo oggi.

Arrivi a El Salvador e trovi la
dolcezza del clima, la cortesia
della gente (compresi i poli-
ziotti), i frutti della terra: cata-
ste di noci di cocco ai lati del-

la strada, canna da zucchero
in autotreni, e ogni genere di
fiori e uccelli (ogni mattina era-
vamo svegliati da un assor-
dante cinguettio di sciami di
cocorite). Terra benedetta!
Forse perché intitolata al Sal-
vatore?

Dappertutto il Salvatore Ge-
sù è presentato in statue e raf-
figurazione, in luoghi pubblici
e nelle chiese.

In cattedrale c’è la statua
della trasfigurazione: Gesù in
abito bianco e sorridente. È
raro trovare da noi questo fat-
to evangelico così espresso.
Anche nella cultura laica e po-
litica è comunemente accetta-
ta questa raffigurazione o al-
meno nominalmente il titolo
del Salvatore. Non credevo
che al nome di San Salvador
corrispondesse una tale atten-
zione a Gesù Cristo.

I cristiani vivono oggi una si-
tuazione di fede fortemente
segnata dai fatti di questi ulti-
mi trenta anni, durante i quali il
potere politico e istituzionale
ha fortemente osteggiato la
chiesa e i suoi pastori.

La scelta di vescovi, sacer-
doti, religiosi di chiedere e lot-
tare per una maggiore giusti-
zia a favore dei poveri ha por-
tato ad una vera e propria per-
secuzione sino al martirio.

Abbiamo visitato con forte
emozione ed orrore, l’UCA
(Università Centro Americana)
dove ci sono testimonianze
anche visive dell’uccisione di
6 Gesuiti e delle loro cuoche il
16.11.1989. Circondato tutto il
quartiere durante la notte con
più di 500 soldati, i religiosi so-
no fatti uscire in giardino e tru-
cidati a sangue freddo. Sono
raccapriccianti le foto a colori
scattate il giorno dopo e che
documentano questo eccidio.
La ragione di questo massa-
cro? Questi Gesuiti professori
universitari in- segnavano ed
invitavano a prendere co-
scienza di una maggiore giu-
stizia sociale e una necessa-
ria attenzione ai più poveri.
Per tale ragione furono bollati
come “Comunisti”.

Prima di loro altri religiosi
(come Padre Rutilio Grande) e
religiose (4 americane) cadde-
ro sotto i colpi del potere poli-
tico.

Ma la vittima più illustre e fa-
mosa fu l’Arcivescovo Mons.
Oscar Romero che fu ucciso
nel 1980 da un tiratore scelto
proprio durante la celebrazio-
ne della messa nella cappella
dell’ospedale.

Le sue parole, inattese da
lui che era considerato soltan-

to uno studioso, avevano
scosso le coscienze e distur-
bato molto chi aveva fatto del
potere strumento di ricchezza
e prestigio facendo tacere
ogni dissenso.

Ecco sangue di Cristiani uc-
cisi per la fedeltà al Vangelo e
all’uomo soprattutto ai più po-
veri.

Come non dichiararli martiri
di oggi? Sono questi i veri te-
stimoni di Cristo risorto che
con la loro scelta di vita di-
chiarano di aver conosciuto ed
amato Gesù più d’ogni altra
cosa.

Oggi restano ancora gravi
problemi sociali che toccano
tutta la società salvadoregna.

Una notevole povertà di fon-
do per grandi strati della po-
polazione costringe molti ad
emigrare specialmente negli
USA. Una dilagante violenza
privata rende la vita poco si-
cura. Forse la causa di ciò è
dovuta a molti ex guerriglieri
che al termine della guerra ci-
vile male si adattano a trovare
un lavoro onorato e in più so-
no armati.

Occorre difendersi da una
criminalità organizzata in ban-
de. Proliferano così gruppi di
vigilanza privata a difesa di
case, collegi, chiese e struttu-
re varie. I guerriglieri sono an-
cora presenti anche se isolati
su una montagna da cui è dif-
ficile stanarli. Molti salvadore-
gni cercano nell’emigrazione
la loro fortuna e la loro rinasci-
ta.

I praticanti cattolici vivono
una religiosità intensa. Ci ha
sorpreso vedere nei giorni fe-
riali, alla messa del mattino, la
presenza di giovani e uomini
in numero pari a quello delle
donne: fatto da noi impensabi-
le. Come pure abbiamo visto
con sorpresa molti giovani uni-
versitari pregare nella cappel-
la dei martiri gesuiti prima del-
le lezioni. La preghiera, ci pa-
re, alimenta la vita di questi
cristiani praticanti.

Abbiamo visto al termine
della messa celebrata con don
Raineri alla Parrocchia di N.S.
di Monserrat fare l’esposizio-
ne del S.S. Sacramento. Ci ha
spiegato che tutti i giovedì, in
tutte le chiese, in tutto lo sta-
to, si prega con l’adorazione
eucaristica.

È un volto della Chiesa uni-
versale da noi poco conosciu-
to ma che arricchisce la vita
della Chiesa e stimola anche
noi, non certo perseguitati, ad
una testimonianza più decisa
e concreta della nostra fede in
Gesù Salvatore.

Molto importante la sua attività pastorale nell’America Latina

Don Giuseppe Raineri è tornato al Padre

Don Giuseppe Raineri (a destra con la camicia bianca) in-
sieme al Vescovo Pier Giorgio Micchiardi durante la visita
del 2003 a El Salvador sosta di fronte alla lapide che ricor-
da il Vescovo Oscar Romero barbaramente ucciso nel 1980.
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Acqui Terme. È previsto
per il prossimo martedì 21
gennaio, alle ore 9, presso la
sala conferenze di Palazzo
Robellini, l’avvio della XV edi-
zione della Scuola di Alta For-
mazione di Acqui Terme, che
sarà quest’anno dedicata al
tema: “Coscienza morale, co-
scienza politica. Modelli e per-
corsi a confronto”. Si è nel frat-
tempo aperto il bando di con-
corso per 10 borse di studio
per giovani ricercatori, che
scadrà il prossimo 13 genna-
io. Ogni informazione è repe-
ribile all’indirizzo: www.acqui-
storia.it.

Al fine di predisporre la mi-
gliore partecipazione ai lavori,
aperti al pubblico e pensati an-
che per offrire un’occasione di
approfondimento per Docenti
e Studenti, si pubblicano qui di
seguito le prime due sintesi
dei relatori della Scuola. 
Prof. Roberto Gatti (Uni-

versità di Perugia), Coscien-
za, politica, interiorità: tre
modelli e un cenno al pre-
sente

Intendo presentare nella re-
lazione tre modelli del rappor-
to tra coscienza, interiorità e
politica che valgono ancora
oggi per fornire criteri di inter-
pretazione e di giudizio su ta-
le rapporto: si tratta di quelli
sviluppati, rispettivamente, da
Pascal, Cartesio e Locke.

In Pascal l’interiorità è lo
spazio in cui dimora, per il “cri-
stiano perfetto”, la consapevo-
lezza del limite circa la possi-
bilità di realizzare la “vera giu-
stizia”. Ad essa si sostituisce,
nell’incerto chiaroscuro del
mondo, la civitas mondana co-
me “tableau de charité”, cioè
come “figura” della vera giusti-
zia, quella vera giustizia cui
l’uomo peccatore non può più
accedere.

In Cartesio ci troviamo di
fronte alla sospensione meto-
dologica del giudizio (la “mo-
rale par provision”). A differen-
za di quanto avviene in Pa-
scal, il provvisorio non è lo sta-
tuto ontologico della condizio-
ne umana, ma un espediente
che richiede la prudente sepa-
razione tra interiorità e politica,
tra interno ed esterno, tra le-
galità e moralità. Il loro ricon-
giungimento è affidato al pro-
gresso della conoscenza.

Per Locke l’autorità politica
è tenuta a rispettare la libertà
della coscienza e quanto ne
deriva nella vita sociale e poli-
tica. A differenza di Pascal e
Cartesio, Locke punta a ricon-
giungere coscienza e politica,
convinto che nella società ci-
vile la coscienza fondi l’obbe-
dienza e la renda efficace, evi-
tando che sia solo esteriore.
E’ il motivo per cui gli atei so-
no esclusi dalla tolleranza e
quindi dalla “società civile”, vi-
sto che, in mancanza di
un’adesione in interiore homi-
ne ai princìpi su cui si regge la
convivenza, non possono es-
sere considerati cittadini affi-
dabili.

Si giunge così a quella che
potremmo definire la realistica

“ragionevolezza del politico”.
In essa la tensione morale evi-
ta il moralismo nelle due forme
che segnano il pensiero di Pa-
scal e di Cartesio. Queste due
forme sono, rispettivamente, il
moralismo che rifiuta la politi-
ca e il moralismo che, sovradi-
mensionandone invece i re-
quisiti e le possibilità, la con-
danna all’astrattezza, spesso
tutt’altro che innocente e inca-
pace di escludere la violenza
nei confronti di quella prassi
che non si conforma ad essa.
È forse inevitabile scorgere
come siamo noi, uomini e don-
ne del presente, che, mutato
quel c’è da mutare, siamo in-
terpellati ancora da questi mo-
delli.

***
Prof. Mario De Caro (Uni-

versità di Roma Tre) - Co-
scienza e libertà, tra morale
e politica

La classica discussione sul-
la natura e la libertà della co-
scienza umana si intreccia
con quella, altrettanto vene-
randa, sul libero arbitrio.

Queste due nozioni, oltre ad
essere concettualmente lega-
te (sia pure con modalità da
definire), condividono peculia-
ri difficoltà che, secondo alcu-
ni, le rendono teoreticamente
intrattabili.

Quel che è certo, ad ogni
modo, è che attorno a queste
nozioni si sono sviluppati e an-
cora si sviluppano discussioni
enormi, che sempre più spes-
so portano scienziati e filosofi
ad aderire a conclusioni scetti-
che, secondo le quali coscien-
za e libero arbitrio null’altro so-
no che entità illusorie, senza
alcuna consistenza ontologica
né potere causale. Tale cre-
scente scetticismo, oltre che
su alcuni classici argomenti
della tradizione filosofica, si
appoggia oggi sui risultati che,
sempre più imponenti, vengo-
no dalle scienze cognitive e
dalle neuroscienze. Nella mia
relazione, mi occuperò delle
argomentazioni scettiche, di-
scutendone le pretese di legit-
timità. 

***
L’iniziativa, parte del pro-

gramma culturale annuale del
Premio Acqui Storia, è orga-
nizzata sul piano scientifico in
collaborazione con l’Istituto
Italiano per gli Studi Filosofici
(Napoli), il Dipartimento di An-
tichità, Filosofia e Storia del-
l’Università di Genova e con
l’Istituto di Diritto, Politica e
Sviluppo della Scuola Supe-
riore Sant’Anna di Studi Uni-
versitari e di Perfezionamento
- Pisa. Dalla sua prima edizio-
ne, essa si avvale inoltre del
supporto dell’Istituto Superio-
re “Parodi” di Acqui Terme e
del sostegno di numerosi Enti
e Istituzioni, locali e nazionali,
tra i quali l’Istituto Nazionale
Tributaristi e il Lions Club Host
di Acqui Terme. Il coordina-
mento dell’iniziativa è affidato
al dott. Alberto Pirni, ricercato-
re di Filosofia politica presso
la Scuola Superiore Sant’An-
na. 

Acqui Terme. Ci scrive il
consigliere comunale Franca
Arcerito:

«Il 22 dicembre  si é svolta
la seconda edizione della
“Fiaccolata della Solidarietà”
che ha riscontrato un maggior
interesse rispetto all’anno pre-
cedente.  Maggiori le adesioni
e l’affluenza di gente aggrega-
ta durante il percorso che ha
visto coinvolto il centro storico
per coinfluire unitamente in
Cattedrale per la Santa Messa
celebrata da mons. Paolino Si-
ri il quale ha ricordato quanto
sia importante il valore della
solidarietà.

 In particolare questa fiacco-
lata si è contraddistinta per la
gradita ed eccellente parteci-
pazione della Fanfara degli Al-
pini, che colgo l’occasione per
ringraziare pubblicamente.  Al

termine della Santa Messa ab-
biamo provveduto alla distribu-
zione gratuita di panettone e
cioccolata calda, la quale é
stata molto apprezzata dai
partecipanti.  Inoltre voglio rin-
graziare tutta la Protezione Ci-
vile, la sig.ra Michela dell’uff.
Commercio per la sua disponi-
bilità in qualsiasi manifestazio-
ne organizzata dalla sottoscrit-
ta, la Polizia Municipale, il sig.
Daniele Carbone che collabo-
ra con il Comune ed infine ma
non meno importante tutto il
personale dell’uff. Tecnico e
dell’Economato che con un
meticoloso lavoro hanno fatto
sì che questa manifestazione
ed i Mercatini di Natale delle
Associazioni di Volontariato
del 21 e 22 dicembre, raggiun-
gessero un successo per la cit-
tà di Acqui Terme».

Acqui Terme. Il progetto
cento artisti per 100 computer,
progetto di solidarietà lancia-
to dalla Biennale Internazio-
nale dell’Incisione, non fini-
sce. Va avanti grazie alla ge-
nerosità degli acquesi che,
anche se lentamente, iniziano
a dimostrare interesse per
questo progetto che mira a
dotare le scuole primarie cit-
tadine del materiale informati-
co per tutti i piccoli alunni.

Come precisato dalla se-
greteria del Premio, che tra
l’altro ha appena ufficializzato
il nuovo bando di concorso
per la nuova edizione della
Biennale (si svolgerà nel
2015), il progetto non verrà
archiviato fina a quando non
si raggiungerà l’obiettivo pre-
fissato: l’acquisto dei 100
computer. 

Nel frattempo e sulla scorta
di quanto ad oggi versato sa-
ranno assegnati i primi 33
computer a tutte le scuole pri-
marie di Acqui   Terme, sulla
base della popolazione scola-
stica di ciascuna scuola. Il tut-
to con la supervisione di un
notaio.

La segreteria della Biennale
ringrazia pubblicamente: Gia-
como Perelli, Federico Bove-
ri, Bruno Lulani, Luca Laman-
na, Luisa Rapetti, Marco Gal-
lo, Giorgio Borsino, Gian Ma-
ria Bianchi, Enrica Barberis,
Alessandro Cassina, Giusep-
pe Fabrizio Mallarino, Ilam
Avignolo, Erica Pasqualino,
Lorenzo Orione, Mario Pa-

squalino, Silvia Miraglia, Alpe
strade srl, Cetip srl, Pompe
Garbarino spa, Olio Giacobbe
supermercato, Francesco Pia-
na, Stefano Peola, Comitato
genitori IC1 Acqui, Associa-
zione Cavalieri di S.Guido
d’Acquosana, Eugenio Car-
lon, Lilliana Pesce, Elena Fa-
vero, Nicola Merlo, Raffaella
Tealdo, Soroptimist Club Ac-
qui Terme, Silvia Lina Brigna-
no. Auspica che i professioni-
sti, le aziende e le persone
sensibili alla problematica del-
la formazione delle menti che
dirigeranno domani, nel con-
testo della globalizzazione del
sapere, vogliano contribuire.

L’appello, si ribadisce, è ri-
volto a tutti, ma soprattutto a
chi quei 300 euro può metter-
li nel budget delle spese sen-
za dover per questo rischiare
di compromettere il proprio bi-
lancio. Professionisti in ogni
campo, che nella città dei fan-
ghi non mancano. Si può ade-
rire all’iniziativa donando 300
euro tramite un bonifico ban-
cario sul conto corrente il cui
Ibam è IT 33 B 08530 47940
000510100984 BIC: ICRAI-
TRREQ0, intestato “Associa-
zione Biennale Internazionale
per l’Incisione 100 artisti X
100 computer”, indicando il
proprio nome e cognome e in-
dirizzo. Così facendo si potrà
ricevere in omaggio l’opera
grafica da ritirare presso la
sede della Biennale in piazza
Italia, al 2° piano.

Gi. Gal.

Scuola di Alta Formazione

Coscienza morale
coscienza politica

La seconda fiaccolata
della solidarietà

Prosegue il progetto
100 artisti per 100 pc

Si spera nei saldi: un appello
dalla Confesercenti acquese
Acqui Terme. Ci scrive Francesco Novello della Confesercenti

Acqui Terme:
«Tantissima speranza nei “saldi” perchè il Natale 2013 non ha

dato i frutti sperati con mancati incassi dal 15 al 30% in meno ai
commercianti Acquesi.

Crisi, crisi e ancora crisi ormai è un dato di fatto. I commer-
cianti ed artigiani di Acqui e dell’acquese come tutti sommersi da
tasse vecchie e nuove, aumento Iva, tassa sulla seconda casa,
sui capannoni, la benzina, la luce, il gas, la spazzatura, aumen-
ti sproporzionati per il settore commerciale ed artigianale che la-
vorando meno si trovano in seria difficoltà.

Il 4 gennaio sono iniziati i famosi “saldi” con ribassi notevoli
accompagnati dalla speranza di incassare per poter onorare im-
pegni da scadenza ormai prossime, saldi che serviranno soltan-
to a riempire le voragini create da altri.

Le tasse vanno pagate ed e giusto che tutti le paghino ma se
queste sono sproporzionate e non si lavora la situazione diven-
ta seria. La Confesercenti di Acqui Terme invita cittadini e turisti
a fare acquisti nell’indotto commerciale ed artigianale che riser-
verà compreso nello sconto, gentilezza, professionalità, serietà
sulla merce, sconti reali, invitando ad acquistare pretendendo
solo il Made in Italy rifiutando la merce taroccata venduta da per-
sone abusive magari senza licenza e senza pagare le tasse. A
tutti auguriamo un buon lavoro ed un incasso fruttuoso».
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Abbiamo letto su L’Ancora
l’ordine del giorno del Consi-
glio Comunale a proposito del
gioco d’azzardo, soprattutto
quando sfocia nella “ludopa-
tia” dei giocatori. 

Assistiamo tutti, quando ci
rechiamo in locali pubblici, an-
che di anguste dimensioni,
quei giocatori attratti, in atteg-
giamento maniacale, davanti
a quelle macchinette che con
una pressione sul pulsante ti
“mangiano” un euro in un se-
condo. E questo attimo si ri-
pete per ore, con il giocatore
che morbosamente si fa cam-
biare le banconote per tra-
sformarle in monete da un eu-
ro, e tra perdite (più sovente)
e vincite il portafoglio si svuo-
ta e comincia febbrile la ricer-
ca di nuovo denaro.

Questa forma maniacale è
stata da noi affrontata ormai
da anni (come già comunicato
in tempi non sospetti) nelle
conferenze mensili con illustri
psicoterapeuti. Quindi non è
una cosa nuova, giacché an-
che in consiglio comunale se
ne è già parlato. Ma, come è
ormai abitudine della politica,
si parla molto dei problemi
della società, e poi se ne par-
la ancora, ma non si decide
mai niente.

Molto bene l’articolo pubbli-
cato a fianco dell’ordine del
giorno in questione, che tratta
dei progetti all’interno delle
scuole. Ma mentre la scuola
cerca di lanciare l’appello sul-
le conseguenze patologiche
che derivano dal gioco osses-
sivo, noi società civile dobbia-
mo incalzare gli amministrato-
ri a tutti i livelli perché inter-
vengano tempestivamente
per affrontare concretamente
il problema.

Prima di tutto la Chiesa de-
ve essere in prima linea in
questa lotta, e quando vuole
la Chiesa sa farsi sentire. Poi
lo Stato deve smettere di par-
lare bene e razzolare male.
Innanzi tutto basta con gli ap-
pelli di alcune parti politiche di
far leva sul gioco per fare cas-
sa. Sul gioco clandestino de-
vono essere raddoppiate le
pene, che è l’unico deterrente
che teme la criminalità orga-
nizzata. Aumentare le tasse
sulle giocate, senza però che
questo comporti una ricaduta
sui giocatori. Come è stato
fatto per le sigarette, far com-
parire la scritta sulla vetrina
del gioco “Questo gioco ti può
rovinare”. Per quanto riguarda

l’amministrazione comunale
ripetiamo la proposta, già
enunciata mesi or sono, di
sollevare tutti quegli esercizi
pubblici che sceglieranno di li-
berarsi delle slot-machine dal
pagamento l’Imu, e se i locali
sono in affitto detassare i pro-
prietari dei locali che dovran-
no detrarre il risparmio otte-
nuto dall’affitto del locale stes-
so.

Perché è vero che ci sono
in città diversi esercizi dedica-
ti unicamente ai giochi d’az-
zardo, ma mentre molti non
entrano in quei locali, un bar o
una rivendita tabacchi sono
meno compromettenti. Sono
alcune proposte consigliate
senza dietrologia, ma siamo
anche disponibili a partecipa-
re a incontri con gli ammini-
stratori di qualsiasi parte poli-
tica per discuterne, coinvol-
gendo anche il Sert che da
anni affronta gli ammalati di
ludopatia.

Gruppo Auto Aiuto Idea
Acqui Terme

Acqui Terme. La Casa di
Riposo “Ottolenghi” Ipab an-
che quest’anno ringrazia S.E.
il Vescovo Mons. Micchiardi
per avere celebrato la S. Mes-
sa di sabato 21 dicembre
presso la cappella della Casa
di Riposo, Padre Giovanni De
Iaco, Suor Faustina, le Suore
oblate ed i volontari del-
l’Avulss per l’assistenza spiri-
tuale e la recita della S. Mes-
sa nella Casa di Riposo, ogni
sabato pomeriggio alle ore 16,
mons. Siri e la carovana dei
bambini, i figli degli ospiti che
hanno partecipato all’allesti-
mento delle decorazioni nata-
lizie nei reparti, come sempre
con gusto e raffinatezza, i vo-
lontari del Centro Incontro An-
ziani di Terzo per le diverse
iniziative e per aver collabora-
to fattivamente alla tombola di
Natale, il coro di Denice per
l’accompagnamento corale e
musicale della Messa di saba-
to 14 dicembre, l’Auser per i
servizi di accompagnamento
degli ospiti alle visite mediche
e le gradite visite delle giova-
ni volontarie, la sig.ra Rosa
del Movimento per la Vita, il
coro alpino, la Scuola per l’In-
fanzia dei Bagni per la gradita
visita, l’assessore Fiorella Sa-
lamano per l’originale pizzata
di domenica 22 dicembre, le
ditte e i privati cittadini che
hanno donato beni di conforto
per Natale: la Ditta Balocco di
Acqui Terme, la Ditta Giuso
S.p.A. di Acqui Terme, Juven-
tus Club “G. Scirea” di Acqui
Terme, sig. Luciano Borgio in
memoria della cara Ade Ma-
strobisi, sig.ra Elisabetta Rus-
so, la Cisl – Antea di Acqui
Terme e la Cgil di Acqui Terme

per le gradite visite, il musici-
sta Beppe Fossa per gli spu-
meggianti intrattenimenti mu-
sicali, la sig.ra Patrizia Rapet-
ti per avere fatto dono di un
bel cesto natalizio in ricordo
del suo caro papà Paolo, un
caro ospite della Casa di Ri-
poso che ricordiamo sempre
con affetto, il sig. Alberto Ca-
rozzi del Minimarket Alperosa,
Bar della Piazzetta di Acqui
Terme, Famiglia Assandri -
Spertino, gli amici della Casa
del Riposo di Pianlago, Pneus
Acqui S.p.A. € 300,00, sig.ra
Aida Roati in memoria del ma-
rito Giovanni Martinotti €
250,00, sig.ra Teresa Orec-
chia € 50,00 e tutte le perso-
ne che hanno donato alla
struttura beni di conforto di
qualsiasi tipo: presidi per l’in-
continenza, materiale per me-
dicazioni, farmaci, indumenti,
libri, riviste…

Si ricorda che le offerte al-
l’Ente, effettuabili presso l’uf-
ficio o tramite il C/C 4327.90
Banca Carige, Codice IBAN
IT79K0617547940000000432
790, sono fiscalmente detrai-
bili.

Acqui Terme. Ci scrivono
gli “Amici della Pellegrina”, As-
sociazione di volontariato so-
ciale:

«Il calendario della Pellegri-
na, elegante e colorato, con
splendide riproduzioni, è stato
un vero successo. In pochi
giorni è andato esaurito e mol-
te sono le richieste che non
possiamo esaudire.

Possiamo invece, grazie a
L’Ancora, soddisfare le richie-
ste della pubblicazione della
lettera di accompagnamento al
calendario, a firma del Parroco
e del Presidente dell’Associa-
zione, tutta incentrata sul tema
del lavoro. La nostra speranza
è che il 2014 sia l’anno che se-
gna la fine di questa crudele
crisi e l’inizio della ripresa non
solo economica ma sociale, in
cui le famiglie possano spera-
re un poco di serenità.

Labor omnia vincit  
Abbiamo voluto dedicare il

calendario del veniente  2014
a quello che riteniamo essere il
tema di maggior interesse per
tutti: il lavoro. Abbiamo scelto,
per questo anno, il lavoro che,
nella terra di Acqui più ricor-
diamo, quello dei campi, delle
vigne, dei pascoli, scegliendo
fra le immagini le più serene,
che ricordino con minor durez-
za le fatiche dei nostri vecchi e
le dure condizioni di vita.

Nonostante l’abituale pre-
giudizio, il lavoro non deriva
dal peccato: prima della cadu-
ta, “Il Signore Dio prese l’uomo
e lo pose nel giardino di Eden,
perché lo coltivasse e lo cu-
stodisse”(Gen.2.15). Ma, dopo
la caduta, Dio disse all’uomo:
«maledetto sia il suolo per
causa tua! Con dolore ne trar-
rai il cibo per tutti i giorni della
tua vita. Con il sudore del tuo
volto mangerai il pane” (Ge 2,
15.19)

Formando l’uomo “a sua im-
magine”, Dio ha voluto farlo
partecipe del suo disegno;
l’azione del Creatore, infatti, è
spesso descritta tramite i gesti
dell’operaio, che da forma al-
l’uomo (Gn 2, 7), fabbrica il
cielo “con le (sue) dita” e fissa
le stelle al loro posto. Questo
lavoro dell’uomo è la continua-
zione della creazione di Dio, è
il compimento della sua volon-
tà. 

Il lavoro, dunque, è parte es-
senziale della vita dell’uomo,
ne motiva e sostiene l’esisten-
za, gli permette di provvedere

alla famiglia, lo realizza a livel-
lo umano e sociale. Scrisse
S.Francesco nel suo testa-
mento: “e io lavoravo con le
mani e voglio lavorare, e tutti
gli altri frati voglio che lavorino
di lavoro  quale conviene al-
l’onestà”.

Il dramma è quando il lavoro
viene a mancare, come avvie-
ne in questo triste periodo; gli
effetti sono la miseria, la sfidu-
cia, a volte la ribellione, con
conseguenze disastrose per
l’intera società.  Nessuno, pur-
troppo, sembra aver dato
ascolto alle parole di Giovanni
Paolo II: “considerando i diritti
degli uomini del lavoro,….. si
deve prima di tutto rivolgere
l’attenzione ad un  problema
fondamentale. Si tratta del pro-
blema di avere un lavoro, cioè,
in altre parole, del problema
di un’occupazione adatta per
tutti i soggetti che ne sono ca-
paci”. (Enc. Laborem exer-
cens, IV 18).

Si è innescata una spirale
perversa di mancanza di mez-
zi per i disoccupati o di potere
d’acquisto per i pensionati che
ci hanno riportato sotto molti
aspetti  ad anni che si vorreb-
be dimenticare. Mentre il 50%
della ricchezza si è concentra-
to nelle mani del 10% degli ita-
liani, i lavoratori disoccupati
sono il 12%, il 40% dei giovani,
e 4 milioni di pensionati devo-
no cercare di vivere con 500
euro mensili. Il povero pasto
del contadino del 500 dipinto
dal Caracci sta diventando per
molti una realtà.

Ricordando i nostri vecchi,
ritroviamo la solidarietà verso
chi ha bisogno, uniamoci nel
combattere la miseria ed aiu-
tare i più bisognosi, stringia-
moci attorno alla Pellegrina in-
vocandone il soccorso. E, dal-
la terribile prova che Acqui e
l’Italia sta vivendo potremo
uscire migliori, più giusti ed
umani. Buon Anno a  tutti».

Ospedale:
struttura
da non perdere
Acqui Terme. Riceviamo e

pubblichiamo:
«Sono un cittadino acquese

di 65 anni che in data 21 di-
cembre 2013 ha usufruito del
servizio dell’Ospedale civile
della nostra città.

Devo dire che sono rimasto
pienamente soddisfatto di co-
me la struttura sia perfetta-
mente funzionante e quindi mi
rivolgo a tutti voi ed alle per-
sone che abitano nei paesi li-
mitrofi affinché vengano prese
posizioni per far comprendere
alle persone che hanno titolo
a decidere l’importanza che ri-
veste il nostro Ospedale, chie-
dendo quindi che non ci privi-
no di questo importante servi-
zio. Io personalmente sino al-
la data che ho sopra citato
non ero mai ricorso alle cure
di detta struttura, ma quel
giorno, a causa di forti dolori
che accusavo al petto, avevo
capito che qualcosa di vera-
mente grave mi stava acca-
dendo (ero stato colto da in-
farto) e solo grazie al fatto che
abito in Acqui Terme e fortu-
natamente a poche centinaia
di metri dall’Ospedale, avevo
potuto prontamente usufruire
delle tempestive cure medi-
che.

Solo alcuni giorni dopo ho
appreso dal personale medico
che se trascorrevano ancora
dieci minuti prima che loro po-
tessero soccorrermi, avrei po-
tuto anche morire e quindi ov-
viamente oggi non avrei più
potuto scrivere questa lettera.

Mi auguro che questa mia
testimonianza diretta faccia ri-
flettere tutti voi che leggete e
spero che in futuro, se a qual-
cuno capitasse lo stesso gra-
ve problema che ha colpito
me, possa essere altrettanto
fortunato di poter ancora usu-
fruire delle cure presso il no-
stro Ospedale perché, in caso
contrario, molto probabilmen-
te, non gli sarà possibile rag-
giungere ancora in vita
l’Ospedale più vicino che di-
venterebbe Alessandria».

Franco Lardini 

Acqui Terme. Si è conclusa
domenica 22 dicembre scorso
l’iniziativa promossa dalla
Confraternita di Misericordia di
Acqui Terme intitolata “Pesca
un sorriso”; pesca di benefi-
cenza organizzata per racco-
glier fondi da destinare al mi-
glioramento tecnico e struttu-
rale dei mezzi a disposizione
dell’associazione.

Estrema soddisfazione vie-
ne espressa dai vertici della
Confraternita per la buona riu-
scita della manifestazione. Un
caloroso ringraziamento va a
tutti coloro che hanno parteci-
pato alla pesca contribuendo
con il loro piccolo, ma fonda-
mentale gesto, alla causa del-
l’Associazione.

Il Consiglio Direttivo deside-
ra inoltre ringraziare tutti i mili-
ti che si sono prodigati per il
buon esito dell’iniziativa oltre
che i consiglieri comunali Ar-
cerito e Feltri con i rispettivi
collaboratori per la disponibili-
tà dimostrata nella fase orga-
nizzativa.

La Confraternita di Miseri-
cordia, da oltre un decennio at-
tiva sul territorio, continua la
sua opera di assistenza e soc-
corso grazie alla collaborazio-
ne dei propri volontari. Chi fos-
se interessato a donare un po’
del suo tempo può contattare
il numero 0144 322626 o re-
carsi presso la sede dell’Asso-
ciazione in via Marenco n.2
ang. via Mantova.

I ringraziamenti della
casa di riposo Ottolenghi

Calendario della  parrocchia
della Pellegrina

“Pesca un sorriso”
grande successo

Gruppo Auto Aiuto Idea

Laurea in scienze
ambientali

Acqui Terme. Giovedì 12
dicembre 2013, presso l’Uni-
versità degli Studi di Alessan-
dria, con una tesi riguardante
la “Flavescenza dorata in Pie-
monte – caratterizzazione mo-
lecolare delle comunità batte-
riche”, Jessica Mignone di Ac-
qui Terme ha brillantemente
conseguito la laurea in “Scien-
ze ambientali e gestione del
territorio” con il punteggio di
110/110 ed i complimenti della
commissione.

Congratulazioni alla neo
dottoressa, da parte dei geni-
tori, parenti ed amici tutti.

REGIONE PIEMONTE PROVINCIA DI ALESSANDRIA
COMUNITÀ MONTANA

“APPENNINO ALERAMICO OBERTENGO”
Agenzia di Sviluppo del Territorio

Sede legale e operativa: via Negri di Sanfront, 12 - 15010 Ponzone (AL) - Tel. 0144 78286 - 0144 376106 - Fax 0144 376102
Sede amministrativa e operativa: piazza Repubblica, 6 - 15060 Bosio (AL) - Tel. 0143 684220 - Fax 0143 684680

C.F. 90020980067 - P. IVA 02275170062
ESTRATTO DI AVVISO D’ASTA PUBBLICA 

PER LA VENDITA DI UNITÀ IMMOBILIARE IN LOTTO UNICO
Si rende noto che in conformità:
- alla deliberazione del Consiglio Comunità Montana n. 9 del 10.11.2012 ad oggetto: “ Esame ed ap-

provazione bilancio di previsione 2012, bilancio pluriennale 2012 – 2014, relazione previsionale e
programmatica”, che costituisce provvedimento autorizzatorio per l’alienazione dell’immobile sito in
Comune di Cartosio di cui alla perizia asseverata del Responsabile dell’ufficio tecnico associato arch.
Lidia Zamorani;

- alla deliberazione del Consiglio Comunità Montana n. 2 del 21.12.2013 con la quale è stato approvato
il Regolamento della Comunità Montana per l’alienazione dei beni del patrimonio immobiliare; 

- alla deliberazione del Consiglio Comunità Montana n. 3 del 21.12.2013 con cui è stato approvato il
piano delle alienazioni;

- alla deliberazione della Giunta Comunità Montana n. 33 del 21.12.2013 in cui si è approvato di dare
corso all’alienazione del fabbricato ad uso ricovero attrezzi/magazzino e sedime adiacente, ubicati
nel Comune di Cartosio, Località Biancaccio, facenti parte del patrimonio disponibile della Comunità
Montana “Appennino Aleramico Obertengo”; 

- alla determinazione del Servizio Segreteria n. 28 del 21.12.2013 avente ad oggetto l’indizione di asta
di evidenza pubblica per l’alienazione di cui trattasi;

la Comunità Montana procederà alla vendita del sottodescritto immobile comunitario:
LOTTO UNICO - CONSISTENZA

EDIFICIO sito in Cartosio, (AL), Località Biancaccio, ad uso ricovero attrezzi/magazzino, attual-
mente libero da contratto di locazione.
L’unità immobiliare, costituita da tre corpi di fabbrica uniti tra loro, e della superficie utile lorda com-
plessiva di mq. 568, costruiti in epoche diverse e così di seguito censiti:
1) N.C.E.U. del Comune di Cartosio al foglio nr. 2 mapp. nr. 331 sub. 1 categoria D7;
2) e 3) N.C.E.U. del Comune di Cartosio al foglio nr. 2 mapp. nr. 331 sub. 2 categoria D7;
TERRENO sito in Cartosio, (AL), Località Biancaccio, su cui insiste l’edificio ad uso ricovero at-
trezzi/magazzino di cui al punto precedente, attualmente liberi da contratto di locazione (a confini ex
Strada Statale 334 e altre proprietà).
L’unità immobiliare è censita al N.C.E.U. al foglio nr. 2 mapp. nr. 331 come ente urbano della superficie
di mq. 4.620 (comprensiva dell’area dell’edificio); 
Valore del lotto unico sopra descritto: €. 292.000,00 diconsi Euro duecentonovantaduemila/00, sog-
getto ad aumento. Deposito cauzionale: €. 2.920,00 diconsi Euro duemilanovecentoventi/00.
Termine per la presentazione delle offerte: 22 gennaio 2014 ore 12,00.
Avviso d’asta pubblica integrale: pubblicato all’Albo Pretorio telematico della Comunità Mon-
tana, consultabile sul sito www.sistemapiemonte.it al link “atti amministrativi”.  
Ponzone (AL), lì, 23/12/2013 IL SEGRETARIO DELLA COMUNITÀ MONTANA

Dr. Gian Franco Ferraris



ACQUI TERME 15L’ANCORA
12 GENNAIO 2014

Acqui Terme. Pubblichiamo
la replica di Francesco Man-
darano a Franco Cardini nella
polemica sul premio Acqui Sto-
ria:

«Prendiamo atto con soddi-
sfazione che neanche un bril-
lante polemista come Lei trova
argomenti per difendere l’at-
tuale impostazione del Premio
Acqui Storia. 

In sostanza, Lei riconosce
che moltissimi dei componenti
le varie giurie del citato premio
si muovono nell’ambito della
pseudo cultura neofascista. 

Tanto per cominciare, il “re-
sponsabile esecutivo del pre-
mio”, cioè il dott. Carlo Sburla-
ti, è figlioccio del fascista ru-
meno Codreanu. In omaggio a
tali idee neofasciste sono stati
quest’anno premiati personag-
gi come Gianpaolo Pansa, che
vede la Resistenza come il fu-
mo negli occhi e Pierfrancesco
Pingitore, che non ha mai fatto
mistero delle sue idee neofa-
sciste. 

La ciliegina sulla torta del-
l’ultima edizione, la 46ª è co-
stituita dall’invito a presenzia-
re alla manifestazione rivolto
al magistrato Mario Sossi, no-
to esponente di Forza Nuova,
formazione culturale e politi-
ca di pretto stampo neofasci-
sta. 

Inoltre, la concessione a suo
favore, egregio professore
Cardini della “medaglia alla
carriera” si inserisce in questo
piano, a Lei tanto caro, portato
avanti dal dott. Sburlati, di ri-
valutazione del fascismo. 

In questa ottica, Ella, pro-
fessore Cardini è ben a cono-
scenza che la Sua premiazio-
ne non è un omaggio ai Suoi
studi sul medioevo bensì un
compenso per la Sua propo-
sta, degli anni scorsi, rivolta al
sindaco di Firenze di intitolare
una strada al filosofo del fasci-
smo e della repubblichina di
Salò Giovanni Gentile, noto
traditore degli Italiani ed eme-
rito servo dei nazisti.

Più recentemente, Lei pre-
tende di intestare una strada
anche ad Alessandro Pavolini,
capo delle famigerate brigate
nere della fantomatica repub-
blica di Salò, responsabili di
migliaia di fucilazioni di parti-
giani italiani. 

I personaggi come Gentile e
Pavolini da Lei vengono defini-
ti “uomini di cultura”, ma per i
partigiani di ieri e gli antifascisti
di oggi sono considerati servi
di Hitler e di Mussolini. 

Del resto, continuando con
le Sue proposte, arriveremo ad
intitolare un’università italiana
ad Hitler e Mussolini, quali
campioni di “pacifismo” 

Inoltre, le Sue proposte so-
no un diabolico espediente, in
quanto Lei ben sa che il giudi-
zio su una persona deve esse-
re complessivo e non sfaccet-
tato. 

Pertanto, chi esalta Gentile
e Pavolini riabilita il nazifasci-
smo, che ha seminato morte e
distruzione in Italia e nel mon-
do.

Si ricordi, poi, che nel sua
crociata a favore del filosofo
Giovanni Gentile grande ami-
co di Mussolini, Lei si trova in

buona compagnia: il centro so-
ciale di destra Casa G! nota
associazione di neofascisti pa-
tentati.

È triste, veramente triste,
egregio professore, constatare
la Sua involuzione culturale da
giovane professore, paladino
della democrazia cristiana, a
professore emerito commen-
sale di neo fascisti dichiarati
quali Sburlati, De Turris e Mal-
gari! 

In virtù delle considerazioni
sopra esposte, invitiamo
espressamente la cassa di ri-
sparmio di Alessandria, la pro-
vincia di Alessandria e le altre
società private interessate a
togliere immediatamente i fi-
nanziamenti al Premio Acqui
Storia. 

Infine, una pressante richie-
sta di revocare, senza indugio,
il loro alto patrocinio rivolgiamo
al Presidente della Repubblica
al Presidente del Senato al
Presidente della Camera ed al
Ministro dei Beni Culturali. 

Infatti, non è concepibile che
un premio sorto per onorare i
caduti di Cefalonia, trucidati
ignobilmente dai nazisti in tale
località, nel settembre del
1943, ricordati nel mondo per
la loro fedeltà alla patria, conti-
nui a premiare libri e perso-
naggi che esaltano il neofasci-
smo e criticano per partito pre-
so la resistenza».

Francesco Mandarano

Acqui Terme. Il comunicato
stampa inviato dall’ufficio stam-
pa della Regione Piemonte
parla chiaro: sabato 11 genna-
io, presso la sala cinema Ari-
ston di Acqui Terme, prenderà
il via la rassegna cinematogra-
fica giunta alla XXVII edizione,
“I Diritti di Tutti” che quest’anno
prenderà il titolo “Siamo tutti
uguali? Il valore delle differen-
ze”. Nel comunicato, si fa riferi-
mento al fatto che si tratta di un
percorso didattico rivolto alle
scuole superiori piemontesi e
che Acqui avrà l’onore di inau-
gurare questa stagione cine-
matografica che si concluderà
il prossimo 11 aprile. Si parla
del costo del biglietto, 3 euro, e
dell’inizio dello spettacolo alle
10. In tutto questo però si è tra-
scurato un piccolo particolare:
il cinema Ariston, esattamente
come il Cristallo, è ormai chiu-
so da un paio di mesi e, stando
alle voci che circolano in città,
la riapertura non dovrebbe es-
sere proprio dietro l’angolo.

Se qualcuno aveva sperato
in una riapertura per le festività
natalizie ha dovuto ricredersi e
anche in questo caso, vale a
dire con l’inaugurazione della
stagione cinematografica della
Regione (che si snoderà attra-
verso una decina di città pie-
montesi fra cui Nizza Monfer-
rato, Novara, Torino, Biella, Pi-
nerolo e Bardonecchia), non si
tratterà sicuramente di un se-
gnale positivo.

«Se quel film verrà proiettato
proprio non lo so - spiega il sin-

daco Enrico Bertero - a quanto
mi risulta la riapertura dei cine-
ma acquesi di trova in stand by.
Per quanto ci riguarda abbia-
mo cercato di mediare le posi-
zioni del proprietario dei locali,
di quello che possiede le licen-
ze e di chi vorrebbe investire
quattrini per modernizzare l’im-
pianto di proiezione ma per il
momento le posizioni continua-
no ad essere distanti».

La situazione dunque sem-
bra lungi dall’essere risolta po-
sitivamente per gli acquesi che
vorrebbero vedere attivo alme-
no un cinema. Si tratta di una
questione che riguarda i priva-
ti in cui il Comune può avere
solo un ruolo di secondo pia-
no. I locali dei due cinema so-
no di proprietà di un privato
che vorrebbe far fruttare i due
immobili se possibile con i ci-
nema ma, in caso contrario, in
altre maniere. La licenza per
proiettare film invece, appar-
tiene alla società De.Vi.S. srl
che al momento non possiede
il denaro necessario per digi-
talizzare suoni ed immagini.
Cifre alla mano non meno di
50.000 euro che però potreb-
bero essere finanziati da un al-
tro privato. «Il problema è che
non riescono a mettersi d’ac-
cordo» spiega il Sindaco, e a
rimetterci è un’intera città che
per vocazione dovrebbe esse-
re turistica e in grado di offrire
ai cittadini e ai suoi ospiti ser-
vizi a 360 gradi, compreso al-
meno un cinema. 

Gi. Gal.

Acqui Terme. Chi e in quale
maniera si gestiranno i 43 ap-
partamenti di edilizia popolare
prossimi ad entrare nel patri-
monio di palazzo Levi?

La domanda attende una ri-
sposta e a fornirla dovrà esse-
re l’amministrazione comunale.
Al più presto, visto che la leg-
ge parla chiaro. Da decidere
c’è chi riscuoterà gli affitti e si
occuperà della manutenzione
straordinaria. Quelle case, di-
stribuite fra via Abba e via
Maggiorino Ferraris, fino ad
ora sono state gestite dall’ATC
di Alessandria a 360 gradi. Ma
vista la nuova disposizione di
legge, che impone appunto la
proprietà (senza facoltà di scel-
ta) al Comune le cose potreb-
bero cambiare. Anche perché
palazzo Levi, lo ha già fatto ca-
pire durante l’ultima seduta del
consiglio comunale, non ha
nessuna intenzione di cedere
la gestione degli affitti e incari-
carsi soltanto delle spese.

«Mi sembra una soluzione
poco praticabile - spiega l’as-
sessore ai Lavori Pubblici Lui-
gino Branda - secondo noi sa-
rebbe più logico immaginare la
gestione e il pagamento delle
spese in un unico soggetto».
Per capire meglio quanto sta
succedendo è bene fare un
passo indietro. Precisamente
alla fine degli anni Cinquanta
quando lo Stato decide di fi-
nanziare, nella città dei fanghi,
una serie di alloggi da distribui-
re fra la popolazione a prezzi
calmierati. Quelle case, in virtù

di una recente legge dovranno
essere assorbite dai Comune,
ma se è vero che alcuni, come
quello di Alessandria, ha già
deciso di affidare la gestione
dei propri appartamenti all’ATC
e di occuparsi solo del paga-
mento delle spese, altre realtà,
come Acqui appunto, non han-
no ancora deciso. Va da sè che
palazzo Levi avrebbe preferito
non dover discutere affatto del-
l’intera questione che, inevita-
bilmente andrà a pesare sul
già magro bilancio comunale.
Basti pensare che la sola tin-
teggiatura di tutti gli immobili in
questione potrebbe costare
non meno di 50.000 euro.

Gli appartamenti, in parte af-
fittati e in parte vuoti, non si tro-
verebbero, tra l’altro, in perfet-
te condizioni. In alcuni sarebbe
necessario cambiare gli infissi,
in altri risistemare i bagni così
come le parti comuni. È vero
però che se la gestione fosse
diretta, l’amministrazione co-
munale potrebbe trovare una
risposta immediata alla fame di
case lamentata dagli acquesi
in questo ultimo anno. Nel
2013 le situazioni urgenti cui si
è dovuto provvedere sono sta-
te una decina e sono ancora
molte le famiglie in graduatoria
in attesa di un alloggio. Acque-
si che hanno dovuto sottostare
alla burocrazia imposta per la
formazione della graduatoria di
assegnazione giunta, dall’ATC,
solo dopo otto mesi dalla pub-
blicazione del bando.

Gi. Gal.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gent.mo Direttore,
la ringrazio per l’attenzione

che L’Ancora pone a tante no-
stre iniziative, come per esem-
pio il 7 dicembre scorso, pres-
so Palazzo Robellini, all’incon-
tro con l’Istituto Storico “Alcide
Cervi”, rappresentato dal Di-
rettore, Mirco Zenoni, e da Ge-
lindo, figlio del fratello maggio-
re dei Cervi. Per il comune ha
portato il saluto il consigliere
delegato Franco Bonicelli.

Quella riunione, intitolata “I
fratelli Cervi: 70º anniversario
dell’eccidio da parte dei fascisti
repubblichini. Una grande pa-
gina della Resistenza italiana”,
aveva un duplice significato.

Prima di tutto, portare a
maggiore conoscenza l’impor-
tanza di quell’Istituto, con sede
a Gattatico, in provincia di
Reggio Emilia, che è un centro
di ricerca e di cultura contem-
poranea di livello nazionale ed
internazionale, per la qualità
della elaborazione e della pro-
mozione storica, e per il valore
straordinario della biblioteca,
che contiene una serie infinita
di libri storici, ma anche gli ol-
tre ventimila volumi sul pae-
saggio agrario italiano di Emi-
lio Sereni, politico e parlamen-
tare comunista, che aveva stu-
diato ed approfondito il pae-
saggio in ogni angolo del Pae-
se, dal Piemonte alla Sicilia,
ed avere raccolto anche tanti
altri volumi riguardanti questo
settore. 

Annesso all’Istituto si trova il
Museo nel quale si possono
ammirare tanti reperti dei fra-
telli Cervi, a cominciare dal
trattore con il famoso aratro a
ruota degli anni trenta, per ar-
rivare ad altri documenti ed ai
libri di agricoltura, che i Cervi
leggevano con assiduità per
migliorare il lavoro nei campi. 

I fratelli Cervi erano di sini-
stra ed antifascisti e, subito do-
po l’armistizio del 1943, ave-
vano organizzato i primi grup-
pi partigiani in provincia di
Reggio Emilia. Io conosco be-
ne l’Istituto, la Biblioteca e il
Museo, perché per otto anni
ho partecipato alle riunioni del
Comitato Direttivo in rappre-
sentanza della Provincia di
Alessandria.

Secondo motivo della riunio-
ne era costituito dalla risposta
che l’ANPI aveva il dovere di
dare all’organizzazione e alla
giuria dell’Acqui Storia, per la
premiazione del libro di Dario
Fertilio “L’ultima notte dei fra-
telli Cervi”, un volume basato
su assurde e false supposizio-
ni, senza nessun documento
storico, che ha teso ad infan-
gare la memoria dei sette fra-
telli Cervi, presi con l’inganno
dai fascisti repubblichini a fine
novembre 1943 e barbara-
mente giustiziati il 28 dicembre
presso il poligono di tiro di
Reggio Emilia. Con loro il gio-
vane Quarto Cimurri. 

La nostra è una risposta cul-
turale, che porta il dibattito nel-
l’ambito storico, fuori dalla fal-
sità e dalla propaganda, come
ha detto nel suo interessante e
profondo intervento Mirco Ze-
noni, direttore dell’Istituto Cer-
vi.

Infine, desidero inviare un
pensiero commosso a Marcel-
lo Venturi, che amava la ricer-
ca storica e la verità contenuta
nei documenti e che aveva,
per questo motivo, ideato il
Premio dedicandolo alla me-
moria della Divisione Acqui».

Adriano Icardi - 
Presidente ANPI zonale

Polemica sull’Acqui Storia

Francesco Mandarano
replica a Cardini

Anche per Natale
cinema a porte chiuse

Chi gestirà quei 43
alloggi popolari?

Riceviamo e pubblichiamo

Icardi e l’omaggio
ai fratelli Cervi

Ricordo di Aldo
Ricci “Buchi”
Acqui Terme. Riceviamo e

pubblichiamo: «Domenica 29
dicembre, è mancato all’affet-
to dei suoi cari, la moglie Anna
e i figli e la nipote, Aldo Ricci -
Buchi, valoroso partigiano del-
la Sedicesima Divisione Gari-
baldi Viganò. Aveva combattu-
to soprattutto nella brigata
Candida, nell’area dei vigneti,
compresa fra Ricaldone, Ma-
ranzana e Mombaruzzo.

Si era distinto, prima del 25
aprile 1945, per un episodio
eroico a Strevi, partecipando
alla liberazione di un compa-
gno, che stava per essere cat-
turato dai tedeschi.

L’Anpi porge le più sincere
condoglianze alla sua famiglia.

Ti sia lieve la terra, caro
compagno partigiano Buchi».

Adriano Icardi

Ringraziamento
al Sindaco
dall’istituto
comprensivo
Acqui 1
Acqui Terme. Il presidente

del Consiglio dell’Istituto Com-
prensivo I, Barbara Lesina,
tramite L’Ancora desidera rin-
graziare il Sindaco Bertero e
l’amministrazione Comunale
per aver completato la fornitu-
ra dei banchi e sedie per le
classi prime e seconde della
Scuola elementare Saracco,
fornitura iniziata a maggio
scorso dai genitori del ex Con-
siglio di Circolo grazie ad una
cospicua donazione di gene-
rosi privati.

PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC

GRATE DI SICUREZZA - RECINZIONI IN PVC
TAPPARELLE IN PVC E ALLUMINIO
ZANZARIERE - PORTE D’INTERNO

BUBBIO (AT) - Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001 - Fax 0144 852776

info@tecabo.it - www.tecabo.it

Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad 
alte prestazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo 
nel tempo e la manutenzione per conservarlo è minima.

INCENTIVO STATALE
fi no al 31 dicembre 2014

Con i nostri
serramenti certifi cati
RECUPERI
IL 65%
dell’importo pagato
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Acqui Terme. Parte il nuovo
regolamento per la raccolta dei
rifiuti. L’amministrazione comu-
nale infatti ha deciso di assu-
mere un comportamento più
severo nei confronti di chi, no-
nostante le precise disposizio-
ni di legge, continua a non ef-
fettuare la raccolta differenzia-
ta.

Il nuovo regolamento, votato
dal consiglio comunale e pas-
sato con un larghissimo nume-
ro di voti il 23 dicembre scorso,
prevede controlli più serrati e
multe più pesanti per i tra-
sgressori. Compresi i condomi-
ni che avranno la responsabili-
tà dei cassonetti ubicati all’in-
terno dei cortili privati.

«Nelle nostre intenzioni non
c’è quella di instaurare un cli-
ma del terrore - spiega il sinda-
co Enrico Bertero - ma se que-
sta è la strada per aumentare
la percentuale di rifiuto diffe-
renziato e diminuire il costo
della bolletta di smaltimento
che grava su tutti gli acquesi al-
lora non abbiamo alternative».

Per capire meglio la portata
del problema è sufficiente
snocciolare un paio di cifre.
Entro il 2012 Acqui Terme ave-
va l’obbligo di raggiungere il
65% di rifiuto differenziato ma
al momento non si raggiunge
che un modesto 34%. Il risul-
tato è che anziché pagare 34
euro a tonnellata il rifiuto che
finisce in discarica, i cittadini
acquesi pagano 84 o 127 euro
a seconda di quello scaricato
dai camion. Insomma, un bel
problema che richiede la mas-
sima attenzione e anche una
serie di iniziative che possano
far scendere i costi della bol-
letta. Da qui la necessità di
mettere in moto il nuovo rego-
lamento che non prevede solo
un inasprimento dei controlli
ma anche una serie di iniziati-
ve per sensibilizzare l’opinione
pubblica. A partire dai ragazzi
delle scuole elementari, medie
e superiori, sicuramente i più
ricettivi.

Non solo, per incentivare la
raccolta differenziata è pronto

a partire un progetto chiamato
“Famiglia virtuosa”. In pratica
con questa iniziativa che parti-
rà nelle prossime settimane, si
intende premiare con uno
sconto sulla tariffa dei rifiuti tut-
ti coloro che differenzieranno i
propri e li consegneranno di-
rettamente presso il centro di
raccolta, gestito dalla ditta Eco-
net, in Strada Polveriera. I rifiu-
ti che rientrano nell’iniziativa
sono carta e cartone, plastica,
lattine, ingombranti e pile esau-
ste. Nel centro di raccolta ogni
quantità conferita sarà pesata
e all’utente sarà consegnata
una tessera sulla quale saran-
no annotati, di volta in volta, gli
ecopunti corrispondenti. A fine
anno la somma degli ecopunti
determinerà lo sconto applica-
to sulla tariffa dei rifiuti dell’an-
no successivo. Uno sconto che
potrà essere pari ad un minimo
di 10 euro fino ad un massimo
di 40 euro sulla bolletta dei ri-
fiuti. Avranno diritto all’incenti-
vo economico gli intestatari
della Tares inseriti nella cate-
goria utenze domestiche. Ogni
chilogrammo di carta farà gua-
dagnare un punto e il limite
massimo di conferimento in un
anno sarà di 350 kg. Stesso di-
scorso dicasi per le lattine di al-
luminio e plastica: ogni chilo-
grammo darà diritto ad un eco-
punto e in un anno potranno
essere conferiti direttamente fi-
no a 120 kg. Anche per ciò che
concerne le pile esauste, ogni
kg darà diritto a ricevere un
ecopunto. Punti jolly verranno
consegnati agli utenti, nel caso
in cui ad essere trasportati in
discarica saranno rifiuti ingom-
branti. In particolare tv, frigo,
computer, lavatrici, mobili. Per
ogni rifiuto ingombrante si po-
tranno ricevere uno o due pun-
ti jolly che si potrà utilizzare
sommandoli agli altri ecopunti.
Un punto jolly equivarrà a 3
punti plastica e lattine o a 5
punti carta. Il regolamento pre-
vede che non si potranno su-
perare i 10 ecopunti jolly nel
corso dell’anno solare. 

Gi. Gal.

Acqui Terme. Cibo e vino:
un matrimonio perfetto.  Que-
sto tema è stato il punto di par-
tenza di un’idea sostenuta dal-
l’Enoteca Regionale Acqu
“Terme e Vino”.

Un progetto, fortemente vo-
luto dal presidente Mario Lo-
bello, destinato ad incentivare
presenze di un notevole nu-
mero di persone in enoteca, e
nel caso di proporre cene-de-
gustazione, che nel tempo si
sono rivelate promozional-
mente efficaci, nel rispetto del
ruolo sin dall’inizio prefissato
dal progetto: valorizzazione
della nostra enoteca, e del pa-
trimonio di uva, di vitigni rap-
presentato nelle etichette
esposte nella sede dell’Enote-
ca di Palazzo Robellini.

L’ultima cena-degustazione
del 2013 è stata quella che si è
tenuta sabato 21 dicembre,
quando le sale sono diventate
una galleria di sapori inserita in
uno spazio con esposizione di
vini di qualità assoluta prodotti
nell’acquese e in ogni angolo
del Piemonte.

L’abbinamento cibi-vini è
stato a cura dei sommelier ap-
partenenti all’Associazione Ita-
liana Sommelier.

Per i vini, “Vigne Regali-
Banfi” ha proposto il meglio di
quanto prodotto nell’azienda
vitivinicola di Strevi: Bollicine
Alta Langa Bianco Docg 2008,
Dolcetto d’Acqui “Ardì” Doc
2012, Piemonte Albarossa “La
Lus” Doc 2011, Brachetto Ac-

qui “Rosa Regale” Docg 2013.
I vini erano abbinati a un me-
nu di tutto rispetto: filetto ba-
ciato, bigné granchio e for-
maggio, crostini di salmone,
tortino di cipolle.   A seguire, in-
salatina di gamberetti e agru-
mi, manzo affumicato con cre-
ma di gorgonzola e rucola,
quindi risotto con radicchio e
robiola di Roccaverano, cap-
pelletti in brodo di carne, co-
sciotto di maiale con purea di
mele e fagottini in sfoglia.

“Vigne Regali” produce vini
di gran nitidezza e fragranza.
La “Vigne Regali” di Strevi ve-
de il connubio tra qualità, tipi-
cità di prodotto, ha una varie-
gata e completa selezione di
etichette espressione dei prin-
cipali vitigni piemontesi, quali il
Brachetto d’Acqui Docg, il Dol-
cetto, la Barbera  ed altri per
un totale di quattordici vini. La
sede storica dell’azienda è a
Strevi dove Banfi ha raccolto
l’eredità della “Bruzzone”, ca-
sa vinicola attiva fin dal 1860.
È un punto di riferimento per il
settore vinicolo non solamente
a livello locale e nazionale.

Grande soddisfazione per la
serata è stata espressa dal
presidente Lobello, che ha
espresso l’intenzione di prose-
guire anche per il futuro con la
brillante intuizione delle cene
degustazioni presso l’Enoteca
regionale “una vetrina incom-
parabile dei migliori prodotti
enoici del nostro territorio”.

Red.acq.

Acqui Terme. Presso il ristorante della Scuola Alberghiera ac-
quese, si è svolta la consueta cena di Natale della neo costi-
tuenda Forza Italia di Acqui  alla quale hanno partecipato molti
iscritti e simpatizzanti, i giovani acquesi, la senatrice Manuela Re-
petti, e l’assessore regionale Ugo Cavallera, oltre agli assessori
e consiglieri del Comune di Acqui. L’incontro è stato sicuramen-
te un’importante momento di aggregazione, e un’indispensabile
strumento per fare il punto della situazione sulle attività dell’anno
appena passato, nonché per annunciare gli impegni del nuovo
anno per la costruzione del partito acquese e provinciale. Il Sin-
daco Enrico Bertero ha ripercorso l’attività amministrativa dei pri-
mi diciotto mesi di governo della città, ed ha indicato le prossime
tappe della giunta acquese per i successivi tre anni, sottolinean-
do l’importanza del rilancio delle Terme acquesi attraverso l’in-
gresso del socio privato nella gestione. Presenza numerosa an-
che per la componente giovanile del partito, che prosegue l’atti-
vità per coinvolgere numerosi acquesi al movimento giovanile di
Forza Italia denominato “Giovane Italia”.

Approvato in Consiglio comunale

Nuovo regolamento
raccolta dei rifiuti

Nella serata del 21 dicembre

Cena prenatalizia
all’Enoteca Regionale

Auguri di Forza Italia…

Acqui Terme. Mercoledì sera 18 dicembre si è svolta, presso il
ristorante Gianduia di Acqui Terme, una serata conviviale orga-
nizzata dalla sezione cittadina della Lega Nord al fine di fare gli
auguri ai simpatizzanti e militanti. Argomento principale la re-
cente proclamazione a segretario federale di Matteo Salvini, con
analisi del suo programma e sull’attuale stato di disagio sociale
della nazione. Momento significativo è stato l’intervento del-
l’ospite della serata, l’assessore Regionale Riccardo Molinari,
che ha relazionato sull’attività svolta nel territorio specie in riferi-
mento alla nuova Legge sulla montagna e sulle iniziative da fa-
re per contrastare l’immobilismo della città.

… e quelli della Lega Nord

Acqui Terme. È stata ban-
dita la XII edizione della Bien-
nale Internazionale per l’Inci-
sione. La nuova edizione del
Premio, nata all’ombra della
Bollente e patrocinata dal Ro-
tary Club di Acqui Terme, la
Regione Piemonte e la Fonda-
zione C.R.T., si svolgerà nel
2015, ma già quest’anno verrà
organizzato il lavoro di raccol-
ta di tutte le opere che, come
sempre, arriveranno da tutto il
mondo.

Il bando è rivolto a tutti gli in-
cisori e la partecipazione è
gratuita. Ogni artista potrà par-
tecipare con una sola opera
eseguita dopo il primo genna-
io 2013, nel rispetto del con-
cetto di originalità espresso
dalla “Dichiarazione di Milano”
del 1994. L’opera non dovrà
aver avuto, fino a quel mo-
mento, una tiratura regolare,
né essere stata esposta in al-
tro Premio o manifestazione
pubblica. Inoltre, dovrà essere
stampata su foglio formato mi-
nimo 500x350 mm e massimo
700x500 mm.

Opere di diverse dimensioni
non saranno ammesse al con-
corso e comunque nemmeno
restituite.

Ogni artista dovrà far perve-
nire l’esemplare dell’opera e la
relativa riproduzione fotografi-
ca recante sul retro, in stam-
patello, il titolo dell’opera stes-
sa, la tecnica e l’anno di ese-
cuzione, nome e cognome, in-
dirizzo dell’autore.

Tutto dovrà essere inviato
alla segreteria del premio: As-
sociazione Biennale Interna-
zionale per l’Incisione - Piazza

Italia n. 9 - 15011 Acqui Terme
(Al) - Italia. Le opere parteci-
panti verranno selezionate dal-
la giuria di accettazione; que-
sta giuria indicherò le opere da
pubblicare nel catalogo, quelle
da esporre alla XII Biennale
dell’Incisione e quelle da sot-
toporre alla giuria popolare.

A tal proposito va ricordato
che la giuria di accettazione è
formata da critici d’arte, pro-
fessori ed esperti, mentre
quella popolare da cittadini ac-
quesi e del Monferrato e da
giornalisti. Il primo premio, as-
segnato all’opera più meritoria,
ha un valore di 5 mila euro e
sarà conferito nel 2015 duran-
te la cerimonia conclusiva del
Premio.

Fanno da cornice alla mani-
festazione artistica, una serie
di appuntamenti collaterali che
hanno come obiettivo quello di
sensibilizzare l’opinione pub-
blica sul tema dell’arte e in par-
ticolare di quella incisoria.

La manifestazione infatti,
iscritta nell’elenco delle 37 mi-
gliori del settore che attual-
mente si celebrano nel mondo,
è organizzata e patrocinata dal
Rotary Club di Acqui Terme,
sodalizio che nel 1991 creò
l’iniziativa con l’obiettivo di tu-
telare il patrimonio dell’arte in-
cisoria intesa come  bulino, ac-
quaforte, acquantina, xilografie
(incisioni su legno). Va infine ri-
cordato che tutte le opere non
verranno restituite ma conser-
vate presso il museo dell’inci-
sione ubicato all’interno del ca-
stello dei Paleologi di Acqui
Terme. 

Gi. Gal.

Si terrà nel 2015

Biennale dell’incisione
bandita la 12ª edizione

Acqui Terme. Ci scrive Vit-
torio Ratto:

«Egregio Direttore, vorrei
fare alcune precisazioni in me-
rito alla serata che si è svolta il
14 scorso dicembre presso il
museo comunale di Acqui,
della quale anche il suo gior-
nale è stato protagonista.

Come ideatore ed organiz-
zatore di questo mini evento
sono stupito di come gli orga-
ni di stampa e i nostri politici
abbiano snobbato gli sponsor
l’idea e l’evento. In un mo-
mento economico così difficile
trovare un gruppo di imprendi-
tori che organizzano una qual-
siasi cosa che va a beneficio
di tutti direi che ha dell’incredi-
bile ed ancora più incredibile è

quando questo gruppo di im-
prenditori sponsorizza nella
sua totalità l’evento. Io perso-
nalmente mi sono fatto carico
di parlare con la Soprinten-
dente ai beni archeologici del
Piemonte la quale in un primo
momento esternò il suo disap-
punto e perplessità sull’even-
to. Dato il successo spero si
sia ricreduta.

È spiacevole e sminuente
vedere occupare quasi una
pagina dedicata a questo
evento e non vedere minima-
mente menzionati coloro che
hanno pagato nella totalità la
serata. Sì, perché è proprio a
questo che bisognerebbe dar
risalto, a memoria di uomo e
mi smentisca pure se Lei Di-
rettore ne è a conoscenza,
nessuna manifestazione è ri-
sultata realmente a costo zero
per l’amministrazione comu-
nale. A totale carico degli
sponsor sono state tutte le
spese a cominciare dai mani-
festi per finire con l’Istituto In-
ternazionale di Studi Liguri.

Voglio ringraziare le azien-
de che insieme a me hanno
realizzato questa magnifica
serata: Scazzola Luciano Ac-
qui Terme, GP Serramenti
Ovada, Immobiliare Orizzonte
Nizza Monferrato, Juppa Far-
maceutici Alice Bel Colle,
L’Ancora Acqui Terme, Ratto
Vittorio Sicurezza Acqui Ter-
me.

Polemiche a parte siamo
soddisfatti e lusingati che que-
sta iniziativa abbia dato vita a
un qualche cosa di nuovo che
coinvolge il bellissimo museo
di Acqui Terme».

Ci scrive Vittorio Ratto

Auguri in Jazz al Museo
manifestazione snobbata

Liberare la voce
Acqui Terme. L’Associazione Luna d’Acqua, via Casagrande

47, comunica che il giorno 27 gennaio presso la propria sede si
terrà la presentazione gratuita e aperta a tutti previa prenotazio-
ne del corso “Liberare la voce”, un percorso sulla vocalità aper-
to a tutti.  L’Associazione, grazie a “Vocale”, Associazione cultu-
rale di Alessandria che da tempo si occupa di realizzare corsi di
introduzione e di gestione della vocalità e di diffondere un nuo-
vo approccio alla musicalità, ha pensato, quindi, di proporre un
ciclo di incontri dedicati alla voce. Secondo questo approccio “La
voce è suono ed è vita, ed è dentro ognuno di noi, perché non
renderla più attiva ed efficace migliorandola e migliorando di con-
seguenza anche il nostro benessere psicofisico?”; inoltre:
“L’esercizio vocale sta alla base dell’evoluzione vocale ed è im-
portante per mantenerla in buona salute”. 

“Liberare la voce” è un pacchetto di lezioni collettive teoriche
e pratiche di introduzione alla vocalità, per farne uso più attivo e
consapevole; si tratta inoltre di un modo divertente per appren-
dere in compagnia.

“Liberare la voce” è rivolto a tutti: agli amatori che vogliono av-
vicinarsi al mondo della voce, ai professionisti che la vogliono
conoscere. Il corso inizierà lunedì 3 febbraio ed avrà cadenza
settimanale il lunedì sera dalle 21 alle 22.30. È composto da 1
pacchetto trimestrale di 12 lezioni totali (4 lezioni mensili); ci sa-
rà una lezione di prova gratuita aperta a tutti il 27 gennaio 2014
ore 21.

Il corso è a numero chiuso ed è condotto da Massimo Di Lul-
lo.

Per la prenotazione alla serata: Francesca Lagomarsini, tel.
329-1038828, flagomarsini71@gmail.com



ACQUI TERME 17L’ANCORA
12 GENNAIO 2014

Acqui Terme. Come da tra-
dizione, l’Assessore alle Politi-
che Sociali ed alla Pubblica
Istruzione, dott.ssa Fiorenza
Salamano, ha partecipato alle
feste natalizie organizzate
presso la struttura “Spazio
Giovane” nelle giornate del 19
e 20 dicembre, portando i suoi
auguri e quelli dell’amministra-
zione comunale ai ragazzi
coinvolti.

L’assessore, entusiasta dei
lavoretti realizzati dai bambini
e felice di poter partecipare ad
alcuni momenti di gioco e con-
divisione, riferisce:

“Ho respirato un’aria di sere-
nità e divertimento, elementi
fondamentali per la crescita
dei ragazzi, unitamente ad un
percorso cognitivo ed educati-
vo che portano ad una matu-
razione come cittadini attivi, at-
tenti e consapevoli, in un am-
biente pensato ad hoc per lo-
ro”.

Conclude il suo messaggio
con un augurio da estendere a
tutte le famiglie, per un nuovo
anno che sia proficuo per i lo-
ro impegni scolastici e caratte-
rizzato comunque da questi
momenti di gioia e di incontro.

Acqui Terme. Gli studenti
della scuola primaria “San De-
fendente” e della scuola se-
condaria “G. Monteverde” han-
no la possibilità di sostenere
una serie di esami Young Lear-
ners and General English of-
ferti dall’Università di Cambrid-
ge: Starters, Movers e Key
(Ket) for schools. All’interno di
una programmazione discipli-
nare educativa-didattica che
prevede una raccordo tra i vari
ordini di scuola dell’istituto, an-
che le certificazioni europee
sulle competenze acquisite so-
no state organizzate in un cur-
ricolo verticale, in modo che ci
sia una continuità tra i diversi
gradi raggiunti ed ogni esame
sia propedeutico a quello suc-
cessivo. 

Da metà dicembre e inizio
gennaio, un’équipe di inse-
gnanti, tra cui tre docenti ma-
drelingua, terranno corsi  pre-
paratori ai vari livelli che guide-
ranno i partecipanti al raggiun-
gimento di un certificato rico-
nosciuto a livello europeo e ri-
lasciato  da una delle migliori
università del mondo. Gli inse-
gnanti di lingua dell’IC2 hanno
detto “We want our pupils to
have the best opportunities in
life. The certification at different
levels shows tangible evidence
of progress in an international
language, and opens up doors
in later life”. (“Vogliamo che i
nostri allievi abbiano le migliori
opportunità nella vita. Le certi-
ficazioni dei diversi livelli dimo-
strano i progressi raggiunti in
una lingua internazionale e
aprono nuove strade in futu-
ro”). 

Gli esami avranno luogo il 31
maggio nella scuola primaria
“San Defendente”, diventata
da anni Preparation Centre
Cambridge: per lo svolgimento
delle prove, oltre agli inse-
gnanti di inglese dell’Istituto, si
avrà la collaborazione di un te-
am di docenti madrelingua in-
viati dall’ente certificatore “As-
sociazione Culturale Italo-Bri-
tannica” di Genova.

Gli esami Cambridge Star-
ters, Movers e KET for schools,
calibrati sull’età degli studenti
della scuola primaria e secon-
daria di primo grado, rispondo-
no in pieno alle esigenze co-
municative richieste dal Pro-
getto Europeo Lingue 2000, in
quanto verificano tutte e quat-
tro le capacità linguistiche: co-
municazione orale e scritta,
ascolto e lettura.

Le Certificazioni ottenute nel
corso degli anni garantiscono
una ricaduta didattica positiva
e assicurano un aumento della
motivazione e delle potenziali-
tà dell’alunno. Potranno inoltre
essere utilizzate quali crediti
scolastici e saranno utili per la
preparazione ai gradi più alti
(PET, First, Advanced, Profi-
ciency) nei successivi livelli di
istruzione. Hanno valore euro-
peo perché si basano su stan-
dard internazionali di qualità
nella definizione degli obiettivi
linguistici e comunicativi. Tutto
il materiale viene elaborato da
professionisti con grande
esperienza nel settore dell’in-
segnamento e dei test linguisti-
ci. Cambridge website link
ht tp: / /www.cambr idgeen-
glish.org/it/

Comprensivo 1 a porte aperte
Acqui Terme. Sabato 11 gennaio scuole aperte all’Istituto

comprensivo 1 Acqui Terme
Bambini, ragazzi e genitori sono invitati a visitare le scuole.

Questi orari: dalle ore 10 alle ore 12.30
- la scuola primaria “G. Saracco” 
- la scuola dell’infanzia Via Savonarola
- la scuola dell’infanzia Via Nizza
- la scuola dell’infanzia  sede Saracco.
Dalle ore 15 alle ore 18 la scuola secondaria di primo grado

“Bella”.

Porte aperte alla Monteverde
Acqui Terme. La scuola secondaria di primo grado “Monte-

verde”, in corso Roma 2 (ex caserma) invita genitori ed alunni
delle future classi prime a visitare i locali e a conoscere gli inse-
gnanti sabato 11 gennaio dalle ore 15 alle 18.

Acqui Terme. Dicembre è stato ricco di impegni per i bambini
dell’Infanzia di Via Savonarola. Iniziato con la festa di continuità
presso la Primaria Saracco, il mese è proseguito con la parteci-
pazione a Telethon e poi con il tradizionale incontro con i geni-
tori che ha avuto luogo venerdì 20. È intervenuta all’incontro la
prof.ssa Silvia Miraglia, Dirigente dell’Istituto Comprensivo 1,
che, nel salutare i presenti, ha rivolto a tutti un messaggio au-
gurale per le festività. I bambini, alcuni dei quali emozionati, han-
no cantato, recitato e ballato ottenendo molti applausi. La can-
zone finale riguardava la Befana che, quasi per incanto, è so-
praggiunta portando un cesto di dolciumi. Tutti hanno gradito le
caramelle lasciando trapelare molta curiosità nei confronti del-
l’inatteso personaggio. Le insegnanti ringraziano la Dirigente
Scolastica e le famiglie che hanno sostenuto l’iniziativa. Un gra-
zie particolare alla... Befana! 

Acqui Terme. Nei giorni 6
dicembre e   13 dicembre
presso la sede del CFP Alber-
ghiero si sono svolte le cene
degli auguri di Natale con i ge-
nitori e i parenti degli allievi
delle classi terze e seconde
Sala/Bar e Cucina. Quersta
bellissima iniziativa è nata dal
desiderio e dalla volontà degli
allievi stessi, sostenuti dai lo-
ro insegnanti, di presentare e
mettere in pratica in modo au-
tonomo quanto hanno appre-
so ed imparato durante il loro
percorso scolastico.

Infatti gli allievi di Cucina e
di Sala hanno creato un me-
nu, che è stato poi da loro tra-
dotto in inglese e tedesco,
comprendente vari antipasti a
buffet, un primo a base di ri-
sotto, un secondo di carne ed
uno sfiziosissimo dessert al
cioccolato e frutti di bosco.

Ogni portata è stata accom-
pagnata da vini scelti in abbi-
namento dagli allievi della ter-
za e della seconda Sala, che
hanno anche curato la mise
en place e l’allestimento nata-
lizio della sala da pranzo.

I famigliari e gli amici degli
allievi hanno aderito con pia-
cere all’iniziativa, partecipan-
do numerosi e tutti gli allievi,
sotto la guida dei loro inse-
gnanti di pratica, hanno rea-
lizzato una serata davvero
ben riuscita ottenendo i com-
plimenti, non solo dei parenti,
ma anche degli insegnanti
stessi, che hanno potuto con-
statare con soddisfazione i ri-
sultati dei loro insegnamenti.

Il giorno 15 dicembre la Fe-
derazione Italiana Cuochi ha
premiato alcuni allievi del
CFP Alberghiero di Acqui Ter-
me. Infatti la Federazione ha
deciso di attribuire agli allievi
DiCarmine e Caporaso fre-
quentanti la classe 4ª Opera-
tore tecnico di Cucina e l’al-
lievo Bodrito Andrea frequen-
tante la classe 3ª Operatore
della Ristorazione, Servizio
Pasti un riconoscimento per
essersi distinti nel profitto
scolastico, e soprattutto per la
professionalità e la capacità
di realizzare in modo autono-
mo quanto richiesto  dalle va-
rie ricette.

Per il Santo Natale

Festeggiamenti
allo Spazio Giovane

All’istituto comprensivo Acqui 2

Certificazioni europee
di lingua straniera

Prima di Natale

Eventi e manifestazioni
al Cfp alberghiero

Festa degli auguri alla scuola
dell’infanzia di Via Savonarola

Acqui Terme. Anche il Na-
tale 2013 è denso di ricordi per
la Nuova B.B. srl di Bistagno.

La cornice stavolta è il ma-
re, il festeggiato il neo pensio-
nato Lorenzo Monti. L’occasio-
ne l’ormai tradizionale pranzo
di Natale con le famiglie.

Tra un piatto di pesce ed un
bicchiere di vino ligure scorro-
no i pensieri e la storia del-
l’azienda.

Una storia lunga cinquanta-
cinque anni, di cui oltre qua-
ranta condivisi con Lorenzo.

Un passato fatto di costru-
zione di bruciatori, caldaie, for-
ni, tubi alettati, generatori di
aria calda e termocucine e poi
la svolta, commerciale nel set-
tore termoidraulico, negli anni
ottanta.

Lorenzo, sempre presente,
che esprime la sua creatività
nello stampaggio delle lamie-
re, nel creare dalla nuda la-
miera (di rame ma anche di al-
tri materiali meno nobili) i ca-
nali di gronda più adatti all’ar-
chitettura della casa. Con
maestria e silenziosa abnega-
zione.

Una targa ed un orologio,
per manifestare il ringrazia-
mento di tanti anni di dedizione
che hanno contribuito al nostro
successo, al nostro radica-
mento sul territorio, alla nostra

essenza più vera.
Forse l’occasione giusta per

dimostrare, con i fatti e non
sempre a parole, che l’articolo
41 della Costituzione della Re-
pubblica Italiana dovrebbe es-
sere applicato prima di pensa-
re a modificarlo e che, se l’im-
presa ha la volontà di farlo, ciò
è sempre possibile. Diritti ri-
spettati invece di vita tra lussi e
sprechi.

Nelle immancabili traversie
che ogni impresa con una sto-
ria così lunga ed articolata vi-
ve, il principio del rispetto dei
diritti non deve mai mancare e
se si subiscono torti (è storica
ormai la nostra battaglia con-
tro i derivati e l’usura bancaria
ed il processo penale che ne è
scaturito) il metodo giusto di ri-
solverli non può essere (mai!)
il far gravare le proprie disav-
venture sulle spalle di coloro
che ogni giorno, silenziosa-
mente, compiono il proprio do-
vere.

Un grazie, quindi, a Lorenzo
in particolare ed a tutti i colla-
boratori passati, presenti e fu-
turi della Nuova B.B. che han-
no contribuito a creare e distri-
buire lavoro e ricchezza parte-
cipando al raggiungimento del
fine sociale che ogni impresa,
anche per dignità Costituzio-
nale, ha e deve avere.

Dalla Nuova BB

Festeggiato Lorenzo  Monti
neo pensionato 
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PILLOLE
DI CONDOMINIO/15

Nel “mare” delle innovazioni
legislative introdotte dalla nuo-
va normativa, è facile “perder-
si”. Di qui è nata l’idea di rac-
chiudere in “pillole” ordinate
per argomento quello che la
Legge prevede. Tutto ciò è de-
stinato ad offrire ai lettori uno
strumento di facile ed imme-
diata consultazione; uno stru-
mento destinato a risolvere i
problemi che via via si posso-
no presentare nella “vita” con-
dominiale.
ASSEMBLEA
- Deleghe.
Ogni condòmino può inter-

venire all’Assemblea anche a
mezzo di rappresentante, mu-
nito di delega scritta. Se i con-
dòmini sono più di venti, il de-
legato non può rappresentare
più di un quinto dei condòmini
e del valore proporzionale.
(Art. 67, 1º comma disp. att.
CC).

Qualora un’unità immobilia-
re appartenga in proprietà in-
divisa a più persone, queste
hanno diritto a un solo rappre-
sentante nell’Assemblea, che
è designato dai comproprieta-
ri interessati. (Art. 67, 2º com-
ma disp. att. CC).

Nei casi di supercondomìni,

quando i partecipanti sono
complessivamente più di ses-
santa, ciascun condominio de-
ve designare, con un numero
di voti che rappresenti la mag-
gioranza degli intervenuti ed
almeno i due terzi del valore
dell’edifico, il proprio rappre-
sentante all’Assemblea per la
gestione ordinaria delle parti
comuni a più condomìni e per
la nomina dell’Amministratore.
In mancanza, ciascun parteci-
pante può chiedere che l’Auto-
rità Giudiziaria nomini il rap-
presentante del proprio condo-
minio. Qualora alcuni dei con-
domìni interessati non abbiano
nominato il proprio rappresen-
tante, l’Autorità Giudiziaria
provvede alla nomina su ricor-
so anche di uno solo dei rap-
presentanti già nominati, pre-
via diffida a provvedervi entro
un congruo termine. La diffida
ed il ricorso all’Autorità Giudi-
ziaria sono notificati al condo-
minio cui si riferiscono in per-
sona dell’Amministratore o, in
mancanza, a tutti i condòmini.
(Art. 67, 3º comma disp. att.
CC).

Per la risposta ai vostri que-
siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio” Piazza Duomo 6
- 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Il comitato locale della Croce Rossa Italiana e, tut-
te le associazioni di volontariato acquesi ringraziano sentitamen-
te il consigliere comunale Franca Arcerito e tutta l’amministrazio-
ne comunale per l’impegno profuso a diffondere la conoscenza e
la visibilità di queste associazioni sul territorio acquese. Acqui Terme. Il 22 dicembre, al Centro Congressi, si è tenuto il

saggio di Natale dell’ASD Entrèe. Lo spettacolo è iniziato con
una coreografia ideata da Tatiana Stepanenko, dove le ballerine
interpretavano una favola scritta da Greta Lequio. La serata è
continuata con un susseguirsi di coreografie di danza classica,
moderna, contemporanea, hip hop e ginnastica ritmica create
dalle insegnanti Tatiana Stepanenko, Natasha Roghoznikova,
Cinzia d’Alessio e Chiara Nervi. Dopo un entusiasmante finale di
danza hip hop, sul palco, direttamente dal Polo Nord, è arrivato
Babbo Natale che ha regalato a tutte le ballerine e le ginnaste/i
buonissimi dolcetti. Le insegnanti sono orgogliose del lavoro
svolto in così poco tempo e sono soddisfatte dello spettacolo an-
dato in scena. L’ASD Entrèe ha ripreso le lezioni il 7 gennaio nel-
la propria sede in Galleria Volta 12.

Acqui Terme. Lo scorso di-
cembre è stato un mese molto
intenso per le ballerine acque-
si di “In punta di piedi”. Le esi-
bizioni natalizie sono iniziate il
30 novembre presso la casa di
riposo “Il Platano” dove le al-
lieve della propedeutica e del
quarto corso hanno danzato
allietando il pomeriggio degli
ospiti della casa incantandoli
come per magia; al termine le
ballerine sono state invitate a
prendere parte ad una lauta
merenda offerta dalla struttura.
Domenica 1 dicembre invece
le allieve del quarto e sesto
corso di formazione professio-
nale sono state invitate ad esi-
birsi all’evento organizzato dal-
l’associazione “Soroptimist” in
collaborazione con “Compa-
gne di scuola” a favore della
mensa della fraternità di Acqui
Terme. In tale occasione le
giovani danzatrici hanno dato
prova della loro preparazione
e professionalità, ricevendo
parecchi complimenti dalle or-
ganizzatrici e catturando l’at-
tenzione di un pubblico rapito
dalla leggiadria delle ballerine.
L’insegnante Fabrizia Robbia-
no desidera ringraziare “Il Pla-
tano”, l’animatore Marco Scur-
ria, l’associazione “Soropti-
mist” e Sabrina Cerutti per
averla coinvolta insieme alle
sue allieve in queste meravi-
gliose iniziative e si rende di-
sponibile per nuove collabora-
zioni a scopo benefico. Sabato
21 dicembre In punta di piedi
ha messo ancora una volta la
sua arte a disposizione di un
progetto importante, parteci-
pando all’evento organizzato
dall’associazione “Need You” a
sostegno del progetto congo-
lese di Bukavu. Alla manifesta-
zione hanno partecipato anche
Saimir Balla e i suoi allievi di
Creativ Crew. In tale occasio-
ne si sono esibite tutte le allie-
ve di Fabrizia Robbiano, dalle
piccolissime ballerine di due
anni e mezzo della danza cuc-
cioli, fino alle ragazze del cor-
so avanzato. Le allieve hanno
presentato coreografie di dan-
za classica, moderna, contem-
poranea, video-dance e teatro
danza incantando il pubblico
con la loro energica armonia di
movimenti fluidi ed intensi, ele-
ganza ed energia fuse insieme
per regalare al pubblico emo-
zioni e sensazioni indimentica-
bili. La serata è stata un vero
successo e la somma raccolta
è stata soddisfacente. Fabrizia
Robbiano ringrazia sentita-
mente la Need You e in parti-
colare Sandra Luscher e Fa-
brizia Assandri con cui ha col-
laborato per la buona riuscita
dell’evento. Si ringraziano an-
che i genitori di “In punta di
piedi” che come sempre con-
tribuiscono all’allestimento del
palco e delle sedie e lavorano
fino a tarda notte, Alberto Bot-
tero per il service, l’Assessore
allo sport Mirko Pizzorni sem-
pre presente alle esibizioni del-
la scuola e un grandissimo rin-

graziamento al pubblico inter-
venuto numerosissimo assi-
stendo allo spettacolo tutta la
sera anche rimanendo in pie-
di! Domenica 22 alle 11 infine
si è svolto il saggio delle allie-
ve del corso di Rivalta con la
partecipazione di alcune allie-
ve della sede di Acqui. Le pic-
cole danzatrici di Rivalta han-
no dimostrato ai genitori i mi-
glioramenti e i risultati ottenuti
dopo un anno di studio sotto la
guida dell’insegnante Antonel-
la Sarbia, con la quale Fabrizia
Robbiano desidera compli-
mentarsi per l’ottimo lavoro
svolto. 

Dopo la pausa natalizia le
lezioni sono riprese e si ricorda
che le iscrizioni sono riaperte
per tutto il mese di gennaio.
Dall’11 gennaio ricominceran-
no le lezioni di approfondimen-
to con il maestro Jon B che da
2 anni segue la preparazione
dei corsi professionali e pre-
stissimo In punta di piedi arric-
chirà il corpo insegnanti con un
nuovo maestro di fama inter-
nazionale. Il 16 gennaio infatti
avrà luogo il primo incontro
con Virgilio Pitzalis che terrà
alcune lezioni di modern Jazz
nella scuola acquese. Virgilio
si formato a New York (Steps
Dance School) e Los Angeles
(The Edge Dance School), ha
lavorato come ballerino televi-
sivo in numerose trasmissioni
tra cui “Fantastico”,”Il bello del-
la diretta”,”Sandra e Raimondo
show”,ha lavorato come co-
reografo per Rai1, Rete4, per
il teatro Ciak e per il Fashion
Show di NYC. Attualmente col-
labora con scuole di tutt’ Italia
tra cui il prestigioso MAS di Mi-
lano e tiene workshops presso
la Cruisin e l’ IDA oltre ad es-
sere docente e giurato dei più
importanti stage e concorsi in
Italia tra cui il famoso Week
end in Palcoscenico a Pinero-
lo. Questa è una preziosissima
occasione per le ballerine di
Fabrizia Robbiano che è ono-
rata di poter ospitare un mae-
stro di tale fama! Chi fosse in-
teressato può avere maggiori
informazioni chiamando il nu-
mero 3339909879.

Tanto lavoro quindi in pro-
gramma per questo nuovo an-
no e tanti nuovi progetti per of-
frire alle allieve di In punta di
piedi una preparazione omo-
genea che spazia in tutti gli sti-
li formando ballerine adatte ad
intraprendere in futuro lo stu-
dio della danza in prestigiose
accademie.

ASD Entrèe In punta di piedi

Il grazie della Croce Rossa
e delle associazioni di volontariato

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

L’Enpa ringrazia

Acqui Terme. Ci scrive l’Enpa Sezione di Acqui Terme:
«La vigilia di Natale, il signor Paolo Blengio di Mombaldone,

con la fidanzata Laura Parodi, cara amica di sempre, ha visitato
nella nostra sede di via Trucco 21; con gli auguri per la nostra at-
tività, ci ha elargito una generosa donazione di 340 euro, in me-
moria della sua mamma Maria Grazia Reggio, recentemente
scomparsa, che nella sua vita ha sempre tanto amato gli animali,
specialmente i più bisognosi.

Ringraziamo con molta riconoscenza la famiglia Blengio e tut-
te le persone che hanno partecipato alla donazione a favore dei
nostri protetti che, ancor più nella stagione invernale, necessita-
no di cibo abbondante, di molte cure, di un po’ di calore.

Ringraziamo inoltre tutti gli amici che, durante l’anno e parti-
colarmente nel periodo festivo, ci hanno sostenuto con tanti gra-
ditissimi doni ed auguriamo a tutti un sereno 2014».

Penalizzati gli studenti pendolari
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «Gli studenti do-

vrebbero iniziare a frequentare le scuole superiori soltanto se au-
tomuniti (quindi compiuti i 18 anni ed in possesso di patente B)!
Questo è l’assurdo delle Ferrovie dello Stato. Sino al termine del-
le scuole medie (superiori di I grado) genitori ed autisti degli
scuolabus collaborano al fine di non creare disagi o ritardi alle
scuole ed agli alunni; poi prendono il treno per andare alle su-
periori e succede il delirio più totale! Mio figlio si reca ad Acqui
Terme e noi abitiamo a Spigno Monferrato, questa linea é molto
danneggiata da soppressioni di treni o modifiche di orari a di-
scapito sempre e solo degli studenti; inoltre ci sono continui ri-
tardi o sostituzioni con bus che non arrivano mai. Il 7 gennaio
sono ricominciate le scuole; l’8 il treno delle h 7.08 avrebbe do-
vuto esser sostituito da un autobus che dopo oltre mezz’ora non
era ancora arrivato. I disagi diventano maggiori per gli studenti
che frequentano l’Istituto ‘Montalcini’, lontano dalla stazione di
Acqui, o l’Enaip e l’Alberghiero di Mombarone che perdono la
navetta che li trasporta e poi se la devono fare a piedi entrando
molto dopo l’inizio delle lezioni. Non credo giusto che questi ra-
gazzi si debbano svegliare presto, con l’aiuto dei genitori recar-
si in tempo alla stazione anche in caso di neve e freddo, per poi
non sapere mai che sorpresa gli riservano le FS. Comunque se
il servizio è scadente gli aumenti sono sempre precisi e tempe-
stivi, così come le modifiche agli orari, il tutto finalizzato ad ‘age-
volare’ studenti e famiglie!». Aramini Debora, madre che si tro-
va ad affrontare continui disagi anche a distanza di anni, dato
che mia figlia ha già terminato gli studi 2 anni fa.

ACQUI TERME
CEDESI

per motivi familiari
BAR

avviato. Prezzo modico.
Cell. 340 3587090

Cedesi
avviato

ristorante
pizzeria
con alloggio.

Ampio posteggio.
Tel. 348 3431041

Venerdì 31 dicembre 2013 
smarrito in Strevi

CANE
meticcio, di piccola taglia,
rossiccio, di nome Tappo,
regolarmente tatuato.
Tel. 334 3423991
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Sezzadio. Bloccata (almeno
per ora) la discarica, sulla sce-
na di Sezzadio si riaffaccia il
Terzo Valico, che potrebbe,
potenzialmente, anche rimet-
tere in gioco il progetto Ricco-
boni.

Tutto questo a seguito del-
l’approvazione, da parte della
Regione Piemonte, della ver-
sione definitiva del piano cave
per il Terzo Valico Cociv, che
ha reinserito la cava di Casci-
na Borio come sito di primo uti-
lizzo per smaltire 666mila me-
tri cubi di smarino, nonostante
grandi perplessità emerse ne-
gli scorsi mesi. La Regione ha
anche posto alcune prescrizio-
ni, evidenziando che, rispetto
al 2005, il sito sarà previsto so-
lo per lo smaltimento dello
smarino, senza la decantazio-
ne di additivi chimici (schiumo-
geni o altro), e ha sottolineato
come l’area risulti “tra le zone
di protezione delle acque de-
stinate al consumo umano e
più potenzialmente fra le aree
di ricarica degli acquiferi del si-
stema profondo”, ma ha anche
sottolineato che “il sito è situa-
to in stretta adiacenza ad

un’area in cui è prevista la rea-
lizzazione di una discarica di
rifiuti speciali “non pericolosi”
(da parte appunto della Ricco-
boni) oggetto di una procedura
in corso”.

In pratica la Regione chiede
come prescrizione “una rivalu-
tazione della classe di merito
attribuita in origine conside-
rando l’area come sito di riser-
va”, dunque di uso non assicu-
rato, ma possibile. Attenzione
alla prescrizione: “Qualora si
dovesse attivare, si ritiene in-
dispensabile la realizzazione
di una viabilità che colleghi le
arterie provinciali escludendo il
traffico pesante dal centro abi-
tato di Sezzadio”.

La decisione ha subito solle-
vato le ire dei Comitati di Ba-
se, che considerano insuffi-
cienti le garanzie fornite dalla
Regione, e temono che le pre-
scrizioni possano in qualche
modo favorire il rientro della
Riccoboni, che, temono, po-
trebbe ipoteticamente giovarsi
della pubblica utilità dello sma-
rino del Tav per la sua discari-
ca.

A fare arrabbiare i comitati

però sono soprattutto le parti-
colari condizioni che hanno
condotto all’approvazione del
piano cave. In effetti ci sono
molte stranezze: appare per
esempio davvero strano che
un provvedimento tanto impor-
tante a livello di strategie re-
gionali sia stato approvato po-
chi giorni prima di Natale e so-
prattutto con il numero minimo
di assessori per garantire il nu-
mero legale: 7 su 13. Nel det-
taglio, erano presenti all’ap-
provazione il Presidente Cota
(Lega Nord) e gli assessori
Coppola (PdL), Ghiglia (Fratel-
li d’Italia), Molinari (Lega
Nord), Porchietto (PdL), Qua-
glia (Lega Nord), Ravello (Fra-
telli d’Italia). Assenti il vicepre-
sidente Pichetto Fratin (PdL) e
gli assessori Bonino (Fratelli
d’Italia), Cavallera (PdL), Cirio
(PdL), Sacchetto (Lega Nord),
Vignale (Progett’Azione).

Stupisce che una Regione
già nell’occhio del ciclone per
gli scandali seguiti al discutibi-
le comportamento del suo Pre-
sidente e di molti dei firmatari
di questo documento abbia vo-
luto prendere una decisione

tanto importante (ricordiamo
che il Terzo Valico muove un
giro di affari di miliardi di euro)
con il minimo numero legale e
per di più in assenza di un au-
torevole rappresentante della
Provincia (l’assessore Cavalle-
ra, che è anche assessore alla
Sanità), di un ‘uomo forte’ co-
me il vicepresidente Pichetto, e
ancora, in assenza dell’asses-
sore all’Agricoltura (Sacchet-
to), e addirittura dell’assessore
ai Trasporti, Infrastrutture, Mo-
bilità e Logistica (Bonino), che
dovrebbe essere quello più au-
torevole nell’ambito di infra-
strutture come la Tav.

Come spiegare tutte queste
assenze? Col periodo prena-
talizio e la corsa ai regali? Con
il caso e la combinazione? O
con la sgradevole sensazione
che ancora una volta un prov-
vedimento importante per mil-
le motivi, magari legati non so-
lo alla programmazione territo-
riale, dovesse essere preso a
ogni costo, anche passando
sopra ai messaggi provenienti
dal territorio? Ai lettori il com-
pito di darsi una risposta.

M.Pr 

Sezzadio. Rabbia e indi-
gnazione sono i sentimenti
prevalenti all’interno dei Comi-
tati di Base dopo la lettura del
nuovo Piano Cave stabilito
dalla Regione.

C’è la sensazione di essere
vittima di un vero e proprio col-
po di mano, e infatti Urbano
Taquias, ancora una volta lea-
der del fronte del no, non le
manda a dire. E punta il dito
contro la Giunta e in particola-
re contro la Lega.

«Come al solito la politica,
quando non vuole confrontarsi
con nessuno, fa le cose di na-
scosto, come accaduto in Re-
gione Piemonte col nuovo pia-
no cave che riporta Cascina
Borio fra i siti di interesse del
Cociv.

Riteniamo questo un colpo
di mano fatto ai danni della
Valle Bormida e della falda ac-
quifera, che bisogna respinge-
re con tutte le forme possibili
a partire dai cittadini, dai co-
mitati di base e dal coordina-
mento dei sindaci».

Al di là del discutibile mec-
canismo di approvazione (7
presenti su 13), c’è risenti-
mento per le prescrizioni:
«Sappiamo che nello smarino
del Terzo Valico c’è una consi-
derevole percentuale di
amianto. Sezzadio dista 60
chilometri dal luogo degli
sbancamenti e non è nemme-
no adeguatamente collegato.
E allora prescrivono di fare
una ipotetica circonvallazione,
così l’amianto, caricato sui ca-
mion, farà molti più chilometri
e molti più cittadini potranno
respirarlo meglio. Complimen-
ti».

Urbano individua nella Lega
la prima responsabile del col-
po di mano. «Premesso che
una Giunta il cui Presidente è
già inquisito dalla magistratu-
ra con gravi ipotesi di reato,
che è appesa a un solo voto e
che ai nostri occhi è già deli-
gittimata, vorremmo sapere a
che titolo un rappresentante
eletto sul territorio come l’ono-
revole Riccardo Molinari ha
ancora il coraggio di definirse-

ne rappresentante. Da quan-
do c’è lui è iniziato lo smantel-
lamento dell’ospedale, i tra-
sporti locali, specie ferroviari,
sono ridotti ai minimi termini, e
ora lo vediamo votare un do-
cumento che non va a vantag-
gio del territorio, ma concede
il via libera alla sua devasta-
zione, per mano delle multina-
zionali interessate all’alta ve-
locità. Un rappresentante del-
la Provincia deve sapere che
il Terzo Valico, un’opera inutile
e costosa, specie in tempi di
crisi, è anche pericolosa per la
salute, vista la quantità di
amianto presente nello smari-
no».

Quindi la ‘chiamata alle ar-
mi’.

«Il provvedimento del piano
cave e il trattamento riservato
a Sezzadio sta sollevando in-
dignazione non solo sul terri-
torio, ma anche in altre parti
del Piemonte. Se il signor Mo-
linari e i suoi compagni di
Giunta pensano di farci fare la
fine di Casale Monferrato, si
sbagliano di grosso. I comitati
lanciano l’allarme a tutta la po-
polazione e annunciano che
riprenderanno con più forza e
più decisione di prima la loro
opera di sensibilizzazione.
Che avverrà attraverso as-
semblee, dibattiti, controinfor-
mazione, per giungere, se ne-
cessario, a una consistente
mobilitazione nei prossimi me-
si.

Alla popolazione voglio dire
solo una cosa: non siamo né
dobbiamo essere, succubi né
della Provincia, né della Re-
gione (fra l’altro la più inquisi-
ta d’Italia). Non è sbagliato op-
porsi alle istituzioni quando
queste decidono di autorizza-
re opere che rischiano di por-
tare lo scempio sul territorio.
La nostra Valle non è più di-
sposta a subire aggressioni di
questo tipo, né per favorire le
multinazionali dei rifiuti, né
tantomeno l’alta velocità. Anzi,
i cittadini della Valle Bormida
devono capire che in questo
caso le due cose corrono su
binari molto vicini, e che può
essere proprio la questione
del Terzo Valico e dell’Alta Ve-
locità a riportare in auge an-
che la discarica.

Tutto questo per colpa del
Cociv e con grandi responsa-
bilità da parte delle forze poli-
tiche, su tutte la Lega Nord.
Dobbiamo far presente ai cit-
tadini che l’Alta Velocità è un
problema globale che ci ri-
guarda, così come riguarda
tutto il Piemonte. È un’opera

inutile, che sarà finanziata al
cento per cento coi nostri sol-
di, coi soldi degli italiani dalla
Sicilia al Piemonte. E quali
vantaggi porterà? Di certo c’è
solo che mette a rischio il no-
stro ecosistema e la nostra sa-
lute, e, se dovesse rimettere in
gioco il progetto Riccoboni,
anche la falda acquifera».

Cosa faranno i comitati? 
«Faremo le stesse cose che

abbiamo fatto nel 2013: difen-
deremo la Valle, la salute e il
territorio e chiediamo a tutti i
sindaci del coordinamento e ai
partiti politici di pronunciarsi
anche loro, cominciando da
coloro che già all’epoca si era-
no pronunciati contro le cave
per lo smaltimento dei rifiuti
non pericolosi e del terzo vali-
co. La battaglia si riapre. Sap-
piamo che sarà lunga e diffici-
le. Abbiamo di fronte una mul-
tinazionale dei rifiuti e il Cociv
con la sua Grande Opera, ma
come sempre faremo valere i
nostri diritti per difendere in
modo intransigente i nostri ri-
sorse e il nostro diritto all’esi-
stenza. Dove tutti vedono una
ripresa imminente per il 2014
noi vediamo solo un disastro
impellente per economia e ter-
ritorio. I cittadini tengano ben
presente che fra pochi mesi si
voterà per la Regione, e che il
loro voto sarà il modo migliore
per punire chi ha approvato un
documento così pericoloso, in
maniera così censurabile, po-
chi giorni prima di Natale e col
minimo indispensabile dei pre-
senti». M.Pr 

Sezzadio. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera, invia-
ta su Sezzadio dal Comitato
Autogestito No Terzo Valico

«Era di quest’estate la noti-
zia che la discarica di Cascina
Borio a Sezzadio era stata
classificata come “non idonea
a ricevere lo smarino” (ossia la
terra di escavazione) derivato
dai lavori per l’alta velocità del
Terzo Valico, “perchè la falda
acquifera sottostante può sod-
disfare le esigenze di acqua di
tutto il basso Piemonte”. Que-
sto diniego aveva posto in se-
rie difficoltà sia il Cociv (il con-
sorzio per l’alta velocità facen-
te capo all’Impregilo S.p.A.)
che la ditta Riccoboni, multina-
zionale dei rifiuti che da più di
un anno cerca di rendere ope-
rativa la suddetta discarica. To-
gliendo Cascina Borio, al Cociv
era saltato il “piano cave” per-
chè con i suoi oltre 600.000
metri cubi previsti era divenuta
uno dei siti più grandi per lo
stoccaggio dello smarino e le
eventuali altre cave individuate
in sostituzione non erano in
grado di supplire a tale portata.

Ed era andata male pure al-
la Riccoboni perchè, non aven-
do ancora ottenuto alcun per-
messo per la discarica, si ve-
deva negare la possibilità di
renderla operativa con il Cociv
attraverso la formula della
“pubblica utilità” (ossia la for-
mula ipocrita tramite la quale lo
stato impone grandi opere e
nocività varie nonostante l’op-
posizione delle popolazioni). In
Val Bormida l’opposizione alla
discarica ha più volte bloccato
la suddetta multinazionale so-
prattutto contrastando i suoi re-

ferenti istituzionali sia a livello
comunale che provinciale. Ri-
cordiamo infatti che la caduta,
a furor di popolo, del sindaco
(Di area leghista, di questi tem-
pi è giusto ricordarlo) di Sezza-
dio Pierluigi Arnera e l’irruzione
all’interno la sede della Provin-
cia durante la Conferenza dei
Servizi avvenuta lo scorso no-
vembre ad Alessandria sono
stati due momenti salienti di
questa lotta. Ma, come per mi-
racolo (di Natale, giustappun-
to), a dicembre Cascina Borio è
stata reinserita nel piano-cave
del Terzo Valico. Infatti il 23 di-
cembre si è riunita la Giunta
Regionale e con soli 7 asses-
sori presenti (su 13 previsti) e
di cui 3 dei 4 leghisti, ha delibe-
rato in tal senso. Gli effetti ne-
fasti dell’alta velocità, in Val
Bormida escono dalla porta per
rientrare dalla finestra. Sbaglia
chi pensa che l’opposizione al-
la discarica non c’entri nulla
con la battaglia contro il TAV, in-
fatti a nostro parere è proprio
attraverso il Cociv che, in ogni
caso, la Riccoboni potrebbe ot-
tenere la “variante stradale”
che le permetterebbe di avere
gli agognati permessi per ini-
ziare a depositare rifiuti conte-
nenti sostanze nocive ed alta-
mente inquinanti. È tempo
quindi che la Val Bormida pren-

da coscienza che la lotta con-
tro la discarica passa obbliga-
toriamente attraverso quella
contro il Terzo Valico: sono due
facce della stessa medaglia.
Stessi gli attori interessati, stes-
si gli interessi economici e stes-
se le nocività che impatteranno
l’intera provincia di Alessandria.
Inutile quindi che alcuni ammi-
nistratori locali si straccino le
vesti e giurino, o spergiurino,
che essere contrari alla discari-
ca di Sezzadio non significa es-
sere contrari all’alta velocità
perchè gli interessi in gioco so-
no stati smascherati da tempo.
Lottare contro le discariche si-
gnifica anche lottare contro il
Terzo Valico (per quel che ri-
guarda il nostro territorio) e
questa lotta deve connettersi
obbligatoriamente a quella ven-
 tennale della Valsusa contro il
TAV: non possiamo più tollera-
re che la nostra regione sia ter-
ra di conquista di speculatori
senza scrupoli che vogliono av-
velenare i luoghi che amiamo
ed in cui viviamo. Che si uni-
scano le forze e le lotte, solo in
questo modo potremo fermarli
e ribadire la volontà popolare di
poter salvaguardare le nostre
vite ed i nostri territori dalle no-
cività che ci vogliono imporre in
nome del profitto di pochi a
scapito della salute di tutti».

Cascina Borio ‘utilizzabile. Ma bisogna realizzare una strada’

Colpo di mano della Regione Piemonte
Sezzadio torna in piano cave

Sezzadio. Mentre torna a
far parlare di sé il settore del-
l’area di Cascina Borio che do-
vrebbe essere destinato al Co-
civ per stanziarvi del materiale
di risulta del terzo valico, ci
giunge notizia che la Riccobo-
ni spa ha presentato in Provin-
cia la richiesta per la valuta-
zione di compatibilità ambien-
tale per la realizzazione di un
nuovo impianto, da destinarsi
al trattamento terre, che do-
vrebbe sorgere stavolta sul
territorio di Predosa (Strada
Rampina). I processi che do-
vrebbero trovare attuazione
nel progetto sono la vagliatura
delle frazioni grossolane, inter-
medie e fini di terreno da in-
viare poi a un successivo trat-
tamento o direttamente alla
vendita come Mps; un impian-

to di “soil washing”, un impian-
to di intertizzazione per il trat-
tamento di matrici contamina-
te prevalentemente da metalli
pesanti e/o idrocarburi, un im-
pianto di “bioventing”, per il
trattamento di terreni con resi-
dua concentrazione di idrocar-
buri, un impianto di trattamen-
to acque e melme da lavaggio
di tipo chimico-fisico con an-
nesso impianto di filtropressa-
tura fanghi, che potrà trattare
sia le melme derivanti da la-
vaggio dei terreni di soil wa-
shing, sia le acque esterne di
risulta e da filtropressatura dei
fanghi contaminati provenienti
dall’esterno.

Il progetto è disponibile sul
sito della Provincia nella se-
zione Ambiente/Via-Vas/fase
di valutazione.

Riccoboni avvia procedure
per impianto a Predosa

Offerte
alla Misericordia
Acqui Terme. La Confrater-

nita della Misericordia ringra-
zia sentitamente per questa of-
ferta: coniugi Benzi Luigi -
Grattarola Delfina in memoria
di Zanotti Maria Angela €
50,00.

Acqui Terme. È stato inaugurato domenica 22 dicembre alle ore
16 in Corso Bagni 54 al primo piano, il nuovo salone di stile di Eri-
ka Tassisto acconciature e di Nazarena Ferro di Volver sartoria.
Ma più che altro è stato l’inizio di un progetto pieno di passione,
che vede impegnate due giovani donne, una parrucchiera ed una
sarta, che hanno deciso di fare appello al detto “l’unione fa la for-
za” per poter offrire un servizio nuovo, tutto al femminile e al
100% italiano. Da questo punto di partenza e dall’obiettivo co-
mune di offrire la propria professionalità per soddisfare al meglio
il cliente, munite l’una di forbici e phon, l’altra di ago e filo si so-
no prefisse di mettere disposizione i loro mestieri per donare “un
tocco di colore in un momento un po’ grigio!” Il tutto con passio-
ne, costanza, professionalità, onestà e grinta. Un mix che al gior-
no d’oggi, non è facile da trovare.

Inaugurato in corso Bagni 54

Un nuovo salone
sartoria e acconciatura

Scrive il Comitato Autogestito No Terzo Valico

“Uniamo le forze, uniamo le lotte”

Urbano Taquias mette tutti in guardia

“La politica del Terzo Valico
rimette in gioco la discarica”
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ESECUZIONE IMMOBILIARE N.18/2012 R.G.E.
PROMOSSA DA BOASSO FRANCO E BOASSO BRUNA
CON GLI AVV.TI S. PENNO,  L’AVV. S. ROMAGNOLO,

AVV. C. DE LORENZI
PROFESSIONISTA DELEGATO: AVV. GIOVANNA GUERRINA

con studio in Acqui Terme (AL) - Piazza Matteotti, 2
LOTTO UNICO. Unità immobiliare sita in Nizza Monferrato (AT)
- Via Massimo D’Azeglio, 9 e precisamente.
L’immobile oggetto di esecuzione è un alloggio, con relativa cantina
pertinenziale, piano terzo e quarto mansardato (quarto e quinto fuori
terra) alle coerenze: vuoto su via Massimo D’Azeglio, aderenza con
proprietà di terzi, vano scala, aderenza con proprietà di terzi.
Fa parte dell’immobile piccola cantina, alle coerenze: corridoio con-
dominiale, cantina di terzi, disimpegno comune e cantina di terzi.
Il bene oggetto di esecuzione è parte di uno stabile nel centro abitato di
Nizza Monferrato, al civico 9 di via Massimo D’Azeglio, composto di
cinque piani fuori terra (di cui uno mansardato) ed uno interrato che, vi-
sta la tipologia costruttiva, dovrebbe essere risalente ai primi anni del
XX secolo e poi ristrutturato tra il 1996 e 1997.
L’alloggio posto al piano terzo (quarto fuori terra) esposto sulla pub-
blica via è composto da: ampio soggiorno cucina, una camera, bagno,
disimpegno e balcone, una bella scala lignea collega il piano abitativo
al piano mansardato.
Detto ampio locale mansardato, in realtà solo usabile, è stato ristruttu-
rato radicalmente con realizzazione di un ampio open space, un bagno
ed una camera da letto.
DESCRIZIONE E FINITURE: STRUTTURA ED ESTERNO
L’immobile principale è realizzato con le tipiche caratteristiche dei fab-
bricati edificati a cavallo tra la fine del 1800 ed i primi del 1900 ovve-
ro: struttura in muratura, facciate intonacate copertura con orditura li-
gnea e tegole.
L’immobile è stato ristrutturato radicalmente nel 1996 e la facciata è
stata ripresa nell’anno 2006.
INTERNI
L’alloggio presenta le finiture più che discrete ovvero: infissi esterni in
legno con vetrocamera, termosifoni in ghisa, pavimenti in ceramica mo-
nocottura, intonaco a civile e porte interne in legno.
Per quanto riguarda gli impianti, il C.T.U. Geom. Caratti, (pag. VI
C.T.U.) ha preso atto che l’impiantistica è stata rivista (caldaia sostituita
e parte impianto elettrico sicuramente rifatto). In ogni caso si dovrà ve-
rificare accuratamente la rispondenza di tutta l’impiantista alla norma-
tiva di riferimento (L. 46/90 e s.m.e.i.).
L’alloggio è in ottime condizioni e di sicuro buon effetto complessivo.
DATI CATASTALI.
Il tutto risulta individuato e censito all’Ufficio del Territorio del Co-
mune di Asti con i seguenti dati catastali:
CATASTO FABBRICATI del Comune di Nizza Monferrato (AT):
Foglio 16, numero 185 sub 17, categoria A/2, classe 4, vani 5, R.C. €
400,25
Indirizzo: via Massimo D’Azeglio, 9.
Il tutto come descritto in C.T.U. Geom. Mauro Caratti che si richiama
in toto.
Data di vendita senza incanto: 7 febbraio 2014 ore 10,30 presso lo stu-
dio del Professionista Delegato.
LOTTI: LOTTO UNICO. Prezzo base € 126.000. Offerta minima in
aumento: € 1.000,00. Cauzione: € 12.600,00. Spese presunte di ven-
dita pari al 15% del prezzo offerto da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi dell’art. 571 C.P.C., ovvero per il caso in cui si verifichi una del-
le circostanze di cui all’art. 572 III comma C.P.C. o per qualsiasi altra
ragione è disposta ai sensi dell’art. 576 C.P.C., vendita all’incanto per
il giorno 21 febbraio 2014 ore 10,30 alle stesse condizioni previste per
la vendita senza incanto.
Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo offerto da corrispon-
dere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 48/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA CRIS CONF S.P.A.  
CON AVV. PALLADINO STEFANO

PROFESSIONISTA DELEGATO: GALLO AVV.TO PIERO GIOVANNI
con studio in viale Partigiani 25 - Nizza Monferrato

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: corso Acqui n° 43 - Nizza Monferrato (AT)
Lotto B. Magazzino al piano seminterrato in Condominio denomina-
to Vecchio Mulino situato in Nizza Monferrato, corso Acqui n° 43, in-
terno 2.
Nota Bene: 
- “dato atto che, trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è espres-
samente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22.01.08 n. 37
Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. n. 61 del
12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto nor-
mativo”;
- “si rinvia alle pagg. 6 - 7 della relazione tecnica per quanto concerne
i debiti verso il condominio, che sono a carico dell’aggiudicatario per
l’anno in cui avviene l’aggiudicazione e quello precedente (art. 63 disp.
att. C.c.).
Dati identificativi catastali
A seguito dell’atto di aggiornamento l’unità immobiliare risulta censi-
ta all’N.C.E.U: foglio 18, mapp. 562, sub. 3, ubicazione corso Acqui
Terme n.41, p.S1 categ. C/2, classe 3a, consistenza 119 mq, rendita eu-
ro 153,65.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio depositata in data 20/01/2012 il cui contenuto si
richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 24.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
17/05/2013 ore 10.30 alle seguenti condizioni:

Prezzo base € 24.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di infruttuoso esperimento di quest’ultimo incanto, si autorizza
il professionista a procedere ad ulteriori esperimenti di vendita con
prezzo ribassato del 10% rispetto al precedente nelle seguenti date:
09/05/2014 - 23/05/2014.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it.
Indirizzo: Corso Acqui n° 43 - Nizza Monferrato (AT)
LOTTO A. Negozio al piano strada in Condominio denominato Vec-
chio Mulino situato in Nizza Monferrato Corso Acqui n° 43.
Nota Bene: 
- “dato atto che, trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è espres-
samente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22.01.08 n. 37
Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. n. 61 del
12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto nor-
mativo”;
- “si rinvia alle pagg. 6 - 7 della relazione tecnica per quanto concerne
i debiti verso il condominio, che sono a carico dell’aggiudicatario per
l’anno in cui avviene l’aggiudicazione e quello precedente (art. 63 disp.
att. C.c.).
Dati identificativi catastali
Censito al NCEU come segue:
foglio 18, mapp. 562, sub. 43, ubicazione corso Acqui Terme, p.T,  int.
3, categ. C/1, classe 4a, consistenza 106 mq, rendita euro 1.237,22.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio depositata in data 20/01/2012 il cui contenuto si
richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 73.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
17/05/2013 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 73.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di infruttuoso esperimento di quest’ultimo incanto, si autorizza
il professionista a procedere ad ulteriori esperimenti di vendita con
prezzo ribassato del 10% rispetto al precedente nelle seguenti date:
09/05/2014 - 23/05/2014.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N° 68/10
PROMOSSA DA F-E MORTGAGES SRL

E PER ESSA UNICREDIT CREDIT MANAGEMENT BANK SPA
CON AVV.TI ANNA ZOCCHI E GIOVANNI BRIGNANO          

PROFESSIONISTA DELEGATO: AVV. MARINO MACOLA          
con studio in Acqui Terme, via Carducci n. 42

LOTTO I. In Comune di Visone, Regione Buonacossa n. 52, abita-
zioni e locali accessori, magazzini, oltre a sedime scoperto e terreni
agricoli.
Immobili censiti al N.C.E.U. del Comune di Visone come segue: 

F. Part. Sub. Cat. Cl. Consistenza Rendita
10 493 3 A/4 3 vani 10,5 € 439,25
10 494 1
10 495 3
10 496 1
10 495 1 C/2 2 18 mq. € 14,87
10 629

Immobili censiti al N.C.T. del Comune di Visone come segue:
F. Part. Qualità Cl. Sup. are ca RD RA
10 329 seminativo 4 59 50 € 16,90 € 13,83
10 330 vigneto 2 04 60 € 5,70 € 4,28
10 354 pasc.cesp. U 3 20 € 0,17 € 0,12
10 356 bosco ced. 3 13 30 € 0,82 € 0,21
10 365 bosco ced. 3 15 40 € 0,95 € 0,24
10 373 vigneto 2 24 40 € 30,24 € 22,68
10 454 incol.prod. U 1 00 € 0,01 € 0,01
10 489 seminativo 4 04 60 € 1,31 € 1,07
10 491 seminativo 4 01 15 € 0,33 € 0,27

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti dell’Arch. Fabrizio
Grillo.
Prezzo base € 92.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto.
Offerte minime in aumento € 500,00. Spese presunte di vendita, a
carico dell’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazione.
LOTTO II. In Comune di Visone, Regione Buonacossa, terreni agri-
coli.
I terreni sono censiti al N.C.T. del Comune di Visone  come segue: 

F. Part. Qualità Cl. Sup. are ca RD RA
12 1 bosco ced. 3 15 90 € 0,99 € 0,25
12 2 seminativo 5 15 90 € 3,28 € 3,28
12 29 seminativo 4 19 70 € 5,60 € 4,58
12 30 bosco ced. 2 14 00 € 1,45 € 0,36
12 42 seminativo 4 4 20 € 1,19 € 0,98
12 43 vigneto 2 20 00 € 24,79 € 18,59
12 44 seminativo 4 23 80 € 6,76 € 5,53
12 45 bosco ced. 3 33 20 € 2,06 € 0,51
12 455 seminativo 4 56 90 € 16,16 € 13,22

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, come meglio descritti nella perizia in atti Arch. Fabrizio Gril-
lo. 
Prezzo base € 9.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto.
Offerte minime in aumento € 200,00. Spese presunte di vendita, a
carico dell’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazione.
I beni, come risulta dal Certificato di Destinazione Urbanistica agli at-

ti, sono assoggettati alle seguenti: 
- Disposizioni generali, urbanistiche ed edilizie, vigenti od operanti in
salvaguardia: Variante strutturale al P.G.C. Adottato con Deliberazione
C.C. nr. 21 del 26/09/2001 approvato definitivamente con D.G.R. n.
13-13481 del 27/09/2004. Regolamento Edilizio approvato con delibe-
ra di C.C. nr. 16 del 12/05/2000, divenuta esecutiva in data 05/07/2000,
pubblicata per estratto sul B.U.R.P. Del 09/08/2000. Il Comune di Vi-
sone non è dotato e non è obbligato a dotarsi di Programma Plurienna-
le di Attuazione.
- Prescrizioni urbanistiche ed edilizie vigenti od operanti in salvaguar-
dia: L’immobile è compreso nell’area urbanistica Aree agricole di tipo
E con obiettivi prioritari ed interventi edificatori tendenti alla valoriz-
zazione ed al recupero del patrimonio agricolo ed a soddisfare le esi-
genze economiche e sociali dei produttori e dei lavoratori agricoli. De-
stinazione d’uso, modalità di intervento e capacità edificatoria sono
quelle stabilite dall’art. 25 della L.R. 5 dicembre 1977 n. 56 e dall’ar-
ticolo relativo alle Aree agricole di tipo E delle Norme Tecniche di At-
tuazione del Piano Regolatore Generale.
- Vincoli incidenti sull’immobile comportanti l’inedificabilità: NO;
comportanti speciali autorizzazioni: ricade completamente in zona sot-
toposta a vincolo per scopi idrogeologici (L.R. 45/89), ricade parzial-
mente in zona di vincolo stradale.
- Classificazione del territorio in funzione del dissesto: ricade in area di
CLASSE II e III 2 di idoneità urbanistica ai sensi della circ. 7/LAP/96
e succ. NN. II come rilevato dalla carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica.
Si precisa che trattandosi di vendita forzata e non di contratto di ven-
dita, non è allegata la certificazione prevista dal D.Lgs n. 192/05 e suc-
cessive modifiche, nonché dalla legge regione Piemonte n. 13/07, né il
relativo attestato, a prescindere dall’applicabilità o meno della citata
normativa all’immobile di cui sopra; inoltre trattandosi di trasferimen-
to forzato, parimenti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dal-
l’art. 13 D.M. 22/01/2008 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico,
pubblicato sulle Gazzetta Ufficiale n. 61 del 12/03/2008 ed ogni onere
relativo o comunque connesso a tale atto normativo.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese inerenti la trascrizione e vol-
tura del decreto di trasferimento, nonché la cancellazione delle iscri-
zioni e trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile aggiudica-
to.
Ai sensi dell’art. 41 D. Lgs 385/93 l’aggiudicatario o l’assegnatario,
che non intendano avvalersi della facoltà di subentrare nel contratto di
finanziamento prevista dal comma 5, dovranno versare direttamente al-
la creditrice la parte del prezzo corrispondente al complessivo credito
della stessa.
Si evidenzia che a cura dell’aggiudicatario dovrà essere sanata l’ano-
malia descritta alle pagine 15 e 16 della CTU.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze previste dall’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione, è disposta la vendita all’incanto per il giorno  21 febbraio 2014
alle seguenti condizioni:
LOTTO I. Prezzo base € 92.000,00. Cauzione € 9.200,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Spese presunte di vendita, a carico
dell’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazione.
LOTTO II. Prezzo base € 9.000,00. Cauzione € 900,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Spese presunte di vendita, a carico del-
l’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 119/12 R.G.E. 
PROMOSSA DA COMUNE DI QUARANTI  

CON AVV. OREGGIA MONICA
PROFESSIONISTA DELEGATO:

COLOMBO AVV.TO ENRICO GIOVANNI
con studio in via del Municipio 3 - Acqui Terme

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Gli immobili pignorati costituiscono un unico compendio, già a desti-
nazione industriale (fornace per produzione laterizi) ora completamen-
te in disuso, formato da: ampissimo capannone, tre piccoli corpi di fab-
brica già adibiti ad abitazione e servizi, ed alcuni terreni pertinenziali
di cui alcuni costituenti l’accesso (part. 402 e 403) mentre i rimanenti,
divisi dal compendio dal rio Casalasco, risultano gerbidi e di difficile
lavorabilità. Si segnala che non risulta compreso tra gli immobili pi-
gnorati una modestissima area, facente parte marginalmente della cor-
te del fabbricato, censita al CT al F. 1 nm. 387 di mq. 140 cat. Ente Ur-
bano. Detta porzione di terreno non ha corrispondenza al catasto urba-
no e, con ogni probabilità è frutto di un vecchio errore catastale.
Detto terreno, sicuramente per usucapione è di proprietà degli attuali in-
testatari del compendio pignorato ma, con ogni probabilità, se effet-
tuata attenta ricerca storica potrebbe essere già intestabile agli stessi at-
traverso volture ed aggiornamenti. Catastali; lo scrivente non ha pro-
ceduto in merito non facendo parte il bene della esecuzione in atti. Il
fabbricato principale (f. 1 nm. 99 sub. 13 parte), è composto da un uni-
co corpo di fabbrica in struttura portante in cemento armato, copertura
in ferro e cemento amianto (eternit)  fatiscente e tamponatura in lateri-
zio.
Detto corpo di fabbrica è in totale stato di abbandono, invaso dal fan-
go e con copertura fatiscente.
Fanno parte del predetto sub. 13 due piccoli corpi di fabbrica, già adi-
biti: il più grande ad abitazione/uffici ed, il più piccolo, a servizi igie-
nici per gli addetti alla fabbrica. 
Anche questi fabbricati sono in totale stato di abbandono, fatiscenti e
parzialmente invasi dal fango.
La piccola costruzione, censita al f. 1 nm. 99 sub. 13, è la cabina elet-
trica afferente alla costruzione industriale sub. 13, accessorio indi-
spensabile per la attività già in esso praticata ed ora totalmente in disu-
so.
Due terreni costituiscono l’accesso al fabbricato mentre altri due sono
gerbidi correnti lungo il rio adiacente il corpo principale. 
I terreni censiti ai nn. 91 e 359 (oltre al fabbricato nm. 99) sono inseri-
ti in “area destinata ad impianti industriali, artigianali, commerciali di
riordino ricompresi in zona sottoposta a tutela ex legge 431/95” men-
tre i terreni censiti ai nn. 402 e 403 sono inseriti in zona “agricola par-
te potenzialmente dissestabile”.
Dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è espres-
samente esclusa la garanzia prevista dall’art.13D.M.22.01.08 n. 37 Mi-
nistero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. n.61del
12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque o connesso a tale atto nor-
mativo.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 7 febbraio 2014 ore 10,30 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Umberto Miele Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE DI ALESSANDRIA (EX ACQUI TERME)
Avvisi di vendita di immobili senza incanto



VENDITE GIUDIZIARIE 21L’ANCORA
12 GENNAIO 2014

Dati identificativi catastali
CATASTO FAbbRICATI:
Fg. num. Sub. Cat. Cl. Consist. R.C. €
1 99 12 D/1 - - 154,00
1 99 13 D/7 - - 10341,56
1 99 14 Lastrico - 7.644 mq

CATASTO TERRENI:
Fg. num. Qualità Cl. Consist. mq RD €
1 359 Seminativo 2 3.000 16,27
1 91 Seminativo 2 210 1,14
1 402 Seminativo 1 480 3,72
1 403 Seminativo 1 90 0,70

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Ge-
om. Mauro il cui contenuto si richiama integralmente.
ConDIZIonI DI VEnDItA. Prezzo base: € 320.000,00. offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
21/02/2014 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 320.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione. In caso di infruttuoso esperi-
mento di quest’ultimo incanto, si autorizza il professionista a procede-
re ad ulteriori esperimenti di vendita con prezzo ribassato del 25% ri-
spetto al precedente nelle seguenti date: 09/05/2014 - 23/05/2014.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 857/07 R.G.A.C. 
PROMOSSA DA ICARDI MARIA PIA GIOVANNA

CON AVV. MASSIMELLI CLAUDIA
PROFESSIONISTA DELEGATO: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE

con studio in Via Fernando Santi n° 25 - Alessandria 15121 AL
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via nazario Sauro n° 142 - Rivalta Bormida (AL)
Lotto UnICo. Compendio immobiliare situato in Comune di Ri-
valta bormida, via Nazario Sauro n° 142 composto da:
a) fabbricato ad uso civile abitazione, fabbricati annessi ad uso sgom-
bero, magazzino, ricovero attrezzi, con annesso giardino, censito al
NCEU del Comune di Rivalta bormida al foglio 9, part. 413, sub. 1, cat.
A/3, e sub. 2, Cat. C/2; foglio 9, part. 135-137-355-358 appartenenti in
comunione a XXXXXXXX e XXXXXXXX;
b) fabbricato pericolante, ancora censito rurale, sito nella periferia agri-
cola del Comune di Rivalta bormida censito al NCT del Comune di Ri-
valta bormida al foglio 10, part. 286-287-288-380 appartenenti in co-
munione a XXXXXXXX e XXXXXXXX ;
c) terreni agricoli incolti siti nel territorio di Rivalta bormida e censiti
al NCT del Comune di Rivalta bormida al foglio 6, part. 332-494; fo-
glio 6, part. 80-95-96-241-242-244-245-400-401; foglio 6, part 98; fo-
glio 11, part. 394; foglio 6, part. 97-488 appartenenti in comunione a
XXXXXXXX e XXXXXXXX;
d) appezzamenti di terreni agricoli siti in Comune di Sezzadio, censiti
al NCT del Comune di Sezzadio al foglio 38, part. 7-22 appartenenti in
comunione a XXXXXXXX e XXXXXXXX;
Letta la relazione peritale redatta dal geom. Enrico Riccardi - espleta-
ta per la individuazione, descrizione, stima del compendio immobilia-
re - nella quale è stata anche accertata la non comoda divisibilità del
fabbricato urbano.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico il cui contenuto si richiama integralmente.
ConDIZIonI DI VEnDItA. Prezzo base: € 230.000,00. offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
21/02/2014 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 230.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.

Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 32/09 R.G.E.
PROMOSSA DA: MPS GESTIONE CREDITI S.P.A.

CON L’AVV. F. BELLATO
SUBENTRATA AD ENOFOOD ITALIA S.R.L.
CON GLI AVV.TI C. CASARINI - D. PISTONE

PROFESSIONISTA DELEGATO: AVV. ROBERTO RASOIRA
con studio in Acqui Terme - corso Italia n. 72

Lotto UnICo. Proprietario per l’intero il debitore composto da:
“In Comune di bistagno (AL) - Reg. Croce n. 2, unità immobiliare a de-
stinazione magazzino ad un piano fuori terra costituita da: piano terre-
no (entrata principale a sinistra) ampio locale per la conservazione in
botti in cemento, l’imbottigliamento e la vendita di vini.
In adiacenza ampio locale per la produzione di vini, con all’interno pre-
senza di grandi bolli in vetroresina. L’area pertinenziale, comune a fab-
bricato abitativo a distacco, risulta inghiaiata nella zona fronte entrata
principale; lateralmente a terreno incolto”.
La suddetta unità immobiliare risulta censita al N.C.E.U. del Comune
di bistagno come segue:
Fg. 2, Particella 536, Sub. 4, Cat. C/2, Cl. l, Cons. 407 mq., Rendita €
441,42.
NOTA bENE. A seguito delle irregolarità urbanistiche riscontrate, di
cui all’effettiva superficie realizzata rispetto a quella concessa, l’ag-
giudicatario dovrà provvedere alle regolarizzazioni urbanistiche ed agli
incombenti elencati alla pag. 05 della relazione di C.T.U. depositata il
07.10.09 i cui oneri non sono al momento quantificabili.
- In relazione all’art.l3 D.M. 22.01.08 n. 37 Ministero dello Sviluppo
Economico, come pubblicato sulla G.U. N.61 del 12.03.08, ed ogni
onere relativo o comunque connesso a tale atto normativa, trattandosi
di trasferimento forzoso è espressamente esclusa la garanzia prevista
dalla richiamata normativa in materia di “certificato di valutazione ener-

getica”.
Che pertanto ad avvenuta vendita, non dovrà essere allegato al decreto
di trasferimento dell’immobile.
- Si precisa altresì che trattandosi di vendita forzata, la necessità del-
l’adempimento di un eventuale allineamento catastale dell’immobile in
oggetto, è da ritenersi escluso ai sensi della vigente normativa.
beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tut-
ti meglio descritti nella relazione di CTU 07.10.09 Geom. P.M. berta,
il cui contenuto ed allegati si richiamano integralmente.
Prezzo base vendita senza incanto del 7 febbraio 2014 € 62.000,00;
cauzione pari al 10% del prezzo base; offerte minime in aumento
€ 1.000,00; spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di ag-
giudicazione da corrispondere a cura dell'acquirente nel caso di
aggiudicazione.
-NOTA bENE: Si precisa che causa presenza nella procedura di un cre-
dito fondiario, ai sensi dell’art.41 del D.L. 385/93 l’aggiudicatario o
l’assegnatario, che non intendano avvalersi della facoltà di subentrare
nel contratto di finanziamento previsto dal comma 5 dello stesso de-
creto, dovranno versare alla banca, entro il termine di 45 giorni da quel-
lo in cui l’aggiudicazione sarà definitiva, la parte del prezzo corri-
spondente al complessivo credito della stessa, previo deposito del con-
teggio complessivo.
- Qualora per la vendita non siano proposte offerte d’acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi dell’art. 571 C.p.C., ovvero per il caso in cui si verifichi una del-
le circostanze di cui all’art. 572 III co. C.p.C. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 C.p.C., vendita all’incanto per il gior-
no 21 febbraio 2014 ore 10.30 con prezzo base, cauzione ed offerta mi-
nima in aumento uguali a quelli fissati per la precedente vendita.
Saranno a carico dell’aggiudicatario sia le spese di trascrizione e vol-
tura del decreto di trasferimento, sia le spese di cancellazione delle iscri-
zioni e trascrizioni gravanti sull’immobile.
La prescritta pubblicità sarà unica per tutti gli esperimenti di vendita.

TRIBUNALE DI ALESSANDRIA (EX ACQUI TERME)
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI
Modalità di partecipazione vendite

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di parteci-
pazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante assegno circolare non
trasferibile intestato al professionista delegato per la vendita - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il
numero della procedura e la data della vendita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente quello fissato per la vendita presso lo
studio dello stesso professionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta presso lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene è tenuta
a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor importo e la diffe-
renza verrà addebitata all’offerente non presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione della ga-
ra. 
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle formalità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati alla profes-
sionista delegato:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 15% del prezzo di aggiudicazione per spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di trasferimen-

to oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.
IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VEnDItA ALL’InCAnto
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di parteci-
pazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del professionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al 10% del prez-
zo offerto intestati allo stesso professionista entro le ore 12.30 del primo giorno non festivo precedente quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicatario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la chiusura
dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza do-
cumentato e giustificato motivo. In tal caso la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipo-
tesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere pro-
dotta idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno efficaci se il
prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare presso il delegato n°
2 assegni circolari trasferibili intestati al professionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fis-
sato per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto. 
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite Giudiziarie (Via Fernando Santi n°25/26 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131 225142 -
0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

NOTA BENE 
Qualora per l’ESECUZIONE N. 23/12 R.G.E., già pubblicata in data 17 novembre 2013 (uscita n°42), promossa da Rossi Elena con Avv.
Mallarino Avv.to Graziano, Professionista Delegato: Incaminato Dr. Claudio con studio in corso Viganò 5 - Acqui: LOTTO UNICO: Apparta-
mento facente di unico complesso  residenziale, denominato “Condominio Imoda” in via Garibaldi n° 59  Acqui Terme (AL): non siano pro-
poste offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per la vendita CON INCANTO fissata per il 24 gennaio verranno disposti due ulte-
riori tentativi di vendita presso lo studio del professionista alle seguenti condizioni:
DAtE DI VEnDItA senza incanto: 07/02/2014; con incanto 21/02/2014, ore 10.30.
ConDIZIonI DI VEnDItA: Prezzo base: € 161.250,00. offerte minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 26/13 R.G.E. 
PROMOSSA DA UNICREDIT CREDIT MANAGEMENT BANK SPA  

CON AVV. ROSSO GIORGIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Regione Valle Caliogna n° 28/A - Cavatore (AL)
Lotto UnICo. Immobile ricadente in parte nel Comune di Melaz-
zo ed in parte nel Comune di Cavatore, costituito da un alloggio al pia-
no terra oltre ad un piano seminterrato in cui sono ubicati i beni comu-
ni.
L’ alloggio è composto da ingresso su soggiorno, tinello, cucina, ca-
mera, bagno, disimpegno, terrazzo.
I beni comuni non censibili sono costituiti da lavanderia, portico, cen-
trale termica e corte.
L’area pertinenziale, in parte ricadente in Comune di Melazzo ed in par-

te in Comune di Cavatore, è accatastata come bene comune non censi-
bile, sia all’unità oggetto di esecuzione che ad altra unità immobiliare.
Dati identificativi catastali
Censiti al catasto fabbricati del Comune di Cavatore reg. Valle Calio-
gna n° 28/A, come segue: Fg. 7 Mapp. 104 Sub. 1 Cat. A/4 Cons. 3,5
vani Rend. 128,34
e al catasto fabbricati del comune di Melazzo reg. Valle Caliogna n°
28/A, come segue: Fg. 18 Mapp. 44 Sub. 1 Cat. A/2 Cl. 1 Cons 1,5 va-
ni Rend. 89,09.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra il cui contenuto si richiama integralmente.
ConDIZIonI DI VEnDItA. Prezzo base: € 43.500,00. offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-

zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
21/02/2014 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 43.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 7 febbraio 2014 ore 10,30 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni  immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Umberto Miele Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE DI ALESSANDRIA (EX ACQUI TERME)
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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www.astegiudiziarie.it
ESECUZIONE N. 112/12 R.G.E. 

PROMOSSA DA MELIORBANCA S.P.A.  
CON AVV. BRIGNANO SILVIA

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Strada Carassa - Morsasco (AL)
Lotto 2°. In Comune di Morsasco, strada Carassa s.n., unità immo-
biliare posta al piano primo, con futura destinazione abitativa, in corso
di ristrutturazionem che attualmente presenta la sola muratuta perime-
trale e la distribuzione interna degli ambienti con murature al grezzo e
la nuova copertura con grossa orditura a tavolato in legno “a vista” e
manto di tegole curve in cemento.
La superficie lorda commerciale complessiva è di circa mq. 138 at-
tualmente comprendente soggiorno, cucina, due camere, ripostiglio, di-
simpegno e porzione di bagno con annesso balcone aggettante sul fron-
te sud, oltre a modesta superficie in corso di definizione.
Ingresso sul fronte nord da area comune su terrapieno e/o tramite sca-
la in ferro scoperta comunicante con l’area comune di piano terra, fron-
te ovest.
Nota bene: per ricondurre e regolarizzare la situazione attualmente ri-
scontrabile in sito con quella riconducibile alla logica consistenza di
proprietà dovrà essere perfezionata, dall’eventuale aggiudicatario, una
permuta tra superfici conseguentemente ad una errata suddivisione del-
le due unità abitative confinanti, come evidenziato su apposita plani-
metria allegata.
Dati identificativi catastali
Identificativi Catastali:
- Foglio 6 particella 471 su. 50 piano primo . unità in corso di costru-

zione - cat. F/3
- Foglio 6 particella 471 su. 46 piano primo . unità in corso di costru-

zione - cat. F/4
con diritto alla corte di cui alla particella 471 sub. 43.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico il cui contenuto si richiama integralmente.
CoNDIZIoNI DI VENDItA. Prezzo base: € 38.700,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
21/02/2014 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 38.700,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Indirizzo: Strada Carassa - Morsasco (AL)
Lotto 1°. In Comune di Morsasco, strada Carassa s.n., unità immo-
biliare posta al piano terra di fabbricato a due piani f.t., attualmente uti-
lizzata come magazzino, con locale accessorio uso w.c., condotta da
terzi in comodato d’uso senza regolare contratto.
Accesso tramite portone a due battenti in ferro, comunicante con l’area
comune, sul fronte ovest del fabbricato.
Superficie commerciale lorda complessiva circa mq. 142.
Nota bene. A cura dell’aggiudicatario, dovrà essere predisposta una tra-
mezzatura di divisione con l’altrui proprietà, nel rispetto dell’indica-
zione di posizionamento della stssa indicata sulla planimetria allegata
alla presente C.T.U.
Dati identificativi catastali
Identificativi Catastale:
Foglio 6, particella 471, sub. 49, piano terra - unità in corso di costru-
zione - cat. F/3
con diritto alla corte di cui alla particella 471 sub. 43
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico il cui contenuto si richiama integralmente.
CoNDIZIoNI DI VENDItA. Prezzo base: € 21.300,00. offerte mi-
nime in aumento € 300,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
21/02/2014 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 21.300,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 300,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 3/12 R.G.E. 
PROMOSSA DA UNICREDIT CREDIT MANAGEMENT BANK SPA  

CON AVV. GRILLO FRANCO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Loc. Cimaferle n° 221/2 p. t,2 - Ponzone (AL)
Lotto 2°. In Comune di Ponzone loc. Cimaferle al n° civico 221/2
p. T,2, alloggio al piano secondo con relative pertinenze, composto da:
- al piano terra: cantina, w.c. e ripostiglio oltre a autorimessa;
- al piano secondo: ingresso, cucina, soggiorno bagno e tre camere.
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Fabbricati del comune di Ponzone come segue:
- Fg. 26, Map. 288, Sub. 3, Cat. A/2, Cl. 2, Cons. 7 vani, Rend. 433,82;
- Fg. 26, Map. 288, Sub. 5, Cat. C/6, Cl. 1, Cons. 22 mq, Rend. 29,54.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 91.000,00. Offerte mini-
me in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spe-

se presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazione da cor-
rispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
21/02/2014 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 91.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 12/12 R.G.E. 
PROMOSSA DA ITALFONDIARIO SPA  

CON AVV PIERO MONTI
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Pozzomagna - Incisa Scapaccino (At)
Lotto uNICo appartenente per l’intero ai debitori esecutati per la
quota di 1/2 ciascuno, come di seguito precisato: unità immobiliare ad
uso abitativo nel territorio del Comune di Incisa Scapaccino, via Poz-
zomagna, zona a prevalente destinazione abitativa, articolata su tre pia-
ni nel quale sono ubicati:
- due camere, lavanderia e ripostiglio al piano terreno;
- tre camere, wc e disimpegno al piano primo;
- due camere mansardate, didimpegno, wc e ripostiglio al piano secon-

do;
il tutto collegato da scala a chiocciola interna e senza corte pertinenziale
esterna.
N.B.: il compendio oggetto di stima è servito da impianto di riscalda-
mento alimentato da centrale termica ubicata in altra unità immobilia-
re, sempre di proprietà dei debitori esecutati ma non oggetto della pre-
sente esecuzione (fg. 9, mappale 664 sub. 4), alla quale è anche diret-
tamente e materialmente collegata.
L’eventuale utilizzo della sola unità immobiliare oggetto della presen-
te stima (fg. 9, mappale 664 sub. 3) comporterà l’esecuzione, a carico
dell’aggiudicatario, di opere volte a rendere autonomamente utilizzabili
le due entità; quanto sopra con l’eliminazione dell’accesso al piano pri-
mo che attualmente avviene attraverso una porta per raggiungere la qua-
le è necessario transitare nell’area pertinenziale dell’adiacente unità im-
mobiliare sempre di proprietà dei debitori esecutati ma non oggetto del-
la presente esecuzione (fg. 9, mappale 664 sub. 4).
Dati identificativi catastali
L’unità immobiliare di cui sopra è censita al Catasto Fabbricati del Co-
mune di Incisa Scapaccino con i seguenti identificativi:
Fg. 9, Mapp. 664, Sub. 3, CAt. A/2, Cl. 2, Cons. 9 vani, R.C. 436,92.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Andreo Ge-
om. Alberto il cui contenuto si richiama integralmente.
CoNDIZIoNI DI VENDItA. Prezzo base: € 40.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
21/02/2014 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 40.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 23/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA ING DIRECT NV  

CON AVV  MILESI LUISA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Cordara - Mombaruzzo (At)
Lotto uNICo. I beni oggetto di esecuzione immobiliare, riguarda-
no due porzioni di fabbricati da terra a tetto, in adiacenza ad altri fab-
bricati siti nel perimetro periferico del Comune di Mombaruzzo paese
(alto) raggiungibile percorrendo la strada Provinciale che dal paese si
dirige verso Alessandria, fino all’incrocio con la stradina posta sul la-
to destro di cui via Cordara. il primo, di cui il mapp. 35 quello adibito
ad abitazione con una vetustà di oltre 60 anni, con facciate libere su tre
lati mentre la quarta posta sul lato sud è in aderenza al altro fabbricato
di altra proprietà, risulta a tre piani fuori terra oltre il piano interrato,
composto al piano terra, dall’entrata al vano scala ad un solo rampan-
te che porta al primo piano, da cui si accede al vano cucina con entro-
stante cucinino e sottoscala, al primo piano dal pianerottolo si accede
ad un disimpegno dal quale si accede al bagno e alla camera da letto, e
dalla stessa si accede inoltre al secondo rampante di scala che porta al
secondo piano, ed al balcone che si affaccia all’interno del cortile co-
mune di cui il mapp. 35, al secondo piano, sempre dal pianerottolo si
accede direttamente in un’altra camera da letto.
Dati identificativi catastali
beni immobili nel Comune di Mombaruzzo, identificabili catastalmen-
te come segue:
Al N.C.E.U. del Comune di Mombaruzzo
Foglio 15 - mapp.35 e 879 - via Cordara n.18 - piano S-T-1-2 - cat. A/3
- cl. U - vani 5 - R.C. € 147,19. 
Nota bene: con diritto alla corte mapp. 35.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Cannito Ge-
om. Saverio depositata in data 10/09/2011 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CoNDIZIoNI DI VENDItA. Prezzo base: € 35.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai

sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
21/02/2014 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 35.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 24/12 R.G.E. 
PROMOSSA DA CONDOMINIO “IL RIFUGIO “  

CON AVV. PARODI FLAVIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Giusti, 34  - Acqui terme (AL)
Lotto uNICo. Unità immobiliare ad uso abitativo, sita in Acqui
Terme via Giusti n°34 al piano terzo, composta da: ingresso/corridoio,
sala, cucicnino, tinello, due camere da letto, bagno e ripostiglio, oltre a
due terrazzi e cantina al piano terreno; box auto pertinenziale all’abita-
zione, ubicato al piano terreno di via Giusti n° 34. Censiti al NCEU del
Comune di Acqui Terme con i seguenti identificativi: Fg. 16, mapp.
1140, sub 17, cat. A/2, cl. 3, cons. vani 5,5, rendita € 355,06; fg. 16,
map. 1140, sub. 3, cat. C/6, cl. 4, cons. 15 mq., rendita € 51,90. Beni
posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti me-
glio descritto nella relazione del Ctu geom. Marco Giuso, depositata in
Cancelleria in data 19/02/2013 i cui contenuti si richiamano integral-
mente.
Dati identificativi catastali
Censiti al NCEU del Comune di Acqui Terme con i seguenti identifi-
cativi: Fg. 16, mapp. 1140, sub 17, cat. A/2, cl. 3, cons. vani 5,5, ren-
dita € 355,06; fg. 16, map. 1140, sub. 3, cat. C/6, cl. 4, cons. 15mq.,
rendita € 51,90. 
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco il cui contenuto si richiama integralmente.
CoNDIZIoNI DI VENDItA. Prezzo base: € 85.500,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
21/02/2014 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 85.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 26/12 R.G.E. 
PROMOSSA DA CONDOMINIO PORTICI  

CON AVV. COLOMBO ENRICO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: San Pasquale 42 - Morsasco (AL)
Lotto uNICo. In Comune di Morsasco, unità immobiliare facente
parte del Condominio Portici, costituita da: ingresso/disimpegno, cuci-
na abitabile, camera/soggiorno, camera da letto, servizio igienico. Cen-
sito al NCEU del Comune di Morsasco come segue: foglio 9, mappale
179, subalterno 10, categoria A/2, classe 3, consistenza 4 vani  Rendi-
ta Catastale € 351,19.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Voglino Ge-
om. Barbara il cui contenuto si richiama integralmente.
CoNDIZIoNI DI VENDItA. Prezzo base: € 83.500,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme  per il giorno  21/02/2014 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 83.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 32/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA CASSA EDILE DI MUTUALITÀ

E ASSISTENZA DI ALESS.  
CON AVV. VOGLINO ANDREA  

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Baretti n° 6 - Rivalta Bormida (AL)
Lotto uNICo. Intera proprità da terra a tetto di unità immobiliare
ad uso abitativo di circa 95,70 mq di superficie netta distribuita su tre
livelli (più terrazzo al piano primo) oltre a circa 31,20 mq di superficie
netta pertinenziale (box + ripostiglio al piano terreno + cantina/c.t. al
piano interrato), in Comune di Rivalta Bormida (AL) via Baretta, 6
composta da:
cantina al piano interrato con scala ad unica rampa condivisa con la
proprietà adiacente, locale di sgombero, due ripostigli e autorimessa al
piano terreno, soggiorno, disimpegno, cucina e bagno al piano primo,
altre due camere e ripostiglio con accesso al sottotetto al piano secon-
do, vano scala con scala a doppia rampa di collegamento tra i piani ter-
reno-primo-secondo oltre a terrazzo al piano primo, per una superficie
commerciale abitativa + pertinenziale complessiva (superficie netta +
superficie dei muri + 50 % delle superfici scoperte) pari a circa 202,00

TRIBUNALE DI ALESSANDRIA (EX ACQUI TERME)
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto



VENDITE GIUDIZIARIE 23L’ANCORA
12 GENNAIO 2014

mq, (così come descritta al precedente punto) a confine con le parti-
celle 173-162 (a nord), la particella 159 (a est), la via pubblica Baretta
(a sud) e la particella 176 (a ovest).
Dati identificativi catastali
Catastalmente così censita al Catasto dei Fabbricati del comune di Ri-
valta Bormida come segue:
Fg. 4, Map. 161-1125 (graffati), Sub. 2, Cat. A/3, Cl. U, COns. 8 vani,
Rend. 359,45.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 35.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
21/02/2014 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 35.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 40/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA MPS GESTIONE CREDITIBANCA S.P.A.  

CON AVV. FAUSTO BELLATO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: corso Roma n° 18 - Bistagno (AL)
LOTTO UNICO. In Comune di Bistagno - corso Roma n° 18, allog-
gio posto al piano secondo (3° f.t.) di fabbricato condominiale plurimo
a tre fuori terra, situato a fregio della strada prov.le Acqui Savona. L’ap-
partamento è composto da ingresso-disimpegno, tinello, cucinino, due
camere, bagno, balcone e pertinenziale locali uso cantina al piano se-
minterrato. Superficie comm.le complessiva circa mq. 75.
Nota bene: l’immobile è occupato dalla famiglia El Hammouch Mo-
hamed, in forza di contratto di locazione registrato il 14/03/2008.
Dati identificativi catastali
Gli immobili sono censiti al catasto fabbricati del Comune di Bistagno
con i seguenti identificativi:
Fg. 14, Map. 431, Sub. 8, Cat. A/2, Cl. 3, Cons. Vani 5, Rendita 335,70.
Coerenze: vuoto su corso Roma e via XX Aprile, cortile interno, vano
scala condominiale.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 30.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
21/02/2014 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 30.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 65/08 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI LODI SPA  

CON AVV. GRILLO FRANCO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Roma n° 45 - Alice Bel Colle (AL)
LOTTO 1°. Fabbricato di civile abitazione posto nel Comune di Alice
Bel Colle - via Roma n° 45.
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Fabbricati del Comune di Alice Bel Colle come se-
gue: Fg. 5, Num. 643, Cat. A/4, Cl. 2, Cons. 6 vani, R.C. 223,11.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra depositata in data 11 maggio 2009 il cui contenuto si ri-
chiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 46.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
21/02/2014 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 46.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 72/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA RAPETTI FOODSERVICE SRL  
CON AVV. FERRARI VALERIO GIUSEPPE 

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Castello n° 2 - Spigno Monferrato (AL)

In Comune di Spigno Monferrato, con accesso da via Castello n° 2, fab-
bricato facente parte di un agglomerato edilizio di vetustà ultracente-
naria, della superficie catastale di mq. 161, disposto su due piani fuori
terra.
Censita al NCEU del Comune di Spigno Monferrato come segue:
Fg. 18,  Part. 148,  Sub. 1,  Ubicazione via Castello 2 - p.T-1-2, Cat. C/2,
Cl.U, Cons. 92 mq., Rend 137,79.
NOTA BENE. A cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Spigno Monferrato di una Nuova D.I.A. in sanatoria (vds. pg.
7 della CTU).
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Berta Geom.
Mario il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 14.500,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
21/02/2014 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 14.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 73/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA CASSA DI RISPARMIO DI ASTI S.P.A.  

CON AVV. CAMICIOTTI SILVIA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via XX Settembre - Mombaruzzo (AT)
LOTTO UNICO appatenente per l’intero al debitore esecutato, come
di seguito precisato: compendio immobiliare sito nel territorio del Co-
mune di Mombaruzzo, via XX Settembre civico n° 14, zona centrale a
prevalente destinazione abitativa di piccolo centro abitato con voca-
zione agricola, composto da:
- fabbricato abitativo articolato su tre piani fuori terra composti da due

vani al piano terreno, camera, bagno, disimpegno e balcone al piano
primo, camera, wc e disimpegno al piano secondo con affaccio prin-
cipale dalla via pubblica ed affaccio secondario sulla corte privata;

- fabbricato accessorio ad uso sgombero articolato su due piani fuori
terra con accesso principale dalla corte privata.

Nota bene: l’immobile è occupato da terzi in forza di contratto di affit-
to registrato il 21/11/2011. Poichè tale contratto è stato sottoscritto in
data successiva al pignoramento, non è opponibile alla procedura, per-
tanto l’affituario dovrà rilasciare l’immobile entro 20 giorni dall’ag-
giudicazione.
Dati identificativi catastali
Gli immobili sono censiti al catasto fabbricati del Comune di Momba-
ruzzo con i seguenti identificativi:
Fg. 15, Map. 514, Sub. 2, CAt. C/7, Cl. U, Cons. mq 21, Rendita 18,44
Fg. 15, Map. 514, Sub. 3, CAt. C/2, Cl. U, Cons. mq 87, Rendita 116,82
Fg. 15, Map. 519, Sub. -, CAt. A/4, Cl. 2, Cons. Vani 5, Rendita 126,53
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Andreo Ge-
om. Alberto il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 18.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
21/02/2014 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 18.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 86/09 R.G.E. 
PROMOSSA DA TESEO FINANCE SRL  
CON AVV.  ROBERTO CAVALLONE

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: borgata Chiarli 4 - Località Valdorgero - Grognardo
(AL)
Porzione di fabbricato abitativo su due livelli composto da ingresso,
bagno, deposito e sottoscala al p.t.; scala esterna, balcone con ingresso
nella cucina, soggiorno e camera al p. 1°; inclusi piccolo cortiletto e di-
ritti alla corte comune.
È compresa nella vendita un separato terreno agricolo incolto (ex vi-
gneto) di 1.310 mq., in sommità della collina a circa 300 mt. dall’abi-
tazione. 
Dati identificativi catastali
- Foglio 9, Mapp. 38, Sub. 1, Cat. a/4, Cl 1, Cons. 4,54, Rendita 127,82;
il terreno agricolo all’NCT del Comune di Grognardo:
- foglio 5, Mapp. 271, Qualità vigneto,  Cl. 3ª, Sup. 1.310 mq., R.D.

8,80, R.A. 10,49.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio depositata in data 29/04/2010 il cui contenuto si
richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base € 16.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-

stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
21/02/2014 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 16.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 96/12 R.G.E. 
PROMOSSA DA UNICREDIT CREDIT MANAGEMENT BANK SPA  

CON AVV. GRILLO FRANCO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Vittorio Veneto, 40 - Strevi (AL)
LOTTO UNICO. Intera proprietà di unità immobiliare in condominio
ad uso abitativo (contraddistinto con l’interno 9) di circa 85,32 mq2 di
superficie netta oltre a circa 15,07 mq2 di terrazzo e 4,10 mq2 di canti-
na al piano seminterrato, in Comune di Strevi (AL) via Vittorio Vene-
to 40, al piano secondo (2°) (terzo fuori terra) di fabbricato denomina-
to “Condominio gli ippocastani” composta da: ingresso-corridoio di di-
simpegno, sala, cucina, due camere da letto, bagno, una superficie com-
merciale coperta complessiva (superficie netta+superficie dei muri) pa-
ri a circa mq2 98,00 (così come descritta al precedente punto 1) a con-
fini con a nord-ovest alloggio contraddistinto con l’interno 10 e il va-
no scala condominiale, a nord-est e a sud-est il vuoto su sedime con-
dominiale, a sud-ovest alloggio contraddistinto con l’interno 8. Censi-
tito al NCEU del Comune di Strevi con i seguenti identificativi: fg 10,
mapp. 171, sub 9, cat A/2, cl. 3, cons vani 5, rend. € 438,99. Beni po-
sti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti me-
glio descritti nella relazione del CTU geom. Marco Giuso, depositata in
Cancelleria in data 30.01.2013 i cui contenuti si richiamano integral-
mente.
Dati identificativi catastali
NCEU del Comune di Strevi con i seguenti identificativi: fg 10, mapp.
171, sub. 9, cat. A/2, cl. 3, cons vani 5, rend €438,99. 
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 58.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
21/02/2014 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 58.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 97/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA

UCMB UNICREDIT CREDIT MANAGEMENT BANK SPA  
CON AVV. GRILLO FRANCO

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Molino n° 7 - Strevi (AL)
LOTTO B. In Comune di Strevi via Molino n° 7, al piano terreno, lo-
cale bagno (separato da maggior alloggio estraneo alla vendita) con sot-
toscala e piccola corte esterna.
N.B.: A cura dell’aggiudicatario dovranno essere rimosse le tettoie che
coprono scala e terrazzo, in quanto abusive.
Dati identificativi catastali
Censito al catsto fabbricati del comune di Strevi come segue:
Fg. 10, Map. 497, Sub. 3, ubicazione Via Molino n° 7 p. T, Cat. A/4, Cl.
2, COns. 1,5 vani, Rend. 53,45. 
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 2.800,00. Offerte mi-
nime in aumento € 100,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
21/02/2014 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 2.800,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 100,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
LOTTO A. In Comune di Strevi via Molino n° 7, alloggio al primo
piano di palazzina, composto da ingresso-corridoio, sala, cucina, 2 ca-
mere, bagno e veranda, con piccola corte, scala e terrazza esterna.
Poco distante al civico n° 13 sempre di via Molino, autorimessa in mu-
ratura con latistante cortiletto/posto auto.
N.B. Gli immobili di cui al foglio 10 mapp. 177 e 663 sono attualmen-
te di proprietà della sig.ra XXXXXX mentre l’immobile di cui al foglio
10 mapp. 497 è di proprietà del sig. XXXXXX
Dati identificativi catastali
Censito al Catasta Fabbricati del comune di Strevi come segue:
- Fg. 10, Mapp. 177, Sub. 6, ubicazione Via Molino n° 7 p.1, Cat. A/2,

Cl. 3, Cons. 5 vani, Rend. 438,99;
- Fg. 10, Mapp. 497, Sub. 4, ubicazione Via Molino n° 7 p.T-1, Cat.

Lastr. solare, Cons. 4 mq.;
- Fg. 10, Mapp. 663, ubicazione Via Molino n° 12 p.T.

TRIBUNALE DI ALESSANDRIA (EX ACQUI TERME)
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto
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I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 50.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
21/02/2014 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 50.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 161/13 R.G.E. 
PROMOSSA DA INCAMINATO ROBERTO  

CON AVV. PONZIO PAOLO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via San Rocco 5 - Incisa Scapaccino (AT)
LOTTO UNICO. Unità immobiliare ad uso abitativo di circa 97,20
mq di superficie netta coperta su due piani + circa 144,50 mq di super-
ficie netta di locali pertinenziali non abitativi su due piani, 98,00 mq cir-
ca di sottotetto oltre a circa 1.324,00 mq di sedime circostante non edi-
ficato con tettoia aperta entrostante di 25,80 mq, in Comune di Incisa
Scapaccino (AT) via San Rocco 5, composta da: cucina, soggiorno, due
cantine, tre locali di sgombero, e due scale di collegamento al piano su-
periore al piano terreno, quattro camere, piccolo w.c., disimpegno e tre
locali di sgombero al piano primo, sottotetto al piano secondo per una
superficie commerciale abitativa coperta complessiva (superfice nette
+ superficie dei muri) pari mq 369,00 + superficie del sottotetto + tet-
toia aperta + sedime-cortile circostante a confini con: ad ovest la parti-
cella 478 a nord le particelle 342-341-474-343, ad est con la via pub-
blica (San Rocco)  e a sud con le particelle 620-336-621 (tutte al foglio
9) e con la via pubblica su S. Giovanni o Comunale del Fosso.
Catastalmente così censiti: al catasto dei Terreni di Incisa Scapaccino: 
- Foglio 9 particella 338 Ente Urbano di superficie 7 are 64 ca;
- Foglio 9 particella 340 Bosco ceduo di supeficie 7 are 70ca  R.D. €

1,19 R.A. € 0.60
e al Catasto dei fabbricati di Incisa Scapasccino, via San Rocco 5 pia-
no T-1 Foglio 9, particella 338, subalterno 3, categoria A/4, classe 2,
consistenza 11 vani, R.C. € 380,63.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 105.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Alessandria  per il giorno 21/02/2014 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 105.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 273/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA SOCIETÀ GESTIONE CREDITI BP SPA  

CON AVV. FERRARI VALERIO GIUSEPPE
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
LOTTO C. Terreno posto in prossimità degli altri beni, accessibile e
confinante con la Strada Vicinale della Bossoleta, strada inghiaiata a
servizio dei fondi agricoli, di forma regolare e giacitura pianeggiante.
La cultura sopra indicata, ricavata dalla visura catastale corrisponde al-
la cultura effettivamente praticata in loco.
In base al PRG il terreno e ubicato in Zona Agricola ove sono ammes-
si interventi per gli aventi titolo in base alla normativa vigente, inoltre
questo mappale ricade in classe III A di pericolosità geomorfologia e al-
l’interno della Fascia B individuata al Piano di Stralcio delle Fasce Flu-
viali dell’Autorità di Bacino del Fiume Po.
Fattori che incidono in modo sfavorevole sulla valutazione finale.
Dati identificativi catastali
Fg. 2, Mapp. 94, Qualità Prato, Cl. 1, Super. 00.15.40, Reddito Dome-
nic. € 12,33, Reddito Agrario € 11,13.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 950,00. Offerte mi-
nime in aumento € 50,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
21/02/2014 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 950,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; offer-
te minime in aumento € 50,00; spese presunte di vendita pari al
15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

Indirizzo: via G. Garibaldi n. 22 ex Via Case Sparse n 52- Bruno
(AT)
LOTTO B. Il piano terra composto da: locale di sgombero, cantina,
modesta rampa di scale per accedere alla porzione abitativa costituita
da tinello, cucinino e vano scala di accesso al piano superiore. Piano pri-
mo composto da: tre camere, bagno, balcone. Internamente lo stato di
manutenzione e conservazione è discreto, le pareti ed i soffitti sono in-
tonacati e tinteggiati, al piano terra le pareti dei locali abitativi sono
parzialmente rivestite con perline in legno. La pavimentazione è costi-
tuita in parte da piastrelle in ceramica, mentre il locale di sgombero e
la cantina sono pavimentati con semplice battuto in cls. Serramenti in-
terni ed esterni in legno con vetri semplici e scuri a tapparelle, porton-
cino di ingresso e portafinestra del tinello con serramenti in alluminio.
Il bagno è dotato di lavandino, bidet, vaso e doccia, sanitari e rubinet-
teria di tipo comune, le pareti sono parzialmente rivestite con piastrel-
le lavabili. Il fabbricato è dotato di impianto elettrico, impianto idrico
sanitario. Per il riscaldamento viene utilizzata la stufa a pellet posizio-
nata nel tinello al piano terra. Gli impianti sono vetusti e necessitano di
controlli e manutenzione generale.
La consistenza della sopradescritta porzione di immobile è:
- abitazione 53,34 mq.
- locali di sgombero e cantine 20,20 mq.
L’area pertinenza è adibita in parte a giardino inghiaiato ed in parte a
giardino piantumato.
Dati identificativi catastali
Fg. 2, Mapp. 168, Sub. 4, Cat. A/3, Cl. U, Cons. 7,5 vani, Rendita €
220,79.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 26.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 250,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
21/02/2014 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 26.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 250,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Indirizzo: via G. Garibaldi n. 22 ex Via Case Sparse n. 52 - Bruno
(AT)
LOTTO A: Il piano terra è composto da: locale di sgombero, disim-
pegno, ulteriore locale di sgombero tramezzato (il quale nella plani-
metria catastale risulta rappresentato come camera e bagno pur non
avendo gli stessi le finiture ed i requisiti per la destinazione catastal-
mente indicata - foto n. 12), modesta rampa di scale per accedere alla
porzione abitativa costituita da tinello, cucinino e vano scala di acces-
so al piano superiore. Piano primo composto da: due camere, un ba-
gno, balcone ed un ampio locale di sgombero a nudo tetto.
Internamente lo stato di manutenzione e conservazione è mediocre, le
pareti ed i soffitti sono intonacati e tinteggiati, al piano terra le pareti dei
locali abitativi sono parzialmente rivestite con perline in legno. La pa-
vimentazione è costituita in parte da piastrelle in ceramica e piastrelle
romboidali in cemento colorato, i locali di sgombero sono pavimenta-
ti con semplice battuto in cls. Serramenti interni ed esterni in legno con
vetri semplici e scuri a tapparelle. Il bagno è dotato di lavandino, bidet,
vaso e doccia, sanitari e rubinetteria di tipo comune, le pareti sono par-
zialmente rivestite con piastrelle lavabili. Il fabbricato è dotato di im-
pianto elettrico, impianto idrico sanitario. Per il riscaldamento viene
utilizzata la stufa a pellet posizionata nel tinello al piano terra. Gli im-
pianti sono vetusti e necessitano di controlli e manutenzione generale.
La copertura del locale di sgombero al piano primo è a vista, costituita
dal tetto a due falde con piccola e grossa orditura in legno e manto di
copertura in tegole. Le pareti sono in mattoni a vista, la pavimentazio-
ne è in cls.
La consistenza della sopradescritta porzione di immobile è:
- abitazione 43,94 mq.
- locali di sgombero e cantine 64,86 mq.
Terreno limitrofo al fabbricato, la cultura sopra indicata, ricavata dalla
visura catastale si può ritenere idonea all’uso che effettivamente desti-
nato, infatti viene parzialmente coltivato ad orto per uso privato.
In base al PRG il terreno e ubicato in Zona Agricola ove sono ammes-
si interventi per gli aventi titolo in base alla normativa vigente, inoltre
questo mappale ricade all’interno della fascia di rispetto della sede fer-
roviaria, fattore che incide in maniera gravosa sulla valutazione.
Dati identificativi catastali
- Fg. 2, map. 168, Sub. 5, Cat A/3, Cl. U, Cons. 7 vani, Rendita €

206,07;
- Fg. 2, map. 170, Qualità Prato, Cl. U, Super. 00.02.40 , Reddito Do-

men. € 1,36, Reddito Agrario e 0,87.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 30.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 250,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
21/02/2014 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 30.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 250,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 16/12 R.G.E. 
PROMOSSA DA CASSA DI RISPARMIO DI ASTI SPA  

CON AVV. CAMICIOTTI SILVIA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Don Minzoni n° 6 - Acqui Terme (AL)
LOTTO UNICO. Alloggio sito nel Comune di Acqui Terme, via Don
Minzoni n° 6, piano terzo, composto da: vano cucina, soggiorno, 2 ca-
mere, servizio igienico oltre a locale “latrina” e piccolo ripostiglio.
Dati identificativi catastali
L’immobile oggetto di vendita è distinto in catasto del Comune di Ac-
qui Terme come segue:
Fg. 27, Map. 80, Sub. 14, Cat. A/4, Cl. 7, Cons. 5,5 vani, Rend. 326,66.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Grillo  Arch.
Fabrizio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 50.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
21/02/2014 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 50.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

TRIBUNALE DI ALESSANDRIA (EX ACQUI TERME)
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto

VENDITE IMMOBILIARI
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione 
VENDITA SENZA INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tri-
bunale di Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto in bu-
sta chiusa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la
data della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non festivo ante-
cedente quello fissato per la vendita presso la Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Alessandria - Corso Crimea n°
81
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara. 
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 15% o 20% (secondo statuizione) del

prezzo di aggiudicazione per spese relative alla registrazione, tra-
scrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri accessori.
L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO

SI PROCEDE CON VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelle-
ria del Tribunale di assegno circolare non trasferibile pari al 10%
del prezzo offerto intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo preceden-
te quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
in Cancelleria assegni circolari trasferibili intestati a “ Cancelleria
del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo alla cau-
zione di importo doppio rispetto a quello fissato per la vendita con
incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari
al 20% del prezzo offerto. Versamento del prezzo entro 45 giorni
dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via Fernando Santi n°25/26 - Alessandria), oppure sul
sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare
gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.
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Cortemilia. Durante una
conferenza stampa organizza-
ta l’11 novembre scorso nella
sede del Comitato Organizza-
tore di Expo 2015 a Milano,
l’ambasciatore americano in
Italia, David Thorne, ha ufficia-
lizzato la partecipazione degli
Stati Uniti d’America alla mani-
festazione internazionale che
catalizzerà, tra poco più di un
anno, l’attenzione del mondo
sull’Italia.

Era presente, invitato alla
conferenza, l’imprenditore cor-
temiliese Carlo Zarri al quale il
Dipartimento di Stato America-
no, attraverso la “James Beard
Foundation” di New York e la
GFSS, che si è aggiudicata il
bando pubblico per l’organiz-
zazione del Padiglione Usa a
Expo 2015, è stato affidato il
ruolo di direttore progettuale
delle operazioni di Food & Be-
verage del padiglione.

Un ruolo di prestigio e molto
importante che premia un per-
corso professionale maturato
in anni di esperienze che com-
prendono 4 edizioni di Olim-
piadi estive ed invernali, mon-
diali di Equitazione e di Calcio
e altri eventi di livello interna-
zionale di Carlo Zarri, noto
chef ed organizzatore di even-
ti internazionali enogastrono-
mici, titolare di Villa San Carlo
a Cortemilia. Pionere con il pa-
dre dell’uso della nocciola nel-
la cucina italiana. 

«Quando ho ricevuto la e-
mail dal Dipartimento di Stato
degli Stati Uniti con la notizia –
ci spiega Carlo Zarri, ancora
raggiante per l’incarico, – qua-
si non ci volevo credere. I miei
partner americani con i quali
abbiamo costituito la cordata
per aggiudicarsi l’incarico, era-
no molto fiduciosi sul buon esi-
to del bando e hanno sempre
sostenuto che una delle carte
vincenti del gruppo sarebbe
proprio stata la presenza, uni-
ci ad averla tra i contendenti,
di un professionista italiano
con precedenti esperienze
americane di rilievo internazio-
nale tra cui le Olimpiadi di Salt
Lake City nel 2002 e il pro-
gramma F&B della TV NBC al-
le Olimpiadi di Torino 2006».

«Expo 2015 durerà 6 mesi

ed il padiglione Usa sarà cer-
tamente tra i più grandi ed i più
visitati in assoluto. – prosegue
Zarri – Ci aspettiamo di servire
circa 3000 pasti al giorno con
diversi livelli di servizio: dallo
street food all’alta cucina. Il
grosso dei cuochi e dello staff
sarà americano ma non man-
cheranno figure di supporto, di
coordinamento e di responsa-
bilità italiane. Gestiremo il tutto
attraverso una società apposi-
ta con sede nell’albese e con-
tiamo di poter utilizzare anche
numerose professionalità e
fornitori del nostro territorio».

Come sancito dalla Costitu-
zione americana, il governo
Usa non può gestire in proprio
eventi al di fuori dei confini na-
zionali ed è per questo motivo
che vengono utilizzati partner
indipendenti come la JBF ai
quali viene anche affidato l’in-
carico di reperire le sponsoriz-
zazioni, e quindi i sostegni
economici, per affrontare i co-
sti di organizzazione.

«Tra qualche mese – speci-
fica Zarri – dovrebbe terminare
la prima fase di raccolta fondi e
si dovrebbe quindi entrare nel-
la vera e propria fase organiz-
zativa e operativa».

La presenza, seppur paral-
lela, di un langarolo nell’orga-
nizzazione di Expo 2015 po-
trebbe portare anche ad ulte-
riori positivi risvolti economici e
di immagine per la nostra re-
gione. 

«In effetti – conclude Zarri –
con alcuni enti, istituzioni e
aziende piemontesi, stiamo la-
vorando su altre possibilità che
il grande evento del 2015 po-
trebbe aprire per l’economia
delle nostre colline visto che è
universalmente riconosciuto il
ruolo primario che Langhe
Roero e Monferrato ricoprono
nell’enogastronomia».

Denice. Domenica 22 di-
cembre alle 15.30 nell’oratorio
di San Sebastiano, nell’ambito
della manifestazione organiz-
zata dal comune organizza
“Pomeriggio di musica e poe-
sia” è stato presentato il libro
di poesie dialettali “Nustal-
gie...” di Ornella Traversa. 

Il libro è edito da Impressio-
ni Grafiche di Acqui, bello e
ben curato, ci permette di co-
noscere e scoprire una poe-
tessa, che di professione è co-
nosciuto e apprezzato tecnico
di radiologia presso l’ospedale
civile “Mons. Giovanni Gallia-
no” di Acqui Terme, è che di-
mostra in questa raccolta di
avere un grande futuro come
poeta dialettale, capace di far
rivivere emozioni e gesta sopi-
te o dimenticate, sempre at-
tuali e efficaci. Un libro che è
stato pubblicato grazie all’As-
sociazione Culturale “Suol
d’Aleramo”, presieduta da Ma-
ria Clelia Garbero. Libro che
l’autrice ha dedicato a suo pa-
pà, che fa rivivere il meravi-
glioso ricordo dei genitori, dei
nonni, delle cose che ci hanno
accompagnato nella nostra in-
fanzia.

Vena poetica che Ornella
Traversa da sempre coltiva e
che nel corso di varie manife-
stazioni culturali ha deciso,
sollecitata da tanti amici, di da-
re alle stampe. Poesie nate
quasi per scherzo, le stesse
sono poi divenute una piace-
vole consuetudine, o addirittu-
ra una parte di noi; questo per-
ché attraverso la poesia di Or-
nella, che è poesia delle pic-
cole cose, basata sulla descri-
zione di personaggi emblema-
tici e significativi di un periodo
ormai lontano, delineati con
versi efficaci, ironici e toccanti

al tempo stesso, ci troviamo
trasportati lontano in un perio-
do certamente più povero e
semplice, ma molto probabil-
mente più sereno e disponibile
al dialogo ed alla tolleranza.

Ornella tra scroscianti ap-
plausi ha letto alcune sue liri-
che ed è poi stato il suo mae-
stro di scuola Pietro Reverdito
a rimarcare la sue qualità poe-
tiche. A fare da supporto ad
Ornella Treversa, Giampiero
Nani e Beppe Ivaldi, noti poeti
dialettali ed a tirare le fila ci ha
pensato il prof. Adriano Icardi. 

Al termine brindisi natalizio.

Denice. Nel pomeriggio di
domenica 22 dicembre, nel-
l’oratorio di San Sebastiano, il
Comune ha organizzato un
grande e simpatico “Pomerig-
gio di musica e poesia” che ha
visto protagonisti il gruppo co-
rale Denice - Mombaldone di-
retto da Angelo Ghiglia, con la
partecipazione del soprano
Anna Maria Gheltrito che ha
duettato con il marito France-
sco Telese e dai poeti dialetta-
li Giampiero Nani, Beppe Ival-
di e Ornella Traversa. Durante
la manifestazione è stato pre-
sentato il libro di poesie dialet-
tali “Nustalgie...” di Ornella
Traversa. 

Dopo i saluti del sindaco Ni-
cola Papa, che ha rimarcato il
giusto orgoglio per aver punta-
to sulla cultura, ideando e
creato manifestazioni quali il
museo della ceramica a cielo
aperto, la mostra internaziona-
le del presepe che hanno fatto
conoscere ben oltre i confini
regionali il paese. Quindi il sin-
daco Papa ha voluto testimo-
niare la gratitudine, sua e del
paese, a Carlo Ivaldi per la di-
sponibilità, l’impegno, l’atten-
zione, e la dedizione che ha di-
mostrato nell’organizzazione
di iniziative culturali promosse
dal Comune, andando ben al
di là dei propri compiti profes-
sionali, dimostrando attacca-
mento al piccolo paese in ogni
gesto e azione. Pappa ha con-
segnato a Ivaldi un’artista tar-
ga, tra gli scroscianti applausi
dei presenti. 

Un pomeriggio che ha evi-
denziato come anche in un

piccolo paese si possa fare
grandi momenti e manifesta-
zioni culturali di grande richia-
mo, e così anche questa volta
il pubblico era numeroso. Po-
meriggio che ha evidenziato la
bravura del gruppo corale, la
garndezza del soprano Anna
Maria Gheltrito, e la vena poe-
tica dialettale di Giampiero Na-
ni, simpatico e pungente e di
Beppe Ivaldi. Al termine brindi-
si natalizio.

San Giorgio Scarampi. Claudia Marasco, nella foto con il sin da-
co Alessandro Boffa, è il nuovo gestore del Circolo “La Torre” che
re sterà aperto tutti i giorni eccetto il mercoledì, dalle ore 9,30 al-
le 13,30 e dalle ore 16,30 alle 23,30. Agli avventori potrà anche
offrire aperitivi, cola zioni, piatti freddi, taglieri di salumi e formaggi
di Langa. 

Cassinelle. “La nuova legge
Regionale sulla montagna ed i
nuovi assetti territoriali”, sarà
l’oggetto di un incontro con
l’assessore regionale Riccardo
Molinari, organizzato dal-
l’Unione Montana “Tra Langa
e Alto Monferrato”, che si terrà
venerdì 10 gennaio, alle ore
18,30, nella sede dell’ente,
presso il Municipio di Cassi-
nelle.

All’incontro, presenzieranno
sindaci e amministratori dei
paesi che hanno dato vita a
questa Unione Montana, ca-
peggiati dal presidente Silvana
Sicco, sindaco di Merana e ac-

colti dal sindaco di Cassinelle
Robertro Gallo. In Giunta con
la Sicco, Marco Cazzuli, sinda-
co di Visone è il vice presiden-
te e assessori sono Piero Bari-
sone, sindaco di Prasco e
Renzo Guglieri, sindaco di
Grognardo. Sono 6 i comuni,
per 3.369 abitanti e precisa-
mente: Casinelle (950), Gro-
gnardo (294), Malvicino (84),
Merana (196), Prasco (596) e
Visone (1.294). Durante l’in-
contro verranno discusse e ap-
profondite le tematiche riguar-
danti la nuova legge regionale
sulla montagna ed i nuovi as-
setti territoriali. 

Limite velocità su S.P. 225 
a Montechiaro
Montechiaro. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria

comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veico-
li in transito lungo le seguenti tratte stradali della S.P. n. 225 “Me-
lazzo Montechiaro”, sul territorio del Comune di Montechiaro
d’Acqui: limite di velocità di 50 km/h dal km 13+200 al km 13+498
e dal km 13+870 al km 13+938; limite di velocità di 30 km/h dal
km 13+498 al km 13+870.

La Provincia di Alessandria provvederà all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

Sarà il project manager del padiglione USA

A “Expo-Milano 2015”
Carlo Zarri e la Langa

Raccolta di poesie dialettali di Ornella Traversa

Denice presentato
il libro “Nustalgie...”

Nel bell’oratorio di San Sebastiano

Denice, “Pomeriggio
di musica e poesia”

Claudia Marasco è il nuovo gestore

San Giorgio Scarampi
Circolo “La Torre” Cassinelle venerdì 10, incontro Molinari e  sindaci 

Legge sulla montagna
e nuovi assetti territorio
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Merana. Giovedì 19 dicem-
bre 2013 nel palazzo della
prefettura di Savona si è svol-
ta la cerimonia di consegna
delle onorificenze dell’ordine
al merito della Repubblica Ita-
liana. 

Onorificenza riconosciuta e
concessa dal Presidente della
Repubblica Italiana Giorgio
Napolitano, tra gli altri, a Giu-
liano Becco, diploma di cava-
liere consegnato dal Prefetto
Gerardina Basilicata e dal Sin-
daco di Savona  Federico Ber-
ruti.

Onorificenza assegnata a
Giuliano Becco per aver svol-
to costantemente il lavoro per
le Ferrovie Italiane e per le ol-
tre 100 donazioni di sangue
fatte all’Avis di Savona per le
quali aveva  già ricevuto la cro-
ce d’oro.

Giuliano Becco classe 1951,
spignese d’origine ma mera-
nese d’adozione da quando è
entrato a far parte della fami-
glia di Marcello Gheltrito spo-
sandone la figlia Piera.

Giuliano macchinista delle

Ferrovie dello Stato, ha sem-
pre vissuto a Savona, dove è
nato il figlio Davide e dove tut-
tora risiede, ma come molti dei
nostri paesi, non ha mai la-
sciato il territorio d’origine, vi-
vendo e conducendo la casci-
na dei Gheltriti a Merana, do-
ve fu anche consigliere comu-
nale.

Da quando è andato in pen-
sione la sua presenza a Mera-
na, è diventata più assidua e
lui e la moglie sono diventati
una risorsa, sempre disponibi-
li al volontariato sia in Parroc-
chia che in Pro Loco.

Persona capace e precisa
che sa assumersi impegni in
ruoli di responsabilità, ha re-
centemente accettato di diven-
tar capogruppo degli Alpini di
Merana. 

Si congratulano con Giulia-
no Becco per l’onorificenza
conseguita, l’Amministrazione
comunale di Merana, la fami-
glia, gli amici della Pro Loco
meranese, del Gruppo Alpini di
Merana e la Sezione Alpini di
Acqui Terme. 

Cortemilia. L’anno scorso
ha attraversato di corsa l’Italia,
toccando tutte e venti le regio-
ni e portando avanti un proget-
to benefico per l’Aism (Asso-
ciazione Lotta alla Sclerosi
Multipla) e per la Fondazione
Marco Simoncelli. Quest’anno
invece sembra intenzionato ad
affiancare ai piedi anche la bi-
cicletta, per percorrere 5000
chilometri sulle Alpi.

Marco Chinazzo, viticoltore
di Gorzegno, non è nuovo a
questo tipo di imprese estre-
me, e sta pianificando la pros-
sima avventura. 

Lo abbiamo raggiunto tele-
fonicamente per farci spiegare
cosa bolle in pentola.

«Diciamo che siamo davve-
ro ancora in fase di studio. Per
ora ho solo deciso il tipo di per-
corso, ma sono ancora alle
prese con l’organizzazione, la
logistica, la ricerca di sponsor,
e così via…».

- Quando dovrebbe partire
la nuova ‘spedizione’?

«Penso nel mese di maggio.
L’idea è di percorrere circa
5000 chilometri toccando i per-
corsi della “Via Alpina”, e toc-
cando dunque il territorio di ot-
to Paesi europei (Italia, Slove-
nia, Austria, Germania, Lie-
chtenstein, Svizzera, Francia,

Principato di Monaco). Percor-
rerò mediamente 100 chilome-
tri al giorno».

- Come mai la scelta di ab-
binare podismo e ciclismo?

«La bicicletta è una delle
mie passioni e mi sembrava
bello poterla abbinare al podi-
smo. Fra l’altro la bicicletta ce
l’ho già: una Ktm che mi ha for-
nito un negozio di Dogliani. Ma
dovrò anche scarpinare molto,
perché per circa il 30% dovrò
procedere a piedi, lungo sen-
tieri di montagna, dormendo
nei rifugi».

Ad appoggiare e accompa-
gnare Chinazzo nella sua av-
ventura sarà la sezione cu-
neese dell’Ail (Associazione
Italiana contro le Leucemie, i
linfomi e il mieloma). 

Il runner di Gorzegno si sot-
toporrà nelle prossime setti-
mane ad una adeguata prepa-
razione atletica, in modo da
presentarsi al via della sua
nuova impresa nelle condizio-
ni psicofisiche ottimali.

Torneremo ad occuparci di
lui nelle settimane immediata-
mente precedenti la partenza,
raccontando nel dettaglio itine-
rario, finalità e modalità del-
l’impresa alpina che Chinazzo
sosterrà nel mese di maggio.

M.Pr 

Monastero Bormida. Un’in-
terrogazione urgente, rivolta al
ministro dell’Ambiente on. An-
drea Orlando, è stata deposi-
tata mercoledì 8 gennaio, dal
deputato Massimo Fiorio (PD),
vice presidente Commissione
Agricoltura della Camera dei
Deputati, sul caso delle ceneri
che sarebbero state smaltite il-
legalmente nel Sud Piemonte
dalla centrale elettrica a car-
bone Tirreno Power di Vado Li-
gure (Savona). 

Sulla vicenda indaga la Di-
rezione Distrettuale Antimafia
di Genova che, ipotizzando il
reato di smaltimento illecito di
rifiuti, ha già indagato nei mesi
scorsi una decina di persone:
due alti dirigenti della centrale
termoelettrica, altrettanti titola-
ri di ditte specializzate nello
smaltimento degli scarti, più
una mezza dozzina di autotra-
sportatori. 

«Le ceneri, derivanti dal pro-
cesso di combustione - spiega
l’on. Fiorio - sarebbero state
caricate sui Tir e smaltite, se-
condo quanto indicato da re-
soconti giornalistici, in alcune
aree dell’Astigiano e del Cu-
neese. La conclusione delle in-
dagini porterà a fare luce sul-
l’esatta localizzazione dei siti,
trasformati in enormi crateri,
scavati in aperta campagna fi-
no a dieci metri di profondità e
poi ricoperti di terra». 

Già un mese fa, in occasio-
ne della visita di Orlando a Mo-
nastero Bormida sulla bonifica
dell’ex Acna, Fiorio espresse
l’auspicio che «per la Valle
Bormida, non ancora solleva-
tasi dai danni causati dall’in-
quinamento partito da Cengio,
non si ripresenti un nuovo pro-

blema ambientale».
Adesso il deputato Pd chie-

de al ministro, attraverso l’in-
terrogazione, di «riferire al più
presto sull’eventuale pericolo-
sità, sotto il profilo ambientale
e della salute dei cittadini, del
materiale smaltito». Si tratte-
rebbe sia di ceneri “nere”, de-
rivanti dalla combustione diret-
ta del carbone, che “bianche”,
risultato dell’abbattimento del-
l’anidride solforosa e solforica
mediante calce.

«Serve capire - indica Mas-
simo Fiorio - qual è il quantita-
tivo complessivo delle ceneri
scaricate nei crateri (cioè
quante tonnellate), da quanto
tempo i rifiuti sono stati interra-
ti e se ci sono pericoli per la
falda acquifera. Gli scarti della
centrale elettrica sono consi-
derati rifiuti speciali, non peri-
colosi se smaltiti in impianti au-
torizzati: ma in questo caso
siamo in presenza di materiali
scaricati senza alcuna precau-
zione ambientale. Gli unici a
trarre beneficio dal traffico ille-
cito sono stati coloro che han-
no risparmiato sui costi di
smaltimento negli impianti spe-
cializzati o che hanno contri-
buito a trasportare le ceneri nei
terreni del Basso Piemonte:
sarà anche importante chiarire
a chi appartengano quei siti».

Da subito l’on. Fiorio chiede
al ministro Orlando «come si
intenda procedere affinché il
territorio interessato dall’even-
to criminoso sia messo in sicu-
rezza e se già fin d’ora, in at-
tesa della bonifica, sia stata
predisposta la caratterizzazio-
ne ambientale delle aree tra-
sformate in discariche abusi-
ve». 

Cessole. Lunedì 23 dicem-
bre, alle ore 21, presso la chie-
setta della Madonna della Ne-
ve, in località Madonna della
Neve, si è tenuto il primo pic-
colo grande concerto di Natale
organizzato da Elena con lo
strepitoso ed ultra necessario
aiuto di Lorenzo, pianista uffi-
ciale del coro della Madonna.
Bambini del catechismo, ra-
gazzi che giocano e che stu-
diano insieme hanno voluto
unirsi per esprimere con le
canzoni la gioia che hanno nei
loro cuori per l’avvicinarsi del

Natale. Si sono alternati con
canti eseguiti dal coro della
Madonna insieme ad alcune
amiche che cantano veramen-
te bene. 

Elena e Lorenzo ringraziano
tutti, autorità e non, ed in parti-
colare  i bambini e i grandi del
coro e la gente numerosissima
che è intervenuta. E finale con
Babbo Natale per i bambini, e
vin brulè e cioccolata calda of-
ferta nei locali, gentilmente
messi a disposizione dal risto-
rante la “Madonna della Neve”.
E buon anno.

Pezzolo Valle Uzzone. Be-
nedetto XVI ha scritto - per la
Madonna - questa preghiera: 

“Tu che se il sorriso di Dio, /
il riflesso della luce di Cristo,/
la dimora dello Spirito Santo, /
tu che sei la stella del mattino,
la porta del cielo [e davvero
sono antichissime, han 5000
anni, poiché nascono in area
mesopotamica, tra Tigri ed Eu-
frate, queste espressioni: che
invitano ad alzare lo sguardo
ai corpi celesti, e in cui la me-
tafora dell’accesso si attaglia
tanto alla città di Babilonia, al-
le sue torri e ai sui templi a
gradini, ai monti artificiali e a
quelli naturali, in cui l’uomo re-
ligioso vede l’ asse del mondo
- ndr] / e la prima creatura ri-
sorta, / Nostra Signora di Lour-
des, / con i nostri fratelli e le
nostre sorelle / i cui cuori e i
cui corpi sono dolenti, / noi ti
preghiamo”.

La Vergine, dunque, è porta
del cielo. E quando, sotto le vol-
te del Santuario del Todocco, si
alzano gli occhi, essi incontra-
no non una cortina di affreschi,
ma l’azzurro. Un inganno per
l’occhio, a simulare un po’ quel-
lo che capitava nei primi templi
di Grecia ipetri, cioè scoperti,
nella loro parte centrale, proprio
per dar modo di favorire l’asce-
sa dei fedeli e la discesa dal
cielo. Quello che capita a Betel

con “la scala di Giacobbe”. Poi
figura, ovvero anticipazione,
nell’Antico Testamento - e lo di-
con già gli esegeti medievali -
della Vergine.

***
La Gioventù Ardente Maria-

na e le sorelle del Santuario
della Divina Grazia del Todoc-
co (a otto chilometri da Pezzo-
lo Valle Uzzone, in Alta Valle)
raccolgono in queste settima-
ne le adesioni per un pellegri-
naggio a Lourdes che si svol-
gerà tra il 30 aprile (partenza
di primo mattino, verso le ore
6) e il 2 maggio 2014. 

Accompagnerà i fedeli Don
Gaudenzio. I partecipanti po-
tranno salire sul pulmann an-
che lungo il tragitto Todocco -
Cortemilia - Alba. 

Arrivo previsto in Italia il 2
maggio in serata. 

Il costo complessivo (ad
esclusione dei consumi lungo
il viaggio) è, per gli adulti, di
250 euro (150 per ragazzi sino
ai 12 anni). Le prenotazioni si
chiudono il 2 febbraio, con pa-
gamento all’atto della prenota-
zione.

Per informazioni e iscrizioni
telefonare alle Sorelle del To-
docco ai numeri 0173.87043
/87002; si può scrivere anche
alla mail gam.fmg@gmail.com,
oppure consultare il sito
www.gamfmgtodocco.it.

Castelletto Molina. Il sindaco Massimiliano Caruso nei giorni
precedenti il Natale si è recato presso l’abitazione degli ultra ot-
tantenni: Anna Carolina Barberis, Ezide Boscolo, Giovanni Far-
fallone, Francesca Fruci, Maddalena e Teresio Gabutto, Maria
Grosso, Mario Morino, Augusto Morselli, Nicoletta Pastorino, Lui-
gi Thea e Filomena Paoletti, classe 1916, che oltre ad essere
sua nonna è la più anziana del paese, per consegnare un omag-
gio dell’Amministrazione comunale e porgere gli auguri.A Merana limite velocità su tratti 

della S.P. 30 “di Valle Bormida” 
Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana.

La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

Bergamasco, limite velocità SP 242
Bergamasco. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria

comunica di aver ordinato l’obbligo per tutti i veicoli transitanti
sulla S.P. 242 “Oviglio - Bergamasco” di procedere ad una velo-
cità non superiore a 50 km/h, dal km 4+270, in corrispondenza
del cimitero di Bergamasco, alla delimitazione del centro abitato
di Bergamasco, in entrambe le direzioni di marcia.

Capogruppo degli Alpini e nella Pro Loco 

Merana a Giuliano Becco
diploma di cavaliere

Partirà nel mese di maggio

Nuova sfida per Chinazzo
5000 chilometri sulle Alpi

Interrogazione dell’on. Massimo Fiorio 

Ceneri Tirreno Power
nel basso Piemonte

Alla Madonna della Neve

A Cessole concerto 
di Natale dei bambini

Iscrizioni entro domenica 2 febbraio

A Lourdes in primavera
con il Gam del Todocco

Omaggio del Comune agli ultra ottantenni

Castelletto Molina
per Natale a anziani
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Rivalta Bormida. Il 9 gen-
naio ricorre il decennale della
morte di Norberto Bobbio. Che
scelse, come ultima dimora, il
paese degli avi. I funerali a Ri-
valta il 12 gennaio 2004. 

Il 9 novembre scorso, inve-
ce, sempre in riva alla Bormi-
da, voluto dall’Amministrazio-
ne, ecco l’omaggio polifonico,
in ricordo, di tante voci, per
Giovanni (Jean) Servato, uo-
mo, artista, poeta e scrittore, a
un anno e mezzo dalla morte
(5 giugno 2012). 

È nelle parole di “Penultimo”
- che come il filosofo Bobbio ri-
posa, oggi, nella sua terra -, è
nella prospettiva del suo
sguardo che proviamo a rico-
struire una immagine in certo
qual modo “domestica” di Nor-
berto di Rivalta. 

Su L’Ancora del 18 gennaio
2004 scrivemmo di un paese
che, lentamente, se ne anda-
va. E di un altro che resisteva
nelle memorie dei cantori, nei
patriarchi, “in un Jean che
stringe le mani ai parenti dei
personaggi del suo Maso De-
snudo…”.

Ma altre sue pagine, anche
in sua assenza, ci vengono in
aiuto.
Un fratello maggiore 

“Ho la tua età e son cresciu-
to / all’ombra di Norberto Bob-
bio / che ti so amico da sem-
pre”.

Così scriveva Jean Servato
- e in calce ribadisce con orgo-
glio il suo ruolo di partigiano
combattente - nell’aprile 2003. 

È la vigilia della visita del
Presidente della Repubblica
Azeglio Ciampi al sacrario del-
la Benedicta (5 aprile). Ed è
per questa occasione che na-
sce questa lirica di benvenuto
(e senz’altro Jean apprezza la
“lettura forte” del Quirinale, a
proposito di Cefalonia come
primo episodio della Resisten-
za). La poesia non manca su-
bito di esibire, nel suo esordio,
l’omaggio al conterraneo. Al-
l’uomo Bobbio, quasi un fratel-
lo maggiore (tredici anni e
mezzo li separano) che egli
sente come “nume tutelare”.
Per sé e i paesani. 

E, difatti, sempre nel 2003,
sul terminare dell’estate, chia-
mato ad inaugurare la Nuova
Biblioteca Civica a Rivalta - è
il 30 agosto - Jean non manca
di ribadire uno dei suoi punti di
riferimento più cari. 

“Poi d’un tratto non manca
di apparire l’ombra di Norberto
Bobbio, che a Torino sta per
tagliare, nel mese di ottobre, il
nastro dei 94 anni… giungano
a Norberto Bobbio l’immenso
affetto e la stima di tutta Rival-
ta di cui egli è primo cittadino
onorario”. Quasi dieci anni son
passati dal luglio 1995.

Due le conclusioni. 
Da queste e da altre pagine

(le compulsiamo negli articoli
qui a fianco) si può ossimori-
camente dedurre che, per Je-
an Servato, le poesie e le pa-
gine “d’occasione” non sian
mai tali. Perché la temperatu-
ra di coinvolgimento è sempre
altissima, e dunque l’evento
accende ragionamenti, analisi,
sollecita prospettive e memo-
rie che si collocano in un siste-
ma di pensiero consolidato.
Forse formalmente poco linea-
re nella sua genesi, zigzagan-
te nel procedere del suo per-
corso, dunque lontano dai ca-

noni accademici universal-
mente condivisi, e distante da
un approccio apollineo. Ma
poi, alla fine, il risultato si sco-
pre sorprendentemente orga-
nico.

Quasi una grande tela su cui
Jean, con il suo pennello, la-
vora con discontinuità, su an-
goli, al centro, su tante diverse
sezioni, con tecniche e in tem-
pi diversi, ma che poi giunge
ad una compiutezza. 
La bella scola: Bobbio & co.

Ma ancor più interessante è
osservare come Norberto Bob-
bio (con Cesare Pavese e Au-
gusto Monti, prima ancora con
Giuseppe Baretti della “Fru-
sta”, e poi Franco Antonicelli e
Leone Ginzburg) appartenga
ad una formidabile “bella sco-
la”, e potremmo anche dire
inarrivabile, di punti di riferi-
menti. Grandiosi, insuperati.
Ma che non priva Jean del-
l’ambizione di partecipare un
poco di quella schiera. Di po-
ter entrar nella fila. Di accarez-
zare il testimone, il lascito, una
piccola eredità. Di poter entrar
nella fila, sia pure agli ultimi
posti, ben diversamente da
Dante (che aveva l’ambizione
di esser “sesto tra cotanto sen-
no”). 

Ma di una differenza signifi-
cativa occorre tenere conto (e
già l’aveva colta Rita Levi
Montalcini): se per Bobbio (De
senectute, scritto alla vigilia
degli ottanta anni) “il tempo del
vecchio… che vive di ricordi
per i ricordi, è il tempo del pas-
sato; il mondo del passato è
quello in cui, attraverso la ri-
membranza, ti rifugi in te stes-
so…”, tempo così diverso dal
futuro “aperto all’immaginazio-
ne”, per la scienziata - più del-
lo sguardo indietro - vale la
programmazione per il tempo
che rimane. 

“Sia questo un giorno, o un
mese o anni, nella speranza di
poter realizzare progetti che
negli anni giovanili non era sta-
to possibile attuale”.

E questa era anche l’idea di
Jean. In tante pagine cantore
di una religione civile. In cui,
un po’ come avviene ai popoli
del mito, certi accadimenti fon-
dativi, collocabili in quell’ illo
tempore, nel tempo originario,
non sono solo memoria. Ma
son rivissuti. Ri-celebrati nel
presente. Riattualizzati. Ritor-
nano oggi come ieri. 

A testimonianza di una fede,
di una fedeltà che, a distanza
di anni potrebbe essere scam-
biata per “tenue bagliore strofi-
nato di fiammifero”.

E, invece, lo ricorda Monta-
le, l’orgoglio non era fuga, E
l’umiltà non era vile. Giusto era
il segno… G.Sa

Rivalta Bormida. “Tornavi a
Rivalta, e con Valeria salivi sul-
le mitiche colline, care a Giu-
seppe Baretti. 

Dall’alto lambivi i boschi del-
la Valdrua, poi dall’alto dei vi-
gneti scendevi tra la gente,
passando accanto a mamma e
papà che dormono al di là del
budello…”.

È sempre Jean a scrivere.
E in certi passaggi de L’ele-

gia infinita per Norberto Bob-
bio (nata a Casale in occasio-
ne del 25 aprile 2001), scoper-
tamente, egli allude alla coppia
di intellettuali dialoganti Ugo
Foscolo & Ippolito Pindemon-
te. 

(Servato e Bobbio prima di
tutto sono “due rivaltesi puro
sangue”, e solo in un secondo
momento “due cittadini del
mondo”).

“È ben vero, Norberto! Gli
anni fuggono, anzi restano
qual pagine scritte e cantate”.

La eco dei Sepolcri è evi-
dentissima.

“Beati noi, amico, / che in
quel di Rivalta crescemmo a
fianco / di gente forte di cam-
pagna. Ci sentimmo / liberi co-
me folaghe lungo le rive /
d’una Bormida ospitale, coi fa-
lò di Bigio / e le musiche india-
volate di Caviglia. […].

Di tutti sapevi i nomignoli in
dialetto. Virtù / e stravaganza
d’ognuno. Quando eri in va-
canza / non perdevi una parti-
ta al bracciale, se c’erano /
Wilson e Bigio. E ti mischiavi
alla gran folla / nel fossato del
pallone. Quante nostalgie, /
mio Norberto!”.

Per Jean, e per Norberto,
Rivalta è sempre il nido. 

E, anche quando l’orizzonte
si allarga, e parecchio, perché
si giunge sino al Cile di Pino-
chet (Valparaiso, facoltà di Di-
ritto, 29 aprile 1986, lezione di
Bobbio sulla democrazia), l’ag-
gancio al micro cosmo a Jean
riesce sempre. Questa volta
nel nome dell’esule Urbano
Taquias, ora cittadino di Rival-
ta.
Due fotografie (anzi tre) 

Dove, però, Jean Servato di-
venta insuperabile è nelle di-
dascalie. (Di una relativa a Ba-
retti, un cammeo d’autore, più
volte abbiam detto). 

Una è legata ad una imma-
gine fotografica scattata nel-
l’estate del 1934. Un gruppo.
“Come se una vaga eternità
aleggiasse su di loro. Convinti
di durare”. Un pranzo al Risto-

rante di Bigio, favoloso gioca-
tore. 

Il primo ad essere citato è
proprio Norberto, primo da si-
nistra, nella prima fila. Ci sono
il cugino Giovanni Caviglia e
l’amica Ester. Irrequieta e ma-
liarda. E poi c’è il dottor Cavi-
glia, fratello della mamma di
Norberto, Rosina. Poi Dino
Pietrasanta (che ispirerà Duc-
cio nel Maso), Ester Conzano
(il padre, in coppia con suo
nonno - così Jean ci rivela -
sarà accanito pescatore di fro-
do nel fiume). Altri volti, altri
nomi: Angioletto gran amatore;
altri Caviglia; Luciano e un al-
tro Norberto, musicista e ami-
co del Maestro Angelini…

Primo a destra Jean undi-
cenne, vorace mascotte, e pic-
colo Caronte (per l’abilità flu-
viale) “d’una splendida masna-
da di amici e amiche come si
era una volta”. La sensazione
è che non sia “del gruppo”. Ma
come non rispondere al richia-
mo del lampo del fotografo?

Interessante è come Jean
chiude la pagina: “mio Cesare
Pavese, pensandoti a Rivalta,
ospite di Bobbio, accarezzo
l’idea che Norberto ti abbia
portato in questo caffé a bere
birra, o dolcetto dei Maioli, in
compagnia di Leone Ginzburg
e Franco Antonicelli. Felici di
stare al mondo. Felici di esse-
re felici come non mai. Vero,
mio caro Cesare? Ti piace
questa Rivalta, tanto simile a
Santo Stefano Belbo? Bastava
scavalcare tre o quattro colli-
ne…”.

***
Più distante Zoagli, dove

Bobbio, sempre nel 1934, è
ospite, sempre con Antonicelli
(in primo piano), di Casa Zini.
La foto immortala un altro
gruppo nel salotto. Ragazzi e
ragazze. Norberto è assiso in
secondo piano.

È il “Novecento di ieri”: tra
frenesie di charleston, tra le si-
luhette di Charlot e di Za la
Mort – Emilio Ghione, avo di
Ileana di Cortemilia (mancata
un anno dopo Norberto, nel
2005: un’altra perdita grande
per la Valle).

“Di certo, in questo teatro
borghese e solare, sta cre-
scendo il genio bizzarro e po-
liedrico di Franco Antonicelli. E
mette redici il forte umanesimo
etico di Norberto Bobbio. Noi -
scrisse Jean - diciamo ‘grazie’
alla vita che li generò e li mise
l’uno accanto all’altro”. G.Sa

Rivalta Bormida. “Quando
leggo Monti è come se conti-
nuassi ad ascoltarlo”. 
La lezione di Augusto 
da Monastero

“Dietro ogni parola c’è il per-
so naggio vivo dalla cui voce
era vamo stati incantati tante
volte. Severo. Tollerante, ma
non accomodante, che pareva
tetro e sapeva anche essere
ilare, e aveva il gusto di rac-
contare con aria scanzonata,
talora quasi sbarazzina, i fatti
quotidiani e, insieme, di dare -
senza parere - la lezione che
se ne doveva trarre. Ed era
sempre una lezione di serietà,
di rispetto degli altri attraverso
il rispetto di se stes si, di fer-
mezza, di dignità... 

C’era davvero chi, malato, si
alzava dal letto per non perde-
re l’ora in cui Monti spiegava e
leggeva il settimanale canto di
Dante. 

Una lezione di cui uno dei
suoi allievi, Carlo Mussa Ival-
di, domandandosi qual ne fos-
se il segreto, risponde che era,
questo segreto, il saper tradur-
re i valori letterari in valori inte-
riori e civili”. 

Questo scrive Norberto Bob-
bio, ricordando Augusto Monti,
l’autore de I Sansôssì.

La citazione si legge nella
appendice (p.XIII) delle Ricor-
danze di Jean Servato (2003). 

Nella pagina precedente il ri-
tratto (uno dei tanti) per Nor-
berto Bobbio. Maestro e allie-
vo, così, si guardano.

Professore al Liceo “D’Aze-
glio” dal 1923 al 1932, Monti
catalizzò la formazione di un
gruppo di amici studenti desti-
nati ad un grand’avvenire: agli
anni di questa formazione sui
banchi e fuori risale l’amicizia
tra Franco Antonicelli (il più an-
ziano del gruppo essendo na-
to nel 1902) e Bobbio. Dal
1928 ecco Pavese e Bobbio
(entrambi classe 1909) e poi
Massimo Mila (di un anno più
giovane), e ancora Ginzburg e
Foa.

Anche in questo caso il can-
to di Jean obbediscono alla le-
zione di Bobbio: ad Augusto
Monti si lega “la pienezza di
un’arte di narrare e di vivere

secondo giustizia e libertà [cor-
sivo nostro]”, nei versi con l’ini-
ziale minuscola, ma con evi-
dente riferimento al gruppo to-
rinese del movimento antifa-
scista, che già nel 1931 aveva
cominciato a fare i conti con la
repressione della polizia.

Il 15 maggio 1935 gli arresti
che coinvolsero Pavese, Anto-
nicelli e Carlo Levi (per loro il
confino), Bobbio (per lui una
ammonizione, che si tradusse
in un coprifuoco, da scontare
al suo domicilio), e Vittorio
Foa, Massimo Mila, Augusto
Monti (qui il tribunale speciale
fu particolarmente duro, inflig-
gendo rispettivamente 15, 7 e
5 anni).
Tempi “leggeri” o “pesan-
ti”?

Di lì a pochi mesi la famosa
- a suo tempo; riemerse nel
giugno 1992 - lettera di Bobbio
a Benito Mussolini, capo del
governo (da Torino, dell’8 lu-
glio 1935), che innescò poi un
vivace dibattito sui giornali le
accuse di nicomedismo, e in
alcuni casi, ex post, l’assolu-
zione del fascismo “regime
leggero” [sic], dunque non to-
talitario , né liberticida”.

Per questi aspetti consiglia-
mo la lettura de Autobiografia
(edita da Laterza, 1997), in cui
Norberto Bobbio si avvalse
della collaborazione di Alberto
Papuzzi. 

Ovviamente il volume non
poteva accogliere, allora, un
passaggio di una lettera del 12
giugno 2000, indirizzata da
Bobbio a Jean Servato in oc-
casione della nuova edizione
del Maso Desnudo.

Dilettato dalla lettura dello
“splendido libro”, così ricca-
mente ed elegantemente illu-
strato, Norberto Bobbio fu col-
pito dalle pagine finali sulla vi-
sita di Mussolini ad Alessan-
dria. “Che meriterebbero di en-
trare in una antologia del fa-
scismo, visto da coloro che an-
cora ritengono che il fascismo
sia stato un disastro per il no-
stro paese (ma diventiamo
sempre più pochi)”.

Amara la confessione. Che
ancor più amara, a Bobbio, og-
gi sembrerebbe.

Nel segno delle memorie domestiche

Jean Servato e Norberto:
un comune orizzonte

Norberto Bobbio a 10 anni dalla morte

Gli amici, Rivalta, mare
il novecento di ieri

“Un regime disastro: ma lo crediamo oggi in  pochi”

Da Augusto Monti
all’antifascismo

Limite velocità su tratti S.P. 195
Rivalta Bormida. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessan-

dria comunica di aver ordinato, sul territorio dei Comuni di Ri-
valta Bormida e Strevi, la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 195 “Castellazzo Bormida -
Strevi”, tra le seguenti progressioni stradali: dal km 17+194 al
km 17+410, dal km 17+530 al km 18+193, dal km 18+705 al km
19+698.

Bubbio, mercato agricolo
della Langa Astigiana
Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio,

Mercato Agricolo della Langa Astigiana. Al mercato, 21 banchi,
sono presenti i produttori aderenti con la frutta, la verdura, il lat-
te fresco, i vini, i formaggi, le confetture e il miele delle colline di
Langa e quanto di meglio produce questo stupendo territorio.

Il 3º sabato del mese, è presente la Pro Loco di Castel Roc-
chero con la sua insuperabile farinata.

È una iniziativa della ex Comunità Montana “Langa Astigiana
- Val Bormida” e dall’amministrazione bubbiese.

Con l’istituzione del mercato agricolo si è intenso favorire la
vendita diretta dei prodotti agricoli sul proprio territorio. L’area
mercatale realizzata sul territorio del comune di Bubbio, nella via
principale, via Roma, dista 10 chilometri dal comune di Canelli ed
a 15 dal comune di Acqui Terme. Il mercato è servito da un am-
pio parcheggio.

E lo slogan ricordava «Sabato pomeriggio, esci dal centro
commerciale e vieni a far la spesa nel centro di Bubbio».

Rinnova
l’abbonamento a

… per tutto l’anno a 50 euro
campagna abbonamenti 2014
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Terzo. Ormai il problema dei
cinghiali e caprioli fa sempre
più discutere, sia per i gravis-
simi danni che crea all’econo-
mia agricola sia per la sicurez-
za stradale. Ed è così che an-
cora una volta, tutti i sindaci
del circondario, le confedera-
zioni sindacali agricole e i col-
tivatori, dopo due incontri in
Municipio a Terzo organizzati
dal sindaco Vittorio Grillo, si
sono dati appuntamento e co-
me deciso nell’incontro del 22
novembre a  Terzo,  martedì 7
gennaio 2014 si sono incon-
trati, nella sede dell’assesso-
rato regionale all’Agricoltura e
Caccia  con l’assessore Clau-
dio Sacchetto.

All’incontro erano  presenti il
sindaco di  Terzo Vittorio Grillo
con il presidente dell’Atc AL4
Bruno Morena, i rappresentan-
ti delle confederazioni agricole
Girò per la Coldiretti, Castella-
no per la Confagricoltura e
Botto per la Cia, i presidenti
dell’Unione Montana “Suol
d’Aleramo”, Francesco Mon-
gella, sindaco di Cartosio, il
presidente dell’Unione Monta-
na “Tra Langhe e Alto Monfer-
rato”, Silvana Sicco, sindaco di
Merana poi  Sindaci e Ammini-
stratori comunali  dei Comuni
dell’Acquese, tra  cui Giusep-
pe Aliardi, sindaco Montabone,
il vice sindaco di Morsasco,
Luigi Barbero, l’assessore di
Cartosio, Giuseppe Giaminar-
di, il consigliere di Malvicino,
Angelo Cavallero e in rappre-
sentanza degli agricoltori di
Terzo, Giovanni Gallo. 

A prendere contatti per l’in-
contro con l’assessore Sac-

chetto, erano  stati Morena e
Grillo.  Con Sacchetto si è  af-
frontata l’emergenza ungulati,
in particolar modo caprioli e
cinghiali, che arrecano inso-
stenibili danni alle coltivazioni
agricole e al patrimonio bo-
schivo e provocano numero-
sissimi incidenti stradali.

A nome della delegazione
Giuseppe Botto direttore della
CIA Alessandria e Bruno More-
na presidente dell’Atc AL4,
hanno illustrato all’assessore la
situazione premettendo che
non si vuole  l’eliminazione del-
le specie che arrecano danni,
ma il loro contenimento a livel-
li sostenibili  per il territorio, e si
è chiesto all’assessore Sac-
chetto: - l’incremento dei nu-
meri dei caprioli da abbattere
con la caccia di selezione; - la
possibilità di completare i piani
di abbattimento;  - interventi più
efficaci, al di fuori dei periodi di
caccia programmata e di sele-
zione,  per il contenimento dei
capi  che arrecano danni.

L’Assessore ha garantito  il

suo impegno al fine di dare so-
luzione alle questioni proposte.
Si è altresì convenuto di  orga-
nizzare  un incontro con l’Ispra,
per rappresentare l’emergenze
che si vivono  in Provincia di
Alessandria. L’Ispra - Istituto
Superiore per la Protezione e
la Ricerca Ambientale è l’orga-
nismo a cui è demandato il pa-
rere tecnico sulle normative in
materia di attività venatoria. 

Non resta  che attendere
l’evoluzione di questo incontro
con l’assessore, e decisioni
possibilmente il più rapide pos-
sibili, prima che ai danni eco-
nomici in agricoltura e alle au-
tovetture che transitano non  si
debbano rilevare anche quelli
alle persone...

Non vogliamo ripetere i soli-
ti e noti bla bla, ma questo
enorme problema distoglie an-
che il mondo agricolo dall’oc-
cuparsi della tutela, salvaguar-
dia e diffusione delle numero-
se tipicità che le terre di que-
ste zone producono, uniche ed
inimitabili. G.S.       

Alice Bel Colle. Da molti
anni, Alice Bel Colle è solita
inaugurare il periodo natalizio
con un concerto di cori che si
svolge il venerdì precedente il
Natale.

La simpatica tradizione si è
rinnovata anche quest’anno:
venerd 20 dicembre alle ore
21 il “Concerto di Natale
2014” ha visto ospiti nella
chiesa parrocchiale il coro
“Voci Bianche” di Bistagno, la
corale “Voci di Bistagno”, il co-
ro degli Alpini “Acqua Ciara
Monferrina” e i beniamini di
casa del coro “S. Giovanni
Battista e SS Simone e Giu-
da” di Alice - Ricaldone.

Le quattro corali hanno dato
vita a una serata piacevole,
ben introdotta dalla presenta-
trice Paola Salvadeo, e dai sa-
luti augurali del parroco, don
Flaviano Timperi, e del sinda-
co, Franco Garrone.

Per l’occasione, il coro di Ali-
ce e Ricaldone ha omaggiato
don Flaviano di un libro foto-
grafico contenente una ideale
carrellata della sua attività pa-
storale negli ultimi due anni, e
Massimo Ghiazza di un libro
che raccoglie e riscopre tutte
le sue poesie.

Al termine del concerto, in
piazza Guacchione, si è svolta
l’inaugurazione del Grande

Presepe allestito dall’associa-
zione “Orizzonti” di Ricaldone.

A seguire, presso la Confra-
ternita della SS Trinità, un
grande rinfresco accompagna-
to dalle caldarroste e dal vin
brulè offerti dagli Alpini di Alice
Bel Colle ha permesso a tutti
di brindare al Natale in arrivo e
scambiare strette di mano e

frasi augurali con i propri com-
paesani.

Particolare attenzione è sta-
ta riservata al tradizionale Ban-
co di Beneficenza, il cui rica-
vato, come ogni anno, sarà de-
stinato a sostegno dell’iniziati-
va “Camminiamo insieme nel
mondo - adozioni a distanza in
Burkina Faso”.

Cortemilia. Senz’acqua per
una settimana, proprio sotto
Natale. Non è la prima volta
che le sei famiglie residenti in
località Salino di Cortemilia
sperimentano problemi con
l’approvvigionamento idrico,
ma di sicuro, restare all’asciut-
to proprio durante le feste, e
soprattutto senza preavviso,
non è una situazione piacevo-
le. Purtroppo, le “vicissitudini
idriche” di località Salino sono
di vecchia data, assai legate al-
la particolare situazione in cui
versa la gestione dell’acque-
dotto stesso. Paolo Becarelli,
vicepresidente del Consorzio
del Salino, le riassume così.

«Avendo raggiunto un’intesa
con la Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, ci è stato consentito di al-
lacciarci al loro acquedotto. Il
problema è che la Comunità
Montana non gestisce diretta-
mente l’acquedotto: è stato de-
ciso di darlo in gestione al-
l’Amag Alessandria, solo che
la presa in carico di Amag ad
oggi non è mai stata formaliz-
zata. Questo a mio avviso è
ciò che ha determinato lo sca-
rico di responsabilità».

- Ma in pratica cosa è suc-
cesso?

«Avendo rilevato un guasto, la
condotta principale dell’acque-
dotto è stata chiusa e noi siamo
rimasti a secco, proprio alla vi-
gilia di Natale, senza che nes-
suno ci avvertisse. La spiace-
vole situazione è andata avanti
per dieci giorni, con gravi disa-

gi per i residenti, fra cui anche
una famiglia con quattro figli pic-
coli. La cosa più spiacevole è
che non si riusciva a capire chi
dovesse intervenire, perché la
Comunità Montana faceva pre-
sente che la gestione non com-
pete più a loro, e l’Amag faceva
presente che l’acquedotto non è
ancora stato preso formalmen-
te in carico…».

- Come siete riusciti a risol-
vere? 

«La Comunità Montana ha
fatto ricorso all’impresa esecu-
trice che aveva fatto i lavori al-
l’acquedotto, e il guasto è sta-
to riparato. Abbiamo ancora
avuto qualche disguido perché
una saracinesca non era stata
riaperta, ma per farla breve sa-
bato 4 gennaio siamo riusciti a
riavere l’acqua. Ci resta però il
dubbio che, se dovesse verifi-
carsi un altro guasto, ci ritrove-
remmo daccapo…».

Giusto sentire anche la con-
troparte. Abbiamo pertanto
contattato il geometra Marco
Dogliotti della Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val Bor-
mida”, ed ecco la sua versione
dei fatti.

«Confermo che si è verifica-
to un guasto, e che Amag non
ha ancora preso in carico l’ac-
quedotto. È stata inviata una
squadra e il guasto è stato ri-
parato. A quanto ci risulta però
la perdita era proprio localiz-
zata sul tratto di connessione
dell’acquedotto Salino, dopo il
contatore, al punto che, se non
vado errato, la riparazione ef-

fettuata dovrebbe essere a lo-
ro carico. 

Comunque sia, rilevando
una perdita, Amag ha chiuso la
condotta principale e ci ha se-
gnalato il problema. La ditta
competente è stata subito av-
visata ma nel frattempo il Sali-
no è rimasto senz’acqua».

Fatta salva la ricostruzione,
la domanda nasce spontanea:
non c’è dubbio che i residenti
andassero quantomeno avver-
titi. A chi spettava questo com-
pito?

Qui Dogliotti esita e si limita
a rispondere: «Non credo fos-
se compito dell’ufficio tecnico.
Diciamo che Amag forse pote-
va fare qualcosa di più, ma
non avendo ancora firmato
contratti con il Salino, è proba-
bile che non li riconosca come
utenti…».

Parliamo della presa in cari-
co da parte di Amag…

«C’è un accordo in tal sen-
so, e noi abbiamo già tra-
smesso tutta la documentazio-
ne del caso».

Quando? «Già ad ottobre».
- Non trova un po’ strano che

da ottobre a gennaio la presa
in carico non ci sia ancora sta-
ta? Da parte del Salino c’è chi
sostiene che Amag stia facen-
do ‘resistenza passiva’.

«Diciamo che il processo ef-
fettivamente è andato un po’
per le lunghe, ci hanno anche
fatto un po’ le pulci, ma a mio
parere ormai tutto si sta risol-
vendo e credo che arriveremo
alla conclusione». M.Pr 

Urbe, gravi danni 
per la frana sulla
SP “del Faiallo”

Urbe. Le abbondanti piogge
dei giorni di natale e Santo
Stefano hanno causato una
grossa frana sulla S.P. del Fa-
iallo, nei pressi della frazione
di Vara inferiore. La frana ha
trascinato via  una cabina di
clorazione dell’acquedotto
Roncisa ed alcuni tralicci del-
l’illuminazione pubblica sono
stati sradicati sradicate così
come molti alberi. Ci ha detto
il vice sindaco Lorenzo Zunino:
«Grazie all’immediato inter-
vento dei tecnici della Provin-
cia, degli operatori Comunali,
dell’AIB e altri volontari la via-
bilità Provinciale e Comunale è
ripristinata. C’è stata anche
molta apprensione per la diga
dell’Antenna che fortunata-
mente è sotto controllo ed ha
superato il momento di piena
totale».

Sezzadio. La lettera di Na-
tale l’hanno scritta anche loro,
gli anziani ospiti del soggiorno
per anziani di Sezzadio.

Il destinatario, però, è di
quelli decisamente speciali:
non Babbo Natale, bensì papa
Francesco. 

Gli anziani hanno rivolto al
pontefice i loro auguri, e un in-
vito molto speciale: “Se un
giorno dovesse recarsi in Pie-
monte (terra dove ancora vivo-
no i cugini di papa Bergoglio),
si fermi a trovarci a Sezzadio”.

Al momento, secondo quan-
to ci risulta, la lettera non ha
ancora ottenuto risposta, ma è
probabile che da piazza San
Pietro qualche riscontro arrivi

nelle prossime settimane. Na-
turalmente, tutti sperano che
all’interno ci possa essere una
risposta positiva.

Circolazione stradale nel periodo invernale
L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica le disposizioni in materia di circola-

zione stradale durante il periodo invernale.
Come di prassi, dal 15 novembre al 15 aprile di ogni anno, sulle tratte extraurbane delle strade

provinciali di competenza, tutti i veicoli a motore, esclusi i ciclomotori a due ruote ed i motocicli, do-
vranno essere muniti di catene a bordo o degli speciali pneumatici invernali, idonei alla marcia su
neve o ghiaccio, in caso di presenza di fenomeni atmosferici avversi o di probabile presenza di
ghiaccio a terra. Tale obbligo ha validità anche al di fuori del periodo previsto, in concomitanza al
verificarsi di precipitazioni nevose o formazione di ghiaccio. Nel periodo di vigenza dell’obbligo, i
ciclomotori a due ruote ed i motocicli possono circolare solo in assenza di neve o ghiaccio sulla
strada e di fenomeni nevosi in atto.

Armanocc 2014 “Quande
cui iera la scola a Cavau”

Cavatore. L’Associazione culturale “Torre di Cavau”, anche que-
st’anno, ha realizzato un calendario che, specchio del proprio im-
pegno, vuol essere un’occasione di scambio di auguri con la co-
munità. L’Armanocc ed Cavau 2014 “Quande cui iera la scola a Ca-
vau” ricorda il periodo in cui nel paese esistevano le scuole ele-
mentari e materne. Bambini che sedevano in banchi di legno do-
ve scrittoio e sedile erano collegati da una pedana, bambini con il
grembiule nero e il colletto di stoffa inamidato, la cartella di carto-
ne pressato, i quaderni a quadretti con la copertina nera, le aule ri-
scaldate dalla stufa a legna. In alcune foto spiccano le figure delle
maestre che, ancora da molti ricordate con affetto e rispetto, era-
no per la popolazione un punto di riferimento ed un sostegno nel-
le difficoltà. Il calendario distribuito in paese alla vigilia del Natale
e a santo Stefano è reperibile, oltre che dai componenti dell’Asso-
ciazione a Cavatore, anche presso il “Gran Caffè Ligure” di corso
Bagni 8, Acqui e Massa Mauro informatica via Trucco 36, Acqui.

A Sessame
senso unico
alternato 
su S.P. 43/4 

Sessame. La provincia di
Asti informa che è stato istitui-
to un senso unico alternato
sulla strada provinciale n. 43/A
“dir. per Sessame” nel comune
di Sessame, al km. 3+910, per
il cedimento della banchina e
della struttura stradale sul lato
destro.

Il cantiere e le relative modi-
fiche alla viabilità sono segna-
late sul posto.

Incontro sindaci, amministratori, sindacati agricoli, agricoltori a Torino

Da Sachetto per caprioli e cinghiali e...

Ospiti quattro corali del territorio

Concerto di Natale ad Alice Bel Colle

Acquedotto Borgata Salino chiuso per guasto. Ma nessuno ha  avvertito

A Cortemilia …un Natale senz’acqua

“Se visita il Piemonte, si fermi da noi”

Da Sezzadio un invito
a papa Francesco

Da sinistra a destra e dall’alto in basso: l’inaugurazione del
presepio, gli alpini preparano le caldarroste, il Coro alpini
Acqua Ciara Monferrina, il Coro parrocchiale  di Alice - Ri-
caldone e la Corale Voci Bianche di Bistagno con le Bian-
che voci di Bistagno.
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Cassine. Tanto dolore e
profondo cordoglio serpeggia-
no per Cassine dopo la morte,
avvenuta nella notte fra vener-
dì 3 e sabato 4 gennaio, del
giovane Alessio Olivero, 26
anni, deceduto in un incidente
stradale avvenuto alla periferia
del paese e dalla dinamica an-
cora incerta.

Secondo le ricostruzioni,
Olivero stava rincasando dopo
una serata trascorsa in un lo-
cale acquese, insieme ad ami-
ci. La compagnia era divisa su
due auto: tre dei ragazzi erano
a bordo di una Peugeot 206,
mentre Olivero era sulla Punto
guidata da Luca Perosino, 20
anni, anch’egli di Cassine. 

Si diceva di una dinamica
incerta: forse nell’incidente ha
giocato un ruolo importante la
pioggia, fatto sta che la Punto
ha sbandato, all’altezza di una
semicurva poco prima del-
l’abitato, finendo in un campo.
Olivero, sbalzato fuori dal-
l’abitacolo, è ricaduto sulla
strada.

Qui restano da accertare di-
verse cose: le prime riscostru-
zioni hanno dato per assodato
che il giovane fosse morto per-
ché investito proprio dalla Peu-
geot 206 dei suoi tre amici; da
altre fonti, però, sarebbe emer-
so che l’auto avrebbe invece
evitato il corpo riverso sul-

l’asfalto, finendo per questo in
un fosso adiacente la carreg-
giata.

Di sicuro c’è che l’arrivo dei
soccorsi (118 e Vigili del Fuoco
di Acqui Terme) è stato tempe-
stivo, ma non è bastato a sal-
vare la vita al giovane.

Ci sono ancora molti punti
da chiarire, e forse anche per
questo la Polizia Stradale, che
sta vagliando l’incidente, ha
sequestrato ambedue le vettu-
re. Anzitutto quale è stata dav-
vero la prima causa dell’inci-
dente? Il fondo viscido? La ve-
locità? Un colpo di sonno?
Alessio Olivero è stato investi-
to davvero oppure no? Saran-
no le indagini a chiarire; un
aiuto potrebbe arrivare dai ri-
sultati dell’autopsia, che sa-
ranno resi noti a giornale già in
stampa.

Il sindaco di Cassine, Gian-
franco Baldi, ha commentato
così l’incidente, dicendosi ad-
dolorato per i familiari. «Credo
sia stata una fatalità in cui si
sono combinati molti fattori. Si-
curamente le condizioni meteo
hanno giocato un ruolo fonda-
mentale, ma aggiungo che è
da tempo che chiediamo alla
Provincia una maggiore illumi-
nazione della strada, la posa di
asfalto drenante e un migliora-
mento della segnaletica».

M.Pr 

Alice Bel Colle. Atmosfera da “tutto esaurito” al salone Pro Lo-
co di Alice Bel Colle: i locali di piazza Guacchione, lo scorso sa-
bato 4 gennaio, sono stati gremiti da tanti alicesi desiderosi di
concludere in allegria le feste natalizie. L’occasione bona è sta-
ta data dalla tradizionale “Tombola dell’Epifania”, appuntamento
ricorrente del calendario alicese. In un clima di spensierata alle-
gria si sono svolte in successione tre tombole, con ricchi premi.
Ad allietare ancor più la serata ci ha pensato poi l’arrivo della Be-
fana, che ha regalato la propria simpatia a tutti i partecipanti e
qualche gradito omaggio ai bambini presenti.

Ponti. Domenica 22 dicem-
bre, nella sala consiliare del
Comune di Ponti, è nata l’as-
sociazione culturale “La Pian-
ca”.

Alla costituzione si sono riu-
niti i 18 soci fondatori con l’in-
tento di associarsi al fine di
perseguire scopi quali la diffu-
sione della cultura e delle arti
mediante eventi e manifesta-
zioni, la valorizzazione del ter-
ritorio in ambito culturale e la
promozione di un premio lette-
rario. 

L’esordio ha avuto ad og-
getto l’intervento del signor
Giovanni Melandrone: “Trovo
gratificante che qualcuno, an-
zi molti vogliano adoperarsi
per valorizzare Pùit (Ponti): la
sua storia, le belle qualità del-
la sua gente”. Il sig. Melandro-
ne è stato l’ideatore e il pro-
motore dell’associazione stes-
sa; egli ha a cuore il paese e il
suo desiderio di esaltarne le
peculiarità è stato così forte da
sponsorizzare personalmente
l’associazione.

L’assemblea dei soci ha ap-
provato lo statuto ed in seguito
si è provveduto all’assegna-
zione delle cariche. Sono quin-
di stati eletti quale presidente
la dott.ssa Nadia Colla, quale
vice presidente il signor Gio-
vanni Caneparo e quale se-
gretario la dott.ssa Antonella
Solia. Per il consiglio direttivo
sono stati nominati don Gio-
vanni Falchero, il dott. Claudio
Paroldi e il signor Bruno Mog-
gio. Infine è stato eletto, con

carica di presidente onorario il
signor Giovanni Melandrone.

Il nome dell’associazione è
stato votato all’unanimità dal-
l’assemblea dei soci ed è stato
proposto da Nani Giovanni. La
“Pianca” indica una passerel-
la, un passaggio sopra ad un
fiume che veniva utilizzato un
tempo quando non esistevano
guadi. Nei ricordi di Nani nel
paese di Ponti la “pianca” era
molto diffusa, tant’é che essa
viene citata in una delle sue
poesie.

L’assemblea dei soci ha ac-
colto con piacere questo nome
perché oltre ad essere stretta-
mente collegata con la storia
del paese, presenta un’acce-
zione gradevole ovvero quella
di unire due territori originaria-
mente separati. Nani ha infatti
precisato quale sarà uno dei
principi cardine dell’associa-
zione, cioè quello di operare in
collaborazione con i paesi limi-
trofi in modo da assolvere al
meglio l’obiettivo di valorizza-
zione del territorio.

Il presidente Nadia Colla ha
ricordato che l’associazione è
libera e chiunque fosse inte-
ressato potrà fare apposita do-
manda da presentare al consi-
glio direttivo. Il vice presidente
Giovanni Caneparo ha infine
ricordato che l’associazione ha
carattere di apoliticità. 

Nel nuovo anno l’assemblea
dei soci si riunirà nuovamente
per formulare con tratti più de-
finiti i progetti che si vorranno
portare avanti.

Rivalta Bormida. Il Nido
Comunale di Rivalta Bormida
“Il Melo Dorato” ha festeggiato
la vigilia di Natale con un pia-
cevole momento di festa. 

Nell’occasione i bambini, ac-
compagnati dalle operatrici e
da alcuni genitori hanno fatto
visita alla Casa di Riposo di Ri-
valta, accolti calorosamente
dalle operatrici, dall’assessore
Giuseppina Ciprotti e natural-
mente dagli ospiti, vivendo una
esperienza insolita e piacevole
esperienza sia per i bambini
che per i “nonnini”.

Successivamente la festa è
proseguita presso il nido alla
presenza dei genitori, del sin-
daco Valter Ottria e del re-
sponsabile Egidio Robbiano,
con le operatrici che hanno
consegnato i lavori di Natale
realizzati per l’occasione con i
bambini. Il momento di festa si
è concluso con un aperitivo

preparato della operatrici di
CrescereInsieme, la coopera-
tiva sociale di Acqui Terme che
gestisce il nido ormai da sei
anni. 

La festa è stata l’occasione
per ringraziare tutti coloro che
contribuiscono nel corso del-
l’anno a dare vita alla struttura
che si propone di accogliere i
bambini da 3 mesi a 3 anni con
la massima accuratezza e pro-
fessionalità, sia per quanto ri-
guarda gli spazi, sia per la ric-
chezza delle proposte didatti-
che.

incontrando ampia soddisfa-
zione da parte delle famiglie.

A tal proposito si ricorda che
è possibile visitare o contatta-
re “Il Melo Dorato” dal lunedì al
venerdì durante l’orario di
apertura dalle ore 7.30 alle ore
17.30 chiamando il numero
0144 363033 oppure 334
6387997.

Ricaldone. Domenica 29 dicembre è stato un giorno speciale
per i coscritti della leva del 1963 di Ricaldone. I baldi cinquan-
tenni ricaldonesi hanno voluto celebrare l’importante traguardo
del mezzo secolo di vita ritrovandosi tutti insieme per una gior-
nata di festa che ha consentito di dare nuovo vigore a legami
d’amicizia mai sopiti, ma anzi sempre e comunque coltivati nel
corso degli anni. I cinquantenni ricaldonesi hanno partecipato al-
la messa domenicale e durante la funzione il parroco don Fla-
viano Timperi si è rivolto a loro con la sua omelia, invitandoli «a
ringraziare il Buon Dio per quanto ricevuto nella loro vita e a far-
si, ora, testimoni di amore e di fede da trasmettere ai loro cari».
Un invito che Edoardo Aimo, Albina Benzi, Mirella Rubini, Da-
niela Sardi, Luisella Sardi, Luisella Sasso e Mara Scarpone cer-
tamente accoglieranno proseguendo il loro cammino nella fede
e allo stesso tempo mantenendo saldi i legami di amicizia esi-
stenti fra loro.

Ordinanze sulle strade provinciali
a Ponti e ad Acqui Terme

Ponti. L’ufficio Tecnico della provincia di Alessandria comuni-
ca la limitazione della velocità dei veicoli in transito a 30 km/h
lungo la S.P. n. 224 “del Bricco”, dal km 1+000 al km 1+100, sul
territorio del Comune di Ponti, per consentire il transito su una
tratta stradale interessata da cedimenti del piano viabile, ripristi-
nata temporaneamente con materiali inerti stabilizzati. Il presente
provvedimento resterà in vigore fino al compimento dei lavori di
ripristino definitivo della sede stradale.

Limite di velocità dei veicoli in transito a 30 km/h anche lungo
la S.P. n. 334 “del Sassello”, dal km 51+000 al km 51+100, sul
territorio del Comune di Acqui Terme, per consentire il transito in
prossimità di uno smottamento a confine con la sede stradale.

La Provincia di Alessandria provvederà all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

Montechiaro d’Acqui. Giovedì 19 dicembre i bambini della
scuola dell’Infanzia e della Primaria di Montechiaro d’Acqui si so-
no recati nella parrocchiale di Sant’Anna per porgere, come da
tradizione, i migliori auguri di Buon Natale ai genitori, ai nonni,
parenti ed amici. I bambini hanno allietato i presenti con fila-
strocche e canti di Natale. Un doveroso ringraziamento a tutti co-
loro che hanno consentito la buona riuscita di questo piccolo con-
certo e un particolare grazie alla generosità di chi, in occasione
del Natale, ha nuovamente contribuito a devolvere una cospicua
somma alla scuola di Montechiaro. Una strizzata d’occhio a Bab-
bo Natale che ha fatto trovare sotto l’albero un prezioso regalo
per gli alunni. Che sorpresa! Tanti libri per la biblioteca della
scuola! I bambini, le insegnanti e le collaboratrici augurano a tut-
ti un sereno e felice anno nuovo.

Monastero, senso unico alternato 
su S.P. 25A 

Monastero Bormida. La provincia di Asti rende noto l’istitu-
zione temporanea di un senso unico alternato a vista lungo la
SP25/A, diramazione per SP56/A, al km 0,280, nel Comune di
Monastero Bormida da giovedì 4 luglio a tempo indeterminato,
causa rottura dei giunti di dilatazione del ponte sul Bormida.

In un incidente stradale nella notte di sabato

Cassine, cordoglio per 
la morte di Alessio Olivero

Al salone Pro Loco

Alla tombola di Alice
l’arrivo della Befana

Eletta presidente la dott.ssa Nadia Colla

Ponti, nata associazione
culturale “La Pianca”

A “Il Melo Dorato”

Il nido di Rivalta
ha festeggiato il Natale

In festa la leva del 1963

Ricaldone, cinquantenni
più in gamba che mai 

Nella parrocchiale di Sant’Anna

Montechiaro, gli auguri
dei bambini della scuola
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Cassine. Ci scrive la Croce
Rossa di Cassine:

«Grande gioia fra i Volontari
della Croce Rossa di Cassine i
quali hanno ricevuto un “rega-
lo di Natale” davvero speciale
e atteso da molto tempo. A
metà novembre era partito
l’iter amministrativo con cui il
Comitato Regionale CRI del
Piemonte (su proposta formu-
lata dal Comitato Provinciale di
Alessandria) aveva approvato
la richiesta e proposto al Co-
mitato Centrale di Roma l’ele-
vazione della Delegazione
cassinese a Comitato Locale.
La risposta è stata positiva ed
è arrivata in tempo utile: con
l’Ordinanza n. 539/13 firmata
dal Presidente Nazionale della
Croce Rossa Italiana, avvoca-
to Francesco Rocca, la Dele-
gazione della C.R.I. di Cassine
è stata elevata al rango di Co-
mitato Locale, nominando,
contestualmente, il concittadi-
no cavalier Matteo Cannonero
quale Commissario del neo
Comitato Locale con poteri di
ordinaria e straordinaria ammi-
nistrazione. 

Questo significa che, da ora,
la CRI di Cassine è diventata
un’unità amministrativa e ge-
stionale autonoma e non di-
pendente più dal Comitato Lo-
cale della CRI di Acqui Terme,
così come era sempre stato
negli ultimi 123 anni. 

La prima presenza della
Croce Rossa a Cassine risale
infatti al 1890; nella prima
guerra mondiale istituì e gestì
anche l’ospedale territoriale, il
quale era stanziato presso l’at-
tuale Opera Pia Sticca e diret-
to da personale militare del-
l’Associazione. Fino a tutta la
Seconda Guerra Mondiale, la
CRI fu sempre presente a
Cassine, con la sola eccezio-
ne dal primo dopoguerra fino
al 1970 quando, per volontà di
alcuni cassinesi, fu ripristinato
il servizio di ambulanza. 

Solo nel 1987 fu però costi-
tuita formalmente la Delega-
zione che, proprio nel 2012 ha
festeggiato i 25 anni dalla ri-
fondazione. Ora, dopo 27 anni
di attività, la presenza della
Croce Rossa a Cassine si è
rafforza con la promozione a
Comitato Locale.

Questo importante  e presti-
gioso risultato non rallegra so-
lamente i volontari che presta-
no il loro gratuito servizio ma è
altresì un traguardo per l’intera
cittadinanza, e vale anche per
tutti gli abitanti dei Comuni li-
mitrofi. L’elevazione arriva do-
po gli innegabili risultati di pre-
senza, lavoro, affezionamento,
radicamento e prestigio per
quanto svolto fino ad ora dai
locali volontari a supporto del-
la popolazione e delle fasce
più vulnerabili e bisognose
d’attenzione.

Negli ultimi anni i servizi so-
no aumentati in modo espo-
nenziale permettendo un sem-

pre maggiore radicamento sul
territorio. La popolazione con-
sidera la CRI Cassinese come
un punto di riferimento; negli
ultimi anni, infatti, si sta anche
ripopolando di giovani volonta-
ri che, con il loro servizio, con-
tribuiscono in maniera deter-
minante al raggiungimento de-
gli obiettivi. Bisogna ringrazia-
re pgni singolo Volontario per
il tempo che dedicato al servi-
zio del nostro prossimo, chiun-
que esso sia sacrificando, tal-
volta, pranzi, cene, ritrovi fami-
liari, notti, festività, in virtù di
uno spirito di servizio che mai
viene meno quando il dovere
chiama. 

Essere volontari vuol dire
dedicare una parte del proprio
tempo libero per le attività che
svolge l’Associazione in favo-
re della cittadinanza, specie
per le persone più vulnerabili.
Tutti possono divenire volonta-
ri, nessuno può essere cosi
povero da non poter regalare
qualche ora del proprio tempo
libero a chi soffre; viceversa,
nessuno è così ricco da snob-
bare questo servizio, in quanto
può capitare a chiunque di
aver bisogno delle nostre at-
tenzioni.

“L’indifferenza è la peggiore
delle malattie”, recitava una
campagna di reclutamento vo-
lontari cassinese di qualche
anno fa. Essere volontari della
CRI non significa solo effettua-
re servizi con l’autoambulanza:
si possono svolgere le più sva-
riate attività, fra cui quelle in fa-
vore di anziani, migranti, emar-
ginati, bisognosi, diversamen-
te abili, giovani, radicate in
molteplicità attività, fra cui
quelle di formazione professio-
nale, promozione della cultura
della donazione del sangue,
protezione civile e risposta al-
le calamità, divulgazione del
diritto umanitario e della storia
della Croce Rossa, promozio-
ne dell’immagine, segreteria,
centralinista, socio sostenitore
e soccorritore d’emergenza, e
molto altro ancora! Chi voles-
se iscriversi o ricevere infor-
mazioni, può ottenerle presso
al sede di Via F.Solia, 4 (già
Via Alessandria, 59), vicino al-
la Stazione dei Carabinieri: sa-
remo ben felici di illustrare ogni
nostra attività a chi desidera
comprendere, in maniera reale
e concreta, il nostro impegno
verso la cittadinanza; molte
volte scegliamo di rimanere
volutamente nell’anonimato
garantendo così a tutti la più
ampia riservatezza: solo così è
possibile ricevere la fiducia di
tutti.

Se la Croce Rossa è l’Asso-
ciazione umanitaria più grande
del mondo (circa 200.000 fra
soci e Volontari in Italia e 15
milioni di iscritti in tutto il mon-
do) e il suo simbolo, è l’emble-
ma più conosciuto al mondo, ci
sarà un perché. Venite a sco-
prirlo».

Ricaldone. Con l’arrivo del-
l’Epifania, si è conclusa, con
piena riuscita, a Ricaldone, la
manifestazione “Manidoro -
Cre-attività in collina 2013”, or-
ganizzata dall’associazione
“Orizzonti”.

Due i punti cardine della ma-
nifestazione: anzitutto la bella
“Mostra dei presepi di Elsa e
non”, inaugurata stata infatti
inaugurata la notte di Natale a
Ricaldone, nella sala del Muni-
cipio: un pregevole allestimen-
to ha fatto da contorno ad una
miriade di presepi e presepini,
grandi Natività, piccoli Gesù
Bambino colti nei vari atteg-

giamenti dell’infanzia, statue e
statuine in cera, legno, gesso,
metallo, vetro, cristallo, terra-
cotta.... che abili artigiani di va-
rie parti del mondo hanno sa-
puto modellare. In tutto ses-
santadue Presepi e Natività,
dal più grande, che occupava
circa nove metri quadrati, fino
al più piccolo, addirittura con-
tenuto all’interno di un mezzo
guscio di nocciola.

Un’occasione da non perde-
re che ha attirato in paese nu-
merosi visitatori,  appassionati
di allegorie natalizie e anche
per i semplici curiosi, soprat-
tutto bambini, ma non solo.

Strevi. Il consueto, nutrito
pubblico ha accompagnato
nella serata di sabato 21 di-
cembre a Strevi “Il grande fre-
sco”, il concerto - reading che
ha costituito anche l’ultimo ap-
puntamento nel ricco calenda-
rio eventi della rassegna “Stre-
vi Music Club” 2013. Di scena
Federico Sirianni e Guido Ca-
talano, che supportati dal po-
liedrico chitarrista Matteo Ne-
grin, hanno affrontato, otte-
nendo i meritati applausi, temi
disparati della quotidianità,
suddivisi in storie “d’amore,
non d’amore e del terzo tipo”.
Fra musica e ironia e con una
vena sentimentale molto parti-
colare, ma graditissima ai pre-
senti, la serata si è snodata
leggera secondo un canovac-
cio che da tempo gli interpreti

stanno portando sui palcosce-
nici in varie località d’Italia,
sempre con ottimi riscontri.

Con la serata di sabato 21
dicembre è giunto al suo ter-
mine il ciclo 2013 degli appun-
tamenti organizzati dall’asso-
ciazione “Lunamenodieci”, che
è ora al lavoro per valutare le
diverse opzioni che si presen-
teranno per il 2014.

Cassine. Senza paro-
le. Così si rimane osser-
vando lo spregio che
qualche ignoto maleduca-
to, ha voluto arrecare ad
una statuetta della Ma-
donna con Bambino posi-
zionata in una nicchia ac-
canto alla chiesa di Santa
Caterina, gettando pro-
prio sul grembo della Ver-
gine una bottiglia di pla-
stica ripiena di detriti.

Nonostante la compo-
sizione, raffigurante la
Sacra Famiglia, fosse sta-
ta protetta con una grata,
proprio per evitare “spia-
cevoli inconvenienti”,
quanto accaduto dimostra
una volta di più come a
tutto ci sia rimedio eccet-
to all’idiozia.

In una nicchia accanto alla chiesa di S. Caterina

A Cassine in azione
i vandali di Natale

Sarà autonoma, non più dipendente da Acqui

Delegazione CRI Cassine
diventa Comitato Locale

Tanti i visitatori giunti a Ricaldone

Per “Manidoro 2013”
il bilancio è positivo

Tanti applausi il 21 dicembre per “Il grande  freddo”

Strevi Music Club 2013
chiude con un successo

A Montabone c’è la “Tombola
di Sant’Antonio”
Montabone. Come ogni anno, per festeggiare il santo patro-

no del paese di Montabone, avrà luogo sabato 18  gennaio (a
partire dalle ore 20.30) e domenica 19 gennaio (dalle ore 14,30
alle 18,30 e in seguito dalle ore 20.30 alle 22,30) presso il Circolo
ACLI, adiacente alla chiesa parrocchiale di “S. Antonio abate”, si-
ta nel centro del paese, la tradizionale “Tombola di Sant’Anto-
nio”, organizzata dalla parrocchia, con ricchi premi a base di sa-
lumi freschi. Il ricavato della tombola, detratte le spese organiz-
zative, sarà devoluto in beneficenza.

A Bistagno in regione Cartesio
limite velocità 70km/h
Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in cor-
rispondenza dell’intersezione a rotatoria verso la zona commer-
ciale/industriale denominata “Regione Cartesio”, tra il km 41+083
e il km 41+453, e la limitazione della velocità a 70 km/h, tra il km
40+615 e il km 41+083 e tra il km 41+453 e il km 42+000, sul ter-
ritorio del Comune di Bistagno.

Strevi. Sabato 28 dicembre,
a Strevi, in regione Corsina 18,
presso l’azienda agricola “Buf-
fa Le Origini”, è avvenuta
l’apertura del nuovo punto
vendita, dove si possono tro-
vare prodotti genuinamente
preparati dall’azienda stessa
agricola, fra cui merita partico-
lare cenno la carne di fassone
piemontese. 

«All’apertura - raccontano i
proprietari - oltre alla famiglia
Buffa, ha partecipato il parroco
di Strevi, don Angelo Galliano,
a cui vanno i nostri più sentiti
ringraziamenti.

Non poteva mancare l’espe-
rienza e la bravura del macel-
laio che ci insegna nel miglior
modo possibile a servire i
clienti nel punto vendita del-
l’azienda».

Il 29 dicembre, giorno del-
l’inaugurazione, è stato un
continuo, incessante, ingente

flusso di persone, dalla matti-
na fino alla sera, ai quali sono
giunti i calorosi ringraziamenti
e l’arrivederci dei proprietari.

Marina afferma: «La spiega-
zione del termine “Le Origini” è
legata alla volontà di ricono-
scere la bravura, la serietà, la
competenza, la passione nel
settore della panificazione, in
quello dolciario e, in seguito, in
quello dell’allevamento di bovi-
ni, dei propri genitori, ai quali
va un grande e fortissimo ab-
braccio.

Un altro grande abbraccio
voglio riservarlo a tutta la mia
famiglia, nessuno escluso, e a
mia sorella Laura che mai co-
me in questo momento ho
sentito vicina. 

Infine, ultimo, ma non per ul-
timo, un sentito grazie va a tut-
ti coloro che hanno contribuito
alla realizzazione di questo
meraviglioso sogno».

Inaugurato il 28 dicembre in regione Corsina 18

Strevi: prodotti genuini
da “Buffa, Le Origini”

È sempre il momento
giusto per abbonarsi a

… per tutto l’anno a 50 euro
campagna abbonamenti 2014



DALL‘ACQUESE 31L’ANCORA
12 GENNAIO 2014

Cassine. La Giunta comu-
nale di Cassine, su proposta
del vice sindaco e assessore
alla Cultura, cav. Sergio Arditi,
ha stabilito di intitolare la Bi-
blioteca Civica alla memoria
del cavalier Ettore Amerio, già
sindaco di Cassine dal 1975 al
1980.

La delibera, depositata in di-
cembre, arriva simbolicamen-
te in coincidenza con il 40º an-
niversario del rapimento di
Amerio, all’epoca capo del
personale della Fiat Mirafiori,
da parte delle Brigate Rosse,
avvenuto il 10 settembre 1973.
Il fatto, che ebbe rilevanza na-
zionale, avvenne in mattinata.
Amerio fu prelevato sotto la
sua abitazione in piazza Zara.
Fu quello il primo sequestro di
lunga durata eseguito dalle
BR. L’azione fu decisa per
controbattere alle politiche
aziendali della Fiat, come
emerge dalla lettura del volan-
tino di rivendicazione fatto ri-
trovare dai brigatisti in una ca-
bina telefonica di piazza Statu-
to: “Lunedì 10 dicembre, alle
7,30 del mattino, un nucleo ar-
mato delle Brigate Rosse ha
prelevato nei pressi della sua
abitazione il cavalier Ettore
Amerio, capo del personale,
gruppo automobili, della Fiat.
Egli è attualmente detenuto in
un carcere del popolo. Qua-
lunque indagine poliziesca può
mettere a repentaglio la sua in-
columità. il periodo di deten-
zione di questo artefice del ter-
rorismo antioperaio dipende
da tre fattori: 1 - il prosegui-
mento delle manovre antiope-
raie (cassa integrazione,
ecc...), di strumentalizzazione
della crisi creata e gonfiata ad
arte dalla Fiat (...); 2 - L’anda-
mento degli interrogatori, at-
traverso i quali intendiamo
mettere in chiaro: la politica fa-
scista seguita dalla Fiat nella
sua offensiva postcontrattuale
contro le avanguardie autono-
me, l’organizzazione operaia
dentro la fabbrica e le forme di
lotta; la questione dei licenzia-
menti usati terroristicamente
per piegare la resistenza ope-
raia (...) 3 - la correttezza e la
completezza dell’informazione
che verrà data di questa azio-
ne in particolare e della nostra
organizzazione in generale dai
giornali di Agnelli”

Amerio venne rimesso in li-
bertà 8 giorni dopo, il 18 di-
cembre, dopo che la Fiat ave-

va ritirato la minaccia di ricor-
rere alla cassa integrazione.
Le sue prime dichiarazioni fu-
rono: “Mi sento bene, benissi-
mo; sono stati gentili, mi hanno
fornito pantofole di stoffa, mi
hanno dato anche un paio di
mutande lunghe di lana. Fin
dal primo giorno i rapitori mi
hanno detto quando sarei sta-
to liberato. QUesta esperienza
mi aiuterà a meditare e a lavo-
rare per un futuro migliore”.

Due anni dopo il sequestro,
Amerio divenne sindaco di
Cassine e fu proprio durante la
sua amministrazione, e sotto
suo diretto impulso, che venne
istituita la Biblioteca Civica
(deliberazione del Consiglio
Comunale nº11, 23 gennaio
1976). Inizialmente posta in
via IV Marzo, in locali di pro-
prietà della parrocchia, ha poi
trovato una sua nuova colloca-
zione. Vista l’importanza che
questa ancora oggi riveste per
la popolazione cassinese, in
segno di riconoscenza e nel-
l’intento di ricordare degna-
mente la figura di Amerio,
d’ora in avanti si chiamerà Bi-
blioteca Civica “Ettore Amerio”.
L’intitolazione sarà suggellata
da una targa, posta all’ingres-
so dell’edificio di via San Gia-
como 1, che ospita attualmen-
te la Biblioteca e che un tem-
po era stato l’Asilo Mignone
Gabetti. Ristrutturato nel 1998,
l’edificio ospita circa 9.000 vo-
lumi, cresciuti negli anni grazie
a risorse del Comune e della
Regione Piemonte.

«Devo ringraziare anche i
numerosi donatori che gene-
rosamente hanno negli anni
arricchito. il nostro patrimonio
librario - spiega l’assessore
Arditi - Tra loro voglio citare il
maestro Carmine Miresse,
che ha donato la sua intera bi-
blioteca, la signora Pinuccia
Moglia in Cecchini, lo scrittore
Tomaso Percivale, il dottor
Carlo Henry e la signora Pi-
nuccia Oldrini. Lo spazio a di-
sposizione è ormai ristretto e
completamente stipato di libri
disposti su più file. Ritengo
che, superato l’attuale mo-
mento di crisi economica, sia
utile completare il progetto ini-
ziale di ampliamento con una
struttura verso il cortile, per
creare una nuova ala in cui ri-
porre altri scaffali, per rendere
più fruibile e consona la nostra
bella Biblioteca Civica “Ettore
Amerio”».

Ricaldone. È Stefano Ma-
relli il vincitore della seconda
edizione del premio “La mia
valle”, il concorso musicale per
valorizzare i talenti del Monfer-
rato nell’ambito della canzone
d’autore, promosso dall’Asso-
ciazione culturale Luigi Tenco
di Ricaldone, organizzatrice
anche dello storico festival
“L’Isola in collina”.

Nella serata finale, svoltasi
sabato 21 dicembre al Teatro
Umberto I di Ricaldone, Marel-
li ha prevalso su Beppe Mali-
zia & i ritagli acustici e Marrone
Quando Fugge.

Madrina d’eccezione della
serata è stata la cantautrice
Andrea Mirò.

La vittoria di Marelli, che per
regolamento avrà diritto, oltre
a un premio in denaro, anche
ad un’esibizione nell’ambito

del festival 2014, è risultato
per il 25% dal voto del pubbli-
co in sala e per il 75% e da
quello di una giuria qualificata
composta da Claudio Agostoni
e Rossana Berruti di Radio
Popolare, Alberto Bazzurro di
Musica Jazz, Giorgio Carozzi
del Secolo XIX, Gabriele Se-
reno del Circolo Pantagruel e
la stessa Andrea Mirò.

Il premio “La mia valle” è ri-
servato a cantautori delle pro-
vince di Alessandria e Asti, per
continuare la tradizione di arti-
sti come Luigi Tenco, Paolo
Conte e molti altri e prende no-
me proprio da un brano di Lui-
gi Tenco dedicato alla sua ter-
ra d’origine.

Il concorso è giunto alla sua
seconda edizione. La prima,
tenutasi nel 2011, era stata
vinta da Marco Notari.

Cassine. Riceviamo e pub-
blichiamo un resoconto del
Natale a Gavonata di Cassine,
che ci è stato inviato dalla lo-
cale parrocchia: 

«Nemmeno la pioggia bat-
tente ha potuto rovinare il Na-
tale a Gavonata, e se non ha
concesso ai più una tranquilla
sosta vicino al falò allestito da
Sandrino a sorseggiare vin
brulé e cioccolata calda e de-
gustare una buona fetta di pa-
nettone, non ha minimamente
smorzato l’entusiasmo col qua-
le i nostri bambini, gli adulti ed

il coro e tutti i protagonisti della
recita, hanno assolto al loro im-
pegno. È stata veramente una
bella recita, per il contenuto
che quest’anno ha voluto es-
sere un “pot-pourri” dei più bei
canti e quadri teatrali degli an-
ni passati... A giudicare dal
“pienone” della nostra chieset-
ta e dal vivo consenso dei pre-
senti... possiamo dire che an-
che quest’anno tutto è andato
per il meglio ed abbiamo vera-
mente “regalato” un gioioso
momento per augurare a tutti
“Buon e Santo Natale”».

Ricaldone. Quasi due anni
per cambiare l’intestazione ad
un conto corrente postale.
Senza esserci ancora riusciti.

Anche questa è una storia
italiana, una storia di quelle fa-
stidiose, anche perché la “vitti-
ma” della burocrazia è una
persona non più giovane, an-
che se molto battagliera.

Corrado Massetta, 86 anni,
agricoltore ricaldonese, rac-
conta così, con la giusta dose
di indignazione, la sua espe-
rienza.

«Mia moglie è morta 23 me-
si fa. Con lei condividevo, in
regime di cointestazione, due
conti correnti, uno in banca e
uno in posta. Fra le tristi in-
combenze che ho dovuto af-
frontare alla sua morte c’è sta-
ta anche quella di cambiare
l’intestatario del conto corren-
te.

In banca non ho avuto gros-
si problemi: la situazione è sta-
ta rapidamente risolta. Con le
poste dopo due anni siamo an-
cora fermi allo stesso punto».

- Come è potuto succedere?
«Questo me lo devono spie-

gare. Mi sono rivolto a diversi
sportelli, prima a Ricaldone, il
mio paese, quindi ad Acqui
Terme, ma non c’è stato nulla
da fare. E la cosa più grave è
che non sono l’unico ad avere
avuto questo problema. Mi so-
no trovato a confrontarmi con
altre persone che da più di un
anno sono bloccate nella iden-
tica situazione».

- Le sono state date spie-
gazioni? 

«Ho avuto varie risposte,
anche fantasiose, ma non
esaustive. La continua rotazio-
ne degli impiegati certo non
aiuta. Mi è capitato che una

persona allo sportello mi ri-
spondesse “Io cambierò uffi-
cio, meglio se si affida a chi ar-
riva dopo di me”, e poi quello
che è arrivato dopo mi ha det-
to “Non so… devo studiare la
situazione, perché sono appe-
na arrivato”. Un impiegato
gentile, ad Acqui Terme, si è
offerto di recarsi per me ad
Alessandria, per parlare del
problema. Tempo una settima-
na però la sua risposta è cam-
biata: “Mi hanno detto che non
è compito mio, la pratica sarà
rivolta ad Acqui”».

- Intanto però i suoi soldi re-
stano inesigibili…

«È una vergogna. Non ho
altre parole. Di sicuro appena
riuscirò a riavere i miei soldi
porterò via tutto dalle Poste:
mi fidavo più di loro che delle
banche, perché vedevo Poste
Italiane come una diretta ema-
nazione dello Stato. Ma che
Stato è quello che non tutela
chi ha versato contributi per
una vita? Ho compiuto 60 an-
ni da 26 anni, e sono già fortu-
nato che riesco a sostentarmi
anche senza quei soldi… ma
se avessi dovuto usarli per
mangiare, o per pagare l’affit-
to, che fine avrei fatto? Sento
dire che si vuole salvare Alita-
lia con fondi pubblici: a Rical-
done l’ufficio postale è aperto
tre mezze giornate su 6, e fun-
ziona... nel modo che vi ho ap-
pena raccontato. Se quei soldi
venissero spesi per salvare i
servizi anziché per arricchire i
soliti amici degli amici sarebbe
molto meglio. Sono stufo, esa-
sperato, e non escludo, se
non sarà risolta la mia situa-
zione, il ricorso a gesti ecla-
tanti».

M.Pr 

Cassine. Grandi consensi,
e ottimi riscontri di partecipa-
zione, per il presepe vivente in
stile ‘800 allestito a Cassine
nella notte di Natale, martedì
24 dicembre.

L’allegoria natalizia, resa
possibile dalla presenza di tan-
ti figuranti, ha suscitato grande
interesse, attirando in paese
centinaia di visitatori, anche da
centri limitrofi. 

Tutti hanno lodato l’accurata
ricostruzione storica, che ha
avuto i suoi punti di forza nel-
l’allestimento di alcuni locali in
cui sono stati ricostruiti, per
esempio, un’aula scolastica, la
bottega di un barbiere, una
sartoria e altri ambienti di fine
Ottocento.

Unica nota negativa per la
serata, che può dirsi comun-
que pienamente riuscita, sono
state le condizioni climatiche:
la pioggia infatti è caduta in-
cessante per tutta la sera del-
la vigilia e ha impedito che il

successo del presepe fosse
ancora più considerevole.

Gli organizzatori hanno co-
munque espresso grande sod-
disfazione: «Per noi è stato
molto gratificante essere riu-
sciti ad attirare in paese così
tanta gente e sentire i loro
commenti positivi. Ringrazia-
mo dunque l’Amministrazione
comunale, la Protezione Civi-
le, tutti coloro che hanno mes-
so a disposizione i locali per gli
allestimenti, Libero Gamalero
che ha offerto il vin brulè che
ha ‘alleviato gli animi’ dei visi-
tatori, e, nell’impossibilità di
farlo singolarmente, tutti colo-
ro che, in vari modi, hanno da-
to un contributo alla riuscita
della manifestazione. La cosa
più bella è stato vedere tanta
partecipazione da parte della
comunità cassinese: questo ci
incoraggia e ci dà la spinta per
far sì che l’esperienza di que-
st’anno non rimanga un fatto
isolato».

Riceviamo e pubblichiamo

Gavonata, chiesa gremita
per la recita di Natale

Nonostante la pioggia battente

Cassine, grande successo
per il presepe vivente

Ricaldone, a Stefano Marelli
il premio “La Mia Valle”

L’esasperazione di un pensionato ricaldonese

“I miei soldi ‘prigionieri’
di Poste Italiane”

Primo sequestrato dalle BR e sindaco del paese

Intitolata ad Amerio
la Biblioteca di Cassine

La prima pagina de La Notte
il giorno del rapimento e
Amerio con la moglie il gior-
no della liberazione.
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Ricaldone. Quella che inau-
gura il 2014 dovrebbe essere,
per lui come per molti altri sin-
daci del territorio, una delle
sue ultime interviste da primo
cittadino. Massimo Lovisolo,
sindaco di Ricaldone, fra pochi
mesi concluderà il proprio se-
condo mandato e, a meno che
il governo intervenga appro-
vando un provvedimento che
autorizza i piccoli Comuni a
derogare dal vincolo dei due
mandati, dovrà passare la ma-
no e consegnare ad altri il ruo-
lo di guida del paese.

Inevitabile, in queste condi-
zioni, chiedergli un bilancio
che vada oltre quello dell’anno
appena trascorso e arrivi a co-
prire tutto l’arco del suo se-
condo mandato.

«Per quanto riguarda il
2013, non sarà un riepilogo
lungo. Diciamo che la scelta
amministrativa più importante
è quella di valorizzare e riqua-
lificare l’area centrale del pae-
se. Un tassello importante in
questo nostro desiderio è sta-
to il progetto per riqualificare la
piazza che comprende anche
la “Cà di Ven” della Cantina
Sociale. Contiamo, per porre
in atto il progetto, di accedere
a finanziamenti regionali. Per il
resto, direi che non siamo an-
dati molto oltre rispetto alla
manutenzione ordinaria: d’al-
tra parte il momento finanzia-
rio non lo permette».

E volendo tracciare un primo
bilancio di questo secondo
mandato? 

«I bilanci sarà giusto trac-
ciarli alla fine, ma direi che so-
no comunque soddisfatto. Di-
rei che i primi cinque anni, sul
piano amministrativo, erano
stati certamente più significativ
e gratificanti: era un periodo in
cui le risorse pubbliche per-
mettevano ancora di sviluppa-
re una propria idea del paese.
I secondi cinque anni sono sta-
ti certo più difficili, ma qualcosa
è stato fatto. Fra le soddisfa-
zioni, cito senz’altro l’avere ri-
solto l’annoso problema delle
frane in via Barbacane, grazie
alla messa in opera di lavori
per complessivi 500.000 euro
in 5 anni, che sono stati possi-
bili grazie all’accesso ai fondi
regionali. C’è ancora un lotto

da 200.000 euro che deve par-
tire, ma a cui è già stato accor-
dato il finanziamento, che con
ogni probabilità sarà a disposi-
zione della prossima ammini-
strazione. Mi fa piacere pen-
sare che lascerò a chi mi suc-
cederà un Comune dalle fi-
nanze risicate ma sane, e con
un parco macchine completo
che ci metterà al riparo da
brutte sorprese per molti anni
a venire. A livello sociale, ho
cercato di portare avanti inter-
venti utili a favorire le attività
interne al Comune, e quelle
che organizziamo insieme al
Comune di Alice Bel Colle, con
cui sicuramente esiste una
crescente convergenza di
obiettivi. Anche qui mi fa pia-
cere fare presente che uno
scuolabus trasporta quotidia-
namente un centinaio di bam-
bini alicesi e ricaldonesi, stu-
denti delle scuole materne,
elementari e medie, al proprio
plesso scolastico. Anche il mi-
cronido funziona, ed è una
soddisfazione. Sono stati 10
anni molto intensi, belli e signi-
ficativi sia sul piano ammini-
strativo che sul piano umano:
avremo occasione di parlare
ancora di questo e di molto al-
tro, ma sono contento di avere
potuto vestire la fascia di sin-
daco, e spero che il mio suc-
cessore possa proseguire la
mia opera con lo stesso suc-
cesso, o magari facendo an-
che meglio di me».

M.Pr

Morsasco. Con la fine del
2013 a Morsasco è giunta a
compimento anche una impor-
tante opera di riqualificazione
e ripristino, portata avanti dal
Comune grazie ai cosiddetti
“Fondi Acna”. L’area interes-
sata è quella di via della Rocca
nel tratto che conduce a via
Saracco, in cui si è proceduto
al rifacimento del muro di so-
stegno e di contenimento, e al-
la relativa razionalizzazione
del sistema di smaltimento del-
le acque meteoriche. Al di là
dell’aspetto funzionale, è im-
portante anche l’effetto esteti-
co ottenuto, con la realizzazio-
ne, laddove un tempo esisteva
in pratica solo un sentiero, di
un pasaggio panoramico molto
suggestivo, che consente di
apprezzare una delle parti più
pittoresche del paese. Il Sin-
daco Luigi Scarsi fra l’altro ha
già fatto sapere che l’opera sa-
rà ulteriormente arricchita e
completata con la posa sul
tracciato di due panchine, in
posizione adeguata per ammi-
rare il panorama circostante, e
la disposizione di punti di illu-
minazione pubblica.

Per quanto riguarda l’opera,
che ha visto anche la posa di
micropali, a sostegno della
dorsale, ed un significativo al-
largamento della carreggiata,
l’iter è stato portato a termine
nel volgere di circa due anni,
con l’inizio dei lavori che era
avvenuto nel gennaio 2012.

Il costo complessivo del-
l’opera è stato pari a circa
200.000 euro, che dovrebbero
essere assorbiti dai finanzia-
menti regionali. Il condizionale
deriva dalla constatazione che,
purtroppo, ad oggi nemmeno
un euro è ancora arrivato nelle
casse del Comune, nonostan-
te, secondo i meccanismi stes-
si dell’erogazione, il cinquanta
per cento della cifra dovesse
essere “immediatamente di-
sponibile”. Ne deriva che
l’azienda attende ancora il pa-
gamento dei lavori.

“Abbiamo erogato, antici-
pando con fondi propri dell’En-
te, 20.000 euro, ma aspettia-
mo ancora che ci vengano cor-
risposti i fondi promessi”, spie-
gano dal Comune. Un’altra di-
mostrazione di inefficienza da
parte della Regione.

Ponzone. “Trasferimento
allo Stato” è il motivo per il
quale il sindaco Gildo Giardini
ha dovuto convocare il Consi-
glio comunale, sabato 21 di-
cembre alle 18,  con un solo
punto all’ordine del giorno “Ra-
tifica variazione di Bilancio di
Giunta comunale”.

Una variazione che si è resa
necessaria per venire incontro
alle esigenze dello Stato cen-
trale  che, sulla base delle ulti-
me disposizioni in materia di fi-
nanza locale  ha stabilito quan-
to i Comuni debbano versare
nel sue casse per alimentare il
“Fondo di Solidarietà” che in-
teressa quelli con più di mille
abitanti.

Il “conto” per il comune di
Ponzone è particolarmente pe-
sante in quanto è pari al
30,745% del gettito dell’Impo-
sta Municipale Unica (Imu) sul-
la seconda casa che, detto in
soldoni, ammonta a
277.754,27 euro.

Non solo, oltre al fondo di
solidarietà il sindaco ha riferito
all’assemblea che il Comune
dovrà versare, sempre allo
Stato, altri 79.009,50 euro a ti-
tolo di recupero in base ad un
calcolo di “definizione delle ri-
sorse”.

In assemblea il sindaco ha
sottolineato il fatto che il Go-
verno ha penalizzato ingiusta-
mente  il comune di Ponzone
che si trova  a versare nelle
casse dello Stato sia il “Fondo

di Solidarietà” che rimborsare
soldi in base ad una normativa
farraginosa che punisce i Co-
muni, in particolare quelli con
tante seconde case ma, senza
tenere conto delle problemati-
che che interessano realtà
montane come Ponzone,
estremamente vaste con tante
strade comunali che debbono
assicurare i servizi essenziali
ai cittadini, manutenzione del-
le strade e del patrimonio pub-
blico con costi maggiori rispet-
to alla media nazionale.

«Sono decisioni che hanno
penalizzato il comune ed han-
no impedito, visti i tempi ri-
stretti d’intervento per valutare
misure alternative,  contestare
l’imposizione dello Stato ed
applicare eventuali tagli alla
spesa.

Ciononostante - ha aggiun-
to Giardini -  se lo Stato non ci
chiederà altri soldi, noi non li
chiederemo ai nostri cittadini
lasciando invariata l’imposizio-
ne a loro carico pur mantenen-
do gli equilibri finanziari del bi-
lancio 2013». La variazione è
stata approvata; al momento
del voto la minoranza si è
astenuta.

Ponzone non è l’unico co-
mune a dover subire l’imposi-
zione dello Stato centrale e, gli
ultimi giorni del 2013, hanno
visto un fiorir di Consigli per
“Variazioni di Bilancio” tutte per
alimentare il “Fondo di Solida-
rietà”.

Alice Bel Colle. L’arrivo del
Natale è stato celebrato al mi-
cronido “Primi passi in collina”
di Alice Bel Colle con la con-
sueta giornata dedicata allo
scambio di auguri.

Come da tradizione i bambi-
ni del nido con i genitori e tutti
i collaboratori si sono ritrovati
sabato 21 dicembre presso la
Bottega del vino di piazza
Guacchione, per un piccolo
momento di fraternità

Auguri ai bambini e alle loro
famiglie sono stati rivolti dal
Sindaco Franco Garrone, dal

Parroco Don Flaviano Timperi
e da Fulvio Giacobone di “Cre-
scereinsieme”, che ha ester-
nato la propria soddisfazione
per il buon funzionamento del
nido che quest’anno opera a
pieno regime

Sorpresa finale, l’arrivo di
Babbo Natale che ha coinvolto
tutti in una piacevole atmosfe-
ra natalizia. A beneficio dei po-
tenziali utenti la direzione ri-
corda che informazioni sulle
attività del Nido sono sempre
a disposizione contattando il
numero  335 5974283.

Sassello. Natale 2013 con
la   “Le statuine dietro la fine-
stra” iniziativa nata da una
idea dell’associazione Amici
del Sassello che per il 6º anno
ha saputo coinvolgere cittadini
e villeggianti in questa esposi-
zione natalizia fra le finestre
del centro storico, oltre a fra-
zioni e case sparse, del paese
della valle Erro. Una esposi-
zione che ha battuto tutti i re-
cord per numero di adesioni e
qualità dei piccoli Presepi. Po-
trebbero essere 120 - 125 le fi-
nestre “aperte” a piccoli e ci-
vettuoli presepi.  

«Gli ultimi due anni sono
stati particolarmente generosi
- ci racconta il presidente del-
l’associazione, Carla Matteoni
- 70 finestre nel Natale 2011 e
ben 85 nel 2012. Chissà che
quest’anno non si possano
raggiungere i 100. Un obiettivo
impensabile quando nel 2008
abbiamo proposto l’idea ai no-
stri concittadini».

I presepi di “Dietro la fine-
stra” sono una mostra che ac-
compagna il visitatore (il per-
corso è segnalato da apposite
frecce e piantine) lungo i vico-
li e le viuzze del borgo, un’oc-
casione per ammirare i palazzi
settecenteschi e le facciate ri-
dipinte in questo decennio.
Non vi è competizione, chiun-
que può addobbare le proprie
finestre anche con una sola
statuina.

Novità di questa 6ª edizione
è stata la finestra “adottata”: le
finestre sono tante e non tutte
abitate, qualche volenteroso
ha chiesto di abbellire anche la
finestra del vicino, un modo
per far partecipare anche chi
non ha potuto raggiungere il
paese.

Tutte le finestre sono sta-
te fotografate, catalogate per
posizione, e pubblicate sul
prossimo numero di gennaio
de “La Voce del Sassello”
edito dall’associazione che
ha in gestione la biblioteca
ed il museo Perrando e che
si avvia con orgoglio al 2015
quando compirà i suoi primi
50 anni.

Monastero Bormida. Con
la 3ª, ed ultima, lezione dedi-
cata alla psicologia si è chiusa
la prima parte del nuovo corso
invernale dell’UTEA (Universi-
tà della Terza Età) di Asti per
l’anno accademico 2013/2014
(iniziato venerdì 25 ottobre).
Giunto ormai al 10º anno con-
secutivo, il corso approfondi-
sce le tematiche già svolte ne-
gli scorsi anni con alcune novi-
tà e si articolerà in 11 lezioni di
storia e cultura piemontese,
psicologia, viaggi nel mondo,
storia. Le lezioni si svolgono
tutti i venerdì sera presso la
sala consigliare del castello di
Monastero Bormida, dalle ore
21, alle ore 23. Per informa-
zioni e altre modalità, oltre che
su orari e giorni delle lezioni,
telefonare in Comune allo
0144 88012, o al 328
0410869. Oltre venti gli iscritti.
L’UTEA in Valle Bormida è una
importante opportunità per sta-
re insieme, fare cultura, ap-
prendere cose nuove e miglio-
rare le proprie conoscenze.

Una occasione da non perde-
re!

Ecco il calendario dettaglia-
to del corso: prima parte: si è
iniziato venerdì 25 ottobre e
poi l’8 e il 15 con “Storia e cul-
tura piemontese” a cura del
geom. Clara Nervi, presidente
dell’Associazione Arvangia,
quindi, le tre serate dedicate
alla psicologia con la dott.ssa
Germana Poggio (la 1ª il 22 e
poi la 2ª il 29 novembre e infi-
ne la 3ª il 6 dicembre). Ora il
corso osserva, come da  tradi-
zione, la pausa natalizia, ri-
prenderà nel 2014 con 3 sera-
te su argomenti nuovi, adatti a
stimolare la curiosità degli “stu-
denti”: benessere psicofisico
(dott.ssa Cristina Gavazza, 14
febbraio 2014), esoterismo
(dott.ssa Francesca Ragusa,
21 febbraio) e viaggi nel mon-
do (sig. Franco Masoero, 28
febbraio). Si concluderà il 10º
anno con una lezione di storia
a cura del prof. Angelino Edo-
ardo (7 marzo) ed una di lette-
ratura (14 marzo).

L’intervista - parla il primo cittadino

Ricaldone, il bilancio
del sindaco Lovisolo

Con i fondi Acna. Ma la Regione non paga…

Morsasco, riqualificazione
in via della Rocca

Natale 2013, una 6ª edizione da record

Sassello, “Le statuine
dietro la finestra”

Nel consiglio comunale del 21 dicembre

Ponzone, il salasso del
“Fondo di Solidarietà” “Primi passi in collina”

Alice Bel Colle: festa
di Natale al Micronido

Si riprenderà il 14 febbraio 2014

Monastero all’Utea
c’è la pausa natalizia

Massimo Lovisolo

Provincia di Asti:
obbligo di gomme da neve 

La Provincia di Asti informa che dal 15 novembre al 31 mar-
zo 2014 tutti gli autoveicoli circolanti sulle strade provinciali de-
vono essere muniti di pneumatici invernali (riportanti l’indicazio-
ne M+S) idonei alla marcia su neve o su ghiaccio oppure avere
a bordo mezzi antisdrucciolevoli. In caso di precipitazioni nevo-
se o formazione di ghiaccio, gli obblighi prescritti hanno validità
anche oltre il periodo indicato. Le prescrizioni sono rese note me-
diante specifica segnaletica. L’inosservanza della prescrizione
comporta l’applicazione della sanzione amministrativa prevista
dall’articolo 6, comma 14 del D.Lgs.vo 30 aprile 1992, n. 285.
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Strevi. Riceviamo e volen-
tieri pubblichiamo questo reso-
conto sulle iniziative del mese
di dicembre al soggiorno per
anziani di Strevi “Seghini-
Strambi & Giulio Segre”, invia-
toci dal presidente Giovanni
Costa

«Il mese di dicembre appe-
na trascorso e l’inizio dell’anno
2014 sono stati e saranno ri-
cordati dagli ospiti della casa
di riposo Seghini Strambi e
Giulio Segre di Strevi tra i più
belli degli ultimi anni. Dopo il
coro del Museo della Gamba-
rina di Alessandria che dome-
nica 8 dicembre ha intrattenu-
to i nonni con canti popolari,
ecco arrivare i bimbi della lo-
cale scuola elementare che
hanno saputo coinvolgere gli
ospiti con graditissime canzo-
ni di Natale e non solo. Tanto
che qualche bimbo è uscito
stupito dalla struttura affer-
mandosi dispiaciuto nel vede-
re persone ancora “piene” di
vitalità ma sole: si dice che la
saggezza degli anziani non
abbia pari, ma a volte i bambi-
ni nella loro innocenza sanno
cogliere nel segno molto di più
che gli adulti. Questa visita de-
gli allievi della Scuola Elemen-
tare  è ormai diventata appun-
tamento tradizionale e quindi
un sentito ringraziamento va
alle maestre che da anni li pre-
parano nel modo migliore, nel-
la certezza che vorranno con-
tinuare ad offrire qualche mo-
mento di gioia agli ospiti della
struttura, che  hanno avuto
un’altra bella sorpresa la mat-
tina di Natale: le operatrici, di
sala e di cucina, coadiuvate
dalle addette alle pulizie, han-
no infatti imbandito i due salo-
ni da pranzo in modo eccezio-
nale con addobbi natalizi che
già da soli davano il senso del-
la festa. Ma ecco sopraggiun-
gere Babbo Natale con un
sacco di doni che ha distribui-
to a tutti gli ospiti: qualche la-
crimuccia di prammatica, ma
tanti, tanti sorrisi e complimen-
ti dai parenti che hanno vissu-
to in diretta l’evento. Un calo-
roso e sentito grazie alle ope-
ratrici presenti la mattina di
Natale e a tutte le loro colle-
ghe, sempre pronte a sacrifi-
carsi affinché la struttura man-
tenga quella immagine che si
è conquistata negli anni e che
è il valore aggiunto di cui tutti
andiamo fieri. Anzi, nonostante
la situazione grave che si pre-
senta ad inizio 2014 siamo
convinti noi dell’amministrazio-
ne che con l’aiuto del persona-
le sapremo in qualche modo
saltare oltre l’ostacolo. Ed il
nuovo anno è iniziato  in modo
altrettanto tradizionale con la
Santa Messa celebrata dal ve-
scovo Pier Giorgio Micchiardi
che, accompagnato dal parro-
co di Strvi Don Angelo Gallia-
no, ha visitato gli ospiti alletta-
ti ed ha avuto parole di inco-
raggiamento per tutti. A questo
evento religioso ne seguirà un
altro che tutti attendiamo con
gioia: domenica 12 alle ore
15,30 avremo ospite il coro al-
pino Montenero di Alessan-
dria: un coro dalla grande fa-
ma che ci fa l’onore di iniziare
il 2014 proprio nella nostra
struttura strevese. Da Presi-
dente invito tutti coloro che

hanno piacere di passare
un’ora con i classici canti alpi-
ni a venire in Casa di riposo
per vivere un momento sicura-
mente emozionante. Il 17 altri
ospiti: il gruppo pensionati del-
l’AUSER di Acqui che come
l’anno scorso si sono offerti di
trascorrere un po’ di tempo
con gli ospiti e di offrire l’ascol-
to di canzoni sicuramente da
tutti conosciute. Tutto questo
riempie di gioia i cuori di chi ci
lavora e di chi è ospite, però
tutto questo non deve far di-
menticare che mai come in
questo periodo la Casa di ripo-
so ha bisogno del sostegno,
anche solo morale, degli stre-
vesi: purtroppo il 2013 si è
chiuso  con un bilancio poco

felice  dopo anni di tranquillità
e questo è un segno dei tempi,
ma è anche un monito per il fu-
turo. La mancanza di ospiti du-
rante il 2013 è stata pesante e
se la situazione non si ribalte-
rà in tempi brevi, veramente
saranno momenti pesanti. Le
nuove disposizioni dell’ASL poi
costringeranno ad altri sacrifi-
ci a meno che non si trovi qual-
che volontario che possa aiu-
tare almeno nelle nuove in-
combenze burocratiche: anzi
al momento è giusto ringrazia-
re il Sig. Enzo Casanova che
ha dato la sua disponibilità a
recarsi al Distretto due o tre
volte la settimana per proce-
dere alla prenotazione dei pre-
lievi».

Ci scrive Giovanni Costa, presidente della “Seghini  Strambi & Giulio  Segre”

A Strevi alla casa di riposo

Urbe il Consiglio 
ha approvato il P.U.C.
Urbe. L’ultimo atto ufficiale del 2013 è stato,

per l’Amministrazione comunale  di Urbe, l’ap-
provazione, nel Consiglio comunale di sabato 21
dicembre, del Piano Urbanistico Comunale (Puc)
con la presa d’atto delle prescrizioni, anche in
materia ambientale degli organi competenti.
Punto che è stato approvato con il voto favore-
vole di tutti i Consiglieri. Si è trattato di un atto di
rilevante importanza poiché la redazione del Puc
ha avuto un lungo e travagliato iter, anche per il
susseguirsi di cambiamenti/adeguamenti delle
norme in materia. Lo strumento Urbanistico pre-
vede anche un Distretto per attività relative alle
risorse energetiche alternative, dove potrebbero
essere realizzati ad esempio impianti  Biomasse
e /o altre attività non inquinanti.

Il nuovo Puc verrà sottoposto all’esame della
Provincia, con la quale è già stato concordata
la preparazione. Ha sottolineato il sindaco Ma-
ria Caterina Ramorino «Finalmente i cittadini di
Urbe avranno uno strumento corretto ed idoneo
per tutte le relative pratiche». 

A Cremolino: “congelata”
la variante al Prgc
Cremolino. La variante del Piano Regolato-

re di Cremolino è da considerarsi “congelata”.
Lo ha deciso la Giunta, con una sua delibera-
zione.

Il Comune aveva dato incarico allo studio del-
l’architetto Massa per lo svolgimento di una va-
riante strutturale al Prgc vigente, ma conside-
rato che la Regione ha deciso di non compar-
tecipare alle spese per la redazione della va-
riante stessa, e che l’ente non è al momento in
grado di sostenere per intero la spesa neces-
saria per concludere l’iter di variante, e che
l’eventuale conclusione dell’iter non produrreb-
be un adeguato sviluppo dell’attività edilizia sia
dal punto di vista urbanistico in senso stretto
che dal punto di vista economico, si è deciso di
sospendere al momento l’attività per la conclu-
sione dell’iter di approvazione della variante.

La Giunta ha anche stabilito che non appena
il Comune disporrà dei fondi necessari provve-
derà alla conclusione dell’iter confermando l’in-
carico già conferito all’architetto Massa.

Ponzone. Sulla centralina
idroelettrica, in fase di realiz-
zazione, in località Schiappa-
to, pubblichiamo le valutazioni
inviateci dal Comitato per la
Salvaguardia del Torrente Er-
ro:

«In data 9 marzo 2009  ven-
ne presentata,  dai signori Pal-
lanzone e Assandri, domanda
per la realizzazione di una
centralina idroelettrica in loca-
lità Schiappato. Tale richiesta
venne sottoposta a Valutazio-
ne Impatto Ambientale (Via) ed
approvata con delibera di
Giunta del 14 luglio 2010 n.
228 con parere positivo dell’uf-
ficio Opere pubbliche, difesa
del suolo, economia montana
e foreste della Regione Pie-
monte del 28 giugno 2010 n.
86563.

In data 17 novembre 2010
subentrava la ditta Energia
Verde S.r.l. di Ovada alla qua-
le veniva rilasciata la conces-
sione di derivazione n. 3514
del 2 gennaio 2012 n. 564.
Dalla documentazione proget-
tuale e dalla concessione rila-
sciata si evince che la traversa
esistente sarebbe stata conso-
lidata e innalzata mediante la
costruzione di un cordolo in
cemento armato e di un tavo-
lato di legno rimovibile. La
struttura sarebbe stata compo-
sta da un cordolo in cemento
di 50 centimetri con annegate
putrelle verticali in acciaio di
un metro di altezza, poste a di-
stanza di tre metri e affioranti
per 50 centinetri tra le quali sa-
rebbe stato installato un tavo-
lato in legno di 50 centimetri.
Condizione importantissima
per la corretta sopravvivenza
del sistema ambiente torren-
te/fauna ittica era (ed è) la co-
struzione di una scala di mon-
ta e il rilascio di un Deflusso
Minimo Vitale (Dmv) di acqua
pari a 230 litri/secondo al di
sotto del quale la centrale non
poteva essere attiva. Il Dmv di
230 litri-secondo doveva esse-
re rilasciato attraverso la scala
di monta stessa la quale dove-
va avere una misura pari a 20
metri di lunghezza per 2.80
metri di altezza, 135 centime-
tri di larghezza e una penden-
za massima del 14%.

Come Comitato abbiamo
però ricevuto diverse segnala-
zioni di come tali prescrizioni
siano state disattese in parte o
totalmente per cui abbiamo ef-
fettuato un sopralluogo in data
18 dicembre 2013. Sopralluo-
go durante il quale abbiamo
potuto constatare e rilevare le
seguenti anomalie. 1) Altezza
dell’innalzamento: dal progetto
risultava un cordolo in cemen-
to di 50 cm e un tavolato di 50
cm mentre il tavolato è di 75
cm, 3 tavole da 25 cm (25 cm
in più); 2) scala di monta: il
manufatto misura 10.5 metri
invece dei 20 previsti con una
pendenza di circa il 22% inve-
ce dei 14% previsti. La lar-
ghezza inoltre è in media di un
metro contro i 135 cm previsti.
Lo spazio di risalita del pesce
però è ulteriormente ridotto ad
appena una ventina di cm. Fat-
to gravissimo però è che la
scala di monta, alla sua som-
mità, è completamente ostruita
dal tavolato di 75 cm per cui è
impossibile sia la risalita even-
tuale dei pesci che il rilascio
minimo dell’acqua. 3)  La pre-
scrizione progettuale prevede-
va un rilascio di 230 l/s da ef-
fettuarsi attraverso la scala di
monta la quale invece è com-
pletamente chiusa dal tavolato
dove addirittura sono state
chiuse anche delle fessure con
cunei di legno. L’unico deflus-
so avviene attualmente da
“perdite” tra le fessure! 4) Non
è assolutamente comprensibi-
le come il prelievo di acqua dal
canale della centralina possa
essere ridotto/bloccato in mo-
menti di magra del torrente in
quanto non esiste una possibi-
lità visiva del Dmv, non essen-
do installata una scala gradua-
ta, né tanto meno alcun dispo-
sitivo automatico di controllo.

Alla luce di quanto esposto
ma con particolare riferimento
ai punti 2 - 3 - 4 si chiede agli

organi competenti di prendere
urgenti provvedimenti affinché
vengano verificate le condizio-
ni d’uso dell’impianto e di bloc-
carne l’attività fino a che non
vengano ripristinate in toto le
prescrizioni progettuali e in-
stallati eventuali accorgimenti
atti a mantenere nel tempo le
condizioni prescritte con parti-
colare riferimento alla libera
circolazione della fauna ittica
e, soprattutto, al corretto rila-
scio del Deflusso Minimo Vita-
le. Si richiede inoltre un co-
stante monitoraggio dell’area
per verificarne il rispetto delle
condizioni esposte.

Il Comitato, inoltre, prende
in esame le problematiche
causate dalle piogge di fine di-
cembre. 

«La notte di Natale, a causa
delle forti piogge, l’Erro ha rag-
giunto un livello superiore ai 4
metri rispetto al livello norma-
le. Evento raro ma non ecce-
zionale (per chi si ricorda il
1986/87). Una tale onda di pie-
na ha avuto, come facilmente
si poteva prevedere, effetti de-
vastanti nell’area della briglia
dello Schiappato, effetti mai
verificatisi in precedenza an-
che in occasione di piene ana-
loghe, dovuti essenzialmente
all’innalzamento innaturale
della briglia senza adeguate
misure per contenere eventua-
li effetti sulle sponde laterali.
Tutto questo nonostante che
molte delle tavole di legno sia-
no state divelte dalla forza del-
la piena. L’Erro ha sfondato
l’argine in sponda sinistra pro-
vocando una falla e, conse-
guentemente, una profonda e
vasta erosione attraverso la
quale ora passa gran parte
della sua portata.

La briglia adesso è come
isolata ma, fatto molto grave, il
nuovo alveo che il torrente si è
creato si è spostato diversi
metri a sinistra erodendo una
parte di terrapieno e di bosco
molto vicino ormai alla SP 334
“del Sassello”. Se si trova la
strada ostruita, il torrente non
ci pensa due volte a trovarne
un’altra.

L’Erro si è fatto una nuova
scala di monta (da quella co-
struita non passa nemmeno

più un litro di acqua) e il de-
flusso minimo vitale se lo è
creato da solo, peccato si sia
eroso un bel pezzo di bosco e
che la prossima volta non pro-
segua la sua opera verso la
strada. Nell’autorizzazione
concessa si fa particolare rife-
rimento a riserve e garanzie da
osservarsi (art. 9): Saranno
eseguite e mantenute a carico
del concessionario tutte le
opere necessarie, sia per gli
attraversamenti di strade, ca-
nali, scoli e simili, sia per le di-
fese della proprietà e del buon
regime del Torrente Erro in di-
pendenza della concessa deri-
vazione, tanto se il bisogno di
dette opere si riconosca prima
di iniziare i lavori, quanto se
venga accertato in seguito.

Chi ha firmato la concessio-
ne sarebbe bene  facesse un
sopralluogo onde accertare se
sono state rispettate le altezze
dello sbarramento (prima cau-
sa dell’erosione e dello sfon-
damento), le misure della sca-
la di monta e lo spazio neces-
sario al deflusso minimo vitae.
Sono tante le domande che
vengono spontanee:  Durante
le procedure (Via, Vas ecc.)
qualcuno ha valutato il proget-
to in relazione alla situazione
geomorfologica reale del sito
dello Schiappato? Il progetto
riporta tutte le quote della se-
zione dell’alveo nel punto del
manufatto, comprese le rive
adiacenti e le aree esondabili?
Si è verificata la corrisponden-
za del progetto sulla carta con
la situazione reale? Esiste un
verbale di sopralluogo firmato
da qualche tecnico provinciale
o regionale responsabile della
procedura di VIA? si sono va-
lutate possibili esondazioni
sulla sponda sinistra, autoriz-
zando l’innalzamento dello
sbarramento? (A memoria
d’uomo l’Erro non è mai eson-
dato a sinistra dello sbarra-
mento!)? C’è stato il “collaudo”
del manufatto con tanto di ve-
rifica del Dmv e della scala di
monta? Firmato
da chi? Si fa tanto parlare di
Contratto di Fiume, di Assem-
blea di Bacino, di Piano di
Azione, di Cabina di Regia e
poi questi sono i risultati!».

Per il Comitato per la Salvaguardia del “Torrente Erro”

Centralina idroelettrica
al centro di polemiche

Rubato a Pontinvrea un angelo
del “Presepe in Processione”
Pontinvrea. La “Processione d’inverno”, ovvero il presepe po-
polare realizzato con sagome in legno dall’artista Imelda Bassa-
nello che ha il sul atelier in località Santuario di Savona ma ope-
ra anche in comune di Pontivrea dove ha allestito tanti lavori, ha
senza dubbio avuto successo. Tanto successo che i soliti ignoti
hanno deciso di staccare un angelo da una sagoma e magari
utilizzarla per abbellire il loro Presepe. Le sagome, un centinaio
circa, della grandezza d’un ragazzo, sono state posizionate lun-
go un percorso che da Savona Lavagnola s’inerpica per strade
di campagna,  tocca Riborgo, San Bernardo in Valle, Santuario,
Cimavalle, Ponte di Castel Sant’Agata, San Bartolomeo, Naso
di Gatto, Loc. le Meugge, Montenotte, Le Ferriere ed infine Pon-
tinvrea.

Il furto in località Pian dei Boschi  in comune di Pontinvrea do-
ve  è stato trancita la parte dove era disegnato un angioletto. So-
no stati proprio i pontesini chiamati a partecipare alla realizza-
zione delle sagome insieme ai residenti   di San Bernardo in Val-
le e di Santuario ad accorgersi del furto. L’appello ai ladruncoli è
una spernza;   far tornare l’angioletto al suo posto.

Hai già rinnovato
l’abbonamento?

… per tutto l’anno a 50 euro
campagna abbonamenti 2014
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Sassello. Saranno i “funghi”
attraverso i due Consorzi pre-
senti sul territorio ed i sassel-
lesi a salvare il Sant’Antonio,
storico ospedale di Sassello,
oggi riadattato a casa “protet-
ta”?. È quanto è emerso nel-
l’ultimo Consiglio comunale del
2013, durante il quale i cinque
Consiglieri presenti hanno ap-
provato il punto all’ordine del
giorno “Garanzia all’azienda
pubblica di servizi alla persona
- Ospedale Sant’Antonio”.

Un Consiglio comunale con-
vocato d’urgenza per risolvere
una situazione che si trascina
da tempo ed è stata affrontata
dal nuovo Consiglio di Ammi-
nistrazione con l’obiettivo, non
facile, di trovare una soluzione. 

È stato il sindaco Daniele
Buschiazzo a relazionare dopo
gli ultimi fatti che rischiavano di
far precipitare la situazione «Il
nuovo Consiglio, come sapete,
ha fatto una ricognizione della
situazione relativa all’Ospeda-
le che dal punto di vista opera-
tivo e di efficienza socio - sani-
taria è buona (lo hanno con-
fermato anche due ispezioni ri-
spettivamente dell’ARS e dei
NAS), mentre molto allarman-
te è la situazione concernente
l’aspetto patrimoniale, econo-
mico e finanziario.

La gestione contabile/ammi-
nistrativa dell’Ente è stata
esternalizzata con deliberazio-
ne conciliare nº 46 del 29 giu-
gno 2012 affidandone l’incari-
co alla Cooperativa Sociale
Neresine con sede in Savona,
di cui è referente il dott. Andrea
Dipietrantonio: situazione che
complica assai la conoscenza
dei dati e delle informazioni
contabili analitiche e che, no-
nostante i ripetuti solleciti, ral-
lenta molto la ricostruzione
dello stato in cui versa effetti-
vamente l’Ospedale Sant’An-
tonio. Il nuovo Cda ha quindi
intenzione di riportare la ge-
stione contabile -amministrati-
va al suo interno.

La situazione debitoria ag-
giornata, come abbiamo avuto
modo di vedere nel Consiglio
che abbiamo fatto a ottobre,
ammonterebbe ad oltre 600
mila euro di debiti a breve ter-
mine, mentre a medio e lungo

termine vi sono un mutuo ven-
tennale di 250 mila euro (sti-
pulato il 30 gennaio 2007 per
ripianare debiti a breve termi-
ne) e un mutuo quindicinale di
500 mila euro (stipulato il 19
maggio 2011 per ripianare de-
biti verso fornitori ed esposi-
zione bancaria a breve). Mutui
che sembrerebbe fossero fina-
lizzati per coprire indebitamen-
ti relativi alla gestione corren-
te. Uso il condizionale perché
non è chiaro come siano stati
spesi e quali passività siano
andati a coprire, in quanto dai
vecchi bilanci non è stato fino-
ra possibile ricostruirlo. 

Il debito complessivo am-
monterebbe quindi ad un tota-
le di circa un milione 300 mila
euro.

Il nuovo consiglio d’ammini-
strazione sta facendo tutto il
possibile per riportare a nor-
malità di bilancio la fallimenta-
re situazione dell’ospedale.
Nella loro opera in 4 mesi han-
no già conseguito tre risultati
positivi: sistemazione di vec-
chie posizioni debitorie emer-
se dalle verifiche (Agenzia En-
trate, Finanziarie per cessioni
V stipendio e sindacali tratte-
nute e non versate, debiti ver-
so piccoli fornitori singolar-
mente di modesta entità, ecc.
ecc.); la parziale revisione or-
ganizzativa e gestionale per ri-
durre i costi di gestione e mi-
gliorare gli introiti onde perve-
nire al pareggio di bilancio nei
tempi più solleciti possibili; 
elaborazione di un piano di

ammortamento per estinguere
il rilevante debito pregresso
verso fornitori per mancati pa-
gamenti di rilevante importo
relativi agli esercizi degli anni
precedenti (2011 e 2012) ed in
parte al primo semestre del-
l’esercizio corrente.

Tale piano è realizzabile
compatibilmente con un pro-
gramma di dismissione immo-
bili per coprire l’esposizione,
fruendo temporaneamente
dell’elasticità di cassa chiesta
alla Casa di Risparmio di Sa-
vona che si è espressa favore-
volmente subordinando la con-
cessione all’accettazione ed
alla sottoscrizione degli accor-
di con tutti i creditori.

Purtroppo, la Cooperativa
Santa Rita, uno dei creditori, in
data 7 novembre u.s. ha otte-
nuto (ed era nei suoi diritti) dal
Tribunale civile di Savona de-
creto ingiuntivo di complessivi
110.919,12 euro, notificato
all’Ospedale il 29 novembre
u.s. Nell’accumulare questo
grande credito non risulta al-
cun atto per recuperarlo fino al
17 maggio u.s. quando viene
presentata l’elenco delle fattu-
re per 110.919,12 euro, che il
precedente consiglio d’ammi-
nistrazione il 30 maggio u.s.
(due giorni dopo il nostro inse-
diamento e a meno di un mese
dell’arrivo del nuovo consiglio
di amministrazione) ha ricono-
sciuto per intero, compresi in-
teressi ed una fattura già quie-
tanzata (quindi senza valutar-
ne l’esigibilità). Inoltre, la Coo-
perativa è sempre stata paga-
ta regolarmente dall’attuale
consiglio d’amministrazione:
anzi l’attuale Cda aveva com-
preso nel richiamato piano di
ammortamento la Cooperativa
(un acconto di 10 mila euro im-
mediato e 3 mila euro di rate
mensili). Nessun altro Cda del
Sant’Antonio aveva avviato
prima un piano di rientro dal-
l’emersione del grande debito. 

Quanto sopra esposto, pre-
giudicherebbe anche la possi-
bilità di ottenere l’agevolazione
di un’apertura di credito da
parte della Carisa che avrebbe
consentito di far partire il piano
di rientro predisposto dal CdA
nell’attesa che venissero ven-
duti alcuni immobili di proprie-
tà dell’Ospedale. Quindi, fa-
rebbe venire meno ogni possi-
bilità di portare a positiva con-
clusione il piano elaborato dal
Cda Infatti, il rientro dell’antici-
pazione era garantito dalla
vendita di alcuni immobili di
proprietà dell’ASP per i quali
l’Ospedale ha avuto già
espressione d’interesse da
parte di privati e di cui stanno
per arrivare le opportune auto-
rizzazioni alla cessione con
trattativa privata di Regione e
Sovrintendenza ai Beni Cultu-
rali. 

Nonostante tutto ciò, tramite
il legale dell’ospedale, l’avvo-
cato Attilio Beltrametti, si è pro-
vato ancora a trattare. Il Cda
ha migliorato ulteriormente la
propria proposta di rientro nei
confronti della Santa Rita e ha
accertato che esisterebbe un
margine di trattativa, tramite il
legale della Coop Santa Rita,
per bloccare l’atto pregiudizie-
vole, a condizione di definire
un nuovo piano di ammorta-
mento, che comporterebbe pe-
rò un considerevole aumento
oneroso della prima rata e di ri-
flesso delle successive.

In data 10 dicembre u.s., ar-

riva così al Comune di Sassel-
lo la richiesta da parte del-
l’Ospedale Sant’Antonio per
fornire una garanzia all’ospe-
dale stesso che permetta di
formalizzare un prestito. Que-
sto perché l’ospedale non ha
la disponibilità economica per
onorare un piano di rientro più
oneroso a favore della Coope-
rativa, vista la situazione eco-
nomica in cui l’azienda è stata
ridotta. L’ospedale si è detto
disponibile a contro-garantire
tale “garanzia” concedendo il
vincolo sul lascito Perrando
esposto nel locale Museo
(composto da diverse opere di
consistente valore e da tutto
ciò che è presente nel Museo
di proprietà dell’ASP “Ospeda-
le Sant’Antonio di Sassello”);

La difesa dell’ “Ospedale
Sant’Antonio” e della sua na-
tura pubblica è fondamentale
per la Comunità e, quindi, ab-
biamo dato una disponibilità di
massima a garantire con la
condizione di passare attra-
verso il Consiglio Comunale.
Tuttavia, l’unica possibilità per
avere una liquidità con dispo-
nibilità immediata era quella di
chiedere una sovvenzione ai
due consorzi dei funghi che in-
sistono sul territorio di Sassel-
lo, il Consorzio per la Tutela
del Territorio e la Conservazio-
ne del Sottobosco “Sassello” e
il Consorzio dei funghi Sassel-
lo: perciò, in data 11 dicembre
u.s. l’Amministrazione ha scrit-
to ai due consorzi chiedendo a
ciascuno di essi una sovven-
zione per l’Ospedale di 25.000
euro della durata di un anno e
senza interessi per permettere
all’Azienda di formulare un pia-
no di rientro più oneroso a fa-
vore della Cooperativa.

Si tratta di una situazione
delicata e importante per Sas-
sello. L’Ospedale Sant’Antonio
è patrimonio pubblico dei Sas-
sellesi e deve rimanerlo. Come
Amministrazione, riteniamo
che, visto l’impegno profuso
dal Consiglio d’Amministrazio-
ne attuale, sia realistico pen-
sare che superata questa diffi-
coltà, il risanamento del-
l’Ospedale sia raggiungibile.
Per queste ragioni, mi sono
adoperato coi consorzi e mi
sono dato disponibile a verifi-
care in Consiglio Comunale la
possibilità di garantire per
l’Ospedale.

Mercoledì 18 dicembre, si è
svolto un ultimo e ulteriore in-
contro fra la Cooperativa e
l’Ospedale Sant’Antonio che
ha avuto esito positivo e i loro
avvocati stanno definendo un
accordo che dovrebbe essere
di reciproca soddisfazione per
le parti. 

Quindi, ora la decisione
spetta a noi. 

Come Sindaco, sono con-
vinto che il Consiglio d’ammi-
nistrazione del Sant’Antonio
abbia svolto un buon lavoro fi-
no ad oggi e che lo sforzo per
continuare garantire la natura
pubblica del Sant’Antonio sia
doveroso: sono pertanto favo-
revole ad accordare la fiducia
al piano di rientro (un piano di
rientro che se non fosse arri-
vato il decreto ingiuntivo sa-
rebbe stato accolto favorevol-
mente da una banca: il che è
tutto dire) proposto dal CdA
dell’Ospedale e a garantire per
loro nei confronti dei due con-
sorzi».

All’intervento del Sindaco ha
fatto da sponda quello del con-
sigliere di minoranza Maurizio
Bastonero della lista “Quadri-
foglio” che ha proposto di apri-
re un conto corrente bancario
a favore del Sant’Antonio, sul
quale tutti i cittadini, senza al-
cun obbligo, possono versare
liberamente una somma onde
contribuire la pagamento delle
bollette e delle cartelle esatto-
riali. Inoltre il gettone di pre-
senza, al quale tutti i consiglie-
ri avevano in precedenza ri-
nunciato, servirà per apporre
la targa con l’indicazione della
struttura. 

Il punto è stato approvato
con il voto favorevole di tutti i
consiglieri.

w.g.

Sassello. Come noto ai tut-
ti i sassellesi, la poco avvedu-
ta gestione dell’A.S.P. (Azien-
da sanitaria protetta) “Ospeda-
le Sant’Antonio”, avvenuta ne-
gli ultimi anni, ha portato
l’azienda ad una situazione
economica e finanziaria estre-
mamente precaria e di gravis-
sima difficoltà operative.

Allo scopo di risanare il bi-
lancio, il nuovo consiglio di
amministrazione, in stretta col-
laborazione con l’Amministra-
zione comunale, dal luglio
scorso (2013) ha posto in atto
una serie di iniziative tendenti
a: - Saldare il pesante debito
accumulato negli anni prece-
denti attraverso un piano di
ammortamento in via di defini-
zione con i vari creditori attra-
verso l’alienazione di una par-
te del patrimonio immobiliare;
- Incassare almeno una parte
dei crediti verso gli ospiti - de-
bitori, operazione che presen-
ta molte difficoltà e prevede
consistenti “sopravvenienze
passive” poiché i debitori non
sono stati adeguatamente ge-
stiti ed alcuni di essi non più in
vita o risultano nulla tenenti; -
Ridurre i costi di esercizio at-
traverso la riorganizzazione
dei servizi socio - sanitari e
amministrativi; - Adeguare le
rette degli ospiti al ricorrente
aumento dei costi di gestione;
- Pubblicizzare le buone pre-
stazioni fornite dall’ospedale la
cui attività è scarsamente co-
nosciuta nelle zone limitrofe,
allo scopo di aumentare il nu-

mero degli ospiti per migliorare
il conto economico a parità di
costi.

In tale ottica il Consiglio co-
munale del 21 dicembre 2013,
per sovvenire alle urgenti ne-
cessità economiche dell’ospe-
dale anche di ordine manuten-
tivo, all’unanimità di voti ha de-
ciso di aprire una pubblica sot-
toscrizione allo scopo di dare
un concreto segno di solidarie-
tà al consiglio di amministra-
zione seriamente impegnato al
salvataggio dell’Ente, indi-
scusso patrimonio morale e
sociale di Sassello.

I cittadini sono vivamente in-
vitati a sostenere l’iniziativa e
lo potranno fare versando il lo-
ro contributo sul conto corren-
te acceso allo scopo presso la
locale agenzia della Cassa di
Risparmio di Savona così inte-
stato: A.S.P. Ospedale S. An-
tonio - Sassello “Fondo di soli-
darietà e risanamento” IBAN:
IT 96 Y 06310 49490 0000
0410 4180

L’Amministrazione comuna-
le ed il consiglio di amministra-
zione dell’ospedale si impe-
gnano a relazionare periodica-
mente i cittadini sull’andamen-
to della raccolta e sulle moda-
lità di utilizzo dei fondi che sa-
ranno primariamente finalizza-
ti al pagamento dei debiti pre-
gressi.

Le amministrazioni confi-
dando sulla sensibilità, solida-
rietà e collaborazione di tutti
coloro che hanno a cuore il fu-
turo dell’importante istituzione. 

Ponzone. Le riflessioni di
Andrea Repetto, ponzonese,
che ci scrive di strade, di tra-
sporti e di montagna:

«Caro Amico ti scrivo... del-
l’anno che verrà, delle mie di-
strazioni e delle sue novità. E,
parafrasando il compianto Lucio
Dalla, siccome io sono arrocca-
to tra i miei “bricchi” ponzonesi
e tu, lontano, nella piana ac-
quese, più forte ti scriverò...

L’anno vecchio è finito, ormai
ma qualcosa ancora qui non và
e quando accendo la televisio-
ne c’è sempre un nuovo e ste-
reotipato mago Zurlì che, con
suadente voce e candido sorri-
so, mi dice che il nuovo anno
porterà una trasformazione e
tutti quanti stiamo già aspettan-
do...

Mi raccontano che lo spread
scenderà, che l’economia ripar-
tirà, che i giovani troveranno la-
voro, che sarà tre volte Natale
e festa tutto il giorno...

Ed io, fiducioso, sto già
aspettando che le nostre stra-
de smettano di franare o che,
ognuno facendo il proprio giu-
sto mestiere, le tenga sgombe-
re dalla neve.

E che i vari e standardizzati,
nazionali e locali, mago Zurlì,
sempre dalla suadente voce e
candido sorriso, si ricordino che
qui, in alto, sui “bricchi”, servo-
no i mezzi di trasporto pubblico
perché la esigua gente, resi-
dente, è quasi tutta anziana; si
ricordino che i pochi giovani,
per avere una possibilità di la-
voro, devono varcare i confini di
comune, di provincia o, forse, di
stato; si ricordino che le monta-
gne, più di altri luoghi, hanno bi-
sogno di una attenta e preven-
tiva manutenzione; si ricordino
che nei territori montani i resi-
denti pagano una tassa doppia:
una allo stato, una alla natura. 

Ma questi eleganti, quasi col-
ti e professionali mago Zurlì de-
vono anche ricordare che la

gente di montagna è tenace,
con l’anima solida come dura è
la natura stessa dei loro monti;
e le promesse, evanescenti e
sfumate, che, per decenni,
hanno echeggiato per le nostre
valli sono risultate esattamente
come i loro candidi sorrisi: bel-
le, superficiali, vacue, inutili.

Questi, forbiti ma non pretta-
mente grammatici, mago Zurlì,
dovrebbero ricordare che i
montanari hanno le parole cor-
te ma le memorie lunghe, gli
scarponi grossi ma il cervello fi-
no e che, prima o poi, anche
tutti i vari ed aggraziati mago
Zurlì, della piana padana o an-
che dell’Urbe aeterna, dovran-
no passare per le nostre strette
valli, per i nostri alti valichi, per
le nostre irte ed obliate monta-
gne.

E, in quel giorno, ci troveran-
no lì con salde, cristalline paro-
le e con attenti e profondi
sguardi sulle loro cravatte sgar-
gianti, sulle loro scarpe di ver-
nice e sui loro occhi, bassi e
sfuggenti, ad attendere che tut-
ti quegli impegni e quei giura-
menti che, dalla lontana piana
sono saliti, arrancando, sulle ir-
te pendici dei nostri monti, sia-
no fedelmente mantenuti. 

Così come si usa qua, in
montagna, in cui la parola di un
uomo è vincolo imprescindibile!

Vedi caro amico, cosa ti scri-
vo e ti dico... da queste monta-
gne dimenticate dalle istituzio-
ni, sicuramente; dagli uomini,
forse; non da Dio ne dai suoi
residenti!

E, nell’anno che verrà...,
mentre, caparbiamente, le
campane delle nostre chiese
continueranno a portale la no-
stra voce per queste montagne
e colline, noi li aspetteremo,
nelle nostre valli, sui nostri vali-
chi, con pochi lemmi e sguardi
sereni, nell’attesa che dai loro
candidi sorrisi escano fatti...
non parole. Buon anno».

Molare limite di velocità S.P. 456
Molare. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

“Urbe vi aspetta” a fare trekking
in autunno e inverno
Urbe. “Urbe vi aspetta” promosso da Comune, provincia di Sa-

vona e Pro Loco grazie al progetto “Turismo Attivo - Sistema Tu-
ristico Locale “Italian Riviera” propone per l’autunno e l’inverno
una serie di iniziative per promuovere il territorio, ad ogni fine
settimana.
Tra i luoghi scelti, il passo del Faiallo, angolo incantevole dal

quale la vista spazia sul mare e sul porto di Genova che sembra
essere sotto i piedi. Con “Urbe vi aspetta”, ospiti d’un giorno e vil-
leggianti hanno vissuto una bella estate grazie ai sentieri di “tuf-
fati nel verde” che toccano tutte e cinque le frazioni di Urbe. I sei
sentieri di difficoltà facile e di media difficoltà che rientrano nel
progetto “Tuffati nel verde” sono percorribili a piedi, in mountain
bike a cavallo, è assolutamente proibito il transito alle moto e per
la stagione invernale, con la neve si possono prenotare le cia-
spole e programmare belle escursioni sulla neve. 

Sassello. Una frana sulla
strada provinciale nº 31 Urbe -
Piampaludo, in località La Car-
ta, è stata la prima grana che il
sindaco Daniele Buschiazzo
ha dovuto affrontare nell’anno
2014. Frana causata dal-
l’ostruzione e dalla conse-
guente tracimazione di un ca-
nale afferente ad una turbina
idroelettrica gestita dalla So-
cietà idroelettrica Besimauda
srl., società che gestisce an-
che la diga dell’Antenna. 

È stato effettuato congiunta-
mente un sopralluogo  dai tec-
nici della Provincia di Savona,
dai tecnici e dall’amministrato-
re delegato della Società
idroelettrica Besimauda srl, dai
tecnici del Comune di Sassel-
lo con il sindaco Daniele Bu-

schiazzo. La strada provincia-
le 31 è stata chiusa per sicu-
rezza ed immediatamente ini-
ziati i lavori di sgombero grazie
alla disponibilità dall’azienda
che gestisce la diga dell’An-
tenna.

La Provincia di Savona ha
definito i tempi per la rimozio-
ne dei detriti rocciosi e terrosi
caduti sulla carreggiata metri
in una decina di giorni. 

I lavori, come detto, saranno
compiuti dalla Società idroelet-
trica Besimauda srl. Sottolinea
il sindaco Daniele Buschiazzo
«Ringrazio i tecnici ed il perso-
nale della ditta per l’immediato
intervento, la disponibilità e la
buona volontà che hanno di-
mostrato di fronte a questo
evento».

Appello ai sassellesi per l’“ospedale”

Sassello, sottoscrizione
per salvare il Sant’Antonio

Riflessioni di Andrea Repetto

Dai bricchi di Ponzone
Caro amico ti scrivo... 

Sassello, è pesante la situazione debitoria dell’Azienda Ospedaliera Protetta

“Funghi” e sassellesi salveranno
l’ospedale Sant’Antonio?

Sgombero sulla SP 31 Urbe - Piampaludo 

A Sassello, una frana 
in località La Carta 
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Acqui Terme. Ancora una
volta, venerdì 10 gennaio alle
ore 21, nell’accogliente salone
della “Cà di ven” della Cantina
“Tre Secoli” a Ricaldone, an-
drà in scena la premiazione
per il “Dirigente sportivo del-
l’Anno”. Non è un’edizione
qualsiasi: quest’anno siamo al-
la 25ª, nella storia del premio
ideato da Stellio Sciutto e dal-
l’indimenticato Guido Corna-
glia.

Una storia che anno dopo
anno si è saputa arricchire in
prestigio e autorevolezza, gra-
zie alla sua gestione saggia e
oculata, ha trasformato il pre-
mio in uno degli appuntamenti
sportivi più attesi e partecipati.

Non contano i titoli vinti; o al-
meno non contano solo quelli.
Il premio celebra infatti chi, con
passione, dedizione, serietà,
negli anni ha saputo dare alla
propria società e alla disciplina
sportiva di riferimento, un serio
e proficuo sviluppo. Capita co-
sì che nell’albo d’oro il calcio
sia in compagnia delle bocce,
al ciclismo e al badminton, tan-
to per fare degli esempi, s’in-
tende.

La formula è la stessa utiliz-
zata negli ultimi anni, da quan-
do cioè gli organizzatori e la
qualificata giuria hanno deciso
di scremare preventivamente i
potenziali vincitori individuan-
do alcune ‘nomination’ fra cui
deve essere effettuata la scel-
ta.

Di solito i candidati sono
quasi sempre tre, e anche in
questa edizione non ci saran-

no eccezioni. Per il premio di
“Dirigente dell’anno 2013”, i
giurati hanno individuato, in or-
dine, le figure di Maria Beltra-
me (Ginnastica Artistica), Bep-
pe Collino (Scacchi) e Luigi
Garbero (Ciclismo).

Maria Beltrame (per tutti
“Marvi”) ricopre oggi il ruolo di
segretaria, ma sin dalla fonda-
zione della società è stata pre-
senza fissa all’interno degli or-
ganigrammi di “Artistica 2000”,
la società di ginnastica acque-
se che, nei tredici anni che han-
no seguito la sua fondazione,
ha percorso un cammino di cre-
scita costante, con uno sguar-
do attento anche alla formazio-
ne delle sue giovani atlete.

Beppe Collino ricopre il ruo-
lo di Direttore Sportivo del “Cir-
colo Scacchistico Acquese”, la
società di scacchi di Acqui Ter-
me che, a 41 anni dalla sua
fondazione, nel 2013 ha fe-
steggiato una storica promo-
zione in A1, e ha dato impulso
alla pratica di questa disciplina
in città, tanto che Acqui da
qualche tempo è riuscita a pro-
porsi anche come centro di at-
trazione per eventi e manife-
stazioni scacchistiche di porta-
ta nazionale.

Infine, Luigi Garbero, presi-
dente del Pedale Acquese.
Con lui idealmente scende in
campo un’intera cultura sporti-
va, quella del ciclismo, discipli-
na tanto cara al territorio, e ca-
pace, in epoche purtroppo
sempre più lontane, di sforna-
re autentici talenti di livello na-
zionale. Il Pedale Acquese, fra

l’altro, taglierà nel 2015 il pre-
stigioso traguardo degli 80 an-
ni di attività.

Come sempre, lo stretto ri-
serbo sul nome del vincitore è
destinato a permanere fino al-
la sera della premiazione.
Neppure i giurati conoscono in
anticipo il nome del prescelto,
e proprio questa inattaccabile
segretezza del voto ha fatto sì
che in passato, alcuni dei can-
didati, entrati “in conclave”
pensando di essere già “papi”
si siano invece, clamorosa-
mente, ritrovati “cardinali”. 

Cose che capitano, e che
non tolgono, comunque, che il
premio idealmente conferito al
dirigente dell’anno vada in re-
altà condiviso con tutti i colle-
ghi, tutti i dirigenti che, quoti-
dianamente, mettono a dispo-
sizione della propria società
tempo, volontà, passione e ri-
sorse. 

Al termine delle premiazioni,
come di consueto è previsto
un dibattito sullo sport acque-
se, su quello che è stato nel
2013 e quello che sarà nel
2014, sulle risorse disponibili
(sempre meno), sulla passione
(che per fortuna è sempre for-
te) e sul futuro delle varie di-
scipline.

Il consueto rinfresco che
coinvolgerà dirigenti, pratican-
ti e partecipanti alla serata, no-
bilitato dai grandi vini della “Tre
Secoli” chiuderà degnamente
la serata, con un brindisi au-
gurale. Di questi tempi ce n’è
bisogno.

Red. Sport

Acqui Terme. Si torna in
campo per giocare la prima del
2014 e per dimenticare le ulti-
me due gare del 2013. Acqui
che ha iniziato il campionato
infilando quattordici vittorie di
fila, blindato il primo posto, ma
chiuso l’anno con due sconfit-
te di misura. A tastare il polso
ai bianchi, che guidano la clas-
sifica con tredici punti di van-
taggio sulla Valenzana, arriva
all’Ottolenghi, domenica 12
gennaio, l’Atletico Gabetto, ul-
timo della classe insieme allo
Sporting Cenisia con soli otto
punti frutto di due vittorie ed al-
trettanti pari. 

Sulla carta la rivale ideale
per ricominciare a vincere però
Merlo non si fida e dei gialloblu
torinesi prima guidati da Op-
pedisano, da qualche domeni-
ca in mano a Gianfranco Ma-
rangon, e dice: «Hanno cam-
biato allenatore, conosco bene
Marangon, ha esperienza, co-
nosce bene il campionato e ad
Acqui vorrà fare bella figura
come ha sempre fatto prima
da calciatore e poi da allenato-
re. Non sarà una partita facile.
Dovremo scendere in campo
con la giusta attenzione e con

quella mentalità che ci ha ac-
compagnato per quasi tutto il
girone di andata. Non dobbia-
mo abbassare la guardia».

Acqui che dovrà fare ameno
di Cappannelli che ha Saluzzo
è stato espulso per un fallo da
ultimo uomo e si è preso due
giornate di squalifica per una
infrazione che è abitualmente
viene punita con uno solo tur-
no. Al suo posto Merlo farà
giocare Gregorio Anania che si
è messo in evidenza nell’ami-
chevole con il Canelli: «Ha fat-
to quei movimenti che io pre-
tendo da un giocatore della
sua classe». Buone notizie so-
no i rientri di Russo che ha
scontato i cinque turni di squa-
lifica e Gai, assente a Saluzzo,
che consentono a Merlo di
schierare la coppia d’attacco ti-
tolare. A disposizione anche
Pezzolla e Buso reduci da una
settimana con problemi in-
fluenzali.

Dell’Atletico Gabetto, appro-
dato in Eccellenza grazie al
secondo posto in “Promozio-
ne” alle spalle del Colline Alfie-
ri, si sa che è una squadra
molto giovane con alle spalle
una società che dedica grande

attenzione alle squadre di gio-
vanissimi ed ai “primi calci” ol-
tre ad avere una squadra di
calcio femminile. All’andata i
bianchi vinsero per 3 a 1 e ri-
spetto ad allora è cambiato po-
co o nulla in entrambi gli schie-
ramenti. Tra i torinesi dovreb-
be rientrare il più “vecchio”
quel Giovanni Abate, 38 anni,
che ha giocato due partite in
serie A con la Sampdoria, poi
in C con Prato, Albinoleffe,
Biellese, Bassano, Canavese
prima di scendere tra i dilet-
tanti; altri giocatori interessan-
ti sono il portiere Sperandio, ex
del Chieri in serie D, il giovane
attaccante Curto cresciuto nel
Cuneo. Squadra dall’età me-
dia dove, a parte Abate, tutti gli
altri sono nati nella prima metà
degli anni novanta.

In campo all’Ottolenghi que-
sti probabili undici
Acqui (4-3-1-2): Teti - Ben-

civenga, Silvestri, Morabito,
Buso - Pizzolla, Granieri, Ana-
nia - Innocenti - Russo, Gai.
Atletico Gabetto (4-3-1-2):

Sperandio - Taddei, Elleban,
Delta, Ito - Albanese, Marina-
ro, MIgliardi (Scelfo) - Abate -
Palmiotto, Andriani.

Acqui Terme. «Siamo an-
cora ai piedi del Mortirolo e c’è
tutta la salita da fare» - dice Ar-
turo Merlo prendendo in pre-
stito dal ciclismo una allocu-
zione per condensare le diffi-
coltà che l’Acqui deve ancora
affrontare prima della fine del
campionato.

Campionato che riprende
domenica e vede l’Acqui primo
in classifica con tredici punti di
vantaggio sulla Valenzana e
quattordici sul Cavour. Cavour
che ha perso il recupero sul
campo di Fossano per la gioia
di Merlo che dice: «Abbiamo li-
mitato i danni e le avversarie,
tra le quali proprio il Cavour,
hanno recuperato tre soli pun-
ti». Acqui che però è reduce da
due sconfitte consecutive do-
po il filotto record di vittorie ed
è proprio su questo aspetto
che si sofferma l’allenatore dei
bianchi: «La pausa ci ha con-
sentito di riordinare le idee e
ad Enrico “Cico” Dogliero di far
lavorare la squadre per arriva-
re nelle migliori condizioni alla
prima sfida del 2014 in pro-
gramma domenica 12 genna-
io». Tante sedute di allena-
mento ed una sola amichevole
con il Canelli, vinta per 7 a 0.

«Dopo i primi minuti che sono
serviti per smaltire le tossine
ha visto una squadra tonica e
pronta a ripartire non da dove
abbiamo lasciato ma, da dove
avevamo incominciato que-
st’avventura con quattordici
partite vinte una dietro l’altra».

Acqui che non ha mosso il
mercato, limitandosi ad ingag-
giare un giovane classe 1996,
il difensore Nicholas Guarnieri
dalla Berretti dell’Alessandria
che verrà aggregato alla for-
mazione juniores, mentre nes-
suno ha chiesto di lasciare la
casa dei bianchi.

Più interessanti i movimenti
a livello societario. Nei prossi-
mi giorni lo staff dirigenziale
con gli sponsor che sostengo-
no l’Acqui ufficializzerà l’in-
gresso di Valter Camparo
nell’organigramma della socie-
tà con il ruolo di direttore spor-
tivo al posto dell’indimenticato
Gianfranco Stoppino. In realtà
quello di Camparo è un ritorno;
per anni è stato dirigente dei
bianchi prima di lasciare per
occuparsi dei giovani come os-
servatore della Juventus. Pro-
prio il suo legame con la Juve
ha consentito al settore giova-
nile dell’Acqui di entrare a far

parte del progetto “Juventus
Accademy Soccer School”. 

Per Merlo un altro importan-
te tassello per far crescere un
progetto che riguarda prima
squadra ed ancora di più il set-
tore giovanili: «Camparo è di
Acqui è un tifoso dell’Acqui e
tra quelli che, dopo essersi al-
lontanati dalla società, non
hanno mai smesso di tifare per
i bianchi e hanno sempre se-
guito la squadra. È rimasto nel
mondo del calcio ha un ruolo
importante nella Juventus e
sarà molto utile alla nostra
causa».

Macaco Rugby Gavi 5
Rugby Acqui 47
Francavilla Bisio. È un Acqui voglioso di ri-

vincita dopo il ko contro l’Alessandria, quello
che a Francavilla Bisio affronta il Gavi, nell’ulti-
ma di andata del girone 1 di serie C. Gli acque-
si sono determinati a conquistare i 5 punti per
chiudere al meglio la fase ascendente della sta-
gione.

Pur privi del loro allenatore-giocatore German
Parra, rientrato in Argentina per le feste, i ter-
mali riescono ottimamente nei loro scopi: la par-
tenza è bruciante e nel primo quarto d’ora arri-
vano tre mete in mezzo ai pali: apre Sanna, con
un ottimo inserimento lanciato, poi Uneval co-
rona una azione corale, infine Imperiale con-
cretizza un rapido gioco al largo dei trequarti.
Due delle tre mete vengono trasformate da Cor-
rado. 

Il Gavi è frastornato e non pare in grado di
contrattaccare, anche perchè la difesa acque-
se fa buona guardia: tocca anzi a Podenzani,
sull’ennesima percussione della mischia ac-
quese, andare ancora a segno: meta trasfor-
mata e all’intervallo siamo 26-0. Partita già chiu-
sa.

Nella ripresa si gioca sulla falsariga della pri-
ma frazione: Acqui sempre in pressione, Gavi
incapace di opporre resistenza: Podenzani
piazza il suo secondo sigillo personale, e c’è
gloria anche per Uneval che finalizza un’azione
insistita; due trasformazioni e il punteggio è 40-
0. A questo punto il Gavi mette a segno la me-
ta della bandiera, ma per i termali c’è ancora
spazio per una iniziativa personale di Uneval
che fissa il punteggio sul 47-5 finale. Il com-
mento è presto fatto: ottima la reazione della
squadra, che dopo il ko contro l’Alessandria ha
dato segnali positivi con la mischia, con i tre-
quarti, ben guidati da Kiptiu, e con una bella ge-

stione del gioco al piede da parte di Corrado.
Confortante anche la prova dei giovani, su tutti
dell’apertura Summa.

Ora un po’ di riposo, che permetterà a coach
Trinchero di lavorare sulla preparazione tecni-
ca e atletica. Il campionato riprende il 2 febbra-
io con la trasferta di Moncalieri.
Acqui Rugby: Ivaldi (Chiavetta), Scavetto,

Kiptiu, Sanna, Imperiale, Corrado (Summa), Mi-
nacapelli, Uneval, Fossa (Zuccalà), Fiorentino,
Assandri (Baldovino), Baroni, Galati (Zaccone),
Podenzani, Armati. Coach: Trinchero.

***
Classifica: Alessandria 44; Acqui 40; Cuneo

Pedona 34; Rivoli 29; Mac 20; Saluzzo Verzuo-
lo 16; Airasca 11; Orione Audax 6; Gavi 3; Mon-
calieri -5.

Acqui Terme. Solita razzia
di medaglie degli atleti dell’Ac-
qui Badminton, nel torneo
challenge disputato ad Acqui
Terme nel periodo natalizio ed
organizzato dal BAT; numero-
sissimi gli iscritti nelle catego-
rie senior e nelle giovanili. Nel-
la categoria principale i primi
posti nelle cinque specialità
sono monopolio della società
acquese: nel singolo maschile,
assente Alessio Di Lenardo, a
vincere ci pensa Giacomo Bat-
taglino, battendo 2-1 in una
combattuta finale Henri Vervo-
ort.

Proprio Battaglino e Vervo-
ort, stavolta in coppia, si ag-
giudicano nettamente il doppio
maschile: battono in semifina-
le Gentile e Facchino, e in fi-
nale De Micheli e Giuliano: an-
che qui, come nel singolo,
quattro semifinalisti tutti ac-
quesi.

Ancora un oro nel doppio
femminile, dove Stelling e
Manfrinetti prevalgono sulla
coppia novese-torinese forma-
ta da Negri e Rainero. Terze
Galli e Benzi. Tutto facile in
singolare per Xandra Stelling,
che batte in due set Rainero,
ma il mattatore di giornata è
Giacomo Battaglino, che si im-
pone, insieme alla Manfrinetti,
anche nel doppio misto, dove
piega 2-0 in finale Stelling e
Morino. Scendendo negli un-
der, in U17, bella vittoria per i
giovani della Junior, nel doppio
maschile, con Tardito e Ser-
venti, che battono in finale De
Micheli e Ottaviano. Nel singo-
lo maschile, invece, bronzo
per Marco Giuliano, fermato in
3 set in semifinale da De Mi-
cheli. Bronzi anche per la Ben-
zi e Silvia Servetti, fermati ri-
spettivamente nelle semifinali
femminili dalle novesi Negri e

Sansebastiano. 
Infine, nel doppio misto, oro

per Giuliano, in coppia con la
novese Sansebastiano, men-
tre nella categoria Junior Ser-
vetti e Mirotta si aggiudicano il
doppio femminile e Gentile-
Benzi conquistano il bronzo
nel doppio misto.

Durante, Collino e Garbero

Dirigente Sportivo 2013
ecco i tre candidati

Calcio Eccellenza - domenica 12 gennaio

Acqui contro Atletico Gabetto
per tornare subito a vincere

Rugby serie C regionale

Acqui travolgente,
col Gavi non c’è storia

Acqui calcio

L’Acqui prepara il 2014!
Valter Camparo nuovo d.s.

Badminton

Al Challenge di Acqui
arrivano cinque ori

Beppe Collino Maria (Marvi) DuranteLuigi Garbero

Giacomo Battaglino
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Cairo M.tte. Sono cambiate
molte cose in casa gialloblù sia
a livello tecnico che dirigenzia-
le. Cambi obbligati che il nuo-
vo d.g. Franco Merlo ha dovu-
to fare per quadrare i conti, al-
tri per scelte dei collaboratori.
Se ne era andato il d.s. Aldo
Lupi, stessa strada percorsa
dal team manager Fulvio Ber-
ruti, proprio allo scadere del-
l’anno.

Dimissioni irrevocabili quel-
le di Berruti che dice: «Ho ar-
gomentato la posizione evitan-
do scorciatoie. Con estrema
chiarezza ho evidenziato la
causa, quindi escludo ogni ri-
pensamento».

Conflitto di competenze con
il nuovo direttore generale?

« Confermo, ma sarebbe po-
co corretto personalizzare.
Nella circostanza il problema è
il rispetto dei ruoli, dei compiti
e delle responsabilità. Prero-
gative a cui non intendo ne ri-
nunciare ne derogare se mi
appartengono. Naturalmente
riconoscendo profonda stima e
riguardo a quelle persone che
nello sport investono quattrini.
Naturalmente bisogna ricono-
scere che i “decreti Merlo” a la-
crime e sangue stanno par-
zialmente invertendo una si-
tuazione difficile della società.
Non ho mai messo in discus-
sione le qualità della persona,
soprattutto l’aspetto, diciamo
contabile-amministrativo, com-
pito che la società gli aveva
conferito inizialmente. Il mio
dissenso è relativo ad alcune
scelte di carattere tecnico ma,
prevalentemente non condivi-
do assolutamente il suo mo-
dus operandi eccessivamente
accentratore». 

 Quali sono le scelte tecniche
pomo della discordia?

«A novembre abbiamo do-
vuto necessariamente, per esi-
genze di budget, intervenire
con il bisturi sulla prima squa-
dra, e non solo.  Credo si po-
tessero fare operazioni che
andavano incontro alle esigen-
ze di bilancio e a quelle tecni-
che. Insomma si potevano co-
niugare i due aspetti».

Ovvero?
«Diego Alessi, Gianluca Oli-

vieri, Gianluca Iacopino era
impossibile trattenerli. Dopo
l’interessamento del Vado, an-
che Tiziano Glauda ma, Ales-
sio Salis e Lorenzo Ninivaggi
con qualche piccola attenzione
in più si sarebbero fermati ne
sono certo.  Marco Pesce era
un giocatore da me contatto
che sarebbe venuto a Cairo.
Operazione mai presa seria-
mente in considerazione.  Il
prezioso inserimento di Matteo
Solari, (pensato soprattutto da
Matteo Giribone), l’arrivo in
gialloblu di Davide Girgenti e
Luca Scarfo’, il giovane Man-
fredi, sommato al rientro di
Giuliano Bresci, ci avrebbe
consegnato una rosa rivista e
corretta alla esigenze di bilan-
cio ma assolutamente arricchi-
ta in termini tecnici e di espe-
rienza in grado di centrare al
più presto l’obiettivo.  Nulla è
compromesso. La squadra è
comunque attrezzata, si gira a
18 punti fuori dalla zona play
out, ma serve al più presto il
rientro di Bresci e un attaccan-
te da affiancare a Girgenti ma

le liste sono chiuse. Sono di-
sponibili sono giocatori svinco-
lati. Missione non impossibile,
esistono buoni giocattoli svin-
colati, ma occorre anche tanta
fortuna, onde evitare salti nel
buio. Sono convinto che si riu-
scirà ad arrivare dove sappia-
mo e sarò il primo a gioire. I ra-
gazzi lo sanno. Ma ripeto e vo-
glio essere estremamente
chiaro, la ragione delle dimis-
sioni non sono prioritariamente
queste. La Cairese è una so-
cietà con grandi potenzialità e
sono onorato di averne fatto
parte, purtroppo per un tempo
limitato.  Non c’è società nel
savonese e non solo, compre-
so il Savona calcio, che possa
disporre di impianti e strutture
sportive come la Cairese. Tre
campi da calcio in erba, uno in
sintetico, palestra e strutture
varie. Inoltre si può contare su
un bacino di “utenza” non in-
differente come la Valbormida
per quanto riguarda il settore
giovanile, gestito e organizza-
to da una risorsa competente
e preparata come Franz Lao-
retti. Infine, cosa di non poco
conto, un sindaco e una am-
ministrazione comunale sensi-
bile e vicino ai problemi dello
sport.  Tutti ingredienti in grado
di pensare il calcio con il nobi-
le obiettivo di insegnare la di-
sciplina sportiva in tutti i suoi
valori».

Allora quali sono i problemi?
«Intanto non sono tanto pre-

suntuoso da capire tutto dopo
sei mesi, non ho la verità in ta-
sca e diffido di chi la detiene. Il
contesto socio economico in
cui viviamo è elemento centra-
le di difficoltà per qualsiasi atti-
vità. Partiamo dal presupposto
che la famiglia Pensiero ha fat-
to e sta facendo molto per la
Cairese. Detto questo, a mio
modesto parere, la società ha
bisogno di rafforzarsi e non so-
lo in termini economici ma con
ulteriori presenze nel Consiglio
di Amministrazione. Coinvol-
gere il più possibile persone,
aprire la Cairese ai cairesi.
Renderli protagonisti nella ge-
stione in tutte le sue forme,
non solo per il contributo eco-
nomico. Insomma rendere più
solido il gruppo dirigente, evi-
tando “l’uomo solo al comando
della corsa».

Il tuo futuro calcistico?
« Certamente fare calcio.

Sono appassionato di questo
sport, l’ho sempre vissuto co-
me tale, pur con le sue tante
contraddizioni, e poi mi piace
stare in mezzo ai giovani. Ral-
lentano l’invecchiamento».

w.g.

Per la prima del 2014, la
Cairese viaggia alla volta di
Fezzano, frazione di 850 ani-
me, del comune di Porto Ve-
nere, per affrontare la Fezza-
nese, squadra che da diversi
anni naviga in “Eccellenza”,
gioca su di un campo in terra
battuta a pochi metri dal porto
ed è seguita da una manciata
di tifosi. Espressione calcistica
di un piccolo borgo ma che sta
ottenendo ottimi risultati, un
paio di anni fa ha addirittura
sfiorato i play off e vinto la
coppa Liguria.

Quasi una anomalia se si
considera gente, ambiente e
campo appena normale per la
categoria. La Cairese ci arriva
con il retroterra di un prezioso
pareggio sul campo del quota-
to Finale Ligure ma con qual-
che problema.

Da una parte il d.g. Franco
Merlo che deve risanare la so-
cietà, dall’altra l’esigenza di far
quadrare i conti in classifica,
compito che spetta ad Enrico
Vella.

Mister Vella che dice: «Ho i
giocatori per fare bene, il grup-
po è unito, e tutti sappiamo
quale è il nostro obiettivo» -
mentre Franco Merlo “combat-
te” su due fronti: «Sappiamo
bene cosa serve a questa
squadra e se il bilancio ce lo
consentirà cercheremo di por-
vi rimedio altrimenti andremo
avanti con quello che abbia-

mo. Salvare la Cairese come
società è il compito più impor-
tante».

A Fezzano la Cairese ci ar-
riva con qualche defezione,
quella dei difensori Pollarolo e
Nonnis, alle prese con malan-
ni muscolari e difficilmente
Vella potrà schierare gli ultimi
acquisti, Eraldo Kuci, difenso-
re centrale, classe 1993,
scuola Savona poi in serie D
al Nissa, ed i giovani Montin-
gelli e Manfredi. Più tranquilla
la Fezzanese anche se quella
dei biancoverdi è una classifi-
ca meno ricca di quella che
era nei programmi della vigilia.

A disposizione di Carosi una
squadra esperta dove spicca il
nome del quasi quarantenne
attaccante Fabio Lorieri, un
ex, che ha giocato anche ad
Alessandria e Tortona e poi il
talentuoso Baudi, Flagiello,
Saoud, Miglioranza, tutti cal-
ciatori con un importante re-
troterra.

Sulla terra battuta del “Cor-
rado Amenta” in campo questi
probabili undici
Fezzanese (4-3-3): Beta-

gna (Moretti) - Tarchini, Fioc-
chi, Miglioranza, Ponte - Cafà,
Flagiello (Conti), De Martino
(Biasi) - Saoud, Lorieri, Baudi.
Cairese (4-1-3-2): Giribaldi

- Hublina (Goso), Spozio, Ci-
rio, Pizzolato (Kuci) - Solari -
Faggion, Scarfò - Saviozzi,
Girgenti.

Una Carcarese, ancora ar-
rabbiata per la brutta sconfitta
nell’ultima del 2013 sul campo
della Rivarolese, va a far visita
all’Arenzano che è un cantiere
aperto è sarà assi diverso da
quello che ha iniziato il cam-
pionato con malcelate ambi-
zioni.

La classifica piange e la so-
cietà ha cambiato filosofia. Se
ne sono andati alcuni pezzi
“pregiati”, su tutti il bomber An-
selmi, il portiere Imbesi, un ex,
il centrocampista Anselmo e si
sono aperte le porte ai giova-
ni.

Sul sintetico del “Gambino”
la Carcarese recupera il difen-
sore Ferrari, l’attaccante Diego
Roveta ma non potrà schiera-
re gli infortunati Lorenzon, Ma-
relli e Spinardi.

A disposizione ma per un
posto in panchina l’ultimo ac-

quisto il giovane Federico Bo-
veri, cresciuto nel vivaio del
Savona. 

«Una trasferta impegnativa
e con tante incognite - sottoli-
nea il d.s. Franco Pizzorno che
aggiunge - Loro hanno cam-
biato molto, noi abbiamo an-
cora alcune assenze impor-
tanti. Una partita tutta da deci-
frare e ancor più dopo la brut-
ta prestazione con la Rivarole-
se».

In campo a partire dalle
14.30 questi probabili undici
Arenzano (4-4-2): Camilleri

(Pittaluga) - Cherici, Porrata,
Eretta, L. Baroni - Garetto,
F.Baropni, Dentici, Battaglia -
Becciu, Chiappori.
Carcarese (4-4-2): De Ma-

dre - Gallesio, Ferrari, Delpia-
no, Sozzi (Schettini) - Zingani,
L. Negro, F. Negro (Piccardi),
Pesce - Roveta, Rollero.

Bragno. La sfida fra Bra-
gno e Voltrese mette una con-
tro l’altra squadre che hanno i
play off nel mirino, che hanno
disputato un ottimo girone
d’andata e che vogliono fare
altrettanto anche nella secon-
da parte del campionato.

Locali al quinto posto della
classifica a quota 25, ospiti
due punti più su in classifica
dove occupano il quarto po-
sto.

Al riguardo della sfida il ds
Magliano ci dice: «La squadra
è in forma e crede in quello
che fa quotidianamente negli
allenamenti.

Abbiamo preso Davanzan-
te per sopperire al ritiro dal
calcio di Abbaldo e credo che
senza assillo del risultato an-
dremo in campo sempre per
cercare di fare il meglio pos-
sibile».

Sul fronte formazione c’è
da prestare massima atten-
zione alla punta ospite Cardil-
lo, punto di forza nel team di
mister Navone.

Il Bragno punterà ancora
forte sulle magie del fruscian-
te Cattardico e sull’estro sotto
porta di Marotta.

Gara dal pronostico impos-
sibile e aperto, ma il segno ‘x’
sembra quello con più proba-
bilità di realizzarsi.
Probabili formazioni
Bragno (4-4-2): Tranchida,

Tosques, Davanzante, Ognja-
novic, Mao, Busseti, Caruso,
Bottinelli, Marotta, Cattardico,
Fabiano. All.: Ceppi.
Voltrese (4-4-2): Ivaldi,

Termini, Limonta, Motta, Sili-
gato, Scatassi, Mantero, Icar-
di, Mori, Cardillo, Anzalone.
All.: Navone.

E.M.

Bragno-Voltrese, sfida
che può valere i playoff

Masone. Sarà il terreno
amico del “Macciò” l’unico al-
leato del Masone, nella sfida di
domenica contro la Ronchese,
squadra seconda in classifica
e ancora in lotta per il primo
posto, a due sole lunghezze
dalla capolista Little Club.

I ragazzi di Biato sono da
tempo confinati all’ultimo posto
fra le “rimaste in gara” (ricor-
diamo che il girone ha perso
per ritiro Rapallo e Montoggio
Casella), a quota 5, e davanti
a loro resta a tiro la sola Ruen-
tes con 6.

Con gli avversari diretti im-

pegnati sul terreno della Prae-
se, in una sfida comunque dif-
ficile, sarebbe importante muo-
vere la classifica, ma l’impe-
gno appare davvero proibitivo.

Intanto mercoledì, a giorna-
le già in stampa, si è giocato il
recupero del derby con la Ros-
siglionese.
Probabile formazione Ma-

sone (4-4-2): Tomasoni;
Fab.Ottonello, F.Macciò, A.Pa-
storino, F.Pastorino; Sirito,
M.Pastorino, R.Pastorino, Oli-
veri; Patrone, St.Macciò. All.:
Biato.

M.Pr
Bragno 3
Blue-Orange 2
Bragno. Il Bragno chiude

nel miglior dei modi il girone
d’andata imponendosi per 3-
2 in casa contro il Blu Orange
e dedica la vittoria a capitan
Abbaldo che, per motivi di la-
voro, ha deciso di appendere
le scarpe al chiodo chiudendo
una luminosa carriera.

La cronaca della gara (gio-
cata nel recupero del 5 gen-
naio) vede un Blu Orange
presentarsi rinvigorito dal
nuovo allenatore e dall’inne-
sto di quattro nuovi giocatori
e passare in vantaggio al 30º:
proprio Abbaldo scivola e fa-
vorisce la cattura della sfera
da parte di Rambaldi che in-
sacca l’1-0.

Reazione immediata dei ra-
gazzi di mister Ceppi che im-
pattono al 35º quando Caru-
so fugge come una saetta e
dal fondo pennella in mezzo
per la deviazione rapace di
Marotta che vale il pari 1-1.

Sul finire di primo tempo
ancora ospiti avanti: palla a
Rambaldi, in sospetto fuori-
gioco; il segnalinee se ne av-
vede e alza la bandierina ma
l’arbitro lascia proseguire e la
punta realizza la doppietta
che vale il 2-1.

Nella ripresa si assiste al ri-

scatto dei locali che impatto-
no al 60º minuto: Marotta ser-
ve Mao che viene atterrato al
limite dell’area; punizione che
Cattardico realizza con devia-
zione vincente della barriera
2-2.

Il gol partita matura al 75º
con Marotta che serve Cattar-
dico il quale scavalca il por-
tiere con un dolce pallonetto
che vale i tre punti in classifi-
ca, il quinto posto in solitario
e i 25 punti al termine del gi-
rone d’andata.
Hanno detto. Magliano (ds

Bragno): «È stata una gara
difficile che ci siamo compli-
cati con due nostri errori, ma
siamo stati bravi a crederci e
a recuperarla due volte e poi
scoccare la stoccata decisiva
ad un quarto d’ora dal termi-
ne.

Chiudiamo il girone d’anda-
ta alla grande e ora vedremo
cosa faremo nel ritorno, ma
sono fiducioso».
Formazione e pagelle

Bragno (4-4-2): Tranchida 6,
Tosques 7, Davanzante 7,
Ognjanovic 6,5, Abbaldo 6,5,
Mao 6,5 (73º Barbero sv), Ca-
ruso 7, Bottinelli 6,5, Marotta
7, Cattardico 7,5 (85º Costa-
gli sv), Fabiano 6 (76º Laho-
ua sv). All.: Ceppi.

E.M.
Acqui Terme. La ASD Calcio a 5 Mombarone, nuova realtà

termale che promuove l’insegnamento del calcio a 5 organizza
per la prima volta un torneo per ragazzi delle annate 2006-07
(Piccoli Amici).

Il torneo si svolgerà il 9 febbraio, e saranno garantite 5 partite
per ogni squadra.

Il torneo si svilupperà sia al mattino che al pomeriggio e nel-
la pausa pranzo il Centro Sportivo Mombarone si metterà a di-
sposizione per fornire un “menù dell’atleta” e un “menù del ge-
nitore” per i partecipanti al torneo e il loor seguito, a prezzi di fa-
vore. 

Il torneo si giocherà presso i 2 campi della tensostruttura e il
Palasport di Mombarone di piazza Martiri delle Foibe.

Le iscrizioni sono già aperte e gli organizzatori fanno presen-
te che a seguito degli immediati, notevoli riscontri, i posti rimasti
a disposizione sono pochi.

Le squadre interessate sono consigliate di affrettarsi.
Per informazioni sulle iscrizioni e sul regolamento è possibile

contattare il 328 2866920.

Campo Ligure. Torna a
giocare dopo la pausa inver-
nale anche la Campese, che
riceve sul proprio terreno la
visita della forte Genovese,
prodotto estivo di una serie
di fusioni e incentrata su di-
versi elementi di buon livel-
lo.

Non è un match facile per i
verdeblu, che contro la se-
conda della classe devono
però dare seguito alle buone
indicazioni mostrate nelle ulti-
me uscite del 2013.

Il Natale non ha portato re-
gali di mercato a mister Espo-
sito, che anzi deve fare i con-
ti con la partenza di Amaro,

trasferitosi a Milano per moti-
vi di lavoro e dunque non più
disponibile.

La società è ancora alla ri-
cerca di uno o due rinforzi sul
mercato degli svincolati, ma al
momento di andare in stam-
pa, la formazione dovrebbe ri-
calcare quella vista in campo
nell’ultimo turno prima di Na-
tale.
Probabile formazione

Campese (4-4-2): D.Esposi-
to; Valente, R.Marchelli, Cavi-
glia, Merlo; Codreanu, P.Pa-
storino, Ravera, Arrache; Bo-
na, M.Pastorino. All.: A.Espo-
sito.

M.Pr

Altare. Dopo la sosta nata-
lizia, ragazzi di mister Fru-
mento riprendono il cammino
con una gara casalinga contro
il Borgio Verezzi.

Una squadra sulla carta ab-
bordabile visto che gli ospiti
sono al dodicesimo posto in
classifica con 12 punti frutto di
3 vittorie 3 pareggi e 7 scon-
fitte ma l’Altarese deve stare
attenti a evitare cali di tensio-

ni da qui a fine campionato se
vorrà mantenere la vetta del-
la classifica.

Sul fronte formazione tutti a
disposizione per il tecnico
giallorosso.
Probabile formazione Al-

tarese (4-4-2): Paonessa,
Cagnone, Caravelli, Mazzieri,
Lilaj, Scarone, Porsenna, Al-
tomari, Polito, Favale, Carmi-
nati. All.: Frumento.

Calcio Eccellenza Liguria

Cairese: Berruti se ne va
e ci racconta il perché

Calcio Eccellenza Liguria - domenica 12  gennaio

La Cairese a Fezzano
con assenze e novità

Calcio Promozione - domenica 12 gennaio

Carcarese ad Arenzano
ci sarà Diego Roveta

Sabato 11 gennaio

Masone contro Ronchese
impegno proibitivo

Calcio Promozione Liguria

Il Bragno vince 
con dedica ad Abbaldo

Rossiglione. Trasferta, sa-
bato 11 gennaio, per la Ros-
siglionese, attesa sul campo
del San Desiderio, attualmen-
te al sesto posto in classifica
tre posizioni in avanti rispetto
ai bianconeri e anche tre pun-
ti in più (19 contro 16) con i
ragazzi di Morchio che tente-
ranno l’aggancio in classifica.

La tifoseria locale, fra le più
pittoresche e rumorose del
panorama dilettantistico ligu-
re, è un’attrazione in più per
una gara che si preannuncia
tosta e ricca di occasioni da
rete, con la difesa della Ros-
siglionese che dovrà prestare
la massima attenzione alla
punta Antiga, fra i top player
del girone.

I bianconeri fanno conto
sugli acuti di Galleti e di Ra-
vera per cercare di iniziare
nel migliore dei modi il nuovo
2014.

O meglio, per proseguirlo,
visto che già mercoledì sera,
a giornale in stampa, hanno
disputato il recupero del der-
by col Masone.

Il ds sportivo Dagnino che
ci dice: «Ci siamo allenati in
maniera ottimale nella pausa
ma come sempre dovremo at-
tendere il responso del cam-
po e solo lì vedremo come
accadrà durante le due gare il
recupero di metà settimana e
la gara in casa del San Desi-
derio».

E.M.

Rossiglionese sul campo
del San Desiderio

Calcio 1ª categoria - domenica 12 gennaio

Campese torna in campo
con la forte Genovese

Il 9 febbraio riservato ai Piccoli Amici 

A Mombarone un torneo
di calcio a 5 indoor

Calcio 2ª categoria - domenica 12 gennaio

L’Altarese sfida il Borgio Verezzi

Fulvio Berruti



SPORT 37L’ANCORA
12 GENNAIO 2014

ECCELLENZA - girone B
Classifica: Acqui 46; Ca-

vour, Benarzole 32; Libarna 31;
Valenzana Mado, Lucento 30;
Saluzzo 29; Pinerolo 27; Che-
raschese 26; Tortona Villalver-
nia, Colline Alfieri Don Bosco
25; Olmo 24; Castellazzo Bor-
mida 22; Busca 21; Fossano
17; Chisola 13; Atletico Gabet-
to, Sporting Cenisia 8.
Prossimo turno (12 genna-

io): Acqui - Atletico Gabetto,
Benarzole - Libarna, Castellaz-
zo Bormida - Pinerolo, Chisola -
Valenzana Mado, Colline Alfieri
Don Bosco - Saluzzo, Fossano
- Busca, Lucento - Tortona Vil-
lalvernia, Olmo - Cavour, Spor-
ting Cenisia - Cheraschese.

***
ECCELLENZA girone A
Liguria
Classifica: Magra Azzurri

36; Argentina 30; Finale 29; Li-
gorna 25; Genova Calcio 24;
Vallesturla, Imperia 23; Fezza-
nese 22; Sestrese, Cairese 18;
Cffs Cogoleto 17; Real Valdiva-
ra 15; Veloce, Sammargherite-
se 13; Casarza Ligure 12; Ri-
vasamba 11.
Prossimo turno (12 genna-

io): Cffs Cogoleto - Casarza Li-
gure, Fezzanese - Cairese, Fi-
nale - Sestrese, Ligorna - Velo-
ce, Magra Azzurri - Real Valdi-
vara, Rivasamba - Imperia,
Sammargheritese - Genova
Calcio, Vallesturla - Argentina.

***
PROMOZIONE - girone D
Classifica: Virtus Mondovì

35; Villafranca 33; F.C. Savi-
gliano 32; Corneliano 30; Ca-
stagnole Pancalieri 27; Asca
25; San Giuliano Nuovo, Som-
mariva Perno 21; Canelli, Ga-
viese 19; Pedona Borgo San
Dalmazzo 18; Moretta, Santo-
stefanese 17; Boves MDG Cu-
neo 15; La Sorgente 14; Ova-
da 8.
Prossimo turno (19 genna-

io): Canelli - Santostefanese,
Corneliano - Virtus Mondovì,
F.C. Savigliano - San Giuliano
Nuovo, Gaviese - Asca, La
Sorgente - Villafranca, Moretta
- Boves MDG Cuneo, Pedona
Borgo San Dalmazzo - Ovada,
Sommariva Perno - Castagno-
le Pancalieri.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria
Classifica: Ventimiglia 32;

Taggia 29; Quiliano, Voltrese
27; Bragno 25; Albissola, Ce-
riale 21; Carlin’s Boys, Campo-
morone S.Olcese 20; Arenza-
no, Varazze Don Bosco 19;
Loanesi 18; San Cipriano, Blue
Orange, Rivarolese, Carcare-
se 12.
Prossimo turno (12 genna-

io): Arenzano - Carcarese,
Bragno - Voltrese, Campomo-
rone S.Olcese - Carlin’s Boys,
Ceriale - Albissola, Rivarolese -
Blue Orange, Taggia - Loanesi,
Varazze Don Bosco - San Ci-
priano, Ventimiglia - Quiliano.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Classifica: Savoia Fbc 41;

Arquatese 40; Cassine 30;
Frugarolo X Five 29; Auroracal-
cio 28; Villaromagnano 27; Sil-
vanese, Audace Club Bosche-
se 25; Fortitudo F.O. 21; Quat-
tordio 19; Cassano calcio 18;
Pro Molare 16; Castelnovese
13; Monferrato, Felizzanolimpia
8; Viguzzolese 6.
Prossimo turno (19 genna-

io): Audace Club Boschese -
Frugarolo X Five, Cassano cal-
cio - Cassine, Felizzanolimpia -
Auroracalcio, Monferrato - For-
titudo F.O., Pro Molare - Villa-
romagnano, Quattordio - Ar-
quatese, Savoia Fbc - Silvane-
se, Viguzzolese - Castelnove-
se.

***
1ª CATEGORIA - girone B
Liguria
Classifica: Little Club G.Mo-

ra 29; Ronchese 27; Bargagli
24; Santa Tiziana 23; Praese
18; San Desiderio 17; Amici
Marassi, Pieve Ligure 16; Ros-
siglionese 14; Anpi Casassa
13; Cella, Pegliese 9; Ruentes
6; Masone 5.
Prossimo turno (11 genna-

io): Amici Marassi - Pieve Ligu-
re, Cella - Anpi Casassa, Ma-
sone - Ronchese, Praese -
Ruentes, San Desiderio - Ros-
siglionese, Santa Tiziana -
Bargagli. Riposano Pegliese e
Little Club G.Mora.

1ª CATEGORIA - girone C
Liguria
Classifica: Borzoli 37; Ge-

novese 29; Via dell’Acciaio 26;
San Gottardo, PonteX, Sori 24;
Borgoratti 22; GoliardicaPolis,
Campese 20; Valletta Lagaccio
18; Certosa, Mura Angeli 16; Il
Libraccio, Figenpa 12; Pro
Recco 9; Struppa 5
Prossimo turno (12 genna-

io): Borzoli - Borgoratti, Cam-
pese - Genovese, Certosa -
Via dell’Acciaio, GoliardicaPo-
lis - Mura Angeli, PonteX - So-
ri, Pro Recco - Figenpa, Strup-
pa - Il Libraccio, Valletta Lagac-
cio - San Gottardo.

***
2ª CATEGORIA - girone L
Classifica: Cmc Montiglio

Monferrato 29; Mezzaluna 28;
Canale 2000 25; Nicese 24;
Castelnuovo Belbo 23; Ponti
20; Pralormo 18; Bergamasco,
Calliano 15; Cerro Tanaro,
Spartak San Damiano 14; Cor-
temilia, Praia 8; Bistagno Val-
le Bormida 7.
Prossimo turno (2 febbra-

io): Bergamasco - Canale
2000; Bistagno Valle Bormida
- Pralormo, Cerro Tanaro -
Ponti, Cmc Montiglio Monfer-
rato - Castelnuovo Belbo,
Cortemilia - Spartak San Da-
miano, Mezzaluna - Nicese,
Praia - Calliano.

***
2ª CATEGORIA - girone M
Classifica: Quargnento 31;

Montegioco 23; Mandrogne 22;
Sexadium 21; Valmilana Cal-
cio 19; Pozzolese 18; Luese,
Castelletto Monferrato 17; Ful-
vius 16; Don Bosco Alessan-
dria 15; Paderna 14; G3 Real
Novi 11; Garbagna 10; Tassa-
rolo 6.
Prossimo turno (26 genna-

io): Don Bosco Alessandria -
Castelletto Monferrato, G3 Re-
al Novi - Garbagna, Luese -
Tassarolo, Mandrogne - Monte-
gioco, Pozzolese - Fulvius,
Quargnento - Valmilana Calcio,
Sexadium - Paderna.

***
2ª CATEGORIA - girone AB
Liguria
Classifica: Altarese 28;

Bardineto 27; San Stefano al
Mare, Pontelungo 24; Val Prino
22; Nolese 21; Speranza Sv,
Città di Finale 20; Aurora Cal-
cio 19; Sanremese 17; Valleg-
gia 16; Borgio Verezzi 12; Plo-
dio 10; Virtus Sanremo 6; Cen-
gio 4
Prossimo turno (12 genna-

io): Altarese - Borgio Verezzi,
Bardineto - Santo Stefano al
Mare, Cengio - Aurora Calcio,
Città di Finale - Valleggia, San-
remese - Virtus Sanremo, Spe-
ranza Sv - Plodio, Val Prino -
Pontelungo. Riposa Nolese.

***
3ª CATEGORIA - girone A
(AL)
Classifica: Fresonara 33;

Mornese 31; Serravallese 25;
Casalcermelli 23; Lerma Ca-
priata 20; Audax Orione 19;
Valmadonna 12; Molinese, Pla-
tinum 10; Aurora, Castellarese
7; Mirabello 6; Tiger Novi 5.
Prossimo turno (2 febbra-

io): Mirabello - Aurora, Morne-
se - Audax Orione, Casalcer-
melli - Platinum, Serravallese -
Fresonara, Valmadonna - Moli-
nese, Tiger Novi - Castellarese.
Riposa Lerma Capriata.

***
3ª CATEGORIA - girone A
(AT)
Classifica: Virtus San Mar-

zano 30; Spinettese 24; Motta
Piccola Calif. 17; Torretta 16;
Refrancorese 13; Don Bosco
Asti, Calamandranese 11;
Union Ruché 10; Piccolo Prin-
cipe 7; Costigliole 6; Virtus Ju-
nior 5.
Prossimo turno (2 febbra-

io): Piccolo Principe - Costiglio-
le, Don Bosco Asti - Refranco-
rese, Calamandranese - Tor-
retta, Motta Piccola Calif. -
Union Ruchè, Spinettese - Vir-
tus Junior. Riposa Virtus San
Marzano.

***
SERIE D FEMMINILE
Classifica: Costigliolese

2010 31; Acqui 28; Tarantasca
25; Atletico Gabetto 22; Leinì
16; Real Benny 14; Masera 13;
Racconigi 8; Sporting Rosta 6;
Tortona 4; Formigliana 1.
Prossimo turno: il campio-

nato riprenderà il 9 febbraio con
la 2ª giornata di ritorno.

Santostefanese 1
San Giuliano Nuovo 2
Santo Stefano Belbo. La

Santostefanese esce sconfitta
nella gara casalinga di coppa
per 2-1 col San Giuliano e pa-
ga dazio a due errori difensivi
che costano le due reti dei ra-
gazzi di Ammirata e l’elimina-
zione dal torneo. I veri prota-
gonisti della gara sono stati i
due numeri dieci: da parte lo-
cale Ivaldi, autore della rete
del pari con staffilata dai 23
metri e dalla parte ospite
“l’hombre del partido” Morrone
autore di due gol su due pallo-
ni toccati. Amandola propone...
la formazione che può, stanti
le defezioni di Ramello, No-
senzo e Carozzo e propone la
novità della difesa a tre col ne-
oacquisto Borriero, classe ‘94,
ex Colline Alfieri assieme a
Rizzo e Garazzino e schieran-
do Balestrieri I a fare da diga
in mezzo al campo. Davanti i
giovani Stella, ‘93, e Marchisio,
ex Alessandria Beretti.

Parte forte la Santostefane-
se che colleziona tre angoli in
due minuti, e sull’ultimo di que-
sti Ivaldi dal limite manda la
sfera fuori di pochissimo; ma
alla prima ripartenza il San
Giuliano passa: Raccone ser-
ve Promutico che fa da spon-
da per Morrone, bel diagonale
e sfera ad incrociare sul palo
lungo dove Bodrito non può ar-
rivare: 1-0 al 10º. Poco dopo

Bodrito ci mette la gambe e
riesce a deviare sul palo ester-
no il tiro scoccato da due metri
da Promutico. La Santostefa-
nese assedia l’area ospite:
Ivaldi in due casi ci prova sen-
za fortuna, poi al 27º Stella su-
pera anche l’estremo Nizza,
ma la palla schizza su una
pozzanghera e si ferma prima
di andare in rete; nel finale di
tempo al 42º ancora Nizza ci
mette una pezza tiro di Meda.
Nella ripresa il meritato pari al
54º: perla di Ivaldi che riceve
palla da Balestrieri II e dai 23
metri mette il cuoio sotto l’in-
crocio.

Sull’1-1, la gara su un cam-
po zuppo d’acqua diventa bat-
taglia: Marchisio e Cesaro si
azzuffano e trovano entrambi il
rosso diretto; ma ancora una
ripartenza risulta fatale ai loca-
li: Capuana lancia lungo, Mor-
rone si inserisce e da dentro
l’area fulmina Bodrito per la re-
te partita.

Nel finale di gara punizione
di Ivaldi, ma la deviazione da
un metro di Borriero non trova
il varco per il pari 
Formazione e pagelle San-

tostefanese (3-5-2): Bodrito 6,
Borriero 5,5, Balestrieri I 6 (70º
Dialotti 5), Rizzo 6, Garazzino
5,5, Balestrieri II 6, Meda 6,
G.Alberti 5,5 (64º Bertorello 6),
Ivaldi 6,5, Marchisio 5,5, Stella
6 (80º Eldeib 5), All.: D.Alberti.

E.M.

Ovada. Domenica 19 gen-
na io riprende, tempo permet-
ten do, il campionato di calcio
di Promozione, girone D, dopo
la pausa per le festività natali-
zie e di Capodanno.

E per preparasi al meglio in
vista dello svolgimento della
seconda giornata del girone di
ritorno, da giocarsi per l’Ovada
sul difficile campo cuneese del
Pedona Borgo, i nerostellati
hanno disputato sabato 4 e
domenica 5 gennaio due par ti-
te amichevoli, rispettivamente
a Fubine contro il Lu Monfer-
rato e col Viguzzolo dell’ex
Macchione.

Intanto, in attesa del calcio
giocato, tiene banco il mercato
calcistico invernale. L’Ovada
del presidente Giampaolo Pia-
na ha acquistato la seconda
punta Stefano Pannone, clas-

se ‘85, proveniente dal Busal-
la in Promozione ligure e l’at-
tac cante Mattia Acampora,
classe ‘86, giunto dalla Santo-
stefanese e con trascorsi nel
Libarna, in Promozione ed Ec-
cellenza.

Ma non è finita qui perchè si
sta anche provando a tessera-
re Bongiorni, classe ‘90, il cen-
trocampista ex Canelli che ha
già militato nelle file dell’Ova-
da ai tempi della prima Promo-
zio ne.
«Ed ora dobbiamo trovare

ancora un difensore - dice il
mister Piermario Fiori - Infatti
occorre rinfoltire la nostra “ro-
sa”, specie in difesa, dove Od-
done ne avrà per quasi due
mesi mentre Gioia e Pini sono
alle prese con problemi fisici
che ritardano il loro utilizzo in
campo».

Al lago Paschina, raduno
aperto a tutti i pescatori
Canelli. Domenica 12 gennaio, l’associazione dilettantistica

“Amici Pescatori” di Canelli organizza, al lago “Paschina”, il ra-
duno, aperto a tutti. La manifestazione si svolgerà con qualsiasi
condizione atmosferica. Le iscrizioni dovranno pervenire entro
le ore 18 di giovedì 9 gennaio 2014 a: Conti Beppe cell. 328
7040875; Ghione Gino cell. 377 2344715; Castino Ar-
naldo cell. 338 7411189.

Ritrovo: ore 8 al laghetto “Paschina”. Inizio raduno: ore 8,30.
Verrà adottato il sistema di pesca a rotazione con 10 sposta-

menti per una durata totale di 90 minuti di pesca. Esche con-
sentite: camole, vermi, caimani e pasta. Sono esclusi gig e cuc-
chiaini.

Concorrenti richiesti: nº 40. Quota d’iscrizione: € 25. È possi-
bile prenotare, all’atto dell’iscrizione, le esche che saranno poi di-
sponibili presso il lago. Nei giorni precedenti la gara, verranno
immessi kg 3,5 di trote per ogni concorrente iscritto. Saranno im-
messe due trote del peso superiore a kg 4 cadauna.
Rimborso ai concorrenti. Verranno premiati i 10 pescatori che

cattureranno le trote più grandi di peso con un tacchino e a tutti
i partecipanti un premio a sorpresa.

Inoltre a tutti i partecipanti al raduno verrà offerta la colazione.
Non raggiungendo il numero richiesto di concorrenti i rimborsi
verranno ridotti in proporzione.

Ovada. Il Cai se-
zione di Ovada ha
organizzato due
camminate nottur-
ne, la notte di Nata-
le a San Lorenzo e
la sera successiva a
San ta Lucia di Co-
sta.

Le due serate so-
no state molto pio-
vose e ventose, per
cui la partecipazio-
ne è stata limitata,
ma le due escursio-
ni sono state co-
munque molto belle
e suggestive!

A San Lorenzo la
Messa di mezzanot-
te è stata celebrata
da don Filippo Pia-
na.

Acqui Terme. Con l’uscita
di sabato 21 dicembre è termi-
nato il corso di Sci, con i mae-
stri di Cervinia, dei ragazzi/e
fra gli 8 e i 16 anni, organizza-
to dalla Commissione di Alpini-
smo Giovanile della sezione
CAI di Acqui.

Questo il resoconto della se-
zione di Acqui: «È terminato
con una bella giornata di sole
e con le premiazioni e valuta-
zioni di fine corso da parte del-
le due maestre, Simona e Ro-
berta e del maestro, nostro
concittadino, Andrea Assandri
che hanno dimostrato grande
professionalità unita ad una
ancora più grande sensibilità
nel seguire i ragazzi, valutare,
modificare impostazioni didat-
tiche per far raggiungere a tut-
ti il più alto livello possibile. Ci
sono riusciti creando con i ra-
gazzi un clima di amicizia che
ha superato la barriera mae-
stri-allievi senza abbassare mi-
nimamente l’autorevolezza dei
Maestri e il rispetto dei ragazzi
degli stessi.

Tutto questo pensiamo sia
stato favorito da una scelta,
quella di mantenere basso il
numero dei partecipanti per
mantenere alta la qualità del-
l’insegnamento, che ha favori-
to la creazione di un gruppo af-
fiatato. Scelta che intendiamo
mantenere.

Particolarmente bella è stata
la permanenza al Rifugio Teo-
dulo, una esperienza indimen-
ticabile per tutti che, oltre ad
evidenziare con qualche ma-
lessere fisico, la difficoltà della
permanenza in quota, ha per-
messo di far conoscere ai ra-
gazzi la vita di un Rifugio in al-
ta quota e di quanto sia diffici-
le per il CAI e per i Gestori dei
rifugi mantenere un livello ac-
cettabile di confort. Ci sono riu-
sciti, i gestori, anche organiz-
zando, nel dopo cena, una se-
rie di filmati e di foto illustrate
dal presidente delle guide del
Cervino, la guida Trucco Lucio,
riguardante la montagna che si

vedeva, illuminata dalla luna
piena, dalla grande vetrata del
rifugio Teodulo: il Cervino. È
proprio questa possibilità di ve-
rificare quando detto guardan-
dolo direttamente che ha reso
affascinante la serata.

Non solo un corso di Sci per
ragazzi, non siamo uno Sci
Club, quello che diventerà un
appuntamento fisso del nostro
programma di attività, ma an-
che e soprattutto la scoperta e
il rispetto della montagna non
solo come terreno di gioco ma
anche come ambiente, cultura
e storia. Conoscere la monta-
gna anche attraverso lo sci ma
poi continuare a frequentarla
camminando, arrampicando,
salendone le vette e soprattut-
to rispettandola. 

La Sezione del CAI di Acqui
ringrazia i maestri di Sci di
Cervinia, i gestori del Rifugio
Teodulo, lo Sci Club di Acqui
Terme che ci ha consentito di
tenere bassi i costi degli im-
pianti, i ragazzi che hanno par-
tecipato e i genitori che hanno
avuto fiducia del CAI, ma so-
prattutto gli Accompagnatori di
Alpinismo Giovanile che pa-
gandosi le spese del viaggio e
degli impianti seguono i ragaz-
zi.

Ed è proprio grazie ai nostri
volontari, non solo dell’Alpini-
smo Giovanile ma anche del-
l’Alpinismo, dell’Escursioni-
smo, del Ciclo Escursionismo
ecc, che, ribadiamo, organiz-
zando, pagano come gli altri
che partecipano, che il CAI rie-
sce a garantire un alto livello di
“volontariato professionale”, a
costi molto bassi. Una risorsa
a costo zero che non finiremo
mai di ringraziare che viene
premiata dalla partecipazione
alle proposte del nostro pro-
gramma per il 2014 presentato
nell’affollata “Serata degli Au-
guri” del 20 dicembre, a dispo-
sizione di tutti presso la Sede
del CAI in via Monteverde 44».

Per informazioni: caiacqui-
terme@alice.it - 348 6623354.

Calcio Promozione - Coppa Piemonte 

La Santostefanese
perde ed è eliminata

Con il Cai di Acqui Terme

2º corso sci per ragazzi

Intanto proseguono le amichevoli

Ovada calcio cerca  rinforzi
presi Pannone e Acampora

Organizzate dal C.A.I. di Ovada

Camminate not turne
a San Lorenzo e a Santa Lucia

C’è ancora tempo
per abbonarsi a

… per tutto l’anno a 50 euro
campagna abbonamenti 2014

Classifiche calcio

Don Filippo Piana

“Aquaparty” per giocare in pisci na
Ovada. Il 7 gennaio si è svolto, presso i locali della piscina del

Geirino, un incontro organizzato da “Aquaparty”. Lo scopo era
quello di pre sentare le attività natatorie, “per un’ora di giochi e di-
vertimento per bambini dai cinque ai dodici anni”. “Vieni a giocare
con noi” il ti tolo dell’iniziativa, da svolgersi la domenica pome-
riggio, dalle ore 15,30 alle 16,30. Info: tel. 0143 835654.
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Ovada. Si è disputato al Pa-
lazzetto dello Sport del Geirino
il torneo di Natale dell’Ovada
Calcio organizzato dai Boys
con piacevoli sorprese.

Non solo tanti spettatori ac-
corsi sugli spalti e spettacolo
durante gli incontri di calcetto
ravvivato dalle giovani pro-
messe, ma l’avvio di ogni trian-
golare è stato allietato dal la
presenza delle cheerleader
coordinate da Andrea Penni-
no, ossia un gruppo di giovani
ovadesi che con le loro coreo-
grafie variopinte, composte da
ginnastica e danza, hanno in-
coraggiato il gioco delle squa-
dre.

Un abbinamento accolto con
applausi dal pubblico e che
ben si è coniugato con la ma-
nifestazione natalizia. Due
giornate di qualificazione vera-
mente intense con un organiz-
zazione perfetta. 

Per quanto riguarda i vinci-
to ri nei Pulcini 2005, primato
per Ledakos Genova che, nel
triangolare di finale, superava
l’Arenzano per 2-0 e i Boys
Ovada di Pappalardo per 1-0.
Secondi i Boys che avevano la
meglio ai rigori per 2-1 sul-
l’Arenzano dopo che i tempi
regolamentari si erano chiusi
sullo 0-0. Nelle qualificazioni i
Boys liquidava no il Vallestura
per 1-0 e la Pozzolese per 2-1;
l’Arenzano superava la Nove-
se squadra 1 per 3-0 e la Poz-
zolese squa dra2 per 4-1 men-
tre la sorpre sa del Ledakos
aveva la me glio sulla Novese
squadra 2 per 9-8 ai rigori (con

i tempi re golamentari chiusi sul
nulla di fatto) e su La Sorgen-
te per 3-0. 

Tutto alessandrino il triango-
lare di finale dei Pulcini 2004
con la vittoria della Pozzolese,
avendo vinto con i Boys Ova-
da per 2-1 e conquistato un
punto nel confronto con il Tiger
Novi, seppur perdendo ai rigo-
ri per 2-1 (1-1 il risultato dei re-
gola mentari). Secondi ancora i
Boys Ovada grazie alla vittoria
sul Tiger Novi per 4-0. Nelle
qualificazioni la Pozzolese nel
proprio triangolare superava il
Vallestura per 3-0 e perdeva
dai Boys Ovada per 2-1 ai ri-
gori ma conquistava il primato.
Il Tiger Novi in un girone di fer-
ro superava ai rigori la Novese
per 2-1 ed aveva la meglio su
La Sorgente per 2-0 mentre i
Boys Ovada di Carminio liqui-
davano l’Arquatese per 4-0 e il
Carrosio per 1-0.

Infine nei Pulcini 2003 anco-
ra una vittoria ligure dei Leda-
kos, grazie alle affermazioni
sul Roero per 1-0 e su La Sor-
gente per 2-1. Al secondo po-
sto La Sorgente per la vittoria
sul Roero per 2-0. Nelle quali-
ficazioni il Roero superava i
Boys Ovada per 2-0 e il Tiger
Novi per 5-0; l’Asd Ledakos in-
vece vinceva sul Roero squa-
dra 2 per 3-0 e sul Valli Borbe-
ra e Scrivia per 1-0. Infine La
Sorgente aveva ragione dei
Boys Ovada per 2-0 ai rigori,
dopo che i tempi regolamenta-
ri si erano chiusi sull’1-1 e nel
derby acquese superava il
Cassine per 2-0.

PICCOLI AMICI 2006/07
Accompagnati dai loro alle-

natori Luciano, Marco e Silva-
no, i Piccoli Amici 2006/2007
gialloblu hanno disputato il 21
dicembre a Capriata d’Orba il
torneo di Natale. Torneo orga-
nizzato in due gironi che li ha
visti impegnati contro le forma-
zioni di Arenzano, Due Valli;
Virtus ed il ValleBormida Bista-
gno. I sorgentini hanno gioca-
to sette partite con grinta e
passione, ottenendo risultati
eccellenti, classificandosi al
primo posto in un girone ed al
quarto posto nell’altro. I com-
plimenti sono d’obbligo a que-
sti piccoli sportivi ed agli alle-
natori che li preparano con
professionalità durante la set-
timana.

Convocati: Ferrante, Gallo,
Giachero; Gillardo, Juppa Lu-
dovico, Juppa Leonardo, Lan-
za A., Lanza G., Siriano, Tor-
rielli; Zunino. Allenatori: Lucia-
no Griffi, Marco Buratto, Silva-
no Bertin.
PULCINI 2003
torneo di Ovada

Ottima prestazione natalizia
dei Pulcini 2003 “Geotermia
MGM” de La Sorgente al tor-
neo natalizio di Ovada, torneo
che ha visto la partecipazione
di numerose e rilevanti squa-
dre di Piemonte e Liguria. I
sorgentini si sono classificati
secondi per un soffio dopo due
giorni di combattuti incontri.

Domenica 22 dicembre nel-
la fase eliminatoria affrontano
prima l’Ovada battuta ai rigori
(ottimo il portiere Cassese Da-
niele e il fratello Davide miglio-
re in campo, gol di Cagnolo nei
tempi regolamentari) e poi il
Cassine eliminato con due
marcature di pregio di Pesce
Federico e di Caucino e da un
paio di super parate di Orsi
che mantiene inviolata la porta
della Sorgente.

Lunedì 23 nel triangolare di
finale prima annichiliscono il
Milan Alba Rossa (squadra sa-
tellite del Milan) con due splen-
didi tiri da fuori di Caucino poi
vanno a giocarsi la finalissima
contro il Ledakos Marina di
Portofino.

La partita è tirata ma l’impe-
gno e la grinta dei sorgentini li
portano in vantaggio con un
bellissimo gol di Cagnolo, mi-
glior gol del torneo, per poi su-
bire il pareggio con un bel tiro
da fuori degli avversari. Un’au-
torete in mischia a pochi  mi-
nuti dalla fine consegna il tor-
neo agli avversari, ma nulla to-
glie all’ottima prestazione com-

plessiva dei ragazzi di mister
Dogliotti che hanno tenuto te-
sta e battuto squadre sulla car-
ta decisamente più strutturate.

Convocati: Cassese Danie-
le, Orsi, Cassese Davide Ca-
gnolo, Caucino, Pesce Filippo,
Pesce Federico, Mignano,
Morfino.
LOTTERIA
DEL CALCIATORE 2013

Come ormai consuetudine,
anche nel 2013 si è svolta,
presso il ristorante Gianduja di
Acqui, la cena sociale di Nata-
le dell’Asd La Sorgente. Otti-
ma l’organizzazione del risto-
rante. Durante la serata tutti i
ragazzi e gli allenatori hanno
ricevuto un omaggio offerto
dalla società sorgentina. All’in-
gresso è stato consegnato an-
che un gadget a tutte le signo-
re presenti. Alla fine della ce-
na, alla presenza della Polizia
Municipale, si è svolta l’estra-
zione dei biglietti vincenti della
“Lotteria del Calciatore 2013”:
1259 - buono viaggio valore

euro 1000 (offerto da Asd La
Sorgente); 686 - televisore led
32’ (offerto da Asd La Sorgen-
te); 1065 - telecamera full hd
(offerto da Asd La Sorgente);
896 - bicicletta city bike (offer-
to da Asd La Sorgente); 1871 -
navigatore Tom Tom start 20
(offerto da Asd La Sorgente);
226 - macchina per caffé Ne-
spresso (offerto da Asd La
Sorgente); 2121 - cesto co-
smetici Natale benessere (of-
ferto da Asd La Sorgente);
2095 - buono acquisto euro
100 (offerto da Mondocalcio
Asti); 324 - buono acquisto eu-
ro 100 (offerto da Profumerie
Modus Acqui); 1454 - buono
acquisto euro 100 (offerto da
Binco Sport Nizza Monferrato);
2194 - 20 ingressi palestra (of-
ferto da Evolution Club Acqui);
854 - 3 confezioni di birra Mo-
retti (offerte da Ozzello Mauri-
zio, Acqui); 1982 - IPod Shuf-
fle 2 Gb (offerto da Asd La Sor-
gente); 104 - buono acquisto
euro 50 (offerto da Corso Dan-
te 36 Acqui); 1472 - pranzo o
cena per 2 persone (offerto da
ristorante Gianduja Acqui);
1495 - orologio Hip Pop Swa-
rovski (offerto da Asd La Sor-
gente); 2052 - cesto natalizio
(offerto da Asd La Sorgente);
1319 - 1 ingresso “Lago delle
Sorgenti” Acqui (offerto da ri-
storante Gianduja Acqui);
1548 - pranzo o cena per 1
persona (offerto da ristorante
Parisio Acqui); 2062 - radio-
sveglia (offerta da Mea elettro-
domestici Acqui).

L’USD Cassine, da sempre
sensibile alla crescita sportiva
dei propri ragazzi, ha deciso di
partecipare con la categoria
“Pulcini misti” (anni 2003, 2004
e 2005), al Torneo di Natale
2013 per Pulcini 2003 (5+1
giocatori), organizzato del-
l’ASD Ovada Calcio, presso il
Palazzetto dello sport del com-
plesso polisportivo del Geirino
di Ovada.

I ragazzi di mister Porrati,
pur consapevoli del fatto di do-
ver necessariamente pagare
qualcosa in termini di espe-
rienza e fisicità, hanno comun-
que ben figurato in entrambe
le gare, disputate contro av-
versari “un po’ più grandi”.
Cassine - Ovada 0-1: Buon

inizio dei ragazzi grigio-blu di
Cassine, che coprono discre-
tamente il campo, lottano spor-
tivamente su ogni pallone,
contrastano bene le trame of-
fensive avversarie e non pas-
sano in vantaggio soltanto gra-
zie a due importanti parate del-
l’estremo difensore della squa-
dra di casa.

L’Ovada si rende pericoloso
su un calcio di punizione solo
intorno a metà gara e passa
quindi in vantaggio qualche
minuto dopo, sugli sviluppi di
un calcio d’angolo. Nonostante
una forte pressione esercitata
in un finale giocato con cuore
e grinta, i giovani pulcini cassi-
nesi non riescono a siglare
quella che sarebbe stata la

meritata rete del pareggio.
La Sorgente - Cassine 2-0:

Il “peso” della differenza tra le
annate dei ragazzi scesi in
campo si è fatto decisamente
sentire ma, nonostante una di-
screta pressione della Sorgen-
te, il Cassine riusciva a creare
ugualmente due importanti e
pericolose occasioni: al 6’ un
difensore ribatteva fortunosa-
mente una conclusione a rete
e qualche minuto dopo la re-
troguardia acquese sfiorava
una clamorosa autorete.

In entrambe le partite, tutti i
ragazzi a disposizione, indi-
pendentemente dall’età, sono
scesi regolarmente nel rettan-
golo di gioco, in piena armonia
e sintonia con la filosofia so-
cietaria: lo sport è competizio-
ne, ma anche (e soprattutto)
divertimento e tutti i compo-
nenti devono partecipare for-
nendo il proprio prezioso con-
tributo.

Le due gare, sono comun-
que servite a far maturare ul-
teriormente i giovani ragazzi di
mister Porrati che hanno ter-
minato la serata tutti insieme,
nella locale pizzeria del com-
plesso. La forza, la crescita e
la coesione di un gruppo, pas-
sano anche da momenti come
questo. 

Formazione Cassine: Ric-
ci, Ivaldi, Rossini, Leardi, Viot-
ti, Kolev, Moscoso, Traversa,
Mulargia, Stojevki, Stefanov.
Allenatore: Porrati.

Calcio giovanile Ovada
il Torneo di Natale

Le cheerleader ovadesi.
Piccoli Amici 2006-2007.

Pulcini 2004.

Pulcini 2005.

Pulcini 2003.

Pulcini 2003.

Calcio giovanile La Sorgente Calcio giovanile Cassine

PULCINI 2005
ottimo quarto posto
al torneo di Montà d’Alba 

Ottimo piazzamento per i ra-
gazzi di mister Tonino Morrone
che si sono classificati al quar-
to posto finale nel prestigioso
torneo di Montà d’Alba.

Alto il livello del torneo che
vedeva ai nastri di partenza la
Juve, vincitrice del torneo, con
il Torino al secondo posto e
con i locali della Montatese sul
gradino più basso del podio e

la Calamandranese ottima
quarta, le altre partecipanti
erano Accademia Alba, Audax
Bra, Mirafiori e una seconda
squadra dei locali della Monta-
tese.

Calamandranese che ha ri-
cevuto anche il premio specia-
le al miglior portiere Vecchietti-
ni.

Convocati: Vecchiettini,
Trajanov, Piana, Biglia, Dedo-
minicis, Forin, Cecchetto, Aga-
tiello. All: Morrone.

Calcio giov. Calamandrana

A Funakoshi Karate
due medaglie di bronzo

Canelli. Il 30 novembre e il 1 dicembre 2013 cinque atleti del-
l’A.S.D. Centro Formazione Sportiva Giuseppe Benzi Funakoshi
Karate di Canelli hanno partecipato al Campionato Nazionale
CSEN a Foligno (con partecipanti da tutta Italia) portando a ca-
sa due medaglie di bronzo.

Hanno partecipato: Carnino Roberto (III posto palloncino), Fio-
re Chiara, Gatto Marina, Ghione Alessandra (III posto Kumite
Esordienti A), Scanavino Giulia.

I ragazzi sono stati festeggiati il 15 dicembre durante la mani-
festazione per la consegna dei diplomi ai numerosi bambini che
hanno frequentato il corso promozionale di avvicinamento al ka-
rate ed educazione motoria.
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Acqui Terme. Ancora un im-
portante riconoscimento per
Franco Musso, l’acquese cam-
pione olimpico di pugilato, ca-
tegoria pesi “piuma”, a Roma
1960. Durante lo svolgimento
dei campionati italiani “dilet-
tanti senior” in quel di Galliate,
Franco Musso e stato premia-
to dalla Federazione Italiana
Pugilato (Fip) per la sua lunga
carriera di maestro di boxe ed
il suo costante impegno per la
valorizzazione di uno sport che
ad Acqui ha avuto, ed ancora
oggi ha, tanti praticanti. Musso
non solo ha insegnato a tanti
allievi i rudimenti della boxe,
ha accompagnato la carriera di
ottimi pugili dilettanti e, nella
palestra della accademia pugi-
listica “Giuseppe Balza”, avvi-
cinato allo sport moltissimi gio-
vani. Giovani che hanno fatto
onore al pugilato acquese co-

me Antonio Taglialegami, di-
ventato professionista, Mirco
Biato e Daniele De Sarno, fi-
nalisti ai campionati italiani, poi
Arecco, Vicari, Misere e tanti
altri ancora.

Con Musso erano presenti
tanti campioni del passato e a
rappresentare la Federazione
c’era Nino Benvenuti, meda-
glia d’oro a Roma, e poi cam-
pione del mondo dei pesi “me-
di”. Ancora oggi Franco Mus-
so, classe 1937, insegna nella
palestra collocata nella ex ca-
serma “Cesare Battisti” insie-
me agli altri istruttori che sono
maturati sotto la sua guida.
Palestra che è aperta per cor-
si di pugilato amatoriali ed
agonistici tre volte la settima-
na, lunedì, mercoledì e vener-
dì, dalle 18.30. Con il maestro
Musso collabora il tecnico Da-
niele De Sarno. w.g.

Acqui Terme. Sabato 11 e
domenica 12 gennaio l’ASD
Budo Club, con il patrocinio del
Comune di Acqui Terme e del
Comitato Regionale FIJLKAM
settore Judo, organizza ben
tre eventi riservati agli atleti di
tale disciplina, che saranno di-
sputati presso il Complesso
Polisportivo Mombarone.

Sabato 11 si svolgerà il “1º
Trofeo Città di Acqui Terme”,
competizione agonistica riser-
vata alle classi pre-agonistiche
ed agonistiche; domenica 12 si
svolgerà il campionato pie-
montese riservato alle catego-
rie Cadetti maschili e femmini-
li. 

A chiusura di tale impegno,
il primo allenamento regionale
riservato alle categorie agoni-
stiche.

Andando con ordine: ad
aprire le competizioni spetterà
alle categorie Esordienti A e B
(atleti di età compresa tra i 12

ed i 14 anni), a seguire la ca-
tegoria ragazzi e ragazze
(atleti di età compresa tra i 10
ed 11 anni) ed a chiudere le
categorie bambini e fanciulli,
ovvero le mascotte delle varie
società partecipanti (piccoli
atleti di età compresa tra i 5 ed
i 9 anni).

La domenica vedrà l’impe-
gno ben più ‘gravoso’ degli
atleti della classe Cadetti (età
compresa tra i 15 ed i 17 anni)
che si disputeranno i titoli di
campioni regionali. Nel pome-
riggio avrà luogo il primo alle-
namento regionale riservato
alle categorie agonistiche.

Alto l’impegno profuso dallo
staff del Budo Club che spera
nella buona riuscita delle ma-
nifestazioni anche nell’intento
di far conoscere, a coloro che
sono interessati, gli aspetti
agonistici del judo. Info: 338
7473637, 345 8824554 -
asdbudoclub@libero.it

Bosisio Parini, Comune nel
lecchese, come di consueto
ha ospitato il “Ciclocross
dell’Epifania”, forte del bellis-
simo parco messo a disposi-
zione dall’Istituto “La Nostra
Famiglia” che ben si presta
per la disciplina; quest’anno è
stata anche sede dell’ultima
prova del Trofeo Piemonte
Lombardia dove 250 atleti
suddivisi in varie categorie si
sono confrontati per consoli-
dare la loro posizione finale
nel challenge.

Per La Bicicletteria è stata
una giornata che ha incorni-
ciato una stagione fatta di suc-
cessi sia individuali che di
gruppo, grazie alla costanza e
alla professionalità che fa di
questa squadra per il terzo an-
no consecutivo un capo saldo
nel ciclocross piemontese
senza mancare di mettersi in
evidenza anche in campo na-
zionale; per il team termale
Trofeo di Società nella catego-
ria Agonistica dove anche nel-
l’individuale premia 7 atleti
nella top ten Elite (Barone,
Raseti Valfrè, Cassano, Giu-
liani, Polla e Buttò), l’argento
della campionessa regionale
Under Donne Marta Cassano
nonchè il 10º posto di Simone
Pont negli junior nonostante le
poche presenze, il 2º posto di
Simone Olivetti negli Allievi e il
4º di Mattia Olivetti negli Esor-
dienti; Trofeo di Società Ma-
ster con una leadership nella
categoria MasterWoman (Ele-
na Mastrolia), l’argento di Lu-
ca Olivetti e del neo acquisto
Mastronardo e i tanti piazza-
menti nel corso della stagione
(Pont, Rovera, Pernigotti).

Per quanto riguarda la clas-
sifica di giornata, il terreno

ostico in alcuni punti dove il
fango costringeva gli atleti a
percorrere lunghi tratti di cor-
sa con mezzo in spalla,oltre
che a dover cambiare bici ai
box quasi ad ogni tornata, ha
dato filo da torcere a tanti atle-
ti; Mattia Olivetti, il primo atle-
ta del team a rompere gli in-
dugi chiude 7º negli Esordien-
ti, bronzo di giornata invece il
fratello Simone tra gli Allievi.
Vittoria tra le masterwoman
per Elena Mastrolia, 7º Rove-
ra e 9º Luca Olivetti attardato
da una rocambolesca caduta
quando si trovava in 2ª posi-
zione, 9º Simone Pont negli
Junior. Marta cassano è 4ª
nelle donne Under; sfortunato
invece l’esordio di Mastronar-
do che rompe il cambio ed è
costretto al ritiro; nella gara
Open Raseti è protagonista di
una buona prova portando a
casa un 5º posto assoluto
nonchè 2º Under, Barone è
7º, 4º tra gli Elite, 11º Buttò,
15º Valfrè, 17º, 18º, 19º Cas-
sano, Giuliani e Polla nell’or-
dine, 21º e 22º Chiesa e la
new entry Curino. Questi otti-
mi risultati sono merito anche
del preziosissimo ed insosti-
tuibile lavoro del direttore
sportivo Luca Zuccotti che se-
gue tutti i ragazzi sia sui cam-
pi di gara che negli allena-
menti quotidiani.

“Motori caldi” quindi in vista
dei Campionati Italiani che si
svolgeranno sabato 11 e do-
menica 12 gennaio ad Orvieto
dove il Team acquese schie-
rerà parecchi atleti sia master
che agonisti per poi chiudere
la stagione il 18 gennaio con
il prestigioso e internazionale
“Trofeo Guerciotti” all’Idrosca-
lo di Milano.

Acqui Terme. L’annata
sportiva 2013 è certamente
stata la stagione scacchistica
migliore da quando è stato fon-
dato il circolo scacchistico ac-
quese nel lontano 1972.

Nell’anno appena trascorso,
infatti, l’AcquiScacchi “Collino
Group” ha ottenuto, per la pri-
ma volta nella sua storia, la
promozione nella serie A1 del
Campionato Italiano di scacchi
a squadre. La compagine ter-
male composta da: Aghayev,
Quirico, Bisi, Faraoni, Gratta-
rola, Petti, Bosca e Badano
(capitano), si è brillantemente
imposta nel girone Nord Occi-
dentale della serie A2, dispu-
tato proprio ad Acqui Terme
nel Grand Hotel Nuove Terme
dal 15 al 17 marzo 2013, con-
quistando sul campo l’accesso
alla prestigiosa serie A1.

Oltre al successo della
squadra va ricordato che My-
ragha Aghayev, vero trascina-
tore dell’Acqui “Collino Group”
durante il Campionato Italiano,
ha raggiunto, vincendo il tor-
neo internazionale di Genova
dell’aprile 2013, il punteggio
ELO per fregiarsi del titolo di
Maestro F.I.D.E., ed è ora l’uni-
co scacchista delle province di
Asti e Alessandria a vantare un
titolo internazionale.

Tra gli altri risultati individua-
li degli iscritti al circolo scac-
chistico acquese, non vanno
dimenticati gli avanzamenti di

categoria di Valter Bosca di-
ventato Candidato Maestro, e
Roberto Ciriotti che ha rag-
giunto la Seconda Categoria
Nazionale. Entrambi hanno
conquistato i nuovi livelli nel
secondo Open Internazionale
“Scacchisti.it”, svoltosi nel lu-
glio 2013 ancora presso il
Grand Hotel Nuove Terme, nel
quale Aghayev è giunto se-
condo dietro al solo Grand
Maestro Rombaldoni ed ha ul-
teriormente migliorato il suo ra-
ting internazionale.

Dal punto di vista della diffu-
sione del gioco degli scacchi
nella città termale non può es-
sere tralasciata la presenza
delle nazionali maggiori, sia
maschile che femminile, che
hanno tenuto i rispettivi ritiri
preparatori ad Acqui Terme dal
19 al 25 maggio 2013, ed il già
citato secondo Open Interna-
zionale “Scacchisti.it” che ha
portato circa cento giocatori
nella città a luglio 2013. Unico
amaro neo dell’anno appena
terminato è l’aver visto sfuma-
re l’organizzazione del Cam-
pionato Italiano Under 16, già
assegnato ad Acqui ma poi di-
sputatosi a Courmayeur, a
causa dei dissidi tra gli alber-
gatori acquesi.

Si ricorda che la sede del
circolo scacchistico acquese
“Collino Group” è sita in via
Emilia 7 ed è aperta ai soci tut-
ti i venerdì dalle ore 21.

Con l’ultima gara disputata a
Garlenda, si è concluso dome-
nica 22 dicembre il 5º Giro del-
la Liguria di ciclocross e MTB.

La nona tappa, organizzata
da Ucla 1991 Pagan Bagutti,
ha visto primeggiare: nel ciclo-
cross Andrea Natali (Bicistore
cycling team di Carcare) se-
guito da Fabio Oliveri (Bicisto-
re cycling team) e Carlo Bruz-
zone (Team Nizzan Boc Mar-
zocchi). Al quarto posto l’ac-
quese Simone Massone (La
Bicicletteria), seguito al quinto
dal compagno di squadra Enri-
co Delorenzi. Nella specialità
MTB primo posto per Luca
Passarotto (Loano cycling te-
am) seguito sul secondo gra-
dino del podio dall’acquese
Fabio Pernigotti (La Biciclette-
ria), terzo Michael Michelotti
(Genoa bike asd).

Tra le donne: prima Elena
Pichierri (Vc Olmo La Biciclis-
sima), seconda Michela Ottria
(Asd Caviriò Proteam), terza
Lorena Pastecchia (Bicistore
cycling team).

Al termine della gara, sono
state assegnate anche le ma-
glie di campione regionale Ac-
si Liguria 2013.

Ciclocross: Fabio Terroni
(Bicistore cycling team) cate-
goria Debuttanti, Mirko Maren-
co (Bicistore cycling team) cat.
Cadetti, Fabio Oliveri (Bicisto-
re cycling team) cat. Junior,
Guido Pighi (As Oddonebici Fi-
nale) cat. Senior, Maurizio
Briano (Bicistore cycling team)
cat. Veterani, Stefano Semini
(Oro italiano cycling team) cat.
Gentleman, Pietro Miraglia (Bi-
cistore cycling team) cat. Su-
pergentleman A.

MTB invernale: Matteo Ro-

vera (Gs Avis Altare) cat. Cuc-
cioli M., Davide Ermellino (Gs
Avis Altare) cat. Primavera M.,
Michela Ermellino (Gs Avis Al-
tare) cat. Primavera F., Davide
Marenco (Bicistore cycling te-
am) cat. Debuttanti, Mirko Ma-
renco (Bicistore cycling team)
cat. Cadetti, Simone Avellino
(Bicistore cycling team) cat.
Junior, Luca Giordano (Blu di
Mare Im) cat. Senior, Luca Lo-
renzetti (Vc Olmo La Biciclissi-
ma) cat. Veterani, Rinaldo
Passarotto (Vc Olmo La Bici-
clissima) cat. Gentleman, Raf-
faele Amato (As Oddonebici
Finale) cat. Supergentleman
A, Bruno Ricci (Gs Macelleria
Ricci Acqui) cat. Supergentle-
man B, Elena Pichierri (Vc Ol-
mo La Biciclissima) cat. Donne
A, Paola Napolitano (Vc Olmo
La Biciclissima) cat. Donne B.

Tennistavolo

Saoms Costa d’Ovada
Il campionato tornerà in scena l’1 febbraio con al prima gior-

nata di ritorno. La Policoop sarà in trasferta a Romagnano per
tentare di ribaltare il 5 a 4 subito nell’esordio in B2, la Policoop
“B” farà visita al Moncalieri in un incontro perso all’andata ma al-
la portata mentre in D2 scenderà in campo solo la Nuova GT “B”
contro il San Salvatore per provare a conquistare la seconda vit-
toria stagionale.

Ovada. Marco Pinotti, il cro-
noman azzurro che ha rappre-
sentato l’Italia a Mondiale e
Olimpiadi di Londra, si è rac-
contato nel pomeriggio di sa-
bato 21 dicembre a Grillano,
davanti a un centinaio di per-
sone. Fra i presenti anche tan-
ti giovani a rappresentare l’in-
teresse delle nuove genera-
zioni e la speranza nel futuro
che accompagna il ciclismo
della provincia di Alessandria.
La serata è stata organizzata
da Fabrizio Tacchino in colla-
borazione con l’US Grillano
che ha messo a disposizione
la location.

All’evento aperto al pubblico
con il supporto dell Comitato
Provinciale di Alessandria del
Presidente Galeazzi, sono

state invitate società giovanili,
ragazzi e genitori a cui Pinotti
ha esposto svariate tematiche
dai valori etici, alla maglia az-
zurra, alla partecipazione
olimpica, all’educazione rice-
vuta dai genitori e ha sottoli-
neato soprattutto il suo ap-
proccio con la scuola conqui-
stando non solo successi
sportivi ma anche un Laurea
di Ingegneria gestionale sfrut-
tando il metodo di studio an-
che per un miglior approccio
all’allenamento.

L’evento si è concluso con
la foto ricordo con tutte le so-
cietà e un premio etico alla
carriera con un oggetto artisti-
co in legno consegnato a Pi-
notti dalla famiglia Tacchino in
ricordo di papà Giulio.

Boxe

Franco Musso premiato
dalla Federazione italiana

Sabato 11 e domenica 12 gennaio

Ad Acqui le prime gare
di judo regionale dell’anno

Scacchi

2013: “anno magico” per
l’Acqui “Collino Group”

Ciclocross e MTB
5º giro della Liguria

Presenti un centinaio di persone

A Grillano tanti applausi
per il cronoman Pinotti

La Bicicletteria

Fabio Pernigotti (a sinistra).
Nella foto in alto i vincitori
delle categorie.

Franco Musso con Nino Benvenuti ed altri campioni del
passato.
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Acqui Terme. Dopo la so-
sta festiva osservata dal no-
stro giornale, ci sembra giusto
riepilogare brevemente le ga-
re di volley disputate nel pe-
riodo natalizio.
SERIE B2 FEMMINILE
Fim Bodio Varese 0
Arredofrigo-Makhymo 3
(22/25; 24/26; 22/25)

Ottimo risultato per le ac-
quesi nell’ultimo impegno del
2012: la quarta trasferta in
Lombardia regala un bel suc-
cesso contro le varesine della
Fim Bodio, al termine di una
gara attenta e risoluta. Il suc-
cesso permette ad Acqui di
rafforzare il suo quinto posto:
se le termali dovessero batte-
re la Florens Vigevano, avver-
saria, sabato a Mombarone,
alla ripresa del campionato,
potrebbero addirittura aggan-
ciare le rivali di giornata al
quarto posto assoluto.
Arredofrigo-Makhymo :

Ivaldi, Gatti, Bonafede, Boido,
Mirabelli, Grotteria. Libero:
V.Cantini. Utilizzata: Lanza-
vecchia. Coach: Ceriotti.

***
SERIE B2 MASCHILE
Mangini Novi 3
Plastipol Ova da 1
(25-21, 25-15, 31-33, 25-16)

C’era molta attesa per il
derby di Novi, riedizione di
quel duello che aveva accom-
pagnato tutta la scorsa sta-
gione in serie C.

I biancorossi ovadesi gioca-
no a sprazzi un’ottima gara,
ma purtroppo con ancora
troppe pause che, contro una
squadra di spessore tecnico
come Novi, costano care.
Buono l’avvio, con la Plastipol
che lotta punto a punto: è in
vantaggio 17-16 quando un
errore piuttosto banale degli
ovadesi dà il là ad il break de-
cisivo per Novi. I biancorossi
accusano esa geratamente il
colpo e pagano dazio anche
nel secondo set, perso poi
nettamente (15-25). La rea-
zione arriva nel terzo parziale:
ora la Plastipol gioca bene,
conduce con sicurezza fino al
19-14 ma poi rallenta. Sarà
una lunga altalena sino al de-
finitivo 33-31 per gli ovadesi
grazie ad un attacco out di
Novi. Per un attimo si pensa
di po ter riaprire la partita ma
nel quarto set, dopo un inizia-
le equilibrio, Novi piazza il
break 25-16.
Plastipol Ovada: Ni stri, G.

Quaglieri, Belzer, Demichelis,
Graziani, Zappavigna. Libero:
U. Quaglieri. Utilizzati: Ricce-
ri, Bernabè, Bisio.

***
SERIE D FEMMINILE
Valnegri-Int 3
Pvb Cime Careddu 1
(25/18; 25/19; 16/25; 25/18)

Tocca alle acquesi di Ma-
renco aggiudicarsi il primo
derby stagionale con la Cime
Careddu dei tanti ex, guidata
in panchina da Pino Varano. 

Dopo che i primi due set
avevano evidenziato un anda-
mento similare, con punteggio
in equilibrio fino a metà par-
ziale e Acqui che poi, lenta-
mente, ha preso via via un
certo vantaggio, il terzo pre-
mia le ospiti che vincono con
una certa facilità e riaprono la
partita.

Nel quarto set le belbesi
salgono anche 11/8, sperando

di agguantare il tie-break, ma
il ritorno di Acqui è imperioso
e consente alle padrone di ca-
sa di mettere in ghiaccio la
partita, che ha mostrato co-
munque buone trame di gioco
fra due squadre finora prota-
goniste di un buon campiona-
to.

Un video della partita è di-
sponibile all’indirizzo
www.lancora.eu
Valnegri-Makhymo: Ivaldi,

M.Cantini, A.Mirabelli, Boido,
F.Mirabelli. Libero: V.Cantini.
Utilizzata: Debilio. Coach: Ma-
renco
Pvb Cime Careddu: Ghi-

gnone, Villare, Paro, Torchio,
Mecca, Lupo, Colla, Boarin,
Palumbo, Bosco, Marengo,
Sacco. Coach: Varano.

***
Gavi Volley 0
Cantine Rasore Ovada 3
(14-25, 16-25, 18-25)

La Cantine Rasore Ovada
si impone con grande autorità
sul campo di Gavi. Scacciati
in fretta i fantasmi dello scor-
so anno (quando le ovadesi,
alla stessa giornata di calen-
dario, caddero clamoro sa-
mente sullo stesso campo),
Fabiani e C. hanno imposto il
proprio gioco alle cugine ga-
viesi, lasciando loro ben poco
spazio. 

Vinti in scioltezza i primi
due parziali (25-14 e 25-16),
la Cantine Rasore Ovada si ri-
las sa un po’ troppo ed in av-
vio di terzo set va subito sotto
0-6. La reazio ne è immediata
ed è già parità sul 7-7, per poi
andare via in scioltezza fino a
chiudere sul 25-18. 

Per le ovadesi comunque le
vacanze natalizie sono state
molto brevi. Nelle festività in-
fatti c’erano da preparare le
partite di Coppa Piemonte del
6 gennaio. 
Cantine Rasore Ovada:

Fabiani, Pettinati, Ravera,
Gui dobono, Grua, Mas sone.
Libero: Lazzarini. Uti lizzata:
Fossati.

***
Under 12 Acqui

Si è chiuso con un buon se-
condo posto per il team ac-
quese il torneo “Natale con
PlayVolley”, disputato ad Asti,
che ha segnato il periodo na-
talizio per quanto riguarda le
formazioni U12 di volley. A
contendersi il trofeo, 10 for-
mazioni: oltre alle acquesi del-
la P.A.T.Valnegri, anche le
astigiane PlayAsti Verde e
PlayAsti Arancio, le liguri Ser-
teco Volley School Genova 1
e Serteco Volley School Ge-
nova 2, e quindi Alessandria
Vbc, Pallavolo Valenza, Pro
Giò, Team Volley Biella e Play
New Volley.

Acqui nel girone ha battuto,
con identico punteggio di 2-0,
ProGiò, Serteco Genova, Pla-
yAsti Arancio e New Volley, ot-
tenendo l’accesso ala finalis-
sima, che però, dopo tre set
combattuti, ha visto il succes-
so delle padrone di casa della
PlayAsti Verde. Nelle dichia-
razioni del dopo-gara, coach
Diana Cheosoiu ha sottolinea-
to l’importanza del torneo sul
processo di preparazione del-
la squadra.
U12 PAT Valnegri: Cavan-

na, Malò, Maiello, Moretti, Bo-
bocea, Bertin, Tosi, Narzisi.
Coach: Cheosoiu.

Negrini-Rombi 3
Pivielle Cerealterra Ciriè 0
(25/21; 25/22; 25/19)
Acqui Terme. Chiusura col

botto per la prima parte della
stagione, della Pallavolo Acqui
Terme - Negrini Gioielli-Rombi
Escavazioni. Nella serata di
sabato 21 dicembre si è pre-
sentata al Palazzetto di Mom-
barone la formazione della
Pallavolo Ciriè, da diversi anni
in categoria e alla vigilia fra le
candidate al salto di categoria:
una formazione organizzata,
senza grandi individualità ma
assai quadrata.

È finita con un rotondo 3-0
per i termali: dopo aver chiuso
il primo set con un muro impe-
rioso di Sala, Acqui si aggiudi-
ca in rimonta il secondo 25/22,
e nel terzo gestisce il vantag-
gio prevalendo sugli ospiti or-
mai demoralizzati.
Negrini Gioielli-Rombi

Escavazioni: Rinaldi, Boido,
Sala, Schembri, Nespolo, Ca-
stellari. Liberi: M.Astorino e Ar-
miento. Coach: Dogliero.

Giovanili maschili
I campionato giovanili stan-

no per concludere la loro prima
fase che definisce le griglie di
merito per l’accesso al tabello-
ne principale e a quello di con-
solazione. Under 17 e Under
14 hanno già staccato il bi-
glietto per l’accesso alla se-
conda fase mentre ancora in
forse è l’Under 19 che si gio-
cherà tutte le proprie carte nel-
lo spareggio fra le terze che si
terrà nella settimana fra il 26
gennaio ed il 3 febbraio.

***
CSI Maschile

Continua anche il campio-
nato amatoriale CSI che at-
tualmente vede gli acquesi
con due vittorie su tre partite
al secondo posto nel girone;
l’ultima giornata, giocata ve-
nerdì 20 dicembre, si è con-
clusa con la vittoria per 3-0
degli acquesi contro i giovani
dell’Asti.

Prossimo appuntamento
previsto per il 7 gennaio, in tra-
sferta a Santo Stefano Belbo.

Inizia bene il 2014 per la
Pallavolo Carcare - Acqua Mi-
nerale di Calizzano che lunedì
6 gennaio nella palestra di Al-
bisola conquista trionfalmente
la “tanto agognata” Coppa Li-
guria; trofeo a lungo inseguito
e sfuggito per un soffio nelle
precedenti edizioni.

La giornata è iniziata con le
semifinali. Le biancorosse
hanno affrontato l’ostica San-
remo vincendo 3-0 (25-18, 25-
22, 25-17); nell’altro incontro il
Tigullio Sport batte 3-1 il Ge-
nova Vgp. Nel pomeriggio ha
inizio la finalissima che si gio-

ca davanti ad un numeroso
pubblico. Poche battute di gio-
co ed è subito evidente la
grande carica delle valbormi-
desi, i primi due set si chiudo-
no rispettivamente 25-15 e 25-
18. Nel terzo set il Tigullio ten-
ta la rimonta, si lotta punto a
punto; sul 23 pari il guizzo de-
cisivo è delle biancorosse che
chiudono 25-23 ed esultano
per la gioia.
Formazione: Rollero, Vi-

glietti, Chiara Briano, Cerrato,
Giordani, Francesca Briano,
Moraglio, Calegari. All.: Davide
Bruzzo. D.S.

Tortona. Si è svolto a Torto-
na, lunedì 6 gennaio il tradizio-
nale appuntamento del volley
Alessandrino “Befana in ba-
gher” riservato alle giovani le-
ve della pallavolo organizzato
dalla locale società di volley.

La giornata è stata suddivi-
sa in due fasi: al mattino gare
organizzate per la categoria
Super-Minivolley alle quali le
formazioni acquesi presenti
erano tre, molte atlete erano
impegnate nel torneo U12 di
Asti e non hanno potuto parte-
cipare a queste gare. 

In questa categoria il re-
sponsabile tecnico Roberto
Garrone in collaborazione con
Claudio Astorino e Jessica
Corsico, ha così deciso di fare
partecipare alcune giovanissi-
me promesse abbondante-

mente sotto età che si sono
comportate onorevolmente
piazzandosi al 14º, 17º, 18º
posto: era difficile pretendere
di più. Nel pomeriggio spazio
al Minivolley con 5 formazioni
accompagnate oltre che da co-
ach Garrone, dall’allenatrice
Erika Boarin, che si sono com-
portate molto bene conqui-
stando il 3º, 11º, 12º,13º posto.

Molto soddisfatto coach
Garrone che sottolinea i pro-
gressi fatti dalle giovanissime
leve, molte delle quali al primo
anno di volley, in particolare la
decisione presa di dare la pos-
sibilità ai piccoli di allenarsi an-
che durante il lungo periodo
delle feste si è rivelata molto
positiva, visto il grande nume-
ro di presenze registrate in pa-
lestra.

Cantine Ra sore - Lingotto
Volley 3-0 (25-16, 25-16, 25-
17)
Area 0172 Bra - Cantine Ra-
sore 3-0 (25-18, 25-15, 26-24)
Ovada. Si ferma ai quarti di

fi nale il cammino di Cantine
Ra sore Ovada in Coppa Pie-
mon te, sconfitta nella sfida de-
cisi va dalle padroni di casa del
Bra.

Il concentramento dell’Epifa-
nia, a tre squa dre, doveva in-
fatti indicare una delle due
squadre finaliste per il prossi-
mo 2 feb braio, quando sarà in
palio la Coppa di categoria. 

Le ovadesi hanno incontra-
to nella prima gara il Lingotto
Volley, battendolo piuttosto
nettamente per 3-0, stesso ri-
sultato con cui già si era impo-
sto Bra nella gara d’esordio.
Diventava quindi decisiva, co-
me da pronostico, la sfida di-
retta tra Cantine Rasore Ova-
da ed Area 0172 Bra, en tram-
be formazioni di vertice nei ri-
spettivi gironi di serie D.

Purtroppo le ragazze allena-
te da Giorgio Gombi non han-
no disputato una buona gara,
sciogliendosi come neve al so-
le alle prime difficoltà. Dopo un
avvio di primo set equilibra to,
con le ovadesi avanti di mi su-

ra, 16-15, si è improvvisa men-
te inceppato qualcosa. Bra ha
piazzato un break di sette pun-
ti e nella metà campo bianco-
rossa non si è vista al cuna ca-
pacità reattiva. 

Perso malamente il parziale
(18-25), Cantine Rasore ha ini-
ziato ancor peggio il secondo
set, subendo punteggi inam-
missibili per una formazione
che in campionato è prima nel
proprio girone. Basti dire che
dal punteggio di 3-6 ci si è tro-
vati a 3-18, prima che una tar-
diva reazione rendesse meno
imbarazzante il finale (perso
15-25).

Sul 2 a 0 per Bra, a risultato
quindi acquisito, entrambe le
formazioni hanno dato spazio
alle seconde linee: ne è nato
un set equilibrato, vinto ai van-
taggi (26-24) dal Bra.

Giornata da archiviare velo-
ce mente per Cantine Rasore
Ovada, per ritornare a concen-
trarsi sul campionato e ritrova-
re velocemente lo smalto del-
le giornate migliori. 
Cantine Rasore Ovada:

Fabiani, Pettinati, Ravera, Gui-
dobono, Grua, Massone; libe-
ro: Lazzarini. Utilizzate: Fossa-
ti, Morino, Ferrari, Piccardo. Al-
lenatore: Giorgio Gombi.

Pallapugno: corsi per nuovi arbitri
Sono aperte le iscrizioni al corso per diventare arbitro di pal-

lapugno: l’invito rivolto a tutti gli interessati arriva dall’Anap, l’as-
sociazione dei direttori di gara di balon. Il corso è assolutamen-
te gratuito: le lezioni sono tenute direttamente dai membri del-
l’associazione che illustreranno le regole dello sport con l’ausilio
del Regolamento Tecnico, che verrà consegnato ad ogni iscritto,
analizzando i diversi casi.

Al termine del corso, si terrà una prova finale di esame, che
consentirà ai “fischietti” promossi di iniziare la propria attività nel-
le categorie giovanili: durante le prime gare i nuovi arbitri saran-
no accompagnati da un tutor che sarà disponibile per un con-
fronto riguardo le partite arbitrate.

Ai nuovi arbitri, verranno consegnati divisa ufficiale, taccuino e
fischietto ed anche la Tessera Federale, in possesso ad ogni as-
sociato. Arbitrare è un’attività sportiva che riconosce un rimbor-
so spese per ogni partita diretta.

Per informazioni ed iscrizioni si può telefonare al 338 2615664
(Massimo Ardenti) o scrivere una mail all’indirizzo ardenti@libe-
ro.it

Acqui Terme. Un capitolo a
parte, secondo tradizione, lo
merita la tradizionale festa del-
la pallavolo acquese, il “Pino
Azzurro”, giunto quest’anno al-
la sua 27ª edizione. Ancora
una volta è stata un’occasione,
per tutti i praticanti della palla-
volo acquese, per giocare, di-
vertirsi e scambiarsi gli auguri

di buone feste, insieme a tec-
nici, dirigenti e familiari.

Il pomeriggio è trascorso in
allegria, coinvolgendo grandi e
piccoli atleti insieme sul cam-
po gara e terminando con la
consueta, ricca, merenda. 

Davvero festante l’atmosfe-
ra, giustificata, oltre che dal
periodo natalizio, anche dalla

constatazione che i numeri dei
praticanti quest’anno hanno
subito un notevole incremento,
specie per quanto concerne gli
iscritti al minivolley e in parti-
colare nel settore maschile, un
dato che attesta un rinnovato
interesse per questo sport, che
ad Acqui è sicuramente la di-
sciplina in maggiore crescita,

visti i risultati sportivi ottenuti
sia dalle formazioni maggiori
che dalle giovanili. Proprio il vi-
vaio acquese è stato ricono-
sciuto come settore giovanile
di rilievo dalla Fipav nazionale,
che lo ha premiato con la “Cer-
tificazione d’argento”, un atte-
stato che solo poche società in
Italia possono vantare. M.Pr

Volley - l’attività nel periodo delle feste

B2 femminile ha  festeggiato
il Natale al 5º posto

Volley - l’attività maschile prima della sosta

Fine anno col botto
Negrini-Rombi batte Ciriè

Volley serie C femminile Liguria

Grande Pallavolo Carcare
vince la Coppa Liguria

Volley - Coppa Pie monte serie D femminile

Si ferma ai “quarti”
la Can tine Rasore Ovada

Mini e Superminivolley

Alla “Befana in bagher”
acquesi al terzo posto

Appuntamento natalizio del volley acquese

“Pino Azzurro”: gran festa alla XXVII edizione

Leoncini Lazzarini M.
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SERIE B2 FEMMINILE
Arredofrigo Makhymo -

Florens Vigevano. Acqui alla
caccia del quarto posto, nella
serata di sabato 11 gennaio: le
termali sono attese sul campo
della Florens Vigevano, che
occupa attualmente il quarto
posto in classifica e le precede
di tre lunghezze: una vittoria
significherebbe un clamoroso
aggancio alla zona più nobile
del campionato.

Squadre in campo alle ore
21 a Mombarone.

***
SERIE B2 MASCHILE

Plastipol Ovada - Osgb
United Service. La Plastipol
torna in campo saba to 11 gen-
naio, al Palasport del Geirino
di Ovada, alle ore 17,45. Ospi-
te sarà il Campagnola Emilia,
formazio ne reggiana ora al ter-
zo posto, dietro Massa e Spe-
zia. 

Un cliente difficile per la Pla-
stipol Ovada chiamata ad
esprimersi sui propri massimi
livelli per poter fare risultato e
conquistare punti preziosi in
chiave salvezza. 

***
SERIE C MASCHILE

Volley Novara - Negrini
Rombi. Dopo la meritata sosta
che ha consentito agli acquesi
di riprendere un ritmo di alle-
namento più serrato, il cam-
pionato di C riparte sabato 11
con l’importante trasferta di
Novara, che vede Acqui oppo-
sta ad una formazione avanti
di tre punti in graduatoria e lan-
ciata verso i playoff, già rag-
giunti peraltro nella scorsa sta-
gione.

Scontro cruciale per le prime
posizioni.

Si gioca sabato 11 a partire
dalle 18,30 al PalaBollini di
Novara, in via Alfieri 2

***
SERIE D FEMMINILE

Cantine Rasore Ovada -
Valnegri Int. Difficile impegno,
per le ragazze acquesi di co-
ach Marenco, nella serata di
sabato 11 gennaio.

Al “PalaGeirino” si gioca in-
fatti il derby con la capolista
Cantine Rasore Ovada, capo-
lista del campionato e trasci-
nata dalle ex Guidobono e Pet-
tinati.

Partita, secondo pronostico,
tutta orientata verso le padro-
ne di casa. Squadre in campo
al PalaGeirino a partire dalle
21.

Pvb Cime Careddu - Argos
Lab Arquata Volley. Sfida im-
pegnativa per le ragazze ca-
nellesi che ospitano l’Arquata
Volley attualmente terza in
classifica. Squadre in campo
al Palasport di via Riccadonna
sabato 11 gennaio alle 18.30.

***
SERIE C FEMMINILE

LIGURIA
Acqua Minerale di Calizza-

no - Serteco Volley School.
Archiviata con soddisfazione la
Coppa Liguria, la Pallavolo
Carcare torna con lo sguardo
sul campionato che prima del-
le feste natalizie era terminato
con la prima sconfitta contro il
Tigullio. Ora sabato 11 genna-
io alle ore 21, al Palazzetto
dello sport di Carcare, le bian-
corosse affronteranno l’ostica
formazione del Serteco Geno-
va.

La squadra attende, come
sempre, il sostegno di un nu-
meroso pubblico.

UNDER 16
“Wool Bear”

La U16 femminile acquese
conquista un buon quarto po-
sto finale al torneo biellese del
“Wood Bear”, riservato però al-
le Under 17. Al torneo erano
iscritte 24 squadre e le acque-
si hanno totalizzato 4 vittorie e
2 sconfitte, una delle quali, de-
cisiva, nella semifinale con
l’Igor Volley Trecate, poi vinci-
trice del torneo. Si è trattato di
una sconfitta di misura al ter-
mine di una gara bella e com-
battuta, purtroppo rovinata da
un arbitraggio superficiale, che
ha causato nervosismo in
campo e ha toccato il culmine
all’epilogo del match quando,
su un attacco di Debilio, il pal-
lone, dopo aver toccato le ma-
ni del muro novarese e avere
cambiato direzione, è finito
out. Punto alle novaresi, fra
proteste, caos e poca sportivi-
tà, anche perchè poco prima,
coach Marenco aveva ribalta-
to di sua iniziativa una errata
decisione arbitrale a favore
dell’Acqui concedendo il punto
all’Igor sull’attacco del 14/14.
Sarebbe stato bello vedere lo
stesso fair play a parti invertite.

Ciò detto, e precisato che il
“decisionismo da protagoni-
smo” di certi arbitri non fa bene
a nessuno sport, è giusto an-
che aggiungere che Trecate
ha vinto meritatamente la fina-
le contro Team Volley Biella.
Acqui ha poi ceduto anche la
finalina 3/4º posto, battuta dal-
l’Union Volley Biella.

Le acquesi hanno forse rac-
colto meno di quanto semina-
to, dopo aver messo in mostra
gran qualità di gioco nella pri-
ma fase, con il palleggio Sofia
Cattozzo in gran forma. Per il
resto, torneo come sempre be-
ne organizzato, con finali gio-
cate al Palasport che hanno si-
curamente fatto onore alla ma-
nifestazione. Grande soddisfa-
zione in casa acquese per il
premio di Miglior Giocatrice del
Torneo assegnato ad Annalisa
Mirabelli, classe 2000, autenti-
co gioiello del vivaio acquese.
Nel torneo maschile, vittoria
del Cuneo U15, dove figura, in
prestito, l’acquese Fabio Ri-
naldi.

U16 Valnegri Pneumatici-
Arredofrigo Cold Line:
M.Cantini, Debilio, Baldizzone,

Mirabelli, Cattozzo, Torgani,
Tassisto, Prato, Gorrino, Gia-
cobbe, Baradel. Coach: Ma-
renco.

***
UNDER 13
10º “Torneo della Befana”

Trasferta nel Bolognese,
esattamente a Bazzano, per la
giovane formazione allenata
da Giusy Petruzzi e abbinata
al marchio Makhymo-Sicursat.
Le acquesi hanno preso parte
alla decima edizione del “Tor-
neo della Befana - 5º Trofeo
Paolo Marcheselli”, organizza-
to dall’Idea Volley, a cui sono
state invitate 17 squadre di
Emilia, Toscana, Puglia e Pie-
monte. Si è trattato di una tre-
giorni intensa in cui le acquesi
hanno disputato ben 10 gare,
piazzandosi alla fine al 6ºposto
assoluto. Ha vinto la Teodora
Ravenna, davanti alla Welco-
me Bologna e alla Montelupo
Firenze.

In realtà coach Petruzzi so-
stiene, con qualche motivo di
ragione, che Acqui sarebbe ar-
rivata quinta: “Non cambia
granché, ma nel match per il
5/6º posto, il regolamento di-
ceva che il punteggio del set
sarebbe terminato a 21 punti,
e che solo nell’eventuale tie-
break si sarebbe fatto ricorso
al doppio vantaggio. Ne è nata
una incomprensione col diret-
tore di gara: avevamo vinto il
secondo set 21/20, e secondo
noi la gara doveva terminare.
Invece si è continuato e le ra-
gazze hanno perso concentra-
zione e partita.

A parte la puntualizzazione,
mi congratulo con gli organiz-
zatori per l’efficienza e l’ospita-
lità e per l’occasione che ci
hanno dato di partecipare a un
torneo intenso e di alto livello.
Sono molto contenta non solo
del risultato, ma soprattutto
dell’impegno che la squadra
ha profuso. Il lavoro sta facen-
do crescere queste ragazze:
abbiamo pagato dazio all’inizio
a un po’ di emozione, ma nel
complesso è stato un buon tor-
neo. Per molti era la prima
esperienza lontano dai confini
piemontesi”.

U13 Makhymo-Sicursat:
Cagnolo, Martina, Caiola, Ma-
lò, Faina, Oddone, Cavanna,
Ricci, Cairo, Ghiglia. Coach:
Petruzzi. M.Pr

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dell’Ospedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue. Per donare il sangue
occorre avere compiuto 18 anni e di peso corporeo non inferio-
re a 50 kg. Recarsi a digiuno, all’ospedale di Acqui Terme all’uf-
ficio informazioni e assistenza DASMA - AVIS che si trova al pia-
no terra dell’ospedale di Acqui a lato dello sportello bancario, dal-
le ore 8.30 alle ore 10,30 dal lunedì al venerdì, oppure al primo
piano dell’ospedale (centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11,
nelle seguenti date: 19 e 26 gennaio, 9 e 23 febbraio, 9 e 30
marzo, 13 e 27 aprile, 11 e 25 maggio, 15 e 29 giugno, 13 e
27 luglio, 31 agosto, 14 e 28 settembre, 12 e 26 ottobre, 9 e
30 novembre, 14 e 21 dicembre 2014. Per i nuovi donatori ver-
rà effettuato visita medica e un piccolo prelievo per gli esami. Il
risultato degli esami verrà inviato in busta chiusa al domicilio del-
l’interessato. A conferma di idoneità il donatore verrà convocato
per la donazione. Le donazioni verranno effettuate ogni tre me-
si, per gli uomini e ogni sei mesi per le donne in età fertile. Il
quantitativo di prelievo è per tutti i donatori di 400 grammi di san-
gue intero, come prescritto dalle norme nazionali. Ad ogni dona-
zione seguirà sempre una serie di esami clinici. I donatori han-
no diritto a visite e esami supplementari su prescrizione del Da-
sma - Avis o del medico curante con esenzione tiket.

Il donatore ha diritto ad astenersi dal lavoro per l’intera gior-
nata conservando la normale retribuzione e i contributi previ-
denziali. Si ricorda, inoltre, che il servizio trasfusionale del-
l’Ospedale di Acqui Terme è aperto anche il terzo sabato del me-
se, dalle 8.30 alle 12: 18 gennaio, 15 febbraio, 15 marzo, 19 apri-
le, 17 maggio, 21 giugno, 19 luglio, 20 settembre, 18 ottobre, 22
novembre, 20 dicembre. (tel. 0144 777506)

Informazioni tel. 333.7926649, e-mail: avisdasma@gmail.com
- sito: www.avisdasma.it

Ovada. Torneo della Befana
al “Playoff Club” di Ovada do-
ve domenica 5 gennaio è an-
dato in scena il primo appun-
tamento dell’anno con il beach
volley indoor.

Il torneo si è rivelato il mi-
glior modo per chiudere il pri-
mo trimestre di corsi organiz-
zati dal “Beach volley Acqui
Terme” presso la struttura in
regione Coinova, ma le iscri-
zioni sono state aperte anche
a coloro che non avevano par-
tecipato ai corsi, ma comun-
que avevano voglia di divertir-
si con i piedi sulla sabbia.

La formula consolidata è
stata attuata anche in questo
torneo: al mattino girone al-
l’italiana e al pomeriggio tabel-

lone a doppia eliminazione. 
A spuntarla sono stati Simo-

ne Siri (ottimo pallavolista che
grazie alla sua potenza fisica
ben si è adeguato alla sabbia)
e Fausto Oggero (cestista del
Basket Bollente e amante del
beach volley, protagonista da
sempre delle finali dei tornei
dell’acquese) da Acqui Ter-
me  in finale contro gli ovadesi
Ubaldo Borghero (tra le icone
storiche della pallavolo ovade-
se) e Marco Tagliafico (ottimo
portiere a calcio e neofita della
disciplina).

Per quanto riguarda i tornei,
il prossimo appuntamento è
già fissato per il 25 aprile, con
l’evento inaugurale della sta-
gione outdoor 2014. M.Pr

UNDER 14 femminile
campionato provinciale

Esordio positivo in campio-
nato per la formazione Under
14 della Pallavolo Carcare che
batte 3-0 il VBC Savona con
parziali 25-3, 25-5, 25-13. Le
carcaresi hanno sfoggiato grin-
ta e determinazione imponen-
dosi agevolmente sulle avver-
sarie.

Formazione: Briano Ales-
sia, Callegari Marta, Di Murro
Simona, Amato Valentina, Mo-
raglio Nicole, Amato Matilde,
Bearzi Celeste, Del Buono
Martina, Gaia Elena, Mandarà
Alessia. All.: Elisa Torresan,
Dennis Bonino.
UNDER 17
torneo Innsbruck (Austria)

Una delegazione della Pal-
lavolo Carcare si è recata, dal
3 al 5 gennaio, ad Innsbruck,
in Austria, per partecipare ad
un torneo riservato alle ragaz-
ze Under 17. Al torneo hanno
partecipato 24 formazioni e
Carcare era l’unica formazione
a rappresentare l’Italia. Le val-
bormidesi erano inserite nel gi-
rone con Team Usa 2, TS Zu-
rich, Ftsv Straubing.

Nella gara d’esordio le car-
caresi hanno affrontato il Zuri-
go: il primo set è molto difficile
e se lo aggiudicano le avver-
sarie, nel secondo e terzo set

le biancorosse giocano meglio
vincendo 25 a 18 e 15 a 8. Nel
secondo giorno di gare, la Pal-
lavolo Carcare prima perde
contro le tedesche del TI Vol-
ley e poi vince contro Usa 2
accedendo così ai quarti di fi-
nale dove, però, viene fermata
dal Bayern 2, una squadra
estremamente potente. Molto
positiva, comunque, la parteci-
pazione ad un torneo interna-
zionale così importante.

Formazione: Gaia, Cala-
brese, Odella, Tauro, Moraglio,
Ivaldo, Gandolfo, Rognone.

Serie B2 femminile
girone A
Classifica: Volleyteam Ca-

stellan. 28; Collegno Volley
Cus 27; Normac Avb Genova
21; Florens Vigevano 20;
Pallavolo Acqui Terme 17;
Dkc Volley Galliate 16; Moka-
or Vercelli, Labor V.Syprem
Lanzo 14; Eldor Cantù Bria-
com, Fim Group Va Bodio 11;
Canavese Volley 10; Igor Vol-
ley Trecate 8; Vbc Casarza
Ligure 7; Us Cistellum Cisla-
go 6.
Prossimo turno (sabato 11

gennaio): Mokaor Vercelli -
Labor V.Syprem Lanzo, Vol-
leyteam Castellan. - Normac
Avb Genova, Igor Volley Tre-
cate - Collegno Volley Cus, El-
dor Cantù Briacom - Us Cistel-
lum Cislago, Pallavolo Acqui
Terme - Florens Vigevano,
Vbc Casarza Ligure - Dkc Vol-
ley Galliate, Canavese Volley -
Fim Group Va Bodio.

***
Serie B2 maschile
girone B
Classifica: Wts Volley Mas-

sa 24; Zephyr Trading La Spe-
zia 22; Osgb United Service,
Fanton Modena 21; Mangini
Novi 19; Csc Poliespanse 18;
Matrix Campeginese 17;
Opem Audax Parma, Volley
Sassuolo 15; Akomag Busse-
to 12; Sig Investig. Vignola 11;
Plastipol Ovada 9; Nationaltr
Villadoro 6; Cus Genova 0.
Prossimo turno (sabato 11

gennaio): Plastipol Ovada -
Osgb United Service, Fanton
Modena - Cus Genova, Opem
Audax Parma - Volley Sassuo-
lo, Matrix Campeginese - Na-
tionaltr Villadoro, Csc Polie-
spanse - Mangini Novi, Zephyr
Tradin La Spezia - Akomag
Busseto, Sid Investig. Vignola
- Wts Volley Massa.

***
Serie C maschile
girone A
Classifica: Tipogr. Gravine-

se Parella 24; Bruno Tex Aosta
23; Pallavolo Valsusa 22; Vol-
ley Novara 18; Rombi-Negri-
ni, Artivolley Galup 15; Pivielle
Cerealterra, Altea Altiora, Bi-
strot 2mila8 Domodossola 14;
Ascot Vct Lasalliano 11; GS
Pavic 7; San Benigno Caselle
3; Volley Montanaro 0.
Prossimo turno: sabato 11

gennaio, Volley Novara -
Rombi-Negrini, Bruno Tex
Aosta - GS Pavic, Volley Mon-
tanaro - San Benigno Caselle,
Artivolley Galup - Altea Altiora,
Pivielle Cerealterra - Ascot Vct
Lasalliano; domenica 12 gen-
naio Tipogr. Gravinese Parel-
la - Bistrot 2mila8 Domodosso-
la.

***
Serie D femminile
girone C
Classifica: Cantine Rasore

Ovada 28; Nixsa Allotreb Tori-
no 26; Argos Lab Arquata Vol-
ley 21; Finoro Chieri 18; Pvb
Cime Careddu, Valnegri-INT
16; San Paolo Ottica Padovan
14; Finimpianti Rivarolo, Forti-
tudo Occimiano, San France-
sco al campo 13; Lingotto Vol-
ley 12; Orthomedical Aurora
10; Gavi Volley 9; Td Grissini
Cigliano 1.
Prossimo turno: sabato 11

gennaio, Cantine Rasore
Ovada - Valnegri-INT, Finoro
Chieri - San Francesco al cam-
po, Td Grissini Cigliano - San
Paolo Ottica Padovan, Pvb Ci-
me Careddu - Argos Lab Ar-
quata Volley, Orthomedical Au-
rora - Gavi Volley, Finimpianti
Rivarolo - Lingotto Volley; do-
menica 12 gennaio Fortitudo
Occimiano - Nixsa Allotreb To-
rino.

***
Serie C femminile
campionato Liguria
Classifica: Acqua Minera-

le di Calizzano, Tigullio Sport
Team 24; Grafiche Amadeo
Sanremo, Iglina Albisola 22;
Sallis Ventimiglia 21; Albenga
Il Barrante 20; Buttonmad Qui-
liano 13; Serteco Volley Scho-
ol, Albaro Nervi, Volare Volley
12; Volley Genova Vgp 11; Asd
Virtus Sestri, Arredamenti An-
fossi Taggia 7; Valdimagra
Nuovaoma 0.
Prossimo turno (sabato

11 gennaio): Volley Genova
Vgp - Sallis Ventimiglia, Asd
Virtus Sestri - Valdimagra
Nuovaoma, Volare Volley - Ar-
redamenti Anfossi Taggia,
Buttonmad Quiliano - Albaro
Nervi, Grafiche Amadeo San-
remo - Iglina Albisola, Alben-
ga Il Barrante - Tigullio Sport
Team, Acqua Minerale di Ca-
lizzano - Serteco Volley
School.

Ricordati di rinnovare
l’abbonamento a

… per tutto l’anno a 50 euro
campagna abbonamenti 2014

Volley

Il prossimo turno

Volley: i tornei giovanili

Under 16 quarta a Biella
la U13 settima a Bazzano

Beach Volley Indoor

Siri e Oggero vincono
il “Torneo della Befana”

Classifiche volley

Volley giovanile Liguria

L’Under 17 in un momento
del torneo.

Dall’alto l’Under 13 e l’Under 16.
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Pallacanestro Vado 59
Red Basket Ovada 67
(15-20, 39-36, 45-44, 59-67)

Ovada. Vittoria importante
per la Red Basket Ovada nel
campionato di serie C regiona-
le ligure, che passa 67-59 sul
campo del Vado e chiude il gi-
rone di andata al terzo posto,
con nove vittorie e quattro
sconfitte.

Non passerà alla storia co-
me una delle esibizione più
brillan ti dei biancorossi, che a
lungo si sono trovati a insegui-
re con tro rivali che hanno mes-
so sul campo tutta l’energia di
una squadra che deve trovare
i punti per risollevarsi dai bas-
si fondi.

Un gioco da tre punti di Gia-
como Cornaglia porta Ovada
sul +3 in avvio di quarta frazio-
ne sul 50-47. È il primo van-
taggio dopo due quarti passati
a inseguire. Vado fatica tre-
mendamente in attacco, Mossi
a 3’ dal termine da all’Ovada il
+6, 59-53.

I padroni di casa tornano a
un tiro di distanza con un bom-
ba di Cavallaro. 

Ma la squadra di Brignoli,
sotto pressione, trova la lucidi-
tà che le era mancata fino a
quel momento. Gaido segna il
+5 dalla media distanza a
1’20” dalla fine.

La difesa recu pera il pallo-
ne, Mossi trova il 63-56 dalla
lunetta. I padroni di casa tor-

nano a -4 con una tri pla di Val-
lefuoco. Ma i punti decisivi ar-
rivano da Lorenzo Cornaglia,
che trasforma i libe ri concessi
dagli avversari mentre prova-
no la tattica del fallo si stemati-
co. 

“Prendiamo i due punti - ha
commentato al ter mine il pre-
sidente Mirco Botte ro - otte-
nuti non nella miglior giornata.
Siamo andati subito in van-
taggio e ci siamo rilas santi,
mostrando il nostro volto peg-
giore, come a Chiavari. Per
fortuna siamo riusciti a cam-
biare linea. Perdere oggi sa-
rebbe stato un po’ come com-
promettere il lavoro fatto fino-
ra”. 

Tabellino Ovada: Gaido 14,
Gay 4, Maldino 7, L. Cornaglia
14, G. Cornaglia 8, Mossi 20,
Fogli no, Andov, Cardano. All:
Bri gnoli.
Prossimo turno

La Red Basket Ovada gio-
cherà in trasferta sabato 11
gennaio, per la prima giorna-
ta del girone di ritorno, sul
campo dell’Alcione Rapallo al-
le 19.

La settimana prossima scat-
ta al Geirino la Final Four di
Coppa Liguria.

Martedì 14 prima giornata
con le semifinali Ovada - Cus,
nel tardo pomeriggio, e Ospe-
daletti - Sestri Levante, in se-
rata. Giovedì 16 gennaio è il
giorno delle finali.

Acqui Terme. Nel pomerig-
gio del 31 dicembre si è dispu-
tata, con partenza ed arrivo in
piazzale Luigi Facelli (ex Ca-
serma C. Battisti) la prima ga-
ra del calendario della Uisp
(Unione Italiana Sport Popola-
ri) 2014.

Sui 5.5 km del percorso che
ha portato gli atleti in Regione
Faetta e ritorno si sono sfidati
oltre 110 atleti provenienti da
varie province piemontesi e
dalla Liguria. Alla fine, la terza
edizione della corsa di S. Sil-
vestro “Ciao “2013” sotto l’egi-
da dell’Atletica Ovadese Or-
mig, ha visto prevalere sia la
maschile che al femminile atle-
ti giunti da fuori provincia. Tra
gli uomini successo di Mario
Dassetto, GS Settimese (TO),
in 19’03”, seguito da Achille
Faranda ATA Acqui Terme
19’33”. Terza piazza per Mar-
co Menonna GS Splendor
Cossato (BI) 19’44” seguito dal
fratello Alessio 19’52”, quindi
Zino Franco Cafferana Mara-
toneti Genovesi 19’53”.

Tra le donne prima Valenti-
na Menonna del GS Spendor
Cossato (BI), in 21’09, seguita
dalla forte portacolori dell’Atl
Cairo Clara Rivera 22’34”,
quindi Susanna Scaramucci
Atl Varazze 23’41”, Paola Esi-
biti Maratoneti Genovesi
24’00” e Cristina Bavazzano
Atl Ovadese Ormig 24’11”.
Molto apprezzati sia l’acco-
glienza presso la sede della
Protezione Civile cittadina che
il percorso di gara sulla cui si-
curezza hanno vigilato la Poli-
zia Municipale ed i Volontari
della Protezione Civile.

Il giorno dell’Epifania ritrovo
presso l’Aviosuperficie di Re-
gione Barbato per la sesta edi-
zione del Memorial “Pietro
Sburlati” indimenticato fonda-
tore e per anni presidente del-

l’A.T.A. di Acqui Terme. Sui 5
km del percorso, interamente
su erba allestito dall’ATA, so-
cietà organizzatrice, si sono ci-
mentati oltre 110 podisti ed an-
che in questa gara i migliori
piazzamenti sono andati agli
atleti liguri o provenienti da
fuori provincia. Al maschile se-
conda vittoria consecutiva per
Mario Dassetto GS Settimiese
(TO) in17’18” su Diego Picollo
Maratoneti Genovesi 17’35”.
Terzo Fabio Scognamillo Pod
Peralto Ge 17’45, quarta piaz-
za per Andrea Ermellino Atl
Cairo SV 17’50” e quinto Giu-
seppe Pace Pod Peralto Ge.
Tra le donne successo per
Clara Rivera Atl Cairo SV
20’26” su Silva Dondero Mara-
toneti Genovesi 20’46”, quindi
Susanna Scaramucci Atl Va-
razze 21’25”, Cinzia Allasia GP
Rivarolo 77 (TO) 21’38” e Cri-
stina Bavazzano Atl Ovadese
Ormig 21’52”.
Prossime gare

Domenica 9 febbraio la mat-
tina presso il Parco del Tartufo
di via Nizza in Acqui Terme si
disputerà il “6° Cross del Tar-
tufo” di 5 km sempre sotto
l’egida UISP Lega Atletica di
Alessandria e l’ATA Acqui Ter-
me.

Domenica 23 febbraio ap-
puntamento mattinale a Ca-
stellazzo B.da presso il laghet-
to della cascina Altafiore per
un cross di circa 6 km organiz-
zato dalla Cartotecnica.

Per il pomeriggio di sabato 8
marzo è programmata in Acqui
Terme una corsa prevalente-
mente al femminile denomina-
ta “Corsa della Mimosa” in
omaggio a tutte le donne. Il
percorso, di circa 5 km avrà
partenza ed arrivo in piazza
Bollente e saranno premiate
esclusivamente le donne e le
migliori coppie.

Acqui Terme. I giorni pre-
natalizi sono stati gioiosi e ca-
richi di entusiasmo: per Artisti-
ca 2000: la prova amichevole
del nuovo campionato Artisti-
caeuropa, svoltasi a Chieri il
14 dicembre scorso,ha fruttato
podi e ottimi piazzamenti alle
14 ginnaste partecipanti.

«È stata una bella giornata
agonistica, in un ambiente se-
renamente competitivo, così
difficile da trovare di questi
tempi… tutto si è svolto con il
sorriso - racconta l’allenatrice
Giorgia Cirillo - Credo proprio
che la nostra scelta di gareg-
giare in questo campionato sia
quella giusta. Anche le ragaz-
ze ne sono entusiaste e,ovvia-
mente, i risultati hanno raffor-
zato la loro idea».

L’Artistica 2000 ha gareg-
giato nel programma “Silver”, il
quale e’ suddiviso in Top e Ma-
xi; nel primo, presente e vin-
cente la “solita” Silvia Trevisiol
(2° posto assoluto), che ha ot-
tenuto ottimi punteggi a tutti i
singoli attrezzi. 

Nel Maxi, per la categoria
Senior, 2° posto assoluto per
Letizia Sarpero, 6° per Martina
Finessi e 8° per Benedetta
Balbo; nelle junior, invece, otti-
mo 6° posto di Carlotta Guer-
ra, seguita da Marta Cirio (7°
posto), Kristina Bllogu ( 9°),
Ilaria Rapetti (10°) e Arianna
Gennari.

Anche le più piccole si sono
ben comportate: la miglior pre-
stazione è di Elisa Gilardi con
un 6° posto su 35 allieve della
sua fascia d’età. Con lei le sue
compagne, Aurora Valori (14°
posto), Lisa Dogliero (18°),
Rania Es Sidouni e Arianna
Ricci, che hanno gareggiato
nel complesso commettendo
pochi errori. Purtroppo, Giulia
Coda ha subito un brutto stira-
mento in allenamento e non ha
potuto prendere parte alla nuo-
va competizione, ma ha fatto

parte del gruppo come accom-
pagnatrice. 

«Sono molto soddisfatta del-
le mie “piccole” e soprattutto
felice di averle viste motivate
in gara - spiega l’allenatrice Ci-
rillo - ora attendiamo, conti-
nuando a lavorare, la prima
vera prova regionale del cam-
pionato che sarà il primo wee-
kend di febbraio, e sarà vale-
vole per i nazionali di fine apri-
le». 

Per augurare a tutti un sere-
no Natale, l’Artistica 2000 ha
organizzato, come ogni anno,
due giornate di festa con i vari
corsi di ginnastica: tutti i gin-
nasti si sono esibiti in versione
natalizia davanti alle proprie
famiglie e amici e insieme, ve-
nerdì 20 dicembre, si sono an-
che riunite presso l’agriturismo
“Il Campasso” di Strevi per la
prima cena sociale.

«Un’idea nata quasi per ca-
so che si è concretizzata in
breve tempo, radunando più di
80 amici della società; a que-
sto punto, crediamo che quasi
sicuramente diventerà una
bella tradizione annuale».

Nell’occasione, è stato pre-
sentato il nuovo sponsor della
società, “Carrozzeria Valori”
che, insieme al sempre pre-
sente “Sirio Camper”, sosterrà
l’Artistica 2000 dal nuovo anno
sportivo.

Ma anche in vacanza e tra
pranzi e cenoni, gli allenamen-
ti non si sono fermati e le gin-
naste della preagonistica e
agonistica hanno lavorato in
preparazione delle gare di
gennaio: la prima il 19 a Ser-
ravalle, sede della fase di ritor-
no dell’intersociale dell’anno
sportivo, la seconda il 25/26 a
Tortona con il 17° Memorial
“Trofeo Barbara Gemme” . La
speranza è che il 2014 possa
portare risultati all’altezza del-
l’impegno profuso e delle
aspettative. M.Pr

UNDER 19
Pol. Maremola 55
Basket Cairo 41

Buona prova degli under 19
cairesi che, nonostante le as-
senze croniche (Ravera ritira-
tosi) e Mayboroda (infortuna-
to), riescono a tenere testa al
Maremola nella seconda gior-
nata di ritorno.

La partenza è ottima per i
valbormidesi che rispondono
punto su punto ai pietresi i
quali però potendo contare su
una panchina decisamente
più profonda (12 atleti a refer-
to contro i nostri 8) restano
più freschi e riescono scavare
un piccolo parziale che nel
terzo tempo si allarga a causa
delle amnesie difensive dei
cairesi.

“Considerato che all’andata,
con squadra al completo ed in
casa, abbiamo perso di 25
punti possiamo solo che esse-
re soddisfatti di tanto risultato
- dice il coach - Noi in rosa ab-
biamo 2 ragazzi del 98 ed 1
del 95.

I nostri avversari, media-
mente, sono tutti del 95 e 96 e
a questo livello la differenza di
leva si sente.

Stiamo gettando le basi per
la prossima under 19 che sarà
composta principalmente dai
’96/’97/’98 e potrebbe togliersi
delle soddisfazioni.

Ovviamente non si deve
mollare l’attenzione ad allena-
mento ed impegnarsi sempre
e comunque!”.

Tabellino: Giribaldo 12,
Zanti 2, Ballocco 5, Patetta,
Diana, Masia 12, Cirillo 4, Zul-
lo 6.

UNDER 14
Basket Cairo 53
Pall. Alassio 21
(10-3, 20-6, 13-4, 10-8)

Ultima partita ufficiale del
2013 per la squadra under 14
che ha festeggiato con una lar-
ga vittoria. La gara è un mono-
logo del quintetto in maglia blu
che però nel primo quarto non
riesce realizzare molti punti
per imprecisione e leggerezza
nelle conclusioni mentre in fa-
se difensiva il canestro viene
protetto con sufficiente atten-
zione. Nel secondo quarto
Franz e Pietro vanno ripetuta-
mente a canestro mentre le ro-
tazioni tra i giocatori portano
sul parquet l’intera squadra; al-
l’intervallo il divario ha preso
consistenza raggiungendo i +
21. Nel terzo periodo la partita
si mantiene sulla stessa falsa-
riga del primo con i ragazzi di
Cairo che trovano nuovamente
difficoltà nell’andare a segno.

Ultimo quarto nel quale co-
ach Maggiolo dà spazio a Gia-
como Andrea e Thomas che
cercano di mettersi in luce
supportati da Franz che chiu-
de la gara con il ragguardevo-
le bottino di 28 punti messi a
referto.

Alla ripresa del campionato
la formazione di Cairo sarà at-
tesa dalla trasferta a Sanremo
che sicuramente si rivelerà
molto più difficile da superare.

Tabellino: Baccino Alessan-
dro 4, Valsetti Pietro 13, Perfu-
mo Davide, Barbero Andrea,
Caviglia Giacomo, Bazelli
Gjergji, Guallini Thomas 2,
Gallese Simone, Pongibove
Mattia 6, Kokvelaj Franz 28.

Acqui Terme. Subito un ap-
puntamento di prestigio per la
“Boccia Acqui”. Martedì 7 gen-
naio ha preso il via il trofeo “Vi-
sgel”, un classico per la socie-
tà di via Cassarogna, tornato a
fra parte delle più importanti
gare del circuito acquese. Tro-
feo Visgel che ha sempre coin-
volto squadre di ottimo livello
ed è tra i più ambiti in campo
provinciale.

In campo quadrette di Pie-
monte e Liguria, divise in due
gironi da otto squadre per un
totale di 64 giocatori. Sono
ammesse le formazioni con
giocatori di categoria BCCD e
CCCC inserite nel girone A e di
categoria CCDD e CDDD nel
girone B. Del girone A faranno
parte due squadre della Mar-
chelli di Ovada, due de La
Boccia Acqui, l’Albese di Alba,
la bocciofila Savona, il Valbor-
mida di Montechiaro d’Acqui e

la Telma di Alessandria; nel gi-
rone B giocheranno due squa-
dre de La Boccia Acqui, del
Valbormida di Montechiaro, la
Marchelli di Ovada, la bocciofi-
la Savona, il Costa d’Ovada, la
bocciofila di Borgoratto Ales-
sandrino.

Il programma prevede le ga-
re di qualificazione che porte-
ranno alla finale che si gioche-
rà lunedì 20 gennaio sul cam-
po centrale. Grande la soddi-
sfazione dello staff retto dal
presidente Gildo Giardini che
prepara un 2014 ricco di ap-
puntamenti sia invernali che
estivi e potrebbe allestire due
squadre per disputare il cam-
pionato regionale di serie C e
D. 

Boccia Acqui che tutte le se-
re mette a disposizione i cam-
pi al coperto e riscaldati per i
suoi soci ed allestisce attività
collaterali.

Molare. A dicembre, presso
il Comitato provinciale boccisti-
co, è stata premiata la giocatri-
ce Tiziana Bruno, della società
“Negrini” di Molare. Il ricono-
scimento è andato alla forte
giocatrice in quanto distintasi,
nell’arco dell’anno appena pas-
sato, come l’atleta che, in tutte
le gare disputate, ha totalizza-
to il miglior punteggio rispetto
alle altre giocatrici partecipanti
alle varie manifestazioni bocci-
stiche. Per questo l’atleta mo-
larese è stata promossa alla
categoria superiore C.

Venerdì 24 gennaio alle
20,30 si svolgerà presso il Cfp
(Centro Formazione Professio-
nale Cebano Monregalese) di
Mondovì, sito in località Beila
la riunione tecnica obbligatoria
di aggiornamento promossa
dalla Fipap e aperta a tutti gli
allenatori: la serata è rivolta a
coloro che siano in possesso
delle qualifiche di Tecnico del
Settore Giovanile, Tecnico di
1° Grado e Tecnico di 2° Gra-
do (possono partecipare an-
che gli istruttori federali e gli
operatori scolastici).

Il titolo del tema trattato è “Il
braccio e… la mente! Impor-
tanza del fattore psicologico
nello sport”, relatore la dr.ssa
Francesca Vinai.

La presenza alla riunione
tecnica è obbligatoria per tutti
gli iscritti all’albo tecnici Fipap:
verrà rilasciato certificato di
partecipazione al termine del-
la serata.

Le iscrizioni dovranno per-
venire entro e non oltre il 23
gennaio prossimo presso la
Segreteria Fipap via e-mail
(segreteria@palloneelastico.it.

Basket serie C Liguria

Vittoria impor tante a  Vado
per la Red Basket Ovada

Podismo

Dopo la corsa “Ciao 2013”
al via il calendario del 2014

Nella gara disputata a Chieri

Artistica 2000 sul podio
di “Artisticaeuropa”

L’Under 19.

Basket giovanile Cairo

Pallapugno

A Mondovì, riunione
per i tecnici federali

Bocce

In palio il trofeo Visgel
riservato alle quadrette

Bocce Molare

Tiziana Bruno premiata
come miglior giocatrice
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Ovada. L’Ospedale Civile
ha rischiato di perdere definiti-
vamente un altro pezzo, pur-
trop po assai importante e qua-
lificato.

Infatti per ora se ne vanno
via le Suore ospedaliere della
Misericordia in quanto l’Asl-Al
aveva deciso di non rinnovare
più la convenzione scaduta il
31 dicembre. 

In una sintetica comunica-
zio ne (un fax di otto righe) in-
viata negli ultissimi giorni del-
l’anno appena passato al l’Or-
dine religioso coordinato da
suor Paola Iacovone, l’a zienda
ospedaliera precisava di non
poter mantenere la con venzio-
ne anche per il 2014 “per i li-
miti imposti dalla nor mativa in
tema di contenimen to dei costi
delle risorse uma ne”. E così le
quattro suore ospedaliere, ve-
re e proprie missionarie del-
l’assistenza, hanno dovuto fa-
re le valigie dopo ventuno anni
di onoratis simo ed apprezza-
tissimo servi zio, svolto con
competenza e grande umani-
tà, sotto il coordinamento di
suor Miriam. Tre delle quattro
suo re prestavano servizio in
Medi cina di cui una era anche
ca posala mentre la quarta era
caposala al reparto di Fisiatria. 

Il non rinnovo della conven-
zione ha colto un po’ tutti di
sorpresa. E’ anche vero che a
novembre c’era stato un primo
segnale di allarme per una
eventuale partenza delle suo-
re ma poi il problema pareva
es sersi praticamente risolto.
In fatti sembra che l’Asl Al sino
a pochissimo tempo fa avesse
assicurato l’ambiente ospeda-
liero ovadese sul fatto di poter
disporre delle condizioni eco-
nomiche per rinnovare la con-
venzione. 

Ma così non è stato e, a
fronte della proposta dell’Asl di
una proroga di tre mesi, le
quattro suore hanno invece
deciso di lasciare l’Ospedale.

La notizia dell’abbandono
del servizio ospedaliero da
parte delle religiose ha provo-
cato un diffuso malcontento in
città ed un generale sconforto
in quan to il lavoro delle suore
era rico nosciuto da tutti ed il lo-
ro ser vizio era garanzia di pro-
fessio nalità, unita a tanta uma-
nità.

Una mazzata certo per l’opi-
nione pubblica ovadese e la
convinzione diffusa che la stre-
nua difesa delle due eccellen-
ze del’Ospedale Civile (appun-
to Medicina e Fisiatria) non
può passare dalla perdita di un
servizio così importante.

Ultim’ora: nella S. Messa in
Parrocchia per salutare le
quattro suore, il Vescovo
mons. Micchiardi ha annuncia-
to di “nutrire una speranza” per
il loro ritorno ad Ovada.

Infatti sembra proprio che le
suore, ora in partenza, possa-
no ritornare in Ospedale, a
breve termine. E’ quanto risul-
ta dalla lunga mediazione in-
tercorsa fra il sindaco Oddone,
il direttore sanitario dell’Asl-Al
Ricagno e l’assessore regio-
nale alla Sanità Cavallera. A
quanto pare la lunga trattativa
pomeridiana del prefestivo ha
sortito le condizioni necessarie
per il mantenimento in città
delle suore ospedaliere, sem-
bra stavolta con una conven-
zione triennale.

La notizia del Vescovo è sta-
ta accolta con stupore e gran-
de gioia da parte della comu-
nità ovadese, presente in mas-
sa in Parrocchia. 

Red. Ov.

“Open day” nel la scuola supe riore
Ovada. Domenica 12 genna io, “open day” nella scuola su pe-

riore cittadina, statale e pari taria.
Gli Istituti superiori rimarran no aperti anche nella giornata fe-

stiva per permettere agli alunni della terza media, ed alle loro fa-
miglie, di poterli visitare e parlare con gli insegnanti, in vista del-
le prossime iscrizioni.

Liceo Scientifico e Ragione ria di via Pastorino, Periti di via Gal-
liera (tutti e tre statali) e Li ceo Linguistico e Pedagogico di via
Buffa (Madri Pie) apri ranno così le loro porte ai pic coli visitatori
ed ai loro genitori, al mattino ed al pomeriggio.

Si potranno vedere aule e laboratori, assistere ad attività di-
dattiche e colloquiare con i professori. 

Ovada. Alla festa pre-natali-
zia di “Vela” all’hotellerie del
Geirino, sono stati presentati,
tra l’altro, alcuni progetti propri
dell’associazio ne oncologica
ovadese, che annovera tanti
fattivi volontari.

E tra gli aspetti concreti, di-
ciotto poltrone relax acquista-
te da “Vela” e donate al repar-
to di Medicina dell’ l’Ospedale
Ci vile, che potranno essere
uti lizzate sia dai ricoverati,
spe cialmente quelli oncologici,
che dai loro familiari nelle lun-
ghe giornate passate per assi-
sterli.

La quasi ventina di poltrone
sono assai confortevoli e pos-
sono essere regolate in tutte le
angolature. Sono di simil-pelle
e di diversi colori, realizzate da
una ditta del settore con gran-
de cura e professionalità, co-

me puntualizzato dal neo pre-
sidente dell’associazione,
Mauro Corazza. Le poltrone
sono dotate del massimo com-
fort ed hanno appunto il dupli-
ce scopo da una parte di ga-
rantire comunque il riposo ai
pazienti ricoverati senza la ne-
cessità di essere allettati e dal-
l’altra di essere utilizzate dai
loro parenti nella dovuta assi-
stenza ai malati.

L’acquisto delle diciotto pol-
trone relax per Medicina da
parte di “Vela”, che potranno
essere utilizzate in reparto tra
gennaio e febbraio, è stato re-
so possibile sia dalle donazio-
ni di tanti ovadesi generosi,
che dalla raccolta di fondi del-
l’associazione “Amici di Roby”,
in occasione della recente “12
Ore di tamburello” allo Sferi-
sterio.

Ovada. Le previsioni a lun-
ga scadenza - e per questo at-
 tendibili sino ad un certo punto
- dicono che questo sarà “un
inverno mite in tutta Europa e
particolarmente nel bacino
mediterraneo, quindi anche e
soprattutto in Italia”.

Sarà... intanto prendiamo
quello che viene e che l'anno
appena iniziato ci porta, in fat-
 to di clima e di tempo, speran-
 do magari che quelle previsio-
 ni possano essere più o meno
azzeccate e veritiere, per
quanto possibile vista la loro
lunga scadenza.

Dire comunque che non
“sono più gli inverni di una vol-
 ta” suona ormai come una ba-
 nalità, tanto ciò è corrispon-
 dente alla realtà meteorologi-
ca che viviamo da un po' di
anni. Infatti a dicembre scorso,
nel periodo natalizio, le tem-
peratu re, anche quelle nottur-
ne, era no ben al di sopra del-
la media stagionale, tanto è
vero che proprio a Natale e a

S. Stefano, ma anche un po' il
sabato successivo, è piovuto
intensamente (nella foto l'im-
pressionante “cascata d'ac-
qua” dello Stura poco a valle
del ponte di Belforte, il 26 di-
cembre) piuttosto che nevica-
re, come poteva essere logico
ed atteso, considerata la sta-
gione e anche l'inizio di gen-
naio sembra smentire “il gene-
rale inverno”.

Ma già tutto novembre scor-
so “sembrava ottobre” a giudi-
zio di molti ovadesi, anche se
da anni l'estate “scivola natu-
ralmente” nell'autunno, da
prendere ormai appunto quasi
come la “coda” estiva.

In ogni caso cosa dobbiamo
aspettarci in generale dalla
meteorologia di questo inizio
2014? In altri tempi, ed anni, si
sarebbe detto... un metro di
neve, dato che gennaio è tra di-
zionalmente “il cuore dell'in ver-
no”. 

Ora invece, passata l'Epifa-
nia staremo proprio a ve dere... 

Ovada. Confermate le rego-
le: tre viaggi gratuiti e paesi di-
visi in tre fasce. Aggiornato il
costo chilometrico dei viaggi
extraurbani.

Si è aperto il 7 gennaio il pe-
riodo per il rinnovo della Con-
venzione famiglia della Croce
Verde Ovadese onlus. La se-
greteria di largo 11 gennaio
1946 è a disposizione dei cit-
ta dini della zona di Ovada per
stipulare la nuova tessera, che
avrà valore per tutto il 2014.
Gli orari di apertura al pubblico
sono dal lunedì al venerdì, dal-
le ore 8.30 alle 12.30. L’ultimo
giorno per il rinnovo è il 31
marzo. La Convenzione Fami-
glia è l’offerta rivolta ai resi-
denti dei 15 Comuni e delle
frazioni dell’Ovadese, per il tra-
sporto dei malati che necessi-
tano di carrozzella o barella.

Anche per quest’anno è sta-
ta confermata la divisione in
tre fasce dei paesi interessati
all’offerta. E’ possibile infatti
sottoscrivere una Convenzio-
ne Famiglia al costo invariato
di 25 euro: con la tessera, va-
lida dal momento della sotto-
scrizione fino al termine del-
l’anno solare, il convenzionato
ha diritto a tre viaggi gratuiti fi-
no a una distanza totale di 120

chilometri, l’uno.
Le tre fasce di sconto si sud-

dividono poi in centro zona e
paesi limitrofi, paesi intermedi,
paesi più decentrati. Da Ova-
da, Tagliolo, Belforte, Rocca
Grimalda, Silvano, Molare e
Cremolino ad Ovada il costo
per il convenzionato è di 5 eu-
ro a tratta. Da Trisobbio, Ca-
stelletto, Lerma, Montaldo,
Cassinelle e Carpeneto ad
Ovada il costo è di 10 euro a
tratta. Infine da Casaleggio,
Mornese, Montaldeo, Bandita,
San Luca, Olbicella ad Ovada,
il costo è di 15 euro a tratta.

Per l’anno in corso sarà in-
ve ce aggiornato il costo chilo-
me trico dei viaggi extraurbani
ef fettuati per conto dei privati.
Si passa da 0,65 centesimi a
chi lometro a 0,75. 

“In questi anni - spiegano
dall’ente - abbiamo cercato di
mantenere la tariffa il più bas-
sa possibile per venire incon-
tro ai cittadini. Si tratta di un ri-
tocco necessario per riallinea-
re le tariffe ai costi realmente
sostenuti, che attualmente si
attestano a 0,84 centesimi
ogni chilometro”.

Nessuno è autorizzato a
chiedere soldi a domicilio, a
nome dell’ente.

Ovada. Anche quest’anno sindaco Oddone ed assessori si so-
no recati nelle case degli ovadesi che hanno superato i 95 anni
di età per portare loro, oltre agli auguri dell’Ammini strazione, una
Stella di Natale come presente. In tutto sono state consegna te 42
Stelle di Natale, tale in fatti è il numero degli ultrano vantacinquen-
ni ovadesi che vi vono in città. L’iniziativa è sempre accolta con
favore da gli anziani e dai loro famigliari, che hanno vissuto con
entu siasmo la visita degli ammini stratori.

Dal Lions Club una lotteria
per il di gitale dello Splendor 

Ovada. Parte nel corso di questo mese di gennaio una lotte-
ria organizzata dal Lions Club ovadese a favore dell’ac quisto (già
avvenuto) della macchina digitale dello Splendor per la proie-
zione dei film.

L’obiettivo lionistico è ambi zioso: diverse migliaia di bi glietti da
vendere agli ovadesi e non, al prezzo di un euro cia scuno. I bi-
glietti saranno ven duti direttamente dai soci lioni stici e tramite la
rete commer ciale cittadina.

Saranno messi in palio premi rilevanti e la loro estrazione av-
verrà proprio allo Splendor nel periodo primaverile tra aprile e
maggio.

Il “service” lionistico è attual mente in fase di gestazione: oc-
corre pertanto individuare i premi e far stampare i biglietti della
lotteria. Per questo i soci lionistici sono al lavoro ed attivi su di-
versi fronti.

Contributi ad associazioni
per attività culturali

Ovada. La Giunta comunale il 16 dicembre ha deliberato i con-
tributi da elargire a diverse associazioni che promuovono le atti-
vità culturali in città.

I beneficiari sono: Consorzio Servizi Sportivi per 6000€ (per
attività sportiva); Parrocchia dell’Assunta, 4000€ (per E...state
qui); Comunità dei Padri Scolopi, € 500 (per il concerto di Nata-
le); associa zione “I ragazzi dello Splen dor”, € 500 (per il labora-
torio teatrale); Compagnia teatrale “A Bretti” €950 (per la propria
attività); Saoms Costa 950€ (per l’Estate costese); Pro Loco Co-
sta e Leonessa 350€ (per il Festival folk).

Questi contributi saranno erogati in due tranches del 50% ca-
dauna.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; feriale 8.30, prefestivo ore

17,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Scolopi: festivi
7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo: festivi:
ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30, feriali 16. Padri Cappuccini:
festivi ore 10,30. Cappella Ospedale: sabato e feriali ore 18.
Con vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano: festivi ore
9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11. 

Ovada. Ci scrive il segreta-
rio del partito, Gianni Olivieri.

“Il Partito Democratico, in vi-
sta delle prossime elezioni am-
ministrative, conferma il pro-
prio obiettivo di apertura e di
coinvolgimento nei confronti
della città.

Lo hanno dichiarato, a più ri-
prese, l’attuale segretario
(Gianni Olivieri), il precedente
(Giacomo Pastorino) e il no-
stro candidato sindaco (Paolo
Lantero). E’ un obiettivo che si
concretizza in due im portanti
momenti.

Innanzitutto l’articolato per-
corso, iniziato la scorsa prima-
vera con metodi del tutto inno-
vativi, per la costruzione di un
programma amministrativo
che sta coinvolgendo persone,
gruppi e associazioni che vo-
gliono condividere con noi la
responsabilità di scegliere il fu-
turo della zona di Ovada.

L’altro evento è ovviamente
quello che ha portato allo stra-
ordinario successo delle pri-
marie aperte, attraverso un
confronto sereno e approfondi -
to tra i candidati.

La partecipa zione dei citta-
dini ovadesi è stata così mas-
siccia e signifi cativa da garan-
tire a Paolo Lantero una legitti-
mazione de mocratica senza

confronti. In questo contesto
innovativo, abbiamo proposto
alle forze di centrosinistra un
percorso che metta al centro il
programma per il governo del-
la città, nella convinzione che
la scelta della “squadra” che
dovrà realizzarlo sia un passo
successivo. 

Purtroppo le ripetute dichia-
razioni rilasciate agli organi di
stampa da sei soggetti politici
(Psi, Sel, Circolo della sinistra,
Moderati, Repubblicani e Idv),
che confermano la loro parte-
cipazione a trattative trasver-
sali con il centrodestra, metto-
no in serio dubbio la loro vo-
lontà di confermare l’attuale al-
leanza con il Pd, prospettando
viceversa l’intenzione di stipu-
lare patti di coalizione con l’op-
posizione.

Tutto ciò configura ovvia-
mente una scelta assoluta-
mente incompatibile con un
progetto come il nostro, che
resta fedele alle radici popola-
ri e democratiche di Ovada.

Il Partito Democratico, co-
munque, conferma la propria
apertura e disponibilità nei
confronti di tutte le persone
che intendono mettere a servi-
zio della città competenze, en-
tusiasmo e senso di responsa-
bilità”.

Ma forse potranno ritornare

Le suore ospe daliere
lasciano il servizio

Acquistate da “Vela”

18 poltrone re lax per il
reparto di Medicina

Il vero inverno non si è an cora visto

A Natale tanta acqua…
ed ora a gennaio?

Croce Verde 2014 

Al via il rinnovo delle
“conven zioni famiglia” Continua la tradizione 

Le Stelle di Na tale
agli ovadesi più anziani

Ci scrive la segreteria del P.D.

“Prima il pro gramma, poi
la scelta della squadra” La più anziana di tutti gli ovadesi, Prato Maria Felicina, di

102 anni, con l’as sessore Paolo Lantero.

Orario della biblioteca 
Ovada. Nuovo orario per il pubblico della Biblioteca Civi ca

“Coniugi Ighina” di piazza Cereseto (referente Cinzia Robbiano).
Martedì e mercoledì dalle ore 9,30 alle 12 e dalle ore 15,30 al-

le 18; giovedì dalle ore 15,30 alle 18; venerdì dalle ore 9,30 alle
12 e dalle ore 15.30 alle 19; sabato dalle ore 9 alle ore 12. Lu-
nedì chiuso.
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Ovada. Alla fine i parcheggi
cittadini a pagamento, quelli al-
l’interno delle strisce blu, sono
stati assegnati, almeno in via
provvisoria.

Se li è aggiudicati una ditta
bergamasca, la Tsp Italia, che
ha fatto un’offerta di canone
annuo pari al 55% degli incas-
si, la percentuale dunque che
arriverà nelle casse comunali
di Palazzo Delfino; il resto sa-
rà l’aggio dovuto al vincitore.

Si chiude così una vicenda
tormentassima e lunghissima:
il relativo bando di concorso
era stato pubblicato il 18 luglio
scorso; il 12 settembre sono
state aperte le buste delle ditte
partecipanti alla gara ma la
procedura specifica si conclu-
de solo il 10 dicembre quando
viene approvato il verbale del-
la gara.

In quel giorno dal Co mune
fanno sapere (anche ai giorna-
listi) che il vincitore della gara
sarebbe stato reso pub blico
solamente in seguito al l’aggiu-
dicazione definitiva. Ma dun-
que è stata cambiata idea, se
già ora si sa chi ha vinto, al-
meno provvisoriamente, l’ag-
giudicazione dei parcheggi a
pagamento, situati nel centro
storico e moderno (come via
Torino e piazza XX Settembre)
ed alla Stazione.

Da gennaio tocca dunque
alla ditta bergamasca gestire i
parcheggi dalle strisce blu, do-
po che per anni (ed una se rie
consecutiva di proroghe) il ser-
vizio era toccato alla Gesto-
park di Albisola. E proprio la
decisione di prorogare ripetu-
tamente la gestione aveva fat-
to insorgere le opposizioni
consiliari, che periodicamente
presentavano al sindaco Od-
done interpellanze ed interro-
gazioni in merito.

Ora che l’aggiudicazione
provvisoria, basata sulla auto-
certificazione presentata dalla
ditta vincitrice della gara, final-
mente è avvenuta, Palazzo
Delfino dovrà svolgere le con-
suete, ulteriori verifiche per-
chè tutto sia a posto ed in re-
gola e giungere infine all’ag-

giudica zione definitiva. Solo
così può essere data la parola
fine al l’intera vicenda, che pe-
rò con tinua ad essere consi-
derata con attenzione dalle
minoran ze consiliari di Palaz-
zo Delfi no.

Per esempio il consigliere
Gianni Viano, della minoranza
del “Centrodestra per Ovada”,
se da una parte è soddisfatto
per aver avuto accesso alla
documentazione in materia da
lui richiesta al Consiglio comu-
nale del novembre scorso, in-
tende conoscere le ragioni del-
l’allungamento dei tempi del-
l’aggiudicazione e “se corri-
spondono a verità voci di un ri-
corso in arrivo, di partecipazio-
ne di ditte non titolate e di irre-
golarità presenti nel bando”.

Fulvio Briata, altro consiglie-
re comunale di minoranza, tor-
ma ad insistere su di un tema
a lui caro: quello della gestio-
ne diretta dei parcheggi a pa-
gamento, da parte degli agen-
ti della Polizia municipale,
“con siderato che sono quasi
una ventina”. 

Lo stesso Briata contesta
poi l’aggio comunale del 55%.
Il fatto che la bergamasca Tsp
Italia si tenga il 45% degli in-
cassi è ritenuto dal consigliere
assai vicino a quel 52% asse-
gnato alla Gestopark sino al 31
dicembre 2013. mentre per
esempio “ad Acqui, città con
un numero inferiore di par-
cheggi a pagamento, il Comu-
ne si tiene ben l’82% degli in-
cassi.” 

Fatti i conti, Briata sostiene
che, dall’anno in corso, Palaz-
zo Delfino incasserà solo
15/20 mila euro in più, vale a
dire circa 110 mila euro contro
i precedenti 96 mila. 

Una differenza da nulla, se-
condo Briata, considerato che
la sosta dei parcheggi a paga-
mento frutta quasi 200mila eu-
ro all’anno.

In ogni caso, tocca d’ora in
poi alla Tsp Italia di Bergamo
gestire il controllo dei parcheg-
gi delle auto nelle strisce blu, e
comminare le eventuali multe
per irregolarità. Red. Ov.

Ovada. L’ultimissimo Consi-
glio comunale di fine dicembre
2013 alla fine non si è più svol-
to, anche se era stato annun-
ciato dal sindaco Oddone in
una precedente seduta consi-
liare, proprio per concludere
definitivamente, e ratificarlo,
l’iter amministrativo-burocrati-
co di un ingente contributo a
carico di Palazzo Delfino.

E così scivola all’inizio di
questo nuovo anno 2014 il
contributo di Palazzo Delfino di
350mila euro, recuperati dall’a -
vanzo di bilancio comunale, a
favore del Consorzio Servizi
Sportivi, come risarcimento,
anche se parziale, dell’ingente
somma sborsata dall’associa-
zione che ha sede al Geirino a
causa della bonifica dai rifiuti
dell’area in cui è stata realizza -
ta la nuova piscina.

La cifra di 350mila euro al
momento è dunque congelata,
e fa seguito alla decisione pre-
sa a maggioranza nel Consi-
glio comunale di fine novem-
bre.

L’avanzo di bilancio comu-
nale ammonta complessiva-
mente a 415mila euro toti i
350mila destinato alla Servizi
Sportivi, ne rimangono 65mila.
Di questa parte restante, 50mi-
la vanno al Consorzio Servizi
Sociali mentre gli ultimi 15mila
serviranno per l’acquisto di un
elevatore da utilizzare presso
il Cimitero urbano.

Ma c’è di più: infatti Palazzo
Delfino, considerata la notevo-
lissima cifra richiesta inizial-
mente dalla Servizi Sportivi,
ammontante a 661.551mila
euro più 152.851mila euro di
interessi (per un totale quindi
di 814.402mila euro), ha inter-
pellato un legale, l’avv. torine-
se Giorgio Santilli, per un pa-
rere proprio in relazione all’en-
tità della somma richiesta ma
anche alla variegata comples-
sità di tutta la vicenda.

Il legale di Torino ha deciso
di accettare l’incarico propo-
stogli da Palazzo Delfino, per
un compenso di 2538 euro lor-
di.

Ovada. Tantissima gente al-
l’ultimo saluto lunedì 30 dicem -
bre per Giancarlo Fantacone.

Collaboratore anni fa del no-
stro settimanale, nonostante la
lontananza geografica da Ova-
da era sempre preparato sui
temi politici o socio-economici
che ci inviava regolarmente.
Fu premiato con l’Ancora d’ar-
gento quale “Ovadese dell’An-
no” nel 2002 per aver parteci-
pato alla fondazione dell’Os-
servstorio Attivo, di cui in quel
periodo era stato era presiden -
te attivo e capace. Tra l’altro,
fu anche primo presidente del-
l’Avulss e consigliere comuna-
le, nonché Cavaliere della Re-
pubblica.

Così lo ricorda Lorenzo La
Fratta.

“Piango la scomparsa di un
caro amico, un uomo raro, se-
rio, esemplare, estremamente
preparato: Gian Carlo Fanta-
cone, fondatore dell’Osserva-
torio Attivo per la Sanità. 

Fine intellettuale, uomo di
fede cristallina, sempre dalla
parte dei malati, degli ultimi,
dei cittadini che egli amava de-
finire “i veri azionisti di riferi-
mento delle aziende sanitarie”.
Non quindi interessi di parte,
profitti privati ma il benessere
dei cittadini sopra ogni cosa ed
al centro di ogni azione e deci-
sione in campo socio-sani tario. 

Ho avuto, l’onore di stare
fianco a fianco con Lui negli ot-
to anni in cui ho fatto parte di
quella associazione che Lui

voleva fosse composta da tut-
te quelle persone che già face -
vano del volontariato “gratuito”
la loro ragione di vita. Ne ho
condiviso le iniziative, le idee;
ricordo le riunioni del lunedì
sera del direttivo e quelle men-
sili con tutte le associazioni
aderenti, riunioni sempre pre-
cise, ficcanti, senza fronzoli,
ed anche le chiacchierate nel
salotto di casa sua o semplice -
mente quando ci si incontrava
per strada o ci si scambiava e-
mail con comunicazioni o do-
cumenti. Ricordo l’amabilità
con cui si discuteva e la fer-
mezza che aveva nel propu-
gnare le sue intuizioni. E poi i
suoi precisi documenti redatti
con la forza delle sue idee e le
dotte e documentate e mai
campate in aria conoscenze
che facevano di Lui persona
assolutamente credibile e sce-
vra da ogni accomodamento e
compromesso al ribasso.

Ed un certo scoramento mi
prende nel vedere le sue idee
non ripagate dai risultati ultimi
che hanno visto il nostro Ospe-
dale di Ovada pratica mente
azzerato da scelte poli tiche in-
fauste e non in linea con quan-
to da Lui generosa mente ed
indefessamente por tato avanti. 

Non vedo, purtroppo, chi,
nel nostro ambito, possa rac-
co glierne il suo testimone.

Ciao Giancarlo, ti voglio
mol to bene, riposa in pace an-
che perché “Dio ama chi dona
con gioia”. 

Ovada. Nella foto lo stato di
avanzata costruzione della
struttura che ospiterà il super-
mercato della nuova Lidl di via
Voltri.

Il grande fabbricato, il primo
a sorgere ex novo nella vec-
chia zona ex-Lai, dovrebbe es-
sere completato, tempo per-
mettendo, entro l’inverno e la
grande distribuzione entrare in
funzione nella tarda primave-
ra. L’area occupata dal super-
mer cato sarà praticamente
rad doppiata rispetto all’attuale
di via Novi, passando dunque
a circa 1200 mq. e congloban-
do anche spazi per l’abbiglia-

men to, a quanto pare.
Ma questa nuova costruzio-

ne è solo una parte del proget-
to commerciale-residenziale
(un p.e.c.o. che trova come
committente Veneta Grandi
Impianti e Blindo Office e co-
me impresa costruttrice Gran-
di Scavi di Rocca Grimal da)
noto ormai come “Ovada Due”,
che prevede appunto la realiz-
zazione in zona di una serie di
palazzine abitative e di spazi
commerciali, con stradine e
piazzette di interconnessione
alla grande viabilità di via Vol-
tri, destinata dunque a cam-
biare presto aspetto. 

Via al ripetitore di corso Saracco
Ovada. Può essere attivato, se già non è stato fatto, il gran de

ripetitore Wind presso il passaggio a livello di corso Saracco.
Infatti è stata installata la centralina, per monitorare le emis-

sioni elettromagnetiche dell’antenna, nella casa di un residente
in loco portatore di pace-maker, allo scopo di veri ficare che le
onde elettroma gnetiche emesse dal ripetitore non possano crea-
re danno al l’apparecchio portato dall’uo mo.

E proprio questa era la condizione sine qua non, im posta dal
Comune per l’auto rizzazione alla Wind all’attiva zione del ripeti-
tore, lungamen te contestato da un combattivo Comitato di abi-
tanti della zona di corso Saracco.

L’Arpa di Ivrea è stata incari cata dal Comune del monito raggio,
nella casa del cardio patico, dell’elettromagnetismo proveninen-
te dal ripetitore vi cono all’Orba.

Palazzo Delfino ha ricevuto da Wind 474 euro per il primo me-
se di controllo; le altre tran ches saranno successive, mese dopo
mese.

Danielli: “Il 2014 anno cruciale
per l’agricoltu ra?”
Ovada. Ci scrive Italo Da nielli, presidente zonale della Confe-

derazione Italiana Agri coltori con sede in via mons. Cavanna.
“Il 2014 anno cruciale?
Come sempre ad inizio anno si susseguono propositi e pre vi-

sioni per l’anno che sta per iniziare. Ed il settore dell’ agri coltura
si divide in problemi antichi ed in prospettive poten zialmente po-
sitive.

Sicuramente tra i problemi c’ è il reddito insufficiente, che ha
tra le cause l’aumento pro gressivo dei costi ma anche la scarsa
propensione degli agricoltori ad unirsi per valorizzare i prodotti di
eccellenza.

Un altro problema è la catti va burocrazia, spesso vessa toria,
ripetitiva ed inutile, che si trasforma in costi e in perdita di tem-
po.

E poi un’emergenza, il proli ferare degli ungulati, che ci au gu-
riamo possa trovare soluzio ne nel corso di questi mesi.

Per le prospettive credo ci siano maggiori spazi rispetto agli
anni scorsi.

Finalmente la consapevolezza che lo svilup po della zona di
Ovada Ovade se deve passare attraverso la valorizzazione del-
le eccellen ze, la tutela del territorio, la salvaguardia del paesag-
gio con attività ecocompatibili come volano per l’economia tutta,
si sta facendo strada.

Tutte queste prospettive per essere raggiunte coinvolgono
l’agricoltura e gli agricoltori ma indispensabile sarà, anche alla lu-
ce del nuovo assetto istitu zionale (abolizione delle pro vince) ave-
re una veduta d’ in sieme con tutte le Amministra zioni locali e le
altre attività produttive, per perseguire un modello di sviluppo per
tutta la zona di Ovada”.

Ovada. Il lungo iter per la
ca talogazione comunale di vil-
le turrite ed architetture liberty,
di dimore storiche e di antichi
cascinali si è concluso ed ora
Palazzo Delfino può disporre
di una mappa con gli edifici co-
siddetti “caratterizzanti”.

Sono infatti un centinaio gli
edifici, sparsi nella campagna
e sulle colline, dotati di “speci-
fici pregi architettonici” e quin-
di meritevoli di essere mante-
nuti senza subire grossi cam-
bia menti strutturali, che po-
trebbe ro snaturarne lo stile e la
rilevanza storico-culturale.

Il progetto di redigere una
“mappa” che contenesse gli
edifici “caratterizzanti” del-
l’area ovadese era cominciato
in estate e si è attuato nell’ulti-
mo scorcio del 2013, grazie ai
tecnici di uno studio no vese
specializzato e ad una spesa
complessiva di quasi 20mila
euro. Il censimento de gli edifi-
ci “caratterizzanti” (esclusi
quelli del centro stori co cittadi-
no, soggetto ad altri tipi di vin-
coli) servirà soprattutto in fun-
zione della variante al piano
regolatore generale, che il Co-
mune sta preparando. Ora si è
in possesso di un elenco det-
tagliato di edifici “caratteriz-
zanti” il territorio ovadese, di
cui sono stati stilati, anche con
foto, gli elementi architettonici
più qualificanti. Con lo scopo
dichiarato, come precisato in
un recente Consiglio comuna-
le dall’assessore all’Urbanisti-
ca Paolo Lantero, di poterli
conservare nel tempo, e di im-
pedire che possano giungere
ingenti modifiche strutturali ca-
paci di vanificarne l’aspetto ori-

ginario. 
Ma tutto questo non deve

essere visto come un “mettere
i loro proprietari con le mani le-
gate”: anzi ora essi potranno
più agevolmente procedere ad
interventi di ampliamento e ri-
strutturazioni necessarie o op-
portune, purchè siano rispetta-
te le specifiche fondamentali
della struttura. Meglio di prima
dunque, quando ogni interven-
to per un edificio “caratteriz-
zante” poteva essere limitato
anche da un solo particolare di
pregio. Ora invece, con la
mappa dettagliata di quasi
cento edifici “caratterizzanti”,
che precisa quali devono es-
sere gli elementi architettonici
da salvaguardare, i loro pro-
prietari potranno procedere ad
interventi conservativi.

Sono state “mappate” non
solo le campagne ma anche le
frazioni: Costa, Grillano, S. Lo-
renzo e Gnocchetto. E ciascu-
na di queste contiene “piccoli
capolavori architettonici” che
val la pena di conservare nel
tempo, anche per le future ge-
nerazioni. Questi “tesori” terri-
toriali sono stati schedati e
quindi non saranno perduti.

Ma c’è di più: l’intenzione del
Comune è quella di procedere
ad una mappatura anche de
gli edifici “caratterizzanti” il
concentrico cittadino (sono già
una sessantina, escluso il cen-
tro storico). Anche se bisogne-
rà ritrovare ulteriori fondi a di-
sposizione.

La variante al piano regola-
to re dovrebbe essere appron-
tata prima della fine di questa
legi slatura, in scadenza a
maggio. Red. Ov.

Alle Madri Pie incontro
sul gioco d’azzardo
Ovada. Riprendono il 15 gennaio, alle ore 20.30, gli in contri

con la “scuola del citta dino responsabile”, ideato con notevole
successo di parteci pazione della gente dall’asso ciazione Vela,
nel salone della Biblioteca dell’Istituto Madri Pie in via Buffa.

Il tema di mercoledì prossi mo è molto attuale, specie in Pie-
monte e soprattutto nella provincia di Alessandria: “Gio co d’az-
zardo” - piaga sociale ed umana: aspetti sanitari, so ciali e le-
gali”. Relatori l’avv. Paola Sultana, membro del di stretto pro-
vinciale di “Libera” e il dott. Luigi Bartoletti, direttore del dipar-
timento di Salute mentale e Patalogia delle dipendenze della
Asl-Al.

L’incontro alle Madie Pie sembra capitare proprio a pro posito:
infatti Alessandria è la provincia piemontese prima per soldi spe-
si nelle slot ma chines e nelle scommesse, cir ca 1509 euro pro
capite all’an no!

E, a fronte di una provincia che azzarda sempre di più, specie
in slot e “gratta e vinci”, resta un’amara evidenza: dove più si
sente la crisi, c’è più vo glia di tentare la sorte...

Per i parcheggi a pagamento

Una ditta berga masca
gestisce le “strisce blu”

A favore della Servizi Sporti vi

Slittano ad ini zio 2014 i
350 mila € per la piscina

Primo presidente dell’Osser vatorio Attivo

Con Fantacone se ne va
persona capace e colta

Aprirà in tarda primavera

Il nuovo super mercato
dell’a rea ex-Lai

Tra ville liberty e dimore sto riche 

C’è una mappa comunale
di te sori architetto nici

Filosofia dagli Scolopi e teatro allo Splendor
Ovada. Venerdì 10 gennaio, per l’interessante rassegna delle “Conversazioni filosofi che”, alle ore 20.45 presso il salone dei Pa-

dri Scolopi (Pa lazzo Spinola in piazza San Domenico) la dott.ssa Emanuela Miconi relazionerà su “La Santa degli esclusi: Simone
Weil tra mistica e rivoluzione”.

Sabato 11 gennaio, alle ore 21, al Teatro Splendor di via Buffa, per la 18ª rassegna tea trale “don Salvi”, La Compa gnia “Timo-
teoteatro” presenta lo spettacolo “Tacchi taxi e ric cioli”, di Elio Berti. Regia dello stesso Berti.
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Ovada. Ci scrive l’ing. Euge -
nio Boccaccio, capogruppo
della minoranza consiliare di
“Fare per Ovada”.

“Il 2013 si è concluso ed a
breve si concluderà anche
un’esperienza che mi offre
l’occasione per formulare di-
verse valutazioni, di cui alcune
vorrei esporle ai lettori che le
potranno utilizzare, se lo vor-
ranno, per selezionare la futu-
ra classe dirigente degli ammi-
nistratori ovadesi.

Io non ho mai fatto politica
attiva, non sono votato alla mi-
litanza politica e di essa non mi
nutro: sono più incline all’e ser-
cizio della professione piutto-
sto che a destreggiarmi tra i
banchi di Palazzo Delfino.

Quando ho accettato di met-
termi a servi zio della collettivi-
tà ovadese ho dovuto supera-
re diverse re sistenze ed ade-
guarmi ad una serie di proce-
dure operative che urtano le
abitudini essen ziali e pragma-
tiche del mio vissuto quotidia-
no.

Da parte mia non è mai
mancato l’impegno per com-
prendere le divergenze ed il
ruolo che compete a chi go-
verna ed a chi invece subisce
le altrui decisioni.

La democrazia si alimenta
del confronto trasparente e
continuo; lo spessore ed il pre-
stigio della maggioranza cre-
scono se la stessa comprende
i limiti che la minoranza le ma-
nifesta, e l’autorevolezza di en-
trambe sarà qualificata se le
scelte saranno ponderate.

Il passato si è invece rivela-
to molto spesso un vano cam-
pio nario di asprezze senza be-
ne fici per la comunità, e cia-
scuna delle due parti, maggio-
ranza e minoranza, ha difeso
convin zioni inconciliabili; i toni
poi non si sono stemperati.

Nutro ora la convinzione,
raf forzatasi purtroppo dai se-

gnali di emergenze che affio-
rano su un territorio periferico
come il nostro, che, per affron-
tare la crisi con qualche spe-
ranza di successo, sia più ade-
guata una guida amministrati-
va di stretta emanazione civi-
ca, che si affidi a persone e
soggetti che siano espressio-
ne di Ovada senza il diretto
coinvolgimento dei partiti.

Il malessere ed il malconten -
to sono palpabili: un disagio da
molti compreso ma non inter-
cettabile e gestibile da un solo
schieramento parti tico o da
una coalizione multi colore.

Con ciò senza nulla to gliere
alle componenti politiche che,
pur con differenti modalità per
attitudine, storia ed espe rien-
za, sondano umori, aspira zio-
ni e consistenza dell’eletto ra-
to.

Ci sono criticità che sug geri-
scono ed impongono nuo ve
vie ed esperienze originali.
Penso ad una lista civica,
espressione autentica del cor-
po sociale, in grado di indivi-
duare pochi e sostanziali pun-
ti programmatici ed in grado di
attuarli, in forza delle attitudini
e delle capacità dei soggetti
che la compongono.

La guida della lista civica sa-
rà frutto di una scelta di impor-
tanza fondamentale: dovrà es-
sere individuato un soggetto
autorevole per i meriti conqui-
stati e riconosciuti, equilibrato
e disponibile, depositario della
fiducia dell’elettorato.

Un esperimento nuovo e ge-
nuino all’insegna del rinnova-
mento che, oltre ad incuriosire,
costituisca presupposto per
una svolta virtuosa.

È mia opinione che questa
opportunità sia da cogliere e
rea lizzare, mettendo in campo
il necessario coraggio per vol-
tare pagina e, se del caso, per
farsi da parte, pur di agevolar-
ne il percorso”. 

Molare. Ci scrive il consi-
glie re comunale Tito negrini.

“Al Consiglio del 23 dicem-
bre, è stata approvata la deli-
bera che sancisce la nascita
dell’Unione tra i Comuni di
Mornese, Tagliolo e Molare,
per effettuare in associazione
le funzioni che la Regione de-
legherà ai Comuni Montani, ed
in più le funzioni statali del Ca-
tasto e Protezione civile, come
disposte dalle leggi dello Stato
in materia di associazionismo
per l’esecuzione di funzioni
statali. 

Ritengo doveroso precisare
la procedura che ha portato al-
l’approvazione dell’atto sud-
detto, per sgombrare il campo
dalle inesattezze riportate con
volantini e dichiarazioni alla
stampa da una parte di consi-
glieri. 

Il 4 aprile 2012 il Sindaco, in
nome anche dei Sindaci di
Cassinelle, Ponzone, Morbel-
lo, Cavatore, Malvicino e dei
loro rappresentanti nel Consi-
glio di Comunità Montana, in-
via una lettera ai responsabili
della C.M. in cui chiede di in-
serire come mozione, tra i pun-
ti all’o.d.g. del Consiglio della
C.M., il documento “Futuri as-
setti territoriali dei Comuni a
seguito della trasformazione
della C.M. Appenninica “Suol
d’Aleramo Obertengo” per av-
viare una discussione con con-
seguente votazione.

Il 19 luglio 2012 è inviata
una lettera alla C.M. con alle-
gato il “protocollo d’intesa pro-
gram matica tra i Comuni di
Molare e Cassinelle in applica-
zione del decreto legislativo
n.° 95/2012” firmato dai sinda-
ci di Cassinelle e Molare con
cui i Sindaci convengono che
“l’as setto associativo delle fun-
zioni non sia quello dell’U nione
ma quello della gestio ne attra-
verso il modello della Conven-
zione…” e che “ulte riore con-
vinzione della scel ta, ancor più
forte, deriva dall’appartenenza
dei due Comuni al bacino terri-
toriale dell’Ovadese che vede
già un ambito collaudato ed or-
ganizzato ….”. Il suddetto Pro-
tocollo d’intesa è approvato
dai Consigli Comunali di Cas-
sinelle e Molare.

A dicembre 2012, i due Co-
muni trasmettono alla Regione
le delibere di Consiglio Comu-
nale con cui è approvata la
proposta d’individuazione del-
l’Ambito Territoriale Ottimale
(ATO) coincidente con territo-
rio dei Comuni di Cassinelle e
Molare per la gestione asso-
ciata delle funzioni statali.

Nel la delibera si specifica
che il suddetto ATO può esse-
re am pliato “ad uno o più Co-
muni limitrofi già appartenenti
alla Comunità Montana Ap-
penni no Aleramico Obertengo,
in particolare di quelli gravanti
nell’area dell’Ovadese, per le
funzioni fondamentali statali ed
altresì per le funzioni am mini-

strative delegate alle zone
montane da parte della Regio-
ne Piemonte”.

Nella stessa seduta di Con-
siglio Co munale, i Comuni di
Cassinelle e Molare approva-
no l’esercizio in forma associa-
ta delle fun zioni di progettazio-
ne e gestio ne dei Servizi so-
ciali ed eroga zione delle relati-
ve prestazioni ai Cittadini me-
diante il consor zio di funzioni
costituito con i Comuni del-
l’Ovadese; l’organizzazione e
la gestione dei servizi di rac-
colta e avvio a smaltimento e
recupero dei rifiuti urbani me-
diante il consorzio con sede in
Novi (CSR) e la società Eco-
net; l’attività in ambito comu-
nale di pianificazione di prote-
zione civile e di coordinamen-
to dei primi soccorsi mediante
convenzione tra i Comuni limi-
trofi di Tagliolo, ed approvano
il conseguente schema di con-
venzione per lo svolgimento di
quest’attività, da sottoscrivere
tra i Comuni di Tagliolo, Mor-
nese, Molare e Cassinelle.

In conclusione, tutti i consi-
glieri comunali di Cassinelle e
Molare, compresi quelli d’op-
posizione, erano consapevoli
di contrarre l’impegno a eser-
citare le funzioni fondamentali
previste dallo Stato e quelle,
eventualmente, delegate dalla
Regione per i territori montani,
all’interno dell’ATO del territo-
rio dei Comuni di Cassinelle e
Molare con la possibilità di am-
pliamento “a uno o più Comu-
ni appartenenti alla Comunità
Montana Appennino Aleramico
Obertengo, gravanti nell’area
ovadese”.

Per questo motivo la con-
venzione riguardante la Prote-
zione Civile è stata approvata
con l’inclusione dei Comuni di
Tagliolo e Mornese. Se poi,
uno di questi quattro Consigli
Comunali (Cassinelle) ha deli-
berato di non svolgere le re-
stanti funzioni statali con il Co-
mune di Molare, ma soprattut-
to non più con i Comuni del-
l’area ovadese, la scelta inizia-
le resta valida, e la decisione
assunta da tutti i consiglieri di
Molare, compresi quelli d’op-
posizione, non ha ragione per
essere messa in discussione.
Le decisioni prese hanno una
base logica individuando il ter-
ritorio ovadese quale destina-
tario dello svolgimento delle
funzioni sia statali sia regiona-
li. 

Ritengo non corretto divul-
ga re volantini e fare dichiara-
zioni alla stampa che dicono il
con trario di ciò che tutti i con-
siglie ri hanno approvato in
Consi glio. Il confronto politico
ha li miti di sincerità che è do-
verosa non oltrepassare. 

Inoltre posso tranquillizzare
i cittadini molaresi che, anche
per il futuro, tutti i documenti di
cui avranno necessità saranno
a loro disposizione presso gli
uffici comunali”.

Molare. Pubblichiamo la se-
guente lettera firmata.

“Per la prima volta mi per-
metto di occupare un piccolo
spazio su questo settimanale,
se la gentile Redazione lo rite-
nesse opportuno, per rimarca-
re quanto accaduto con alcune
mie considerazioni che sicura-
mente lasciano quello che
hanno trovato nè hanno la pre-
tesa di cambiare qualcosa.

Alle ore 19,30 del 23 dicem-
bre, mia madre abitante in
paese è caduta, urtando la te-
sta contro lo spigolo della por-
ta e procurandosi un taglio in
zona parietale sinistra, con no-
tevole perdita di sangue. Por-
tata con mezzi propri al Pronto
Soccorso dell’Ospedale di
Ovada, è stata prontamente
assistita e suturata ma al mo-
mento della Tac, sorpresa... la
macchina è rotta per cui è sta-
ta eseguita una normale radio-
grafia. I dipendenti per non
cor rere rischi, giustamente, e
per preservare la salute della
pa ziente, l’hanno trattenuta in
os servazione per poter essere
trasportata il mattino seguente
all’Ospedale di Novi, in modo
che si potesse effettuare que-
sta benedetta Tac che, per for-
tuna ha rilevato il tutto negati-
vo e, al pomeriggio del 24, mia
madre è stata dimessa e tutto
si è risolto nel migliore dei mo-
di.

Adesso vengo al dunque:
ringraziando calorosamente i
dipendenti ospedalieri per le
professionalità, la gentilezza,
per le cure prestate e per l’as-

sistenza notturna alla degente
peraltro autosufficiente ma bi-
sognosa di aiuto per quanto
accadutogli, mi chiedo: è mai
possibile che una macchina
fondamentale per la salute del
paziente atta ad eseguire le
Tac non funzioni e che la pa-
ziente venga trasportata in al-
tro luogo, con perdita di tempo
che preclude qualsiasi inter-
vento salvavita, e soprattutto di
denaro, considerando che so-
lo per il viaggio e per la Tac so-
no occorse oltre tre ore, senza
considerare le degenza in at-
tesa nel Pronto Soccorso
quantificabili in altre otto ore?

Se lo scopo è risparmiare
non sarebbe meglio mettere in
funzione la macchina Tac
presso l’Ospedale di Ovada in-
vece che trasportare altrove il
paziente? Durante la breve de-
genza di mia madre prima del-
le dimis sioni, un altro paziente
è stato prelevato e trasportato
presso un altro Ospedale, per
lo stes so motivo. 

Ritengo imperdonabile che
un paziente debba attendere
una decina di ore per questo
controllo quando sono neces-
sari una decina di minuti!

I governatori delle regioni e
del Piemonte, in questo caso,
dovrebbero cercare di salva-
guardare la sopravvivenza dei
loro cittadini tartassati se vo-
gliono sopravvivere anche lo-
ro. Altrimenti potrebbero ri-
schiare di andare a lavorare
davvero e non sprecare il de-
naro, il nostro denaro, per i lo-
ro piaceri personali...”.

Ovada. Un pomeriggio pre-
natalizio festoso per gli ospiti
del Cssas Lerca ro con lo
scambio di auguri. 

Infatti le tre classi quarte del-
la Scuola Primaria “Giovan ni
Paolo II” dell’Istituto Com pren-
sivo “Pertini” con le loro inse-
gnanti hanno raggiunto, grazie
ad un pullman messo a dispo-
sizione, la residenza per an-
ziani per un intrattenimento
con gli ospiti. Sono stati ese-
guiti diversi canti, poesie e
pensieri sul vero significato del
Natale e per una volta i bambi-
ni sono diventati “Babbi Nata-
le” donando sacchettini di dol-
cezze e biglietti augurali pre-
parati anche dalle classi quin-
te. 

“Un’esperienza emozionan-
te – hanno espresso poi i bam-
bi ni in classe – mai provata pri-
ma, ma vissuta con piacere.
Vedere quei volti sorridenti dei
“nonni” ci ha toccato nel pro-
fondo, così come il “grazie”
espresso da qualcuno di loro.
Abbiamo capito che il nostro
piccolo gesto di solidarietà può
cambiare un monotono pome-
riggio.

I nonni ci hanno invitato an-
cora per altre occasioni… cer-
cheremo di mantenere la pro-
messa.” 

Alla festa di Natale era pre-
sente la dirigente scolastica
Patrizia Grillo che ha condivi-
so gioiosamente il momento
au gurale.

“Scuola aperta” alle scuole
Pertini e Madri Pie

Ovada. Appuntamento per gli alunni che si iscriveranno alla
prima media e per le loro famiglie nella mattinata di sabato 11
gennaio alla “Pertini” e domenica 12 le Madri Pie.

Le Scuole saranno aperte alle visite di genitori e studenti che
potranno assistere al normale svolgimento delle attività didatti-
che, visitarne i locali e conoscere meglio insegnanti e persona-
le, disponibili per qualsiasi informazione.

Rocca Grimalda. È stato un grosso camion in manovra lun go l’in-
crocio a far crollare parte della cappella di San Carlo, nella frazione
omonima, all’incrocio tra la Provinciale e la salita “delle Fontane”.

È successo nel tardo pome riggio di giovedì 2 gennaio e l’urto del pe-
sante mezzo con tro la storica struttura, così cara agli abitanti della zo-
na ed a forma di semicerchio, si è sen tito anche distante. È così crol-
lata, assieme al cancello di ferro battuto messo a protezio ne dell’alta-
re, la “spalletta” de stra della cappella, portandosi dietro ex voto e ceri.

E pensare che tra il 2005 ed il 2006 i residenti in loco avevano or-
ganizzato una raccolta fondi per ristrutturare la cappella, risalente al
1600, e simbolo della autentica reli giosità contadina, come diver se al-
tre cappelle sparse nella campagna ed intitolate ciacu na ad un Santo
diverso. Quella delle cappelle disseminate tra le vigne ed i poggi delle
frazio ni è un po’ una della caratteri stiche del territorio di Rocca Gri-
malda.

Il sindaco Fabio Barisione ha già offerto alla Parrocchia il supporto
tecnico del Comune per la ricostruzione della cap pella, la cui area è
stata ora transennata, dopo aver portato via i detriti.

Silvando d’Orba. 31 dicem bre 2013: il sindaco Ivana Maggioli-
no ha consegnato a Pina “la triestina” (Luigia Giuseppina For-
nasir, nata a Udine) una targa per il traguardo raggiunto, 100 an-
ni! Pina ha festeggiato in famiglia e, dopo lo spegni mento delle
candeline, ha brin dato al nuovo anno.

Boccaccio: “Per cogliere il disagio della città”

Una lista civica per Ovada
sganciata dai partiti...

Lettera firmata

“La Tac dell’O spedale
deve funzionare sem pre!”

Festeggiata dai parenti e dal sindaco

Una centenaria a Silvano
è Pina “la triesti na”

Ci scrive il cons. comunale Tito Negrini

Precisazioni sull’Unione tra
Molare, Tagliolo e  Mornese

Un Tir centra la cappella di San Carlo

Classi quarte “Giovanni Pao lo II”

Gli auguri di Na tale
agli ospiti del Lercaro

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Masone. Domenica 22 di-
cembre si è svolto, al Paese
Vecchio, il presepe vivente per
le vie del centro storico, orga-
nizzato dall’Arciconfraternita
dell’Oratorio della Natività di
Maria. 

Una rappresentazione molto
caratteristica del presepe:
sembrava davvero di aver fat-
to un tuffo nel passato! Infatti,
nei locali, gentilmente conces-
si dai proprietari, erano raffigu-
rati alcuni degli antichi mestie-
ri. Bambini pastorelli con le lo-
ro caprette, pastori, pastorelle,

angioletti e Re Magi, tutti giun-
ti ad adorare il bambino Gesù,
rappresentato dalla piccola Ali-
ce Missarelli che, assieme alla
mamma Daniela, che ha inter-
pretato Maria e a San Giusep-
pe, interpretato invece da Emi-
lio Nicelli, hanno portato tanta
gioia e allegria per tutti. Da-
vanti alla capanna, situata vici-
no dell’Oratorio fuori porta, con
la Sacra Famiglia, il bue e l’asi-
nello, tutti i pastorelli e i Re
Magi hanno cantato alcune
strofe delle canzoni tipiche na-
talizie per rendere omaggio a

Gesù Bambino. Chi ha parte-
cipato ha potuto respirare dav-
vero un clima natalizio che ha
portato tanta serenità nei cuo-
ri! Durante il pomeriggio sono
stati serviti: cioccolata calda,
vin brulé, focaccini, caldarroste
e polenta. I visitatori hanno po-
tuto anche recarsi a visitare i
presepi dell’Oratorio fuori por-
ta e del Museo Tubino.

Un grazie, dunque, a tutti gli
organizzatori e a chi ha contri-
buito alla realizzazione di que-
sta meravigliosa iniziativa!

Tiziana Oliveri

Masone. Lunedì 23 dicem-
bre la Banda musicale “Amici
di Piazza Castello”, diretta da
Ivo Piombo, ha presentato,
presso il teatro opera Mons.
Macciò, il tradizionale concerto
di Natale. È stata eseguita una
serie di brani del repertorio
classico e natalizio tra i quali:
“La grande evasion”, “Musica
per una cerimonia”, “8 e mez-
zo”, “The beauty and the be-
ast”, “Oh Happy Day”, “White

Christmas” e “Marcia di Ra-
detzky”. Il numeroso pubblico
ha potuto apprezzare alcune
arie interpretate dai solisti: al
flauto Daniele Oliveri con “An-
dante K315” e Beatrice Pasto-
rino con “Marcia Turca”; alla
tromba Giovanni Roggero con
“Cheek to cheek” e Stefano
Pastorino con “Schubert Sere-
nade”; al sax tenore Giacomo
Pastorino con “Sax appeal”; al
sax contralto Carlo Macciò con

“Dialogo” ed infine al sax bari-
tono Roberto Moretti con “Ar-
cobaleno”. Inoltre, la giovanis-
sima Rebecca Navone ha can-
tato, accompagnata dalla ban-
da, due brani dell’intramonta-
bile Mina: “Vorrei che fosse
amore” e “Città vuota”.

La banda ha voluto così au-
gurare a tutta la popolazione
un buon Natale e un felice an-
no nuovo 2014!

Tiziana Oliveri

Campo Ligure. Nella biblio-
teca comunale di Campo Ligu-
re è attivo, dal 2011, un punto
Unicef per l’infanzia.

Quest’anno il presidente
della biblioteca Michele Minet-
to è riuscito, con l’aiuto del-
l’amministrazione comunale, a
proporre un’iniziativa che ten-
de a donare all’organizzazione
umanitaria un buon contributo
per i bambini più disagiati.

Grazie all’aiuto di Elda che
ha lavorato alla realizzazione
delle “Pigotte”, pupazzi di pez-
za, con tanta maestria e fanta-
sia e grazie anche a Lucia,
Ninni, Patrizia, Renata e Fer-
nanda che in questi anni han-
no dato il loro prezioso aiuto
sia per la festa dell’Unicef che
per i banchetti della solidarie-

tà. Ora, di concerto con l’am-
ministrazione comunale, an-
nualmente si donerà una “Pi-
gotta” ad ogni bambino nato
nell’anno precedente nel co-
mune di Campo Ligure e con il
ricavato si finanzierà un pro-
getto a favore dei minori.

Poco prima dello scorso Na-
tale, con una festicciola nella
sala della biblioteca, Michele
ha convocato bimbi e genitori.
A tutti gli intervenuti è stata do-
nata la “Pigotta”.

Si ricorda che nel 2012 i na-
ti nel comune di Campo Ligure
sono stati 26 di cui 14 maschi
e 12 femmine.

Anche ai bimbi che non han-
no potuto presenziare alla ce-
rimonia verrà recapitato la “Pi-
gotta” a casa.

Campo Ligure. Anche quest’anno, a fianco del famoso presepe
meccanizzato dell’oratorio dei Santi Sebastiano e Rocco, alle-
stito dagli “Amici del presepe”, per chi raggiunge il borgo di Cam-
po Ligure è visitabile pure un piccolo presepe, situato ai piedi
della rocca del castello, a fianco della chiesa parrocchiale: il “pre-
sepe del contadino”. Benedetto Pastorino “Detto”, aiutato da
“Renzino”, nonostante gli anni inizino a far sentire il loro peso
hanno riproposto questo presepe molto caratteristico, frutto di
anni di lavoro, all’interno di uno spazio che un tempo fungeva da
cella frigorifera di un macellaio locale. In questo presepe c’è tut-
ta la passione e l’arte del contadino, frutto di un lavoro continuo
giorno dopo giorno, è la sua personale interpretazione e il suo
personale contributo alla Natività del Signore. Si ricorda, infine,
che i due presepi campesi saranno aperti ancora per tutto il me-
se di gennaio. 

Campo Ligure. La Cri, du-
rante le festività natalizie, ha
organizzato una serie di inizia-
tive. La prima presso la casa di
riposo per anziani “Francesca
Rossi Figari” dove, nei giorni
immediatamente precedenti il
Natale, i volontari più giovani
hanno allietato un pomeriggio
agli anziani con canti natalizi e
con un po’ di compagnia. 

Venerdì 27 dicembre, pres-
so la sala polivalente, è anda-
to in scena uno spettacolo mu-
sicale del gruppo “In…canto”
dedicato alla memoria di Moni-
ca Ponte, giovane mamma la

cui recente morte ha lasciato
un segno profondo in tutta la
comunità.

L’incasso, frutto della serata
ma anche di quanto raccolto
con una lotteria che ha visto
una notevole partecipazione
nel paese, è stato devoluto al-
l’associazione per la ricerca
sul cancro con la quale era ve-
nuta a contatto Monica duran-
te la sua lunga malattia.

La Cri e tutti quanti hanno
collaborato alla riuscita della
serata sono stati particolar-
mente soddisfatti dalla grande
partecipazione di pubblico.

Masone. L’arrivo della Befa-
na, o meglio delle Befane, ha
concluso le festività anche nel
Circolo Oratorio Opera Mons.
Macciò, ancora una volta atti-
vissimo durante il periodo na-
talizio. La ricorrenza dell’Epifa-
nia è stata celebrata in parroc-
chia anche con la benedizione
dei bambini e le offerte per l’in-
fanzia missionaria che, que-
st’anno, sono state devolute a
favore della realizzazione di
opere in Congo sostenute da
Don Pino Piana, parroco di
Cassine e dai suoi collabora-
tori.

Al termine della funzione, i
ragazzi si sono ritrovati nel sa-
lone dell’Opera Mons. Macciò
per ricevere dalle quattro Be-
fane i tradizionali dolciumi e
proseguire il pomeriggio con i
giochi di gruppo.

Masone. Inviato dal sindaco Paolo Ottonello,
anche in nome dei tanti amici di Masone, Cam-
po Ligure, Rossiglione e Genova che hanno
avuto modo di conoscerlo nel corso dei viaggi
che organizzava, il ricordo di Gian Paolo Ada-
glio, letto durante il funerale celebrato a Oviglio
il 26 dicembre scorso. 

Morto improvvisamente la sera di domenica
22 dicembre, a sessantasette anni, dirigente
bancario in pensione, egli ha a lungo diretto la
casa di riposo di Oviglio, dopo averne migliora-
te struttura e organizzazione. Per molti anni e
fino all’ultimo ha aiutato il suo Parroco. Da tre-
dici anni, inoltre, Gian Paolo Adaglio ha coadiu-
vato prima e organizzato in seguito i viaggi in
comitiva seguendo le indicazioni di Don Cesa-
re Macciò, attuale Parroco di Bergamasco e
Bruno, ideatore della feconda formula che ne
ha assunto il nome: “Viaggi per le vie del mon-
do con Don Cesare, per conoscerci e per non
dimenticare”.

«“Chi trova un amico, trova un tesoro” ed io
buon ultimo con voi “viaggiatori”, avevo trovato
un amico speciale: Gian Paolo!

Sovente ci chiediamo il significato vero della
parola “amico”, con lui mi è bastato frequentar-
lo per avere la risposta più bella e compiuta.

Se oggi lo rimpiango per tutto ciò che avrei
ancora potuto ricevere da lui, sono fiero e ono-
rato di averlo conosciuto e solo per poco tempo
praticato, di averlo ascoltato, poiché il suo
esempio mi servirà molto, come credo a tutti
noi. Per alcuni viaggiare è perdersi, ma con
Gian Paolo ci si perdeva nell’amicizia e negli al-
tri, poi con lui si ritrovava sempre la via giusta.

Solo con lui ho conosciuto il viaggio vero,
quello dell’uomo che cerca se stesso condivi-
dendo, amando il prossimo e i fratelli.

Termino con un altro proverbio: “Dimmi con
chi vai e ti dirò chi sei”.

Noi siamo stati con Gian Paolo e non lo di-
menticheremo mai!».

Iniziative natalizie a Masone

Presepe vivente al paese vecchio

Appuntamento annuale

Gradito concerto natalizio
della Banda “Amici di Piazza Castello”

Biblioteca comunale

Una “Pigotta” per l’Unicef
a Campo Ligure

A Campo Ligure

Il presepe del contadino
come nelle belle favole

Nelle festività natalizie

Iniziative della Cri
a Campo Ligure

Opera Monsignor Macciò

Epifania in chiesa, Befana all’Oratorio

Riceviamo e pubblichiamo

In ricordo di un amico 
troppo presto perduto
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Cairo M.tte. Due giorni pri-
ma di Natale il gruppo di mino-
ranza del Comune di Cairo ha
firmato un interpellanza espri-
mendo il suo giudizio critico ri-
guardante “i lavori di riqualifi-
cazione e rifunzionalizzazione
dell’edificio ex stazione ferro-
viaria ed edifici ed aree circo-
stanti”.

Questo intervento fa parte di
un programma integrato ai fini
FAS (Fondo per le Aree Sotto-
sviluppate) denominato “Cen-
tralità”, approvato il 13 ottobre
2009, che individua interventi
per un importo complessivo di
5.900.000 euro. Tra questi c’è
appunto la stazione ferroviaria
di Cairo, al momento in stato di
avanzato degrado, che verreb-
be in parte restaurata con una
spesa di 580.000 euro.

Con una determina del 31
dicembre scorso è stato

approvato il progetto esecu-
tivo relativo a questo interven-
to, redatto dall’Arch. Alessan-
dro Revello di Finale Ligure.

L’intervento in questione
consiste nel restauro di due
magazzini (immobili vincolati)
e dei bagni presso la ex sta-
zione, da destinarsi a servizi
pubblici, con sistemazione di
alcune aree esterne, quali
l’asfaltatura di piazza

Sabotino e riqualificazione
dell’impianto di illuminazione
pubblica lungo Via Colla.

Il gruppo di minoranza inizia
con un appunto di carattere
procedurale: «Notiamo quanto
non sia logico redigere un pro-
getto, utilizzando finanziamen-
ti pubblici e comunali, senza il
possesso reale o formale della
proprietà», ma in discussione
è anche la destinazione d’uso
dei locali rimessi a nuovo: «Si
fa present, che destinare parte
dei Magazzini, anch’essi di
Proprietà R.F.I. spa (Rete Fer-
roviaria Italiana), a nuova sede
dell’Associazione Nazionale
Alpini, crea un legame forte-
mente referenziale con il Co-
mune a svantaggio degli altri
Enti di volontariato che opera-
no nella Comunità. L’Associa-
zione Nazionale Alpini, alla
stregua di altre associazioni
autonome, non è un istituzione
comunale e pertanto questa
decisione stride con gli indiriz-
zi operati dall’Amministrazione
Comunale a tal riguardo». 

La polemica si fa incande-
scente e, in una nota del 29 di-
cembre scorso, lo scontro di-
venta inequivocabilmente poli-
tico: «In perfetto stile PD il sin-
daco Briano attacca me ed il
mio gruppo strumentalizzando
l’interpellanza da noi presenta-
ta, - afferma Giovanni Ligorio -
spostando i termini della que-
stione su due “figure” che sin-
ceramente avrebbe fatto me-
glio a non toccare: il corpo de-
gli Alpini e la memoria di
Osvaldo Chebello». 

E cosi, questa benemerita
associazione diventa suo mal-
grado motivo di divisione: «Gli
alpini sono la memoria storica
di un Italia che purtroppo non
c’è più, - continua Ligorio -
l’Italia dei sani valori umani e
dei principi morali, della soli-
darietà. L’Italia che è stata
svenduta per gli interessi di
pochi eletti... L’interpellanza
da noi presentata, non va ad
attaccare l’Associazione degli
Alpini, ma vuole capire come
mai l’amministrazione cairese
continui a spendere soldi pub-
blici in “casa d’altri”, reiteran-
do di fatto quello già realizza-
to con Palazzo Scarampi, ed il
tanto pubblicizzato Museo del-
la Fotografia. Trovo grave e
vergognoso quando il sindaco
ci accusa di esserci anche di-
menticati il nome di Osvaldo
Chebello, visto che dopo set-
te anni non è ancora riuscito a
dedicare al compianto Sinda-
co, non il Palazzo di Città, co-
me da noi più volte sollecitato,
ma neppure uno “stanzi-
no”...». 

Questa diatriba, che peraltro
non è limitata alla stazione fer-
roviaria (sono ben dieci le in-
terpellanze natalizie della mi-
noranza), caratterizzerà sicu-
ramente la politica amministra-
tiva di quest’anno appena ini-
ziato. Nel Consiglio Comunale
del 31 dicembre le interpellan-
ze sarebbero state definite
“strumentali” e la reazione del-
l’opposizione non si è fatta at-
tendere: «Quando il Sindaco,
per l’appunto Briano, nel Con-
siglio Comunale del 31/12/13,
afferma pubblicamente “io fac-
cio quello che voglio” , final-
mente mostra ai cittadini Cai-
resi di che pasta è fatto! Sem-
bra di assistere alla tappa del
Giro di’Italia del 1949 in cui il
cronista Ferretti esclama “un
uomo solo è al comando” rife-
rendosi al mitico Coppi, ma nel
nostro caso non c’è il mitico
uomo, c’è solo l’uomo che
pensa e amministra il Comune
di Cairo come una sua pro-
prietà, in barba alle cosiddette
regole di una sana e traspa-
rente democrazia, che non ha
nulla da nascondere alla cono-
scenza e partecipazione dei
cittadini». 

RCM 

Cairo M.tte. Con un inter-
vento sul suo blog del 3 gen-
naio scorso il sindaco Briano
parla del sito web del Comu-
ne, praticamente perfetto, in
quanto quello che manca sa-
rebbe inarrivabile per chiun-
que: «A distanza di alcuni me-
si il Comune di Cairo continua
ad essere il numero uno in Ita-
lia (pari merito con altri Comu-
ni) per trasparenza del proprio
sito internet (fonte: bussola
della trasparenza e approfon-
dito esame dei siti al primo po-
sto come il nostro) con 64 pa-
rametri rispettati sui 64 indivi-
duati dal Ministero per la Pub-
blica Amministrazione. Abbia-
mo lavorato tantissimo su
questo perché non è facile co-
struire tabelle, recuperare i da-
ti, aggiornarsi sulle cose da
aggiungere, in un quadro nor-
mativo non solo in continua
evoluzione, ma purtroppo
spesso contraddittorio con sé
stesso».

E, nonostante tutti i 64
obiettivi siano stati raggiunti,
sono in cantiere altri servizi
online: «È in fase di costruzio-
ne il layout del sotto-sito dedi-
cato alle informazioni turisti-
che, un portale nel portale per

guidare chiunque voglia fare
visita a Cairo Montenotte. Sul
sito istituzionale abbiamo pub-
blicato tutto, veramente tutto
quello che è possibile pubbli-
care, documenti, modulistica,
notizie, materiale fornito da
associazioni, qualsiasi cosa
possa avere una valenza pub-
blica.

È intanto in via di definizio-
ne la convenzione con la teso-
reria Carisa per l’avvio dei pa-
gamenti online attraverso il si-
to. Una vera rivoluzione per il
cittadino di Cairo, con proce-
dura guidata, aperto a tutte le
tipologie di card; sarà funzio-
nante entro il mese di genna-
io».

Dal primo di dicembre è an-
che prevista la possibilità per i
dipendenti di interagire tra di
loro e con l’amministrazione
rendendo così molto più fles-
sibile e veloce l’organizzazio-
ne interna con la scomparsa
del cartaceo: «L’iter documen-
tale, anche questo già pronto:
tutti gli atti amministrativi cor-
reranno per via digitale, senza
carta, con le varie firme appli-
cate da tutti digitalmente (già
fornite, nel frattempo, a capi
area, capi servizio, vice capi).

Così per le delibere, le deter-
mine, ordinanze, atti vari, ferie
e permessi. Abbiamo consoli-
dato con apposita convenzio-
ne la conservazione sostituiva
dei documenti a norma di leg-
ge (anche qui tra i primi Co-
muni in Italia), ovvero l’archi-
viazione digitale di atti e con-
tratti in forma digitale, presso
hosting esterno a Roma. Es-
sendo tra gli sperimentatori uf-
ficiali non paghiamo quasi
niente per tale servizio, in
cambio ogni mese siamo te-
nuti ad un report con pregi/di-
fetti del lavoro svolto. Nel cor-
so della prima parte del 2014
verrà infine approvata una ap-
posita regolamentazione ri-
guardante l’uso dei personal
computer di lavoro».

E ancora: «Allo stesso mo-
do finiremo di scrivere il pro-
getto “tutto in piazza”, un pro-
getto da me fortemente volu-
to, che le continue modifiche
legislative stanno procrasti-
nando nell’approvazione: per
ultime le linee guida sulla tra-
sparenza emesse dall’ANAC,
ex CIVIT, e il piano anticorru-
zione che hanno nuovamente
aggiunto e modificato un sac-
co di cose. D’altronde non si
può fare un progetto con dei
contenuti superati o nel frat-
tempo rimescolati..».

Il sindaco Briano conclude
la sua descrizione del proget-
to ormai in corso d’opera, insi-
stendo sulla necessità di far
funzionare al meglio il sistema
informatico: «Digitalizzare la
Pubblica Amministrazione si-
gnifica innovazione e rispar-
mio di spesa nonché saper af-
frontare per tempo le inevita-
bili riduzioni del personale alle
dipendenze dei Comuni, così
come imposto dalle nuove
normative.

Trasparenza nella Pubblica
Amministrazione significa poi
mantenere un sano contatto
con il cittadino che può in ogni
momento vedere e capire co-
sa succede nel proprio Comu-
ne e confrontarsi con chi lo
amministra».

Non manca poi, alla fine, un
breve appunto di autocelebra-
zione: «Ogni tanto penso a co-
sa c’era di tutto questo nel
2007 quando sono diventato
Sindaco.. nulla!».

PDP

Cairo M.tte. La nuova Casa
di Riposo della Fondazione
Baccino e la collocazione del
Comando dei carabinieri rap-
presentano due traguardi che
l’Amministrazione Comunale
si è prefissata prima della sua
naturale scadenza.

Ad annunciarlo è lo stesso
sindaco Fulvio Briano tramite
il suo Blog con un post del 2
gennaio scorso: «Partita la
macchina operativa dei FAS di
riqualificazione del centro cit-
tadino e il progetto di costru-
zione della nuova bretella di
Moncavaglione, - dice il sinda-
co - adesso è venuta l’ora di
pensare al futuro degli investi-
menti su Cairo ponendosi ob-
biettivi concreti di medio perio-
do».

Per quel che riguarda la ca-
sa di riposo, di cui si è molto
parlato, il sindaco manifesta
l’intenzione di realizzare que-
sto progetto in collaborazione
con la Fondazione, per dotare
Cairo di una struttura con 40
posti letto a fronte dei 25 at-
tuali: «Nei Comuni a noi limi-
trofi – dice Briano - non man-
cano strutture di questo tipo
ma è un dato di fatto quello
che vede come i cairesi vo-
gliano una struttura a Cairo e
non altrove. Ipotesi di colloca-
zione ce ne sono più di una,
vediamo se riusciremo a con-
cretizzarle».

Il secondo obiettivo è la col-
locazione del Comando dei
Carabinieri: «La soppressione

dell’Ufficio del Giudice di Pace
di Cairo impone delle riflessio-
ni che ho già manifestato al
Prefetto di Savona e al Sotto-
segretario agli Interni Gianpie-
ro Bocci nella sua recente vi-
sita a Savona. Partendo dal
presupposto che Cairo non
può perdere un presidio così
importante per la comunità, è
corretto che il Comune faccia
il possibile per dare al Coman-
do un sede definitiva e tra le
alternative può esserci anche
quella della struttura di località
San Donato idoneamente am-
pliata e ristrutturata. Anche in
questo caso è però necessa-
rio trovare un equilibrio finan-
ziario alla operazione da re-
munerarsi con la locazione
pagata dal Ministero degli In-
terni».

Nella prossima settimana
saranno istituiti due tavoli ope-
rativi interni al Comune per la
redazione di due studi di fatti-
bilità degli interventi da con-
cludersi entro la metà del
2014: «Se riuscissi a concre-
tizzare prima di fine mandato
almeno uno dei due progetti -
conclude Briano - potrei dav-
vero guardare alla mia espe-
rienza di Sindaco con ancora
maggiore soddisfazione».

Il sindaco accenna anche
alla piaga rappresentata dalla
rovina del Park di Piazza della
Vittoria: «Ma su quell’opera bi-
sogna continuare per ora ad
accendere dei ceri…».

PDP

Cairo M.tte. Anche il pro-
blema dell’ambulatorio di San
Giuseppe rientra nel novero
delle interpellanze (10) formu-
late prima di Natale dal grup-
po di minoranza e che tanto
hanno fatto discutere in que-
ste feste di inizio inverno con-
notate anche da un Consiglio
Comunale convocato d’urgen-
za.

Anche la frazione cairese di
San Giuseppe, a causa dello
«spending review», è costretta
a fare i conti con questa de-
curtazione dei fondi a disposi-
zione e il Comune deve trova-
re una nuova sistemazione al-
l’ambulatorio medico in funzio-
ne da anni. 

Questo servizio era diventa-
to attivo alla fine degli anni 80
grazie all’interessamento del
Cral i cui soci avevano indetto
una sottoscrizione indirizzata
a questo scopo.

Era stato allestito in un pic-
colo appartamento di via Indi-
pendenza dove i medici rice-
vevano i loro pazienti. La Cro-
ce Rossa di Savona aveva fat-
to dono a questa struttura di
tutta l’attrezzatura, strumenta-
zione, armadi e naturalmente
il lettino. Alla manutenzione
del locale e all’affitto ci pensa-
vano sempre i soci del Cral
con offerte spontanee.

Successivamente subentrò
il Comune accollandosi le spe-
se dell’ambulatorio che, qual-
che anno fa, fu trasferito in
Corso Marconi 208, conti-
nuando ad espletare quel
compito insostituibile in parti-

colare nei confronti dei pa-
zienti più anziani che trove-
rebbero molto difficoltoso re-
carsi nel capoluogo.

Purtroppo il Comune non
può più far fronte a queste
spese e al momento il servizio
è sospeso come sottolineano
i consiglieri di minoranza nella
loro interpellanza: «Appren-
diamo dai cittadini della frazio-
ne di San Giuseppe di Cairo
che è in fase di totale dismis-
sione lo “Sportello Sociale’” ivi
ubicato. Con una graduale e
quasi scientifica diminuzione
delle aperture settimanali di
questo importante servizio si è
giunti alla fermata finale, dove
oramai regna l’abbandono, lo
smantellamento e il disordine!
Chiudere un Presidio Sociale
e Sanitario così strategico per
la nostra Città, è scandaloso!
Non si può motivare questa
scelta con la mancanza di di-
sponibilità economiche, non si
può lasciare allo sbando una
comunità cittadina definita di
“frontiera”».

Il Comune, per parte sua,
non potendo più far fronte a
queste spese ha in fase di de-
finizione un progetto, che pre-
vede l’utilizzo di locali messi a
disposizione dal Cral di San
Giuseppe. Gli spazi necessari
per questo servizio saranno ri-
sistemati per poter servire a
questa nuova destinazione
d’uso.

L’intervento sarà finanziato
dai proventi provenienti da de-
terminati oneri di urbanizza-
zione già individuati.

“Scuola aperta” al Liceo “Calasanzio” di Carcare
Carcare - Venerdì 10 gennaio 2014 dalle 15 alle 18 il Liceo Calasanzio sarà aperto. “Per orga-

nizzare meglio la visita, questa volta, abbiamo pensato di fare due “turni”- dice la referente del-
l’orientamento, Rossana Domeniconi -. Un primo turno dalle 15,00 alle 16,30 e un secondo dalle
16,30 - 18,00 “.

Genitori e ragazzi delle terze medie si troveranno in Aula magna e potranno visitare l’Istituto
(aule e laboratori) accompagnati da docenti e studenti. Per informazioni si può telefonare al numero
019-518163 oppure scrivere a calasanzio@liceocarcare.it.

Raffica di interpellanze al Consiglio Comunale del 31 dicembre

Scontro aperto tra Briano e Minoranza
sulla ristrutturazione della Stazione FS

Elogiato dal sindaco Briano

Il sito web praticamente “perfetto” 
del Comune di Cairo Montenotte

Secondo il sindaco Fulvio Briano

Caserma Carabinieri e nuovo ospizio
tra le priorità di Cairo Montenotte

Sarà trasferito nei locali del Cral

L’ambulatorio di San Giuseppe

Allerta truffe finti incaricati  bibilotecari
Cairo M.tte. Due persone, un uomo e una donna, di età com-

presa tra i 40/50 anni, distinte e vestite in maniera elegante, si
sarebbero presentate, nel pomeriggio del 2 gennaio, presso l’abi-
tazione di un’anziana residente nel centro storico di Cairo, affer-
mando di essere stati incaricati dalla Biblioteca Civica per lo svol-
gimento di un’indagine e tentando, con questa scusa, di entrare
all’interno dell’appartamento.

La Biblioteca non ha mai autorizzato nulla del genere e i sog-
getti in questione hanno compiuto un’azione illegale, destinata
probabilmente a truffare o derubare la pensionata.

Nessuna indagine è stata commissionata dal Comune e qual-
siasi persona dovesse affermare il contrario deve essere imme-
diatamente allontanata, dandone appena possibile avviso ai Ca-
rabinieri o alla Polizia Municipale al numero telefonico 019
50707300.

Nuovi acquisti in biblioteca
Cairo M.tte - Negli ultimi anni le disponibilità economiche del

Comune sono andate via via riducendosi, e pertanto, a partire
dal 2013 è stata reintrodotta una tessera per poter usufruire del
prestito librario presso la biblioteca civica. La tessera, che ha un
costo annuo di cinque euro, consente di prelevare, massimo due
libri per volta, un numero illimitato di testi. In questo modo, con
il ricavato delle tessere è stato possibile acquistare nuovi libri,
148 per l’esattezza, in gran parte scelti in collaborazione con gli
utenti, che hanno avuto la possibilità di esprimere liberamente
preferenze e consigli.

I libri acquistati, come detto, sono stati 148 per una somma
globale impegnata sul relativo capitolo di bilancio di 2.310,00 eu-
ro, che in realtà ha comportato un esborso effettivo di 1.723,15
euro

Le somme risparmiate rimangono comunque a disposizione
della Biblioteca Civica per gli acquisti del 2014. 

Hai già rinnovato
l’abbonamento?

… per tutto l’anno a 50 euro
campagna abbonamenti 2014
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Cairo Montenotte. Il tradizionale appuntamento con il concer-
to degli auguri di Natale offerto dalla corale parrocchiale “Armonie
di Renée” ha presentato anche quest’anno con una sorprenden-
te novità. La serata di domenica 22 dicembre presso la chiesa par-
rocchiale di San Lorenzo aveva per titolo “10… in lode”. Come or-
mai da tre anni a questa parte non si è trattato del classico con-
certo natalizio: nessuna canzone conosciuta... nessun spiritual o
canto tradizionale natalizio. E’ stata invece una serata densa di
emozione con un concerto arduo ed un coro decisamente adre-
nalinico che ha strappato applausi a scena aperta dalla folla di
spettatori che gremiva le navate della chiesa parrocchiale. Do-
menica 5 gennaio, poi, i ragazzi della “Opes Band” con la parteci-
pazione degli alunni delle Elementari hanno presentato alle ore
21, sempre nella chiesa parrocchiale San Lorenzo di Cairo, la re-
cita intitolata “L’isola della felicità”, con monologhi, canzoni natali-
zie e balletti. Anche in questo caso i partecipanti hanno applaudi-
to l’impegno e la simpatia dei giovanissimi protagonisti che hanno
saputo concludere le feste Natalizie con uno spettacolo di entu-
siasmante spontaneità e dal risvolto benefico; il ricavato della se-
rata, ad offerta, è stato infatti interamente devoluto alla Caritas
Parrocchiale: ben 320 Euro che porteranno un po’ di sollievo ai
tanti bisognosi della nostra città. SDV

Service Lions
pro Caritas

Cairo M.tte - Domenica 12
gennaio alle ore 11 nella Chie-
sa Parrocchiale S. Lorenzo di
Cairo Montenotte si svolgerà il
primo service Lionistico dell’an-
no sociale 2013/14, sotto la Pre-
sidenza del dott. Felice Rota,
con lo svolgimento della ceri-
monia di consegna di circa 1000
litri di latte al Centro di Ascolto-
Caritas di Cairo M.tte per la me-
ritevole azione sociale svolta fi-
nora nei confronti delle persone
bisognose e che continuerà a
svolgere anche in futuro. Il ser-
vice sarà intitolato alla cara “Iva-
na Brasiliano”, persona recen-
temente scomparsa, che ha
sempre offerto in silenzio la sua
preziosa e solidale opera verso
i poveri e le persone sofferenti.

Cairo M.tte - Domenica 12
gennaio nel corso della santa
Messa festiva delle ore 10 al
Santuario di N.S. Delle Grazie
sarà ricordato Don Pierino Bal-
dizzone, nel ventiduesimo an-
niversario dalla scomparsa
dell’indimenticabile sacerdote
buono che per 44 anni ha ret-
to il santuario cairese decedu-
to il 9 gennaio dell’anno 1992.
Don Pierino è ricordato come
un sacerdote ed un uomo in-
telligente, antesignano di una
nuova pastorale di dialogo con
il nostro mondo, molte volte
scristianizzato. Severo ed esi-
gente nella catechesi, nella li-
turgia, nella vita morale, sem-
pre disponibile al sacramento

del perdono e che non taceva
sulle “questioni ultime” della vi-
ta eterna.

È mancato all’affetto dei
suoi cari Giuseppe Bernardi-
no BERTONE di anni 80.

Addolorati ne danno l’an-
nuncio la moglie Giuseppina, il
figlio Giorgio, le sorelle, i co-
gnati, le cognate, i nipoti, pro-
nipoti, parenti e amici tutti.

I funerali sono stati celebra-
ti Venerdì 20 dicembre nella
C.P. San Lorenzo di Cairo
Montenotte.

E’ mancata all’affetto dei
suoi cari Maria Angela ORSI
ved. ODDONE di anni 82.

Ne danno il triste annuncio
la figlia Maria Rosa, il fratello
Guido, la cognata Carla, nipo-
ti e parenti tutti. I funerali sono
stati celebrati Domenica 22 di-
cembre nella C.P. di Bormida.

Improvvisamente è mancato
all’affetto dei suoi cari, per rag-
giungere il suo amato figlio
Maurizio, Ivo NOT di anni 70.

Ne danno l’annuncio la mo-
glie Ivalda, le figlie Miria e Bar-
bara, i generi Elio e Alessan-
dro, i nipoti, la cugina Luciana
con Oreste, parenti e amici tut-
ti. I funerali sono sati celebrati
Lunedì 23 dicembre nella C.P.
di “S. Eugenio” di Altare.

È mancato all’affetto dei
suoi cari Giuseppe GUGLIEL-
MI di anni 81.

Ne danno il triste annuncio
la moglie Gemma, il figlio Gui-
do, il fratello, il cognato, le co-
gnate, nipoti e parenti tutti. I fu-
nerali sono sati celebrati Mar-
tedì 24 dicembre nella C.P.
San Lorenzo di Cairo Monte-
notte.

È mancato all’affetto dei
suoi cari Francesco VALLE
(Renzo) di anni 83.

L’annunciano con immenso
dolore i figli Elisabetta e Da-
niele, i nipoti Luca, Andrea e
Angelica e parenti tutti.

I funerali sono sati celebrati
Sabato 28 dicembre nella C.P.
San Lorenzo di Cairo Monte-
notte.

È mancata all’affetto dei
suoi cari Giuseppina BACCI-
NO di anni 92.

Ne danno l’annuncio le ni-
poti Liviana e Laura, con Si-
mona, Daniela, Riccardo, Mar-
tina, Margherita e parenti tutti.

I funerali sono sati celebrati
Martedì 31 dicembre nella C.P.
San Matteo di Giusvalla.

È mancato all’affetto dei
suoi cari Giorgio RIZZO di an-
ni 70. Ne danno l’annuncio la
moglie, Aldo, Antonella e Fla-
vio, il nipote Alex. I funerali so-
no sati celebrati Martedì 31 di-
cembre nella C.P. Santi Pietro
e Paolo di Ferrania.

È mancata all’affetto dei
suoi cari Vincenzina CRATE
in COLOMBO di anni 91.

Addolorati ne danno l’an-
nuncio il marito Carmelo, i figli
Giuseppe con Marisa, Mario
con Anna e Alberto con Mari-
na, i nipoti Fabrizio, Barbara e
Stefano con Lorenza, i fratelli
Angelo e Mario, la sorella Lina,
le cognate, il cognato, i nipoti
e parenti tutti. I funerali hanno
avuto luogo nella C.P, “San Lo-
renzo” di Cairo M.tte Martedì
7 gennaio alle ore 15.

Dopo una vita dedicata alla
famiglia è mancata all’affetto
dei suoi cari OLGA DIANA
BORGATTA di anni 87 ne
danno il triste annuncio le figlie
Ivana con Sergio e Sandra con
Davide, la nipote Sonia con
Antonio, i piccoli Sebastiano e
Carolina che tanto amava, la
sorella i fratelli le cognate i ni-
poti, l’amica Rosa, parenti e
amici tutti. I funerali sono stati
celebrati nella chiesa parr. di
Cairo M.tte Giovedì 26 dicem-
bre

Munita dei conforti religiosi è
mancata all’affetto dei suoi ca-
ri ANNA DEFILIPPI VED
PERRONE di anni 86. Ne dan-
no il triste annuncio la figli Rita,
il genero, la nipote la sorella il
cognato i nipoti e i parenti tut-
ti. I funerali sono stati celebra-
ti nella chiesa parrocchiale di
Cairo M.tte venerdì 27 dicem-
bre

È mancata all’affetto dei
suoi cari ESTER ARNELLO
VED. RIZZO di anni 90

ne danno il triste annuncio il
figlio Luigi, la nuora Ivana, le
nipoti Daniela, Marta e Vivia-
na, la sorella, il fratello, le co-
gnate, i nipoti e i parenti tutti.

I funerali sono stati celebra-
ti nella chiesa parr. di Dego ve-
nerdì 27 dicembre

Munita dei conforti religiosi è
mancata all’affetto dei suoi ca-
ri IOLANDA FERRANDO (IO-
LE) di anni 86

Ne danno il triste annuncio
la sorella Olga, i nipoti Daniele
e Luisella i pronipoti e i paren-

ti tutti. I funerali sono stati ce-
lebrati nella chiesa parr. di Cai-
ro M.tte lunedì 30 dicembre

È mancata all’affetto dei
suoi cari TERESA ASTENGO
IN CRESTI di anni 76.

Ne danno il triste annuncio il
marito Franco, la figlia Tiziana,
il genero Graziano, il fratello
Carlo la cognata, gli zii i cugini
parenti e amici tutti. I funerali
sono stati celebrati nella chie-
sa parr. N.S. della Neve Sa-
vona lunedì 30 dicembre

La comunità parrocchiale di
Cairo M.tte annuncia la scom-
parsa di PAOLO PERSICO di
anni 62. Le esequie hanno
avuto luogo presso il Cimitero
di Cairo M.tte martedì 31 di-
cembre

È mancato all’affetto dei
suoi cari ITALO GIORDANO
di anni 93, Cav. del lavoro e
marinaio.

Ne danno il triste annuncio il
figli Ezio, la nuora Roberta la
sorella la cognata i nipoti pa-
renti e amici tutti. I funerali so-
no stati celebrati nella chiesa
parr. di Bragno venerdì 3 gen-
naio

È mancata all’affetto dei
suoi cari ANDREINA REBEL-
LA VED. GRANDIS di anni 90.
Ne danno il triste annuncio la
figlia Marilde con il Marito Val-
ter, la nipote Michela con il ma-
rito Marcello e i piccoli Pietro e
Anna, i nipoti e i parenti tutti.

I funerali sono stati celebra-
ti nella chiesa parr. di Ferrania
Martedì 7 c.m.

San Giuseppe. Scombussolata la circolazione dei treni, la set-
timana scorsa, sulla linea Torino Savona, per il furto di 150
metri di cavi di rame a Villastellone. Ne hanno fatto le spese
ben 28 convogli regionali, due dei quali sono stati addirittura
soppressi. Gli altri 26 hanno accusato forti ritardi. Il valore del
rame rubato ammonta a circa 2.550 euro ma c’è anche da
contare il lavoro dei tecnici chiamati a riparare il danno e a ri-
pristinare la normale circolazione.
Osiglia. È stata riaperta, con il transito ad una sola corsia a
senso unico alternato, la strada per Acquafredda interessata
da una frana provocata dalle due giornate di maltempo del 25
e 26 dicembre. Ci vorrà circa una settimana per completare i
lavori di terrazzamento che permetteranno di ripristinare la via-
bilità normale. Il materiale franoso si era riversato su una del-
le strade che collega il centro del paese alle frazioni. Si tratta
dell’unico percorso stradale che conduce a Ponzi e Verrina.
Cairo M.tte. Verrà a costare complessivamente 5.150 euro
l’avvio di un sistema di digitalizzazione documentale che ha
lo scopo di «promuovere la massima efficienza nei processi
gestionali interni, dare concretezza al principio di semplifica-
zione amministrativa e promuovere l’erogazione di servizi ai
cittadini attraverso canali comunicativi snelli e trasparenti». Il
provvedimento fa riferimento alla legge regionale n. 42 del 18
dicembre 2006 «Istituzione del Sistema informativo integrato
regionale per lo sviluppo della Società dell’informazione in Li-
guria». 
Cairo M.tte. Continuerà il rapporto di collaborazione del Co-
mune con la ditta Ecolvetro, già affidataria del servizio di rac-
colta, trasporto e recupero vetro, fino alla scadenza naturale
del contratto in essere e più precisamente fino al 4 maggio
prossimo. L’impegno di spesa, sino alla scadenza del con-
tratto, ammonta a 4.000 euro, tutto compreso. La spesa annua
di 8.500 euro comprende raccolta, trasporto, recupero e smal-
timento del sovvallo destinato alla discarica.
Cengio. Verso le 23,30 del 3 gennaio scorso, sulla strada pro-
vinciale 339 di Cengio, si è verificato un incidente stradale. I
carabinieri, prontamente intervenuti per effettuare i rilievi del
caso, hanno sottoposto all’etilometro il ventitreenne di Cengio
coinvolto nel sinistro che è risultato avere un tasso alcolemi-
co superiore a quello consentito dalla normativa vigente. È
scattata pertanto la denuncia alla Procura della Repubblica
per guida in stato di ebbrezza con il ritiro della patente. 

Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume tirocinio fulltime 1 Pe-
rito Informatico neodiplomato; codice Istat 3.1.1.3.06; titolo di stu-
dio: diploma perito informatico; durata 6 mesi; patente B; età
max 30; sede di lavoro: Cairo Montenotte (SV); tirocinio formazione
e orientamento; auto propria; turni diurni; CIC 2419.
Pontinvrea. Cooperativa della Valbormida assume a tempo de-
terminato fulltime 3 Operatori Socio-Sanitari; codice Istat 5.5.3.4.10;
titolo di studio: qualifica O.S.S.; patente B; esperienza richiesta:
sotto 1 anno; sede lavoro: Pontinvrea (SV); nuova apertura inizio
2014; auto propria; turni diurni, notturni, festivi; CIC 2416. 
Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato fulltime 1 operaio specializzato nella posa di serramenti; co-
dice Istat 6.5.2.2.53; titolo di studio: assolv. obbligo scolastico;
patente B; esperienza richiesta: più di 5 anni; sede lavoro: Cai-
ro Montenotte (SV); cic 2415.
Carcare. Azienda di Carcare assume a tempo determinato par-
ttime 1 addetto alle pulizie; riservata iscritti legge 68/99, riservato
agli iscritti o avente titolo all’iscrizione negli elenchi del colloca-
mento obbligatorio ai sensi della legge n 68 del 12/3/1999; tito-
lo di studio: assolv. obbligo scolastico; sede di lavoro: Carcare
(SV); turni diurni; CIC 2413.
Valbormida. Azienda Servizi alla persona assume parttime 1 im-
piegato/a gestione bilanci pubblici; titolo di studio: Diploma (pre-
feribile Ragioneria); patente B; esperienza richiesta: più di 5 an-
ni; ottima conoscenza gestione bilanci pubblici, rapporti clienti-for-
nitori, organizzazione interna ente. Titolare di partita IVA. auto pro-
pria; turni diurni; ottime conoscenze di informatica; CIC 2410.
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume a tempo deter-
minato fulltime 1 operatore di manutenzione; codice Istat
6.2.3.9.16; riservata legge 68/99 art. 18, riservato agli iscritti o
avente titolo all’iscrizione negli elenchi del collocamento obbli-
gatorio ai sensi della legge n 68 del 12/3/1999 (orfani vedove e
profughi); titolo di studio: laurea ingegneria meccanica; durata
12 mesi; sede lavoro: Cairo Montenotte (SV); trasferte; turni diur-
ni, notturni, festivi; CIC 2403. 
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume a tempo deter-
minato fulltime 1 Saldatore; riservata alle persone disabili art. 18
orfani/vedove/profughi; codice Istat 6.2.1.2.02; riservato agli
iscritti o avente titolo all’iscrizione negli elenchi del collocamen-
to obbligatorio ai sensi della legge n 68 del 12/3/1999 (orfani ve-
dove e profughi); titolo di studio: licenza media; durata 6 mesi;
patente B; esperienza richiesta: più di 5 anni; sede lavoro: can-
tieri vari; saldatore con patentino metodi a elettrodo, tig, mig; tra-
sferte; auto propria; turni diurni; CIC 2357.

(fonte: Centro per l’impiego di Carcare) 

- Savona. Al teatro Chiabrera l’11e12 gennaio alle ore 21 la
Compagnia Della Rancia - Giampiero Ingrassia presenta:
“Frankenstein Junior” di Mel Brooks e Thomas Meehan;
musica e liriche di Mel Brooks, coreografie e regia originali di
Susan Stroman, regia di Saverio Marconi. Il 12 gennaio dop-
pia replica (ore 16 e ore 21). Il 15 e 16 gennaio alle ore 21
(turno d, a-b-c in opzione) la Fondazione Tpe/Ctb-Teatro Sta-
bile di Brescia - Lucilla Giagnoni presenta “Apocalisse. Edi-
po e l’ultimo libro della Bibbia”, un progetto di Lucilla Gia-
gnoni.
- Cairo Montenotte. Nell’ambito della XIV stagione teatrale al
teatro di Città giovedì 16 gennaio alle ore 21 va in scena:
“Ciò che resta… serata di disonore”, scritto ed interpretato
da Alessandra Frabetti e con Andrea Ramosi. I biglietti sono in
vendita presso la biblioteca civica aperta tutti i giorni feriali dal-
le ore 9 alle ore 11,45. Tel. 019 50707310 oppure 333
4978510.
- Millesimo. Al Cinema teatro Lux sabato 18 gennaio alle
ore 21 la Compagnia D’la Vila di Verzuolo (CN) presenta “Due
nipoti, un cavolo e un cappello” di C. Repossi, commedia in
piemontese. L’azione è ambientata in un paesino nella prima
metà del ‘900, con le invidie, le ripicche, le gioie e la sponta-
neità proprie dei piccoli borghi di campagna di una volta. Tut-
to ruota sull’attesa di due giovani provenienti dall’America, de-
siderosi di conoscere gli zii ed il paesello, da cui tanti anni pri-
ma erano partiti come emigranti i loro genitori. La scena è un
cortile di campagna, al cui interno s’inseguono fatti e perso-
naggi in un turbillon ironico e dissacrante, originato dal lancio
di un cavolo sul cappello del Sindaco. Autorità o pseudo tali
sono messe alla berlina, e per una volta, conquistano il primo
piano le persone semplici. Il lavoro si conclude con le parole
di Celso, in cui risuona la nostalgia della vecchia saggezza
contadina, distillato d’esperienza e frutto di sereno ritmo di vi-
ta. Biglietto d’ingresso: € 10 - Ridotto € 7.
- Carcare. Al teatro “Santa Rosa” il 25 gennaio 2014 la
Compagnia Teatrale “Nati da un sogno” di Savona presenta:
il Musical “Aladdin”.
- Carcare. Per il trentunesimo ciclo di lezioni-conversazione
del Centro Culturale S.G. Calasanzio, dedicato alla memoria
di Florindo e Maria Ferraro ed in ricordo di Maria Morichini Re-
buffello, giovedì 23 gennaio 2014 “Giocare per crescere”:
relatori Dott. Amnon Cohen e Dott. Alberto Gaiero; la serata
sarà dedicata alla memoria del Dott. Giorgio Gaiero, ama-
tissimo pediatra cairese.

Domenica 12 al santuario N. S. Delle Grazie

Messa in suffragio di Don Pierino

Cairo M.tte - Prosegue presso le sa-
le espositive del Palazzo di Città la mo-
stra dedicata a Giorgio Moiso. Una
nuova storia raccontata dai Cavalieri
dei Ricordi che cavalcano ancora, per
il terzo anno consecutivo, le emozioni
ed i sentimenti: questa volta attraverso
l’arte, con un omaggio all’artista caire-
se di fama internazionale.

La mostra resterà aperta sino do-
menica 12 gennaio.

Il successo degli spettacoli natalizi dei gruppi parrocchiali cairesi

“10… in lode” e “L’isola della felicità”

Prosegue la mostra
di Giorgio Moiso

Don Pierino ritratto dal pitto-
re cairese G. Pascoli.

COLPO D’OCCHIO LAVORO SPETTACOLI E CULTURA

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14 - 17014 Cairo M.tte - Tel. 019-504670

Onoranze funebri Parodi
C.so di Vittorio 41 - Cairo Montenotte - Tel. 019505502
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Cairo M.tte. Il 30 dicembre
scorso, Rai Due ha divulgato a
livello nazionale le notizie rela-
tive ai bunker sotterranei che
da più di mezzo secolo rap-
presentano tutta una serie di
interrogativi, ai quali sono sta-
te date delle risposte soltanto
parziali. Nella trasmissione,
condotta da Roberto Giacob-
bo, andata in onda in prima se-
rata, non soltanto i residenti
nel savonese e nell’entroterra,
ma i telespettatori di tutta Italia
hanno avuto notizia delle due
basi militari, quella americana
di Pian dei Corsi e quella ita-
liana del Monte Settepani.

La realizzazione di questo
interessante programma tele-
visivo è stato possibile grazie
all’impegno dell’associazione
“Savona Sotterranea Segreta”,
che è interessata «a tutte le in-
frastrutture, sia di carattere ci-
vile sia di carattere militare, di
grandi come di piccole dimen-
sioni, in particolare sotterrane
ma anche solamente poco co-
nosciute, che rivestano un in-
teresse di natura storica, ubi-
cate nel territorio della provin-
cia di Savona». 

La misteriosa rete di cunico-
li, pozzi e gallerie è stata
esplorata, davanti all’occhio at-
tento delle telecamere della
Rai, dal portavoce dell’asso-
ciazione Claudio Arena, insie-
me a due membri della Com-
missione cavità artificiali del
Gruppo speleologico savone-
se e in collaborazione con la
pubblicazione Online Savona-
News.

Della base Nato è stata data
ampia notizia nelle scorse set-
timane, anche dalle pagine di
questo giornale. Ha rappre-
sentato invece una sorpresa
l’altra struttura militare, quella
italiana, situata sul monte Set-
tepani, con quel pozzo profon-
do la bellezza di 60 metri.

La scoperta di questo im-
pianto di carattere militare non
è stato fortuito, come si può
leggere nel numero 1 del bol-
lettino dell’associazione che si
può facilmente scaricare da In-
ternet, «bensì il punto di arrivo
una missione studiata nei mi-
nimi dettagli».

«Tutta la zona circostante il
Colle del Melogno ha generato
leggende relative a presunte
“attività militari misteriose” - si

legge nel bollettino - già a par-
tire dagli anni ‘50. Siamo pres-
soché sicuri di non essere sta-
ti i primi “visitatori” non militari
ad aver scoperto i tunnel del
Monte Settepani. Siamo stati
però i primi ad aver intuito l’im-
portanza di esplorarli e di di-
vulgare i risultati della nostra
esplorazione».

Ricerche puntigliose ed
esplorazioni hanno caratteriz-
zato da anni l’attività di questa
associazione ma il punto di
svolta su questa scoperta sa-
rebbe avvenuto nel 2009 per
un insieme di casi fortuiti:
«Una coppia di fidanzati, ai
quali piace visitare fortificazio-
ni, facendo un’escursione sul-
la vetta del Monte Settepani, si
è imbattuta negli ingressi del
Bunker Sotterraneo. Tuttavia,
non possedendo un’attrezza-
tura adeguata per effettuare
un’esplorazione, ha preferito
saggiamente desistere e cer-
care degli interlocutori credibi-
li ai quali confidare la loro sco-
perta».

Il racconto di questa singo-
lare avventura la si può legge-
re sulle pagine della pubblica-
zione online che consigliamo
vivamente. Ma quello che ha
caratterizzato queste feste na-
talizie è stata la divulgazione
avvenuta grazie alla trasmis-
sione della Rai, che rappre-
senta peraltro un meritato rico-
noscimento al costante lavoro
di ricerca portato avanti in tutti
questi anni da “Savona sotter-
ranea e segreta”. Roberto Gia-
cobbo ha partecipato di perso-
na all’esplorazione, calandosi
per circa 60 metri, con l’aiuto
di corde, attraverso un tunnel
verticale dotato di rampe di

scale in ferro ormai poco sicu-
re.

Si è trattato di una trasmis-
sione intrigante arricchita dalla
partecipazione di una testimo-
ne eccellente, Angela Lewis
Perotti originaria di Finale, al-
l’epoca moglie del comandan-
te della base americana di
Pian dei Corsi. Una storia,
quasi un romanzo, che fa pen-
sare alle trame misteriose di
certi film alla 007. Ma qui si
tratta di storia vissuta coperta
dal segreto militare come ha
sottolineato nella sua intervista
la signora Angela: «Purtroppo
si sapeva ma non si poteva
parlare». 

Ben 6 nuovi soci hanno fatto
il loro ingresso ufficiale nel
Lions Club Valbormida nella
solenne serata programmata
dal Club Valligiano con il Go-
vernatore del Distretto 108 Ia3
Avv. Renato Dabormida in da-
ta 26. novembre 2013, presso
il Ristorante Quintilio di Altare. 

Dopo essere stati presenta-
ti dai propri padrini, che hanno
letto in assemblea il curriculum
vitae del singolo candidato, il
Presidente del L.C. Valbormi-
da Dott. Felice Rota rivolgen-
dosi ai sei nuovi soci, Fabio
Ferraro, Giugliano Francesco,
Pivotto Simone, Francesco
Maritato, Parodi Cinzia, Zerril-
lo Massimiliano, ha ricordato
loro che la solidarietà sociale,
l’aiuto ed il soccorso ai deboli
ed il servizio a favore della
Collettività sono i compiti pri-
mari che competono ai Lions.

Lo stesso Governatore del
Distretto Renato Dabormida
ha voluto appuntare personal-
mente il distintivo Lions ai nuo-
vi entrati, rimanendo colpito
dalla giovane età di molti di es-
si, tra i 28-34 anni, alcuni dei
quali già ex Leo da anni, che,
certamente, ha ribadito, offri-
ranno tutto il loro grande entu-
siasmo e ardore giovanile, sti-
molando i soci in po’ avanti ne-
gli anni alla realizzazione di
services innovativi e pregnanti
per la comunità, ricevendo in
cambio, in una specie di osmo-
si, suggerimenti e progettuali-
tà derivanti dalla esperienza
maturata negli anni dai “soci
esperti”. 

Bragno - Si è svolta marte-
dì 17 dicembre alle ore 19
presso il teatrino della poli-
sportiva di Bragno la rappre-
sentazione natalizia che ha vi-
sto i bambini della scuola del-
l’Infanzia “V.Picca” di Bragno
protagonisti di “E’ la notte più
bella”.

Il testo scelto perché tra i più
attinenti ai fatti evangelici e
quindi maggiormente legato
alla tradizione racconta di Dio
che prepara tutto per la nasci-
ta del Figlio Gesù.

Alla versione originale scrit-
ta da Cristina Bianchi per la
Piccola Casa Editrice di Mila-
no, le abili maestre hanno ag-
giunto una parte per renderlo
più fruibile dai bambini. E’ nota
di particolare attenzione partire
dalla realtà: i bambini che si
hanno di fronte con il loro mon-
do per trovare la parte giusta
per ciascuno e non viceversa.

E infatti la cosa è stata riu-
scitissima. Ciascuno non ha
solo recitato una parte, ma era
veramente dentro al perso-
naggio con convinzione, certo
di una verità che ha toccato il
cuore e che lo ha coinvolto in
tutta la persona.

Questo ha permesso che i
bambini si muovessero sul pal-
co con una naturalezza e una
spontaneità capace di scalda-
re il cuore, indice che chi li ha
guidati - e in particolare le gio-
vani maestre- hanno veramen-
te saputo tirare fuori il meglio
da ognuno con docilità e pa-
zienza.

Piano piano davanti agli oc-

chi degli spettatori, molto nu-
merosi, si è delineato un pre-
sepe.

Due ore di piacevole com-
pagnia e allegria in cui si è po-
tuto ripercorrere i fatti legati al
Natale di Gesù.

Il giorno mercoledì 18 di-
cembre, poi, le insegnanti con
alcuni bambini si sono recati
presso la casa di riposo “Bac-
cino” di Cairo per cantare agli
anziani degenti alcuni canti na-
talizi e offrire in dono piccoli re-
gali da loro realizzati. Anche
questa tradizione che va avan-
ti da anni è un bella iniziativa,
da valorizzare e imitare.

Scelte impegnative per que-
sta Scuola dell’infanzia che
punta in alto e quest’anno ha
scelto come traccia per il per-
corso scolastico “Il volo delle
rondini” di Gian Piero Pizzol.

Autore di teatro e scrittore,
Pizzol, con il suo carattere pro-
fondo e mai scontato, ne “Il vo-
lo delle rondini” racconta di
un’amicizia tra una rondine e
un salice piangente e di come
le differenti caratteristiche di
questi due personaggi permet-
teranno di far nascere qualco-
sa di speciale con un finale ve-
ramente inaspettato che coin-
volge grandi e piccoli e invita a
volare oltre al mondo piccolo in
cui spesso ci limitiamo.

Nel metodo educativo di
questa scuola i bambini ven-
gono sempre invitati a fare
esperienza in quanto nell’età
tra i 3 e i 6 anni il loro appren-
dere è proprio in un’unità di
mente, cuore, corpo.

Carcare - Da alcuni giorni è
uscito il Calendario 2014 rea-
lizzato dalla Prof.ssa Graziana
Pastorino e dai ragazzi del Li-
ceo.

“All’interno del calendario ci
sono le foto delle classi, foto
scattate in vari momenti delle
attività svolte a scuola, foto
che ricordano stage all’estero
o progetti cui stiamo lavorando
- dice la docente referente. -
Le foto raccontano di noi, co-
me siamo al Liceo, come vivia-
mo la quotidianità, come pro-
cede a vita scolastica di tutti i
giorni”.

Tanti volti e tanti sorrisi in
tutte le pagine, mentre in quel-
le centrali ci sono le foto delle
varie attività: il progetto Esa-
bac, i premi vinti, i soggiorni al-
l’estero, i viaggi di istruzione, le
gare sportive, la medaglia
d’oro del Presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano, di

cui il liceo si fregia dal settem-
bre scorso. In questi giorni,
poi, è arrivata al Liceo la noti-
zia di un bel successo ottenu-
to da sei studenti del corso A
dello Scientifico: unici in tutta
la Liguria, cinque ragazzi (Emil
Bandoni della 3 A, Andrea Vi-
glietti e Matteo Pisano della 4
A, Samuele Battaglino e Gio-
vanni Gentili della 5A) e una
ragazza (Federica Meistro del-
la 3 A) hanno vinto le Olimpia-
di della cultura e del talento e
accederanno alla semifinale
che si terrà a Civitavecchia l’11
marzo. 

Le Olimpiadi della cultura e
del talento, un Concorso Cul-
turale Nazionale rivolto alle
scuole secondarie di secondo
grado di tutto il territorio italia-
no, sono realizzate con il pa-
trocinio e la collaborazione del
Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, del

Ministero per l’Integrazione e
della Presidenza del consiglio
dei ministri. Si tratta di una
competizione multidisciplinare
che si articola in tre fasi: Elimi-
natorie, Semifinali e Finali. La
caratteristica del Concorso è,
nell’ambito delle finali, la Pro-
va Talento nella quale i parte-
cipanti mettono in mostra una
loro particolare dote artistica
acquisita in ambito extrascola-
stico. Sono in palio tre premi
da assegnare alle prime tre
squadre classificate alle Finali
(soggiorno all’estero di 8 gior-
ni con stage linguistico, sog-
giorno in Italia in località turi-
stica, Tablet Android)

“Il calendario è stato realiz-
zato, ancora una volta, grazie
alle capacità di Alessio Moran-
da, un ex allievo del Liceo che
presta la sua opera gratuita-
mente e con lo scopo di aiuta-
re il suo liceo”.

Cairo M.tte - Giuseppe Bo-
veri dell’Associazione Are Valle-
bormida, Via Solferino, 4, ci se-
gnala che: “un nuovo progetto di
“recupero ambientale” a Cairo
Montenotte, in corrispondenza
del quartiere delle Vallegge. È, in-
fatti, in progetto il recupero della
cava dismessa dal 1975, con il ri-
porto di circa 400.000 m. di ter-
re e rocce da scavo. Il progetto
dell’intervento ha suscitato nu-
merosi dubbi tra i residenti, te-
nendo conto che l’area è inseri-
ta all’interno del tessuto urbano
e che i volumi di terreno che sa-
ranno depositati nel sito sono
notevoli; più che un recupero
ambientale l’intervento in pro-
getto assomiglia ad una vera e
propria discarica di inerti, con tut-
te le problematiche legate all’ac-
cesso ed al transito dei mezzi
pesanti che trasporteranno il ma-
teriale detritico e la conseguen-
te produzione di polveri con au-
mento dei livelli di inquinamento
acustico. Una ventina di residenti
hanno già presentato una serie
di osservazioni al Comune di
Cairo, al fine di ottenere chiari-
menti circa l’iter autorizzativo del
progetto e la sua compatibilità
con gli strumenti di Pianificazio-
ne Comunali e Regionali”.

Il Consiglio Comunale approva l’ampliamento 
del cimitero del capoluogo.
Sul primo numero de L’Ancora del 1994, uscito in edicola il 9
gennaio, venivano rendicontati i provvedimenti assunti dal
Consiglio Comunale Cairese riunitosi il 4 gennaio. Al secondo
punto dell’Ordine del giorno era stato approvato il progetto
di ampliamento del cimitero comunale del Capoluogo che
avrebbe dovuto consentire di raddoppiare la capacità del ci-
mitero e, quindi, con la rotazione delle salme, di risolvere per
sempre la questione della mancanza di tombe per le sepoltu-
re. Un problema che aveva costretto, nel non lontano anno
1993, l’Amministrazione Comunale a rivolgersi al buon cuore
ed al senso civico dei proprietari di tombe di famiglia chie-
dendo loro di dare in prestito i posti liberi per ospitare, tempo-
raneamente, i defunti di altre famiglie. Nel contempo veniva
definitivamente abbandonata l’idea di trasferire il cimitero di
Cairo nelle aree del Convento Francescano delle Ville appo-
sitamente acquistato anni prima dall’amministrazione Comu-
nale.
Anche durante le feste natalizie di vent’anni orsono le indagi-
ni degli inquirenti sull’Italiana Coke hanno goduto degli
onori della cronaca locale. L’inchiesta era stata avviata per ve-
rificare se lo stabilimento cairese avesse smaltito eventuali so-
stanze nocive negli impianti di produzione del Coke. Nel cor-
so di un sopralluogo nello stabilimento erano stati prelevati nu-
merosi campioni di materiali che stavano per essere immessi
nei forni e successivamente, il 20 dicembre, venivano anche
sequestrati numerosi documenti inerenti all’Italiana Coke pres-
so gli uffici del Comune di Cairo M.tte. Si disse che si stata in-
dagando anche sul contributo dato dall’Italiana Coke per i fe-
steggiamenti di Cairo medievale ritenuto dagli inquirenti ec-
cezionalmente “generoso” rispetto a quelli concessi dalle altre
industrie locali. Tutto questo nell’ambito di un attento esame,
da parte degli inquirenti, di tutti i rapporti intercorsi negli ultimi
anni tra l’Italiana Coke e l’amministrazione Comunale Cairese.
Dal 31 dicembre 1993 lo stabilimento dell’Acna di Cengio si
è impoverito di altri 140 posti di lavoro: tanti sono stati, in-
fatti, i lavori posti in mobilità dal 1º gennaio 1994. L’agonia del-
lo stabilimento di Cengio era iniziata alla fine degli anni 70
quando l’Acna di Cengio contava ben più di mille dipendenti.
I lavoratori” superstiti” dell’azienda valbormidese all’inizio del
1994 era ormai solo 415 e già si prevedeva l’ulteriore riduzio-
ne, a breve, a sole 300 unità. Oggi sappiamo come andò poi
a finire!

Vent’anni fa su L’Ancora

Nuovi soci 
nel Lions Club 
Valbormida 

Martedì 17 dicembre alla Polisportiva 

La rappresentazione natalizia
della Scuola materna di Bragno

Il 30 dicembre scorso su Rai Due 

Anche Voyager alla scoperta 
delle basi militari del Melogno

L’Are perplessa
sul recupero
Cava Vallegge

Gli articoli degli avvenimenti sportivi di Cairo Montenotte
e della Valle Bormida sono nelle pagine dello sport

Le foreste liguri
date in gestione

Savona – Ben 2.700 ettari
di foreste demaniali liguri sa-
ranno presto dati in affidamen-
to, a titolo gratuito, a imprese
agricole  e forestali che do-
vranno garantire un ritorno
in termini di gestione del terri-
torio e di occupazione,  pre-
sentando un piano di utilizzo e
reinvestire almeno parte degli
introiti nella gestione del terre-
no. Tra le 7 foreste che ver-
ranno date in affidamento
ad aziende agricole e coope-
rative due sono ubicate in pro-
vincia di Savona (Barbottina e
Cadibona. La Regione Liguria
chiederà  la garanzia di effet-
tuare  interventi di sistemazio-
ne idraulica-forestale, di viabi-
lità, di ripristino di sentieri e di
ingegneria naturalistica per re-
cuperare così preziose porzio-
ni di territorio.

Con le foto di un anno di attività scolastica

Il Calendario 2014 del Liceo Calasanzio
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Canelli. Non sono state po-
che le iniziative natalizie, le
belle notizie, a rallegrare e pia-
cevolmente coinvolgere i ca-

nellesi come l‘Avvento di soli-
darietà’, l’incontro di riflessione
- canti - preghiera al San Pao-
lo tra Cattolici - Evangelisti e
Ortodossi, la ‘pista di ghiaccio’,
‘Il trenino di Natale’ e gli ‘Spet-
tacoli di intrattenimento’ in
piazza Cavour, il balletto
‘Schiaccianoci’, l’arrivo di Bab-
bo Natale alla Casa di Riposo
comunale e alla Cora, l’‘Incon-
tro natalizio dei nonni’, la pro-
iezione dei due film ‘Up’ e ‘I lo-
ve rock’, l’allestimento - il con-
corso e la visita dei presepi, la
prima Messa ortodossa… 

Canelli. Nelle numerose vi-
site fatte in case private e nel-
le chiese di Canelli abbiamo
incontrato una piacevole at-
mosfera di festa, oltre che nu-
merose Natività realizzate con
le tradizionali scenografie o ar-
tigianalmente con i materiali
più svariati, a cominciare dalla
carta, dal cartone, dalla plasti-
ca, dalla pietra, a volte, di
grande portata artistica.

In San Tommaso, oltre al
classico presepio, opera del
diacono Romano, piazzato
nella cappella del battistero,
tre Natività: una creata dalla
Scuola Infanzia Fondazione
‘Specchio dei Tempi’, utilizzan-
do materiali di recupero come
carta, cartone e plastica, un’al-
tra con capanna a forma di pa-
gnotta di pane e quella della
‘Buona notizia’ con un giorna-
le che riporta tante buone noti-
zie che culminano con quella
della ‘Buona Notizia’, ovvero
quella della nascita di Gesù,
entrambe curate dal gruppo
delle catechiste. 

Tra i presepi classici, ammi-
rati quello di San Leonardo
opera di Carola e company;
quello del San Paolo, opera di
Carola, Libiana e Giovanna;
quello di Sant’Antonio, opera
di Natalia e Giovanna; quello
del Sacro Cuore, opera di Di-
no Baldi, Fabio Jacob e Aldo
Merlino. 

Nell’entrata, lato cortile, del-

la chiesa del Sacro Cuore ab-
biamo potuto fotografare una
quindicina di natività, ‘classi-
che’, arricchite di illuminanti
pensieri come “Se non andia-
mo da Lui, sarà Lui a venire da
noi”, “Cercatemi nella vita di
tutti i giorni”, “Telesperanza
presenta Gesù”.

Albero dei desideri. Nell’ulti-
mo giorno della Novena di Na-
tale, davanti alla chiesa del
Sacro Cuore, è stato inaugu-
rato, l’Albero dei desideri che
riportava, scritti su cartoncini
colorati, i desideri in favore di
parenti, amici, conoscenti e
sconosciuti. Eccone alcuni:

“Per Natale vorrei che la no-

stra maestra e il mio compa-
gno non soffrano per il papà
deceduto”, 

“Vorrei due cose: 1º che i
bambini dell’oratorio siano un
pelo più silenziosi e 2º che pa-
pà smetta di fumare e arrivi più
puntuale”,

“Che i bambini poveri, sen-
za cibo, acqua e amore pos-
sano vivere con affetto e con la
possibilità di andare a scuola”,

“Che le mie figlie trovino pa-
ce e serenità nei loro cuori”,

“Vorrei che ci fosse maggio-
re speranza per il futuro di noi
giovani”,

“Che gli abitanti della Sarde-
gna, in particolare di Olbia, si

aiutino e si riprendano”,
“Per Natale vorrei che due

miei compagni che sono disa-
bili siano allegri e felici e chis-
sà se potranno guarire”, 

“Tanta felicità per la mia
mamma”.

Canelli. Una settantina i fe-
deli di origine romena ha preso
parte alla santa Messa del
santo Natale, prima Messa in
rito ortodosso celebrata nella
chiesa dell’Addolorata (inizio
della Sternia), giovedì 26 di-
cembre.

Abbiamo assistito ad una
Messa con una liturgia diver-
sa, ma nutrita dalla stessa fe-
de e gli stessi sacramenti, du-
rata tre ore, ricca di canti, so-
norità, movimento. Una Messa
cui partecipano i cattolici, là
dove non esiste il rito cattolico.
Ha presieduto la cerimonia
(sotto l’icona a forma di croce
e con a fianco l’immagine del
Dio Pantocratore e della Ma-
donna Theotokos) don Paul
Porcescu che già celebra, in ri-
to ortodosso, nella chiesa di
San Silvestro ad Asti.

Intanto in Romania sono già
in attività gli artisti che stanno
preparando l’Iconostasi che
sarà piazzata davanti all’altare
della chiesa dell’Addolorata.

Le sante Messe che verran-
no celebrate all’Addolorata

non sono ancora state inserite
in calendario, ma i fedeli sa-
ranno avvertiti via sms o via e-
mail. 

D’ora in avanti la cerimonia
del ‘Vespro’ che si teneva in
San Tommaso, si svolgerà
all’Addolorata, nell’ultima do-
menica del mese, a partire dal-
le ore 14,30.

La storia dell’utilizzo dell’Ad-
dolorata

Dell’utilizzo della chiesa del-
l’Addolorata da parte dei ro-

meni ortodossi residenti in cit-
tà e nei dintorni di Canelli si
era cominciato a parlare tra il
parroco di San Tommaso, don
Claudio Barletta, e padre Paul
Porcescu, parroco ortodosso
di Asti.

Per trovare a Canelli un luo-
go adatto alle celebrazioni dei
Santi Misteri della fede, erano
stati informati il Vescovo della
diocesi ortodossa romana
Mons. Siluan e il vescovo della
diocesi acquese mons. Pier

Giorgio Micchiardi che hanno
convenuto di affidare al nuovo
parroco di San Tommaso, don
Luciano Cavatore, e al parroco
ortodosso di Asti, don Paul
Porcescu, il compito di definire
la scelta del ‘luogo adatto’ e
concretizzare le formalità con
la supervisione dell’economato
della Curia vescovile acquese. 

Il consenso del Vescovo dio-
cesano Mons. Pier Giorgio
Micchiardi è stato formalizzato
il 13 febbraio 2013.

Un Avvento
di solidarietà
Canelli. La ‘bella iniziativa’ è stata

portata avanti con tanto entusiasmo dal-
la San Vincenzo e dalla parrocchia di
San Tommaso che nel tempo di ‘Avven-
to’ hanno concretizzato la ‘Parola’ con il
progetto “Ascolto della Parola ed incon-
tri di catechesi”.

Nella prima delle quattro domeniche
e settimane di Avvento è stato raccolto,
nell’apposito cesto collocato in fondo al-
la chiesa, scatolame di tonno, carne,
verdure, legumi, formaggio, marmellata;
nella seconda settimana è stato raccol-
to il latte; nella terza, è stato raccolto
l’olio, mentre nella quarta settimana
grandi quantitativi di zucchero, dolci e
caffè.

Il tutto, accompagnato, nei martedì
pomeriggio, dalla lettura e dalla rifles-
sione del parroco, don Luciano, sui Van-
geli delle domeniche di Avvento.

Calendario dell’Unitre
Canelli. Questo il calendario dell’Uni-

tre di Canelli, nel mese di gennaio 2014:
Giovedì 9: “L’ università nel Medio

Evo”, docente Maria Vittoria Ferrando;
Giovedì 16: “Re Artù, tra storia e leg-

genda”, docente Maria Vittoria Ferran-
do;
Giovedì 23: “Organismi viventi e il ci-

clo del carbonio”, docente Marco Pe-
droletti;
Giovedì 30: “L’omeopatia tutti i mali

porta via”, docente Marco Gozzelino. 
Accademia di musica
Venerdì 17: “La Valchiria”, docente

Armando Forno;
Venerdì 24: “La Valchiria” 2ª parte,

docente Armando Forno;
Venerdì 31: “La Valchiria” 3ª parte,

docente Armando Forno.
Laboratorio di informatica

Venerdì 17, 24, 31 gennaio.
Ginnastica dolce

Lunedì 13, 20, 27 gennaio.

Fornitori comunali
liquidati in 24 giorni 
Canelli. Grazie al solerte lavoro degli uffici

di Ragioneria, ai fornitori del Comune saran-
no liquidate, in data 23 dicembre, fatture per
un importo di € 726.706,90, azzerando così
tutti i debiti nei confronti dei fornitori stessi.

Soddisfazione dell’Assessore al Bilancio,
Giancarlo Ferraris: «Grazie alla pianificazio-
ne degli uffici, alla tenacia della Giunta, ed al-
la Regione che ha mantenuto gli impegni, sia-
mo riusciti a non bloccare gli investimenti ri-
spettando anche le aziende che lavorano e
che hanno diritto di essere pagate nei termini
pattuiti». 

Da parte sua il Sindaco sottolinea: «La no-
stra Amministrazione può orgogliosamente af-
fermare che le aziende che hanno lavorato
per il Comune di Canelli hanno ricevuto il pa-
gamento in un tempo medio di 24 giorni. Que-
sto è un bell’esempio di efficienza e di come,
se si vuole, si può rendere più vicina al citta-
dino la Pubblica Amministrazione».

Canelli. Tra i numerosi e
graditissimi auguri di buon an-
no, estendiamo a tutti quello
che ha portato in redazione,
don Pinuccio: «Nella bilancia
della tua vita, metti il pane del-
la Parola, metti il pane dell’Eu-
carestia. Prendi il bastone,
simbolo dell’appoggio dei fra-
telli, non camminare da solo,
vivi la comunità. Cammina, sei
nato per il cammino. Cammi-
na. Sei nato per correre la via,
quella del pellegrino …

Un Altro cammina verso di
te. E ti cerca perché tu possa
trovarlo.

Prendi la bisaccia col pane
della Parola e il pane dell’Eu-
carestia. Impugna il bastone
della comunità e va’ dove ti
porta il cuore… Dove c’è biso-
gno di amare, servire, farti
prossimo, condividere. Va’, Dio
già cammina con te! Auguri e
preghiera perché il Nuovo An-
no sia il tuo cammino col Si-
gnore e verso il Signore!».

Canelli. La voce corre. La
gente si chiede se e quando al
Teatro Balbo ripartiranno le
proiezioni di film? 

“Si vedrà” dicono alcuni en-
tusiasti giovani che, nel luglio
scorso, avevano proiettato,
con successo, nella nuova se-
de dell’Enoteca regionale di
via G.B. Giuliani, quattro bei
film. 

Intanto il giorno di Santo
Stefano, 26 dicembre, piace-
vole iniziativa del Comune e
dell’Enoteca che hanno offerto
a bambini e adulti la proiezione
gratuita (a offerta libera) di due
interessanti pellicole: ‘Up’, alle
ore 17, per i bambini, e ‘Ilove
Radio Rock’, alle ore 21 per gli
adulti. Affollate le due proiezio-
ni che fanno sperare anche in
una possibile riapertura del
teatro Balbo ai film. 

Resta il fatto che la gestio-
ne, tanto per cominciare, dal 1
gennaio 2014, è passata nelle
mani del noto direttore artisti-
co della stagione teatrale ca-
nellese “… Mac da rije”, Mario
Nosengo.

Intanto un volenteroso grup-
po di appassionati preannun-
cia nuovi appuntamenti con i
film da presentare in altri spa-
zi cittadini. 

Canelli. Giovedì 19 dicem-
bre alla Casa di riposo comu-
nale è arrivato con un sacco
pieno di regali Babbo Natale.
Con la distribuzione dei doni e
le foto ricordo per tutti, si è
creata una calda atmosfera
natalizia. Ai nonni un augurio
di un anno sereno e in buona
salute.

«Lunedì 23 dicembre - rila-
scia il presidente, Beppe Colla
- noi del Gruppo volontari, in
collaborazione con l’assesso-
re ai Servizi sociali, abbiamo
organizzato la Festa di Natale
con i nonni della città, al dan-
cing Gazebo. Lo scopo è stato
quello di organizzare un bel

pomeriggio di svago, incontra-
re amici con la musica ballabi-
le ed una golosa merenda.

Rivolgiamo un caloroso rin-
graziamento ai titolare del ga-
zebo per l’ospitalità, ai musi-
canti, al signor Pozzy, a Luigi
d’Alba per la disponibilità gra-
tuita. Per il gradito e ricco rin-
fresco ringraziamo la Pizzeria
Cristallo, Punto Bere, il Panifi-
cio Vergano, l’Ideal Bar, e i fra-
telli Pistone. Il Moscato è stato
offerto da Ghione Luigi Mario,
Mazzolo Franco, Bocchino
Giuseppe e Giovine Ignazio.
Un particolare grazie alla Cro-
ce Rossa per il trasporto na-
vetta».

Canelli. In piazza Carlo
Gancia, è particolarmente ap-
prezzato e frequentato il ‘Patti-
nodromo’ della Gumm Park di
Acqui Terme che, da domeni-
ca 15 dicembre, accoglie cen-
tinaia di sfarfallanti ragazzi e
non solo loro. Entrare in pista
(25 x 12 mt), pattini in uso gra-
tuito, anche fino al termine del
turno orario, costa 7 euro.

Questi gli orari:
- Da lunedì a venerdì, dalle

ore 14,30 alle 19;
- Sabato e domenica, dalle

ore 14,30 alle 16,30 e dalle ore
17 alle 19;

- Venerdì e sabato, dalle ore
21 alle 23;

- Domenica, dalle ore 10 al-
le 12.

I ragazzi delle scuole posso-
no usufruire della pista duran-
te le ore di ginnastica, al prez-
zo di 4 euro anziché di sette.

Ad organizzare l’ormai tradi-
zionale intrattenimento “Pista
di pattinaggio su ghiaccio” che
durerà, quest’anno, fino alle fi-
ne del mese di gennaio, è l’as-
sociazione Pro Loco Antico
Borgo Villanuova di Canelli.

Per la realizzazione dell’ini-
ziativa l’Associazione ha ri-
chiesto il patrocinio gratuito del
Comune, la collaborazione
nella messa a disposizione de-
gli spazi ed una compartecipa-
zione spese che la stessa do-
vrà sostenere a fronte di un
preventivo quantificato in €.
16.500,00 lordi.

Tante belle notizie natalizie

In visita a Presepi
ed alberi

All’Addolorata, prima santa Messa in rito ortodosso

È bello pattinare, a Canelli

Babbo Natale e Festa nonni 

Gestione del Balbo a Mario Nosengo
Tornerà il cinema? 

Buon anno, cammina!
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Asti. Venerdì 20 dicembre, tradizionale bilan-
cio di fine anno in casa del Consorzio di tutela
dell’Asti Spumante.

Grande soddisfazione per due importanti se-
gnali nel mondo dell’Asti: l’ 11% in più della pro-
duzione rispetto al 2012 e il “rientro a casa” delle
ditte che, cinque anni fa, se n’erano distaccate
per dissapori vari.
I numeri: 74 milioni 235 mila le bottiglie dell’Asti

e 23 milioni 949 mila le bottiglie di Moscato (‘Tap-
po raso’), ovvero 98 milioni 184 mila bottiglie a
sfiorare la mitica soglia dei 100 milioni di tre anni
fa. Dettagliando, il direttore Giorgio Bosticco, ha
rimarcato come ci sia una forte necessità di diffe-
renziare l’offerta sui mercati, tenendo conto come,
nel mondo, a tutto settembre, l’Asti spumante ab-
bia perso, complessivamente, l’1% di vendite di
cui il 4% in Europa, un - 23% in Germania, un
+46% in Russia, un esorbitante 288% in Cina, sta-
bile in America ed Oceania, in netto aumento in
Asia (+ 24%). Negli Stati Uniti, rilevante la cresci-
ta del Moscato ‘Tappo raso’, pari al 21%, con un
fatturato di circa 4 milioni e mezzo di bottiglie.
Campagne. Per recuperare sul mercato italia-

no, l’unico in vera sofferenza, significativa la cam-
pagna dell’Asti Hour (cocktail a base di frutta). A
confermare la forte conquista del pubblico fem-
minile in Cina è stata presentata l’operazione “La-
dy Asti”. una gara canora diffusa nei Ktv-karao-
ke. Presentata anche la rinnovata attenzione al
territorio con la campagna “Brinda con noi insie-
me a noi”, rivolta a trenta chef della grande risto-
razione della zona docg. 
Rientro. La grande soddisfazione per il rientro

nel gruppo dei marchi storici Martini&Rossi, To-
so, Fontanafredda e Gancia che durava da 5 an-
ni, è stata rimarcata dal presidente Gianni Mar-
zagalli, a dire che il Consorzio è la casa di tutti,
vera casa di vetro, con l’adeguata rappresentan-
za di ogni categoria della filiera agro-industriale
come a dire che l’unione e la ricchezza dei valo-
ri umani sono le componenti che avvalorano e
danno gambe al prodotto. Con i rientri il Consor-
zio arriva così ad oltre il 96% dell’intera produ-
zione imbottigliata di Asti e Moscato d’Asti docg.

Infine il Consorzio ha classificato, in termini di
altitudine, esposizione e pendenza, i 10 mila ettari
di vigneto della zona a docg, individuandone cir-
ca 300 con pendenze uguali o superiori al 50%,
coltivati senza l’impiego di macchine agricole da
800 viticoltori, per i quali la Commissione Parite-
tica ha riconosciuto un contributo di solidarietà di
quasi 1.000 euro/ettaro. Sono i famosi “Sorì”, le
vigne più vicine al cielo.

Canelli. Piove? E la casa di Elio Grasso in via Riccadonna 11 e
il confinante salone di bellezza si riempiono di acqua che le auto
transitanti sulla carreggiata di via Riccadonna sollevano contro la
porta e i muri delle loro abitazioni. Per tentare di difendersi, alme-
no in parte, dalle piogge del giorno di Natale e Santo Stefano, Gras-
so ha provato a blindare l’ingresso della sua abitazione con una vi-
stosa tavola. «Ma - spiega - quando piove non solo l’ingresso del-
la casa si riempie d’acqua, anche i muri si imbevono di acqua che
fa ammuffire tutto il piano terra. Questo vale anche per il locale dei
parrucchieri. Senza poi dimenticare che quando piove le auto pro-
curano vere e proprie docce ai passanti sul marciapiede. Chi di do-
vere non dovrebbe rimediare all’inconveniente?».

Alla chiesa di San Paolo, 5 mila euro dal Comune
Canelli. Annualmente i Comuni riservano ed accantonano una quota dei proventi derivanti da-

gli oneri per opere di urbanizzazione secondaria per gli interventi relativi agli edifici di culto e le per-
tinenze funzionali all’esercizio del culto. I legali rappresentanti delle Confessioni religiose, per con-
correre alla ripartizione della quota accantonata, devono presentare domanda entro il 31 ottobre
di ogni anno. Entro quella data è pervenuta la richiesta da parte della Parrocchia di San Leonar-
do, per lavori di manutenzione straordinaria della copertura, la tinteggiatura interna ed esterna
della Chiesa di San Paolo. Allo scopo, visto che, in stesura di bilancio 2013, erano stati stanziati
5 mila euro, la somma è stata destinata alla parrocchia di San Leonardo.

Canelli. Giovanni Satragno,
presidente della Produttori Mo-
scato, riferendosi al vittorioso
esito della sentenza del Consi-
glio di Stato “che sancisce de-
finitivamente l’annosa querelle
giudiziaria tra Produttori Mo-
scato d’Asti ed il colosso Zo-
nin” scrive: «... sulla stampa lo-
cale, in diverse puntate, ho let-
to alcune dichiarazioni di per-
sone e personaggi alle quali
vorrei rispondere. Credo di far-
lo da persona che conosce i
fatti passo passo in quanto ho
vissuto personalmente e non
solo a tratti l’intera vicenda. Vor-
rei cominciare da un certo si-
gnor Giorgio Massano di S.
Martino Alfieri, il quale dice che
questo non è il problema, ma
secondo lui il vero problema è
l’inquinamento con altre uve
specialmente negli anni di “ma-
gra”. Ora o dimostrerà quanto
affermato con prove documen-

tate, o mi riservo come Produt-
tori di Moscato di chiedere il ri-
sarcimento danni per lesa im-
magine. Ho letto poi le dichia-
razioni dei consiglieri del Co-
mune di Asti Giovanni Pensa-
bene e Mariangela Cotto ed in-
fine del “guru” del momento
Oscar Farinetti.

- Capisco Pensabene nel vo-
ler perorare la causa nell’inte-
resse dei suoi amministrati an-
che se, come funzionario della
pubblica amministrazione, sa
bene che le leggi si dovrebbe-
ro rispettare e nel caso di spe-
cie si sono adottate scorciatoie
al di fuori della legge.

- Compatisco la signora Ma-
riangela Cotto e mi dispiace che
una simil gentildonna sia ormai
colpita da un’accecante sindro-
me da populismo.

Dovrebbe spiegare dove sta
il danno nei confronti dei picco-
li produttori nel territorio di Asti,

visto che, tolto Zonin, di altri
non ce ne sono.

- Non capisco il signor Oscar
Farinetti nella sua dichiarazione
al riguardo “Asti senza Asti è
una follia, figlia dei soliti egoi-
smi”. So bene che per un opi-
nionista ogni sparata farebbe
piacere che fosse “oro colato”,
ma in questo caso da umile pro-
duttore gli consiglierei di rive-
derla. Anche perché, anziché
gioire per la vittoria delle legge
e del diritto, la ritrovata fiducia
nella giustizia, ci troviamo a
mettere fango verso chi ha ten-
tato di difendere con i denti, ma
con la legalità, i propri diritti che
qualcuno stava calpestando.
Asti entrerà, se nelle eventuali
future richieste rispetterà la leg-
ge, ovvero 10 anni di speri-
mentazione e consenso della
maggioranza dei produttori in
quanto i veri detentori della docg
sono loro e nessun altro».

Canelli. Gian Carlo Scarrone
ci ha raccontato lo scampato
pericolo, da lui corso nei giorni
scorsi: «Tornavo da S.Stefano
Belbo e nella curva prima del-
l’aquedotto, ancora in provin-
cia di Cn (in corrispondenza del-
le casse di espansione), ho in-
crociato un autotreno che pro-
cedeva in senso inverso. Ap-
pena passato ho sentito un bot-
to tremendo sul parabrezza che
è, all’istante, crepato. Senza ve-
dere più nulla, sono riuscito a
bloccare l’auto, non capacitan-
domi per almeno 5 minuti di co-
sa mi fosse successo. Non riu-
scivo neppure a scendere per-
ché le macchine continuavano
a superarmi schivandomi a for-
te velocità. Sono, poi riuscito a
scendere e ho visto che tra il se-
dile posteriore e il bagagliaio

erano tanti pezzi di ghiaccio
spessi 4 o 5 cm. Tutta la lastra
di ghiaccio che si era staccata
dal tetto dell’autotreno aveva
centrato, nella mia parte, il pa-
rabrezza, passando sopra la
mia testa senza farmi nulla se
non piccoli graffi in faccia, prin-
cipalmente dovuti al cristallo rot-
to. Se alla guida ci fosse stata
una persona più alta non so co-
sa sarebbe successo. Per mia
fortuna lassù qualcuno mi ha
protetto, almeno ancora per
questa volta». 

Appuntamenti
Tutti i sabati, dalle ore 15,

all’oratorio S. Tommaso del-
l’asilo Bocchino, “Si gioca in-
sieme”;
Giovedì 9 gennaio, alle ore

15, nella sede Cri, Unitre:
“L’Università nel Medio Evo” di
M.Vittoria Ferrando;
Sabato 11 gennaio, ore

20,30 gli ex allievi/e di don Bo-
sco, nella sala del Santuario
(reg. San Giovanni 103), orga-
nizzano una tombola con pre-
mi in generi alimentari;
Giovedì 16 gennaio, alle

ore 15, nella sede Cri, Unitre:
“Re Artù, tra storia e leggenda”
di M.Vittoria Ferrando;
Mercoledì 29 gennaio, ore

21, nel salone Riccadonna, in
corso Libertà, “Sulle rotte del
sogno”, parole, musiche e sto-
rie. Testi di Ceronetti e musi-
che di Luca Mauceri;
Domenica 9 febbraio, dalle

ore 8,30 alle 12,30, nella sede
Fidas, via Robino 131, Canel-
li, “Donazione sangue”.

Canelli. All’ospedale di Ac-
qui Terme, al termine di una
crociera, e dopo una breve ma-
lattia, venerdì 27 dicembre, è
morta Anna Maria Pomari Moz-
zone. Lascia nel dolore più pro-
fondo il marito Giacomo Moz-
zone, la figlia Marina e la cara
nipote Alice. I funerali si sono
svolti martedì, 31 dicembre, in
San Tommaso. Da quando è
andata in pensione, una decina
di anni fa, libera degli impegni di
lavoro, non è stata un giorno a
riposo. Ha allargato l’orizzonte
del suo impegno verso il pros-
simo, gettandosi a capofitto nel-
la San Vincenzo, nel Circolo
della Biblioteca comunale e nel-
le file dell’Università della Terza
Età. Per lei sono stati impegni
per nulla gravosi, affrontati per
scelta personale, con piacevo-
le dedizione, con passione infi-
nita, con cordialità impagabile. 

Alla San Vincenzo era sem-
pre pronta ad aiutare le tante

persone che si presentavano,
bisognose di tutto. Sapeva com-
prendere le loro necessità ed
offriva aiuto con volto amico.

Grande contributo ha dato al-
la gestione della Biblioteca Co-
munale, presso la quale era
membro del consiglio. Ci tene-
va molto che la biblioteca di-
ventasse un centro di promo-
zione culturale presso la nostra
comunità. E ci è riuscita, assie-
me agli altri membri del Consi-
glio Direttivo. Tutti infatti hanno
apprezzato i numerosi pome-
riggi delle domeniche passate
ad ascoltare la voce di famosi
scrittori chiamati a presentare le
loro opere o ad ascoltare il dvd
con Benigni che leggeva un
canto della Divina Commedia. 

Per l’Unitre è stata una co-
lonna portante. Era sempre
pronta, col sorriso, ad invitare le
sue amiche a partecipare ai cor-
si, ad accogliere alle riunioni
tutti i partecipanti con una buo-

na parola e con un fattivo inco-
raggiamento. Impeccabili poi
sono stati i viaggi da lei pro-
grammati assieme ai membri
della commissione gite, dove il
suo apporto, sorretto da since-
ra passione, è sempre stato de-
terminante. «Alla sua famiglia,
a tutti noi ora Anna Maria man-
ca - ha dichiarato il segretario
Unitre Romano Terzano - Ci
consola il fatto che ci ha lascia-
to un grande esempio che do-
vremmo seguire per essere de-
gni di onorare la sua memoria». 

Canelli. ll 2013 è stato un al-
tro anno impegnativo e coin-
volgente di Memoria Viva. No-
tevoli ed impegnative le iniziati-
ve di qualità e le collaborazioni
significative che, pur essendo-
si svolte sul tradizione asse
Giornata della Memoria - Festa
della Liberazione - Festa della
Repubblica, possono riassu-
mersi nei seguenti temi:

- Celebrazioni del 50º Anni-
versario della scomparsa di
Beppe Fenoglio,

- Promozione del volume
“Trentadue Mesi. Un internato
alla deriva per l’Europa” di Aldo
Adorno, curato dalla nipote Sil-
via Alessio (Ed. Joker).
50º Fenogliano. Memoria Vi-

va è stata la principale artefice,
nell’Astigiano, delle celebrazio-
ni dello scrittore albese. Ne ri-
portiamo un breve riepilogo:
24 aprile sera, all’Enoteca Re-

gionale di Canelli, in collabora-
zione con Biblioteca G. Monti-
cone: Maratona Fenogliana con
lettura, pressoché integrale, di
“Una questione privata” che ha
coinvolto 62 lettori; 
25 aprile, mattina, inaugura-

zione, all’Enoteca Regionale di
Canelli, delle due mostre foto-
grafiche dedicate a Beppe Fe-
noglio (“Beppe Fenoglio nel-
l’obiettivo di Aldo Agnelli”, della
Fondazione Ferrero, e “I Posti
della Malora”, del Centro Studi
Beppe Fenoglio di Alba, distri-
buite, anche, nelle vetrine dei
negozi canellesi);
25 aprile, pomeriggio: tradi-

zionale camminata dal Monu-
mento alla Resistenza presso il
Santuario dei Caffi fino al cippo
del Falchetto di Santo Stefano
Belbo, intervallata da canti e
letture di Beppe Fenoglio. Tra i
130 presenti c’era la staffetta
Nicolina Soave, ospite abituale
di Memoria viva;
3 agosto, a Calamandrana,

Maratona Fenogliana con la let-
tura integrale de “La Malora”,
con 30 lettori;
2-6 agosto, a Calamandra-

na, Mostra “Beppe Fenoglio nel-
l’obiettivo di Aldo Agnelli”.

La mostra fotografica, oltre
che a Canelli e Calamandrana,

è poi stata portata a Santo Ste-
fano Belbo, Fontanile, Calos-
so, Nizza Monferrato, Asti, Co-
stigliole d’Asti. Di Fenoglio, a
Canelli, sono anche state ritro-
vate due fotografie, pressoché
inedite, scattate da Aldo Agnel-
li, a metà Anni ’50; 
14 dicembre, ad Alba, parte-

cipazione alla consegna alla
Città di Alba delle armi di Bep-
pe Fenoglio. Nelle scuole della
zona, è stata svolta la promo-
zione del concorso letterario del
Lions Club di Nizza Monferrato
- Canelli presentato nel corso
dell’ultimo Salone del Libro;
“Trentadue mesi”. Memoria

Viva, dopo aver collaborato alla
preparazione del libro, insieme
con Israt (prof.ssa Nicoletta Fa-
sano) e con Silvia Alessio, s’è
dedicata alla promozione, or-
ganizzando le seguenti presen-
tazioni, in collaborazione con
l’Israt: Vercelli, Canelli, Canale,
Calosso, Asti, Refrancore, Ales-
sandria, Santo Stefano Belbo. 

Il libro è poi stato portato in
scena dai ragazzi della scuola
media Carlo Gancia di Canelli,
sotto la guida di Fabio Fassio,
con rappresentazioni in occa-
sione della Giornata della Me-
moria a Canelli (Teatro Balbo) e
Asti (Teatro Alfieri).
Altre iniziative. 
- 27 gennaio-10 febbraio.Nel-

le settimane del “Libro della Me-
moria”, le librerie di Canelli, Niz-
za e Acqui. hanno allestito ap-
posite vetrine contenenti libri e
pubblicazioni dedicati alla Me-
moria della Shoah, della De-
portazione, dell’Internamento e
delle vittime delle foibe e del-
l’esodo giuliano-dalmata.
27 maggio - 2 giugno. Con

l’offerta delle bandiere italiane,
Memoria Viva ha organizzato, a
Canelli, la “Festa della Repub-
blica” con una “Una bandiera
da ogni balcone”. 
21 e 28 giugno, “Il cortile rac-

conta”, due appuntamenti con la
presentazione del libro “Vento di
guerra sulle Langhe”, di A. Bal-
bo, R. Grimaldi e A. Saracco e
la rappresentazione dello spet-
tacolo teatrale “Donne di sab-
bia”, le voci delle donne e delle

violenze subite a Ciudad Juàrez. 
8 settembre, a Canelli, con

ISRAT, “Commemorazione del
70º anniversario dell’Armistizio
e dell’inizio della Resistenza”.
L’iniziativa ha preso avvio fin
dalla mattina, quando, da un
camioncino d’epoca carico di
cimeli bellici, posto in Piazza
Cavour, è stato diffuso il pro-
clama del maresciallo Badoglio
che annunciava l’uscita dell’Ita-
lia dalla Seconda Guerra Mon-
diale. La trasmissione del co-
municato è stata ripetuta ogni
mezz’ora. A partire dalle 21, nel
cortile del Centro Servizi, Mario
Renosio e Nicoletta Fasano,
dell’Israt, e Francesca Somen-
zari dell’Università di Torino,
hanno condotto il pubblico at-
traverso gli eventi seguiti all’8
settembre, con l’aiuto di filmati,
letture e testimonianze video di
canellesi che di quegli eventi
sono stati protagonisti.
19 ottobre, partecipazione, a

Castagnole Monferrato, ad un
incontro di coordinamento delle
Associazioni che si occupano di
fare “memoria” nell’Astigiano.
24 novembre, nella Bibliote-

ca di Canelli, presentazione del
libro “Gli alberi hanno il tuo no-
me” di Alessandro Mari, in col-
laborazione con Biblioteca G.
Monticone e Azione Cattolica
San Tommaso. 
30 novembre, ad Acqui, par-

tecipazione e patrocinio Con-
vegno di Studi “La divisione Ac-
qui a Cefalonia”.
Partecipazione a: 
30 novembre 2013, Acqui

Terme, partecipazione e patro-
cinio Convegno di Studi “La di-
visione Acqui a Cefalonia”.

Partecipazione a: comme-
morazione partigiana dei Caffi:
(giugno 2013), commemora-
zione del Falchetto: (luglio
2013), commemorazione di
Cravanzana (luglio 2013). E,
per ricordare e coinvolgere, Me-
moria Viva ha continuato e con-
tinuerà la raccolta di interviste
video a protagonisti della se-
conda guerra mondiale (inter-
nati, deportati, partigiani), con
pubblicazione su Banca della
Memoria “Memoro”.

Maggior funzionalità e sicurezza al Palazzetto
Canelli. Nel 2011 la giunta comunale aveva approvato il progetto definitivo del 1º lotto funzio-

nale delle opere di realizzazione della piscina comunale, da costruirsi nel giardino del Palazzetto
dello sport. Si trattava della realizzazione dei locali spogliatoi e tecnici delle piscine per un impor-
to complessivo di € 200.000,00 di cui € 157.298,20 per lavori a base di gara. «Ma la situazione
socio economica locale e nazionale - ha precisato il sindaco Marco Gabusi - è radicalmente cam-
biata. Pertanto l’Amministrazione ha ritenuto di dover rivedere il programma, specialmente per
quanto riguarda la costruzione di un’opera pubblica che per essere realizzata nel suo complesso
avrebbe impegnato il Comune in uno sforzo economico superiore ad un milione di euro». Il Co-
mune, beneficiando del contributo regionale di 80 mila euro e 120 mila euro di mutuo con l’Istitu-
to per il Credito Sportivo con relativo contributo a tasso agevolato, intende mantenere in efficien-
za la struttura attuale dell’impianto sportivo esistente garantendo una maggiore funzionalità e si-
curezza, attraverso adeguamenti impiantistici del Palazzetto. Pertanto è stato conferito l’incarico
di redigere il nuovo progetto allo studio Icardi & Ponzo Associati, con sede in via Nicola Sardi 46
- Rocchetta Tanaro, che ha fatto pervenire il progetto definitivo delle opere edili ed impiantistiche
di adeguamento del Palazzetto dello sport ai fini della prevenzione antincendio, dell’importo com-
plessivo di euro 200 mila, di cui 150.540,20 per lavori a base d’asta.

È morto Carlo Quaglia
Canelli. All’ospedale di Alessandria, dove era stato operato per problemi cardiaci, a 66 anni,

venerdì 27 dicembre, è mancato Carlo Quaglia. Personaggio molto noto a Canelli e nel canellese
per essere stato uno dei fondatori e primi speaker di radio Canelli. Elettrizzante la sua trasmissione
‘Dante’ dove emergeva il suo vivace carattere, ben ancorato alla quotidianità. Molto apprezzato il
suo lavoro svolto sia alla Contratto fino al 1994 e poi alla Bocchino, come dirigente. Vedovo dal
2009, si era trasferito con la figlia Federica a Calamandrana. I funerali si sono svolti sabato 4 gen-
naio, nella parrocchia del Sacro Cuore di Canelli. Aperta sottoscrizione. I componenti della leva
1947, nel porgere le condoglianze ai suoi cari, hanno aperto, presso il Centro Giochi di Marmo Cor-
rado, una sottoscrizione a favore del coetaneo Carlo. 

Bilancio del Consorzio dell’Asti È morta Anna Maria Mozzone

Le notevoli ed importanti iniziative di “Memoria Viva”

Sono i produttori i veri detentori della docg Moscato 

Piove? Le auto riempiono d’acqua la  casa

Gian Carlo Scarrone scampato ad una
lastra di ghiaccio

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it

Gianni Marzagalli Giorgio Bosticco
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Nizza Monferrato. Confe-
renza stampa Comune di Nizza
Monferrato-Asl, martedì 24 di-
cembre. L’incontro fra il sinda-
co Flavio Pesce ed il Direttore
generale dell’Asl Asti, Valter Ga-
lante, è stata l’occasione per
parlare di alcuni importanti temi.
Locali piazza Cavour

La conferenza con gli organi
di informazione era stata indet-
ta per dare notizia della dismis-
sioni dei locali di piazza Cavour
utilizzati dall’Asl Asti per alcuni
servizi, quali la Prevenzione, le
vaccinazioni ed il servizio di Ve-
terinaria. Dalla primavera pros-
sima questi servizi al pubblico
saranno ricollocati in altra sede.
Il Dipartimento di Prevenzione
troverà spazio nei locali dell’ex
laboratorio analisi dell’Ospeda-
le S. Spirito, mentre sia l’ambu-
latorio di Vaccinazione ed il Di-
partimento Veterinaria saranno
sistemati nei locali della Casa
della Salute, “Con questa solu-
zione” spiega il dr. Galante “tut-
ti i servizi che riguardano la Sa-
nità saranno concentrati in
piazza Garibaldi per cui ci sarà
meno dispersione e ciò com-
porterà anche un risparmio in
termini economici”.

Da parte sua il sindaco Pe-
sce ricorda che la scelta del-
l’Asl di lasciare i locali alla sca-
denza del Contratto d’affitto
(nelle case comunali entravano
annualmente 38.000 euro) per-
metterà al Comune di studiare
una nuova destinazione. Molto
probabilmente in piazza Ca-
vour, è l’idea degli Amministra-
tori nicesi, saranno sistemati
sia la Biblioteca comunale e
l’Archivio storico, oggi nel pa-
lazzo baronale Crova con poco
spazio disponibile ad una mi-
gliore razionalizzazione.

Al termine della Conferenza
stampa, il primo cittadino di
Nizza ed il Direttore generale
dell’Asl astigiano, firmeranno il
protocollo d’intesa che sanci-
sce il ritorno dei locali di piazza
Cavour nella disponibilità del
Comune,

Fondi per l’Ospedale
Sono 3 milioni di euro i fondi

che la Regione ha messo a di-
sposizione per il nuovo Ospe-
dale della Valle Belbo. Questa
la notizia, confermata da Ga-
lante, che il sindaco Pesce co-
munica ufficialmente, non sen-
za aver fatto notare “che questi
sono i primi fondi che mette la
Regione perchè quelli finora
spesi erano arrivati dallo Stato
attraverso l’ex articolo 20. Per
ottenere questo risultato abbia-
mo dovuto attendere il cambio
dell’Assessore alla Sanità oggi
è Ugo Cavallera ndr) per vede-
re concretizzati gli impegni re-
gionali. Un politico che privile-
gia il dialogo con i sindaci e co-
nosce il territorio. Questo è uno
stanziamento importante per
un 2014 operativo; è un bel se-
gnale ed un atto concreto”.
L’arrivo di questi fondi confer-
ma la linea regionale sulla co-
struzione dei 3 ospedali già in
cantiere, Alba, Bra, Biella, e
Valle Belbo.

Con il Direttore Galante che
non si è sottratto alle domande,
si è potuto fare il punto sui costi
dell’Ospedale della Valle Belbo.
L’ultima delibera regionale del
2009 parlava di un impegno di
39 milioni di euro finora ne so-
no stati spesi 12 ai quali vanno
aggiunti questi 3 stanziati con i
quali potrà riprendere l’attività
del cantiere, sospesa “per
mancanza di fondi”, con i lavo-

ri di impermeabilizzazione, di
smaltimento delle acque e co-
struzione dei muri perimetrali.
Per il fine lavori ne manchereb-
bero 24 che la Regione Pie-
monte ha ipotizzato di inserire
nella programmazione 2014-
2015. “Per raggiungere queste
certezze” conclude Galante
“abbiamo lavorato parecchio.

Tuttavia questo risultato è
una linea di tendenza”.
Punto di primo intervento

Il dr. Galante ha poi parlato
del Punto di primo intervento al
S. Spirito di Nizza Monferrato
(termine tecnico per definire
quello che si continua a chia-
mare per abitudine “Pronto
soccorso”).

Dal primo gennaio 2014 la
responsabilità della gestione
sarà dell’Asl di Asti e con il
Pronto soccorso del Massaja
sarà una gestione unica con
l’impiego del personale che tur-
nerà sulle due strutture. All’or-
ganico del Pronto soccorso di
Asti, 18 addetti, ne saranno af-
fiancati altri 6 di nuova nomina
che dipenderanno dall’Asl di
Asti, per oltre all’aumento del
personale il servizio assumerà
una specializzazione elevata e
specifica.

Finora la gestione del punto
di promo intervento di Nizza era
affidata ai medici del 118 che
dovevano garantire anche l’as-
sistenza al Punto di primo in-
tervento. 

Nizza Monferrato. Foro
Boario affollatissimo nella sera-
ta di venerdì 27 dicembre per il
“concerto degli auguri” del Cor-
po Bandistico Comunale di Niz-
za. Nel repertorio quest’anno
l’associazione musicale presie-
duta da Michela Daddio e diret-
ta dal maestro Giulio Rosa ha
scelto di presentare alcune no-
vità di notevole ricchezza e
complessità armonica. Da se-
gnalare un omaggio a Giusep-
pe Verdi a 200 anni dalla sua
nascita: “Abbiamo scelto di
eseguire il Requiem, musica di
grande spessore artistico che
viene eseguita di rado” raccon-
ta il maestro Rosa. “Inoltre ci
siamo cimentati con Resplen-
dent Glory, originale per banda
di Rossano Galante, una com-
posizione frizzante e gradevole
che per maestria nell’orche-
strazione si può avvicinare alle
colonne sonore di John Wil-
liams”. La difficoltà tecnica di
entrambi i brani è notevole, e il
Maestro sottolinea la scelta di
tanto in tanto di aumentare la
complessità come sfida per
bandisti e per offrire novità sti-
molanti all’orecchio del pubbli-
co. Il repertorio della serata ha
toccato anche autori come
Strauss, classici della Banda di
Nizza come Oregon, e la co-

lonna sonora del kolossal Pira-
ti dei Caraibi per cui, per l’oc-
casione, Giulio Rosa ha calza-
to una capigliatura da pirata de-
gna del Jack Sparrow/Johnny
Depp protagonista della cele-
bre saga cinematografica. Si
sono fatti notare i giovanissimi
allievi musicanti, che hanno
suonato alcuni medley di melo-
die natalizie, mentre il gran fi-
nale come bis è stato affidato
allo spiritual per eccellenza Oh
Happy Day. La serata è stata
presentata da Patrizia Masoe-
ro e da Olga Lavagnino. Da se-
gnalare, nell’intervallo, l’ormai
tradizionale premiazione dei

“Lettori dell’anno” a cura del-
l’Assessorato alla Cultura e del-
la Biblioteca Civica. Sono state
premiate Marienza Voghera
per la passione per i classici
della letteratura, Alessandra To-
rello, che vanta il numero più al-
to di libri presi a prestito per la
lettura, Bruna Ghione, lettrice
più fedele nel tempo, e Pinuc-
cia Alossa, particolarmente in-
teressata alla saggistica. A con-
segnare i riconoscimenti il con-
sigliere Massimiliano Spedalie-
ri, il sindaco Flavio Pesce e gli
assessori al commercio e alle
manifestazioni Valter Giroldi e
Arturo Cravera.

Nizza Monferrato. I fedeli
nicesi se lo ricorderanno il Na-
tale 2013 perché Don Bosco è
ritornato a Nizza. L’urna con la
reliquia del Santo, le ossa del-
la mano destra e dell’avam-
braccio, ha sostato per tre
giorni (dal 23 al 25 dicembre)
presso il Santuario dell’Istituto
N. S. delle Grazie per la vene-
razione dei fedeli.

L’urna nel suo “peregrinare”
nei 5 continenti e nei 132 pae-
si dove sono presenti le con-
gregazione dei figli e delle fi-
glie di Don Bosco ha fatto tap-
pa a Nizza nel luogo dove nel
lontano 1878, il Santo ha volu-
to che fosse la sede nella neo
congregazione delle Figlie di
Maria Ausiliatrice, nata pochi
anni prima a Mornese ad ope-
ra di Maria Domenica Mazza-
rello che aveva raccolto l’invi-
to e la sollecitazione di Don
Bosco a fondare in campo
femminile l’alter ego della con-
gregazione maschile salesia-
na. 

Sono stati tre giorni intensi
di venerazione per la gente ni-
cese che ha voluto con la sua
partecipazione dare testimo-
nianza ed un grazie a Don Bo-
sco che di questa terra nicese
ha fatto quasi una seconda ca-
sa. Infatti si può dire che Nizza
sia stata un punto di riferimen-
to importante. Numerose (se
ne contano ufficialmente alme-
no otto, ma probabilmente se
ne possono aggiungere altre)
sono state le visite a questa
cittadina sulle rive del torrente
Belbo accolto dall’ospitalità e
dall’amicizia con la famiglia
della contessa Gabriella Corsi
e dei conti Balbo che, pensia-
mo, abbiano avuto anche un
peso determinante con le loro
donazioni ed i loro aiuti econo-
mici e senz’altro un peso note-
vole nella scelta di “acquistare”
l’antico convento dei Cappuc-
cini per farne la “Casa madre”
della congregazione delle Fi-
glie di Maria Ausiliatrice.

L’urna di Don Bosco è arri-
vata a Nizza, sull’omonimo
piazzale, nella mattinata del 23
dicembre accolta, oltre che
dalle numerose suore della
Congregazione da autorità e
molti fedeli e dai bambini della
Scuola dell’Infanzia con pal-
loncini multicolori che, in pro-
cessione l’hanno accompa-
gnata (al suono della Banda

cittadina) sul sagrato del San-
tuario dell’Istituto N. S. delle
Grazie, per i “saluti” ufficiali
della Congregazione delle Fi-
glie di Maria Ausiliatrice, del
Corpo insegnanti, degli Alunni,
delle Ex Allieve, delle Autorità. 

Sr. Pina, la Direttrice del-
l’Istituto N. S. delle Grazie ha
visto nell’arrivo di Don Bosco
un “ritorno nella sua casa”,
mentre il primo cittadino di Niz-
za, Flavio Pesce, ha, presen-
tato Nizza “con i suoi slanci ed
i suoi limiti, la sua gente e le
sue aziende , la forza di guar-
dare avanti anche in questi
tempi”. Fra l’altro ricordato co-
me Don Bosco abbia “gettato
un seme e le suore di Madre
Mazzarello l’abbiano raccolto”.
Per l’occasione è stata letta
una poesia in dialetto nicese
scritta dal poeta dialettale, Giu-
seppe Ratti. Al termine l’urna è
stata sistemata nel Santuario
per la venerazione dei fedeli
che per tre giorni, quasi senza
soluzione di continuità, in si-
lenzio ed in colloquio persona-
le, hanno potuto pregare e ve-
nerare la reliquia del Santo. 

Numerosi i diversi momenti
di incontro e di preghiera in
omaggio al Santo in particola-
re la Santa Messa di mezza-
notte per un Natale speciale in
compagnia di Don Bosco con
lo scambio, al termine della
funzione religiosa, degli augu-
rio natalizi con il “panettone”
offerto dall’Amministrazione

comunale e della Pro loco.
L’urna di Don Bosco ha la-

sciato Nizza nel pomeriggio di
mercoledì 25 dicembre con
meta Mornese, dove una gio-
vane Maria Domenica Mazza-
rello diede il via alla congrega-
zione delle Figlie di Maria Au-
siliatrice.

Prima di lasciare Nizza, una
tappa “extra” e fuori program-
ma e non prevista: una sosta
presso l’Oratorio Don Bosco
su richiesta e sollecitazione
dell’Unione Ex Allievi di Nizza
ed il Comitato pro Oratorio. E’
stato un momento di profonda
commozione e di preghiera
condiviso con la meditazione
proposta da Don Luca Barone
che ha “visto” attraverso le te-
stimonianze di chi l’ha cono-
sciuto, una perfetta simbiosi
fra l’ideale proposto da don
Giuseppe Celi (54 anni di vita
nell’Oratorio di Nizza in mezzo
ai giovani ed al servizio della
città) con una profonda ade-
renza al messaggio ed all’in-
segnamento di san Giovanni
Bosco.

La “sosta” all’Oratorio si è
chiusa con la recita della pre-
ghiera per ottenere la “Glorifi-
cazione di don Giuseppe Celi”,
un “figlio di Don Bosco” che ha
lasciato a Nizza segni profondi
della sua presenza e del lavo-
ro in mezzo alla gioventù e per
questo gli Ex allievi oratoriani
coltivano il sogno di vederlo un
giorno “beato”.

L’Asl lascia piazza Cavour a Nizza

Tre milioni di euro per l’Ospedale
potenziato Punto primo intervento

Una tre giorni con la reliquia del Santo

Natale speciale per i nicesi
“Don Bosco è ritornato a casa” 

Concerto di Natale della banda 
e premio ai lettori più assidui 

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa settimana facciamo i migliori au-

guri a tutti coloro che festeggiano l’onomastico con il nome di:
Milziade, Domiziano, Guglielmo (di Bourges), Igino, Leucio, Ono-
rata (di Pavia), Bernardo, Ilario (di Poitiers), Goffredo, Potito, Fe-
lice 8di Nola), Mauro, Ida, Berardo, Marcello. 

Le lettrici premiate. Sopra la Banda e il saluto del sindaco.
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Nizza Monferrato. Nelle
settimane scorse è stato fatto
un passo decisivo per il ricono-
scimento del nuovo “Nizza”
dogc. Infatti il Consorzio dei Vi-
ni d’Asti e Monferrato ha ap-
provato all’unanimità il rinnova-
to disciplinare della super Bar-
bera che dall’anno 2000 viene
prodotta nelle zone del territo-
rio nicese e zone limitrofe; in
totale sono 18 i comuni del Sud
astigiano, che si possono fre-
giare di qusta denominazione.
Con questo riconoscimenti il
nome “Nizza” diventerà al tem-
po stesso sinonimo di un vino
d’eccellenza e di un territorio di
produzione e basterà questo
breve nome, facilmente ricor-
dabile e pronunciabile a defini-
re un prodotto frutto di un pro-
getto e di una produzione di un
vino, la Barbera, unico ed ini-
mitabile di questa zona di pro-
duzione.

Grande soddisfazione per
questa scelta unanime è
espressa sia dal presidente del
“Consorzio”, Lorenzo Giordano
e dal presidente dei “Produtto-
ri del Nizza” (nati nerl 2002)
che evidenziano cone con que-
sto passo si coroni un percor-
so lungo undici anni che ha
comportato lavoro, impegno e
sacrificio da parte di molti per-
chè “ora il Nizza può diventare
una punta di diamante della
produzione di Barbera del Pie-
monte”. Oggi le aziende pro-
duttrici sono 44 per circa
200.000 bottiglie; il sogno è
quello di arrivare al milione. In
questo momento è anche giu-
sto ricordare chi nel tempo si è

adoperato per raggiungere
questo traguardo: dall’enologo
Giuliano Noè, il padre del di-
sciplinare, al compianto Tullio
Mussa, direttore e considerato
il fondatore della Bottega delvi-
no di Nizza (oggi Enoteca re-
gionale); da Michele Chiarlo,
primo presidente dell’Associa-
zione Produttori del Nizza a
Sandro Gioanola, uno dei primi
a credere nel Nizza. 

Il nuovo Nizza dovrà essere
prodotto con il 100% di Barbe-
ra; non è consentito l’arricchi-
mento del grado alcolico, per
cui è previsto che nelle annate
sfavorevoli non si produca il
Nizza. Nasce anche un nuovo
Nizza riserva che deve essere
affinato in cantina per almeno
30 mesi in botti di legno. Novi-
tà per quanto riguarda il tappo:
di sughero per la denominazio-
ne Nizza; liberalizzata invece
la chiusura (escluso solo il tap-
po a corona) per il Barbera
d’Asti docg, e questo per favo-
rire i nuovi mercati. 

Per il riconoscimeto finale
della docg Nizza mancano an-
cora alcuni passaggi, un si di
Torino e Roma e poi quello de-
finitivo di Bruxelles, un iter che
si spera si possa concludere in
tempi piuttosto brevi.

Alcuni dati sulla produzione
del Nizza: ettari coltivati: 160;
18 comuni; 44 aziende vinico-
le; 46% della produzione desti-
nato all’export (Germania,
Svizzera, Usa, Cina, Olanda,
Danimarca); 2000: primo anno
di produzione; 19 novembre
2002: nasce l’Associazione
Produttori del Nizza. 

Nizza Monferrato. “Giorna-
te nere”, quelle del 2 e 3 gen-
naio, per i pendolari e per i
viaggiatori sulla linea ferroviaria
Asti – Acqui. Nei due giorni so-
no stati soppressi complessiva-
mente 17 treni: 11 nella giorna-
ta di giovedì 2 e 6 in quella di
venerdì 3 gennaio. Anche se le
corse cancellate sono state so-
stituite con i quelle dei bus,
grande disagio per il disservizio
causato dalla cancellazione
perché la maggior parte dei
“bus” è partita con notevole ri-
tardo come per esempio quello
delle 7,09 da Nizza per Asti
partito un’ora dopo o come
quello delle 7,42 per Acqui Ter-
me che ha lasciato la stazione
nicese alle 8,10. A causa della
soppressione dei treni qualche
lavoratore è giunto in ritardo o
non ha proprio potuto arrivare
sul posto di lavoro e meno ma-
le che per le vacanze non
c’erano gli studenti che non
avrebbero potuto arrivare a
scuola per l’orario previsto. 

La direzione delle Ferrovie
ha motivato questo disservizio
per la mancanza di vetture, in

riparazione per danni causati
da atti vandalici e a quanto pa-
re i problemi non sono finti in
quanto questo stato di cose
potrebbe durare per tutto il me-
se di gennaio. 

A stigmatizzare questa si-
tuazione è il responsabile per
la zona di Nizza dell’Associa-
zione pendolari, avv. Giacomo
Massimelli, che nel commen-
tare il disservizio rileva come
“non è possibile continuare
con questi problemi perché a
rimetterci sono i lavoratori e gli
studenti. La scelta di cadenza-
re i convogli può andare sulle
linee dove esiste il doppio bi-
nario, ma non funziona asso-
lutamente dove il binario è uno
solo”. Ed a proposito di disser-
vizio i viaggiatori del nicese la-
mentano ancora una volta l’im-
possibilità di usufruire del ser-
vizio pubblico di trasporto, tre-
no o bus, alla domenica per-
ché nei giorni festivi non è pre-
visto nessun tipo di corsa, una
scelta illogica e penalizzante
per chi vorrebbe privilegiare,
per necessità, il trasporto pub-
blico.

Appuntamenti religiosi
a Nizza Monferrato

Giovedì 9 gennaio: dalle ore 9,30 alle ore 12,30, raccolta di
indumenti e alimenti presso la Caritas-S. Vincenzo in via Perro-
ne (dietro la chiesa di S. Giovanni);
Domenica 12 gennaio: Festa del battesimo del Signore - Tut-

ti i genitori ed i bambini che nel corso dell’anno 2013 hanno ri-
cevuto il sacramento del Battesimo sono invitati a partecipare al-
la “Festa dei Battesimi” delle singole parrocchie durante le San-
te Messe: ore 10, S. Ippolito; ore 10,30, S. Siro; ore 11,15, S.
Giovanni; ore 11,45, Vaglio Serra; 

Gruppo giovani: i ragazzi dalla peima alla quinta superiore so-
no invitati per la S. Messa delle ore 18,30 a S. Siro; al termine
trasferimento all’Oratorio Don Bosco.

Si ricordano le iniziative guidate dalla Comunità Shalom e
aperte a tutti, all’Oratorio Don Bosco: al venerdì, alle ore 19,45:
incontro di preghiera; al sabato, dalle ore 18 alle ore 19: adora-
zione eucaristica. 

Con venerdì 10 e sabato 11 gennaio riprendono, al Martinet-
to, gli incontri per il catechismo.

Nizza Monferrato. La Ban-
da 328, venerdì 19 dicembre,
ha fatto centro con la sua “Pic-
cola storia dei canti di Natale”
preparata appositamente per
gli auguri di Natale ai nicesi
presso il Foro boario di piazza
Garibaldi che per l’occasione
ha fatto il pienone. 

Ben presto esauriti tutti i po-
sti a sedere, intorno ai 500, e
coloro che non si sono affret-
tati hanno dovuto assistere al-
lo spettacolo in piedi,

La Banda 328 con tutti i suoi
elementi, 8 ragazze, 8 uomini
e la voce di Alice Rota, hanno
presentato questo spettacolo
di Natale, gli “auguri” attraver-
so le celebri canzoni natalizie.

Ad aprire la serata Dedo
Roggero Fossati che ha pre-
sentato i componenti della
“Banda” con le foto che scor-
revano sullo schermo ed ha
poi chiamato il sindaco Flavio
Pesce a dare il via all’intratte-
nimento, Il primo cittadino ni-
cese ha fatto gli auguri a tutti
notando con piacere la “voglia
di uscire dei nicesi e di fare co-
munità”, anticipando la bella
notizia dell’arrivo di fondi (3 mi-
lioni di euro) per la prosecu-

zione dei lavori per il nuovo
Ospedale della Valle Belbo. 

Poi... il via a “Buon Natale
Nizza” con la chiamata alla ri-
balta dello staff tecnico e dei
componenti della “banda” …

La voce narrante (Ferruccio
Garbero), mentre sullo scher-
mo scorrevano le immagini di
“Buon Natale Nizza” ed il video
con Frank Sinatra e Bing Cro-
sby nell’interpretrazione della
famosa canzone “Bianco Na-
tale”, ha ripercorso la storia
delle più famose canzoni nata-
lizie, via via cantate dai diversi
interpreti della Banda e ac-
compagnate dal coro e dai
passi di ballo delle ragazze. 

Pubblico entusiata ed ap-
plausi calorosi al termine delle
17 canzoni presentate per una
serata “natalizia”. Un grazie al-
la Banda 328 ed una citazione
per tutti i suoi componenti:
Arianna Rota, Annalisa Barbe-
ro, Giulia Orame, Claudia Pe-
sce, Alessandra Sguotti, Maria
Di Vanni, Elodi Artusio, Laura
Ghignone, Ezio Ivaldi, Claudio
Fassio, Tonino Spinella, Ro-
berto Gai, Bruno Rota, Gianlu-
ca Gai, Dedo Roggero Fossati,
Ferruccio Garbero, Alice Rota.

Nizza Monferrato. Era un
teatro Sociale gremito per assi-
stere allo spettacolo messo in
scena dai ragazzi del Centro
diurno del CISA Asti Sud quello
del 19 dicembre 2013. Ed an-
cora una volta sono riusciti a
stupire il pubblico con la loro
simpatica e spontanea recita-
zione, accolta dai frequenti e
calorosi applausi.

Dopo la presentazione della
serata da parte di Simona Ame-
glio, la parola è passata a neo
presidente del CISA, eletto da
poche settimane, Gallareto che
ha evidenziato il ruolo dei di-
pendenti che “fanno dell’amore
e della responsabilità” i punti
cardini del loro lavoro quotidia-
no, mentre ai ragazzi va rico-
nosciuto il merito di dare tanto:
buona volontà, e voglia di fare. 

Simona Ameglio ha poi volu-
to ringraziare tutti volontari che
collaborano con il Centro diur-
no: l’Oftal che accompagna i
ragazzi a Lourdes, il GVA
(Gruppo volontari assistenza)
che si fa carico di promuovere
ed organizzare la settimana al

mare, l’ Associazione “Nati al
cubo” che cura l’attività del sa-
bato; un grazie particolare a
Stefano Ancona “un amico del
Centro diurno” che oltre ad in-
segnare calcio ai ragazzi ha fat-
to dono di un calcetto.

Presenti in sala anche 75
alunni della Rossignoli che al
termine dello spettacolo hanno
lanciato dalle tribune del teatro
i volantini con gli auguri natalizi. 

Poi il via allo spettacolo dal-
l’accattivantre titolo “Cartoline”.
Una voce narrante annunciava
le diverse scene che volevano
rappresentare la nascita di Niz-
za: le prime case con il tetto di
paglia, l’assedio della città, il
mercato, ecc. In scena, oltre ai
ragazzi, tutti hanno avuto una
parte nello spettacolo, anche gli
animatori del Centro, tanti vo-
lontari ed sul palcoscenico, la
chitarra di Massimo e la voce di
Eleonora. Una rappresentazio-
ne veramente godibile che per
oltre un’ora ha catturato l’atten-
zione degli spettatori con un
applauso finale che ha com-
mosso ragazzi e pubblico.

Nizza Monferrato. Per il Natale 2013 il salone delle feste di “Vil-
la Cerreto” di Nizza Monferarto, addobbato a festa con la colla-
borazione della signora Giulia Saracco che si assunta anche il
compito di preparare letture e brani augurali letti dagli ospiti, ha
ospitato la “Festa degli auguri” animata dal Gruppo di volontari di
“Amici Ca.Ri.”, guidati dalla vulcanica Patrizia Porcellana, tutti re-
golarmente vestiti da “Babbo Natale” (i maschi) e da “Nataline”
(le femmine), per un simpatico ed allegro spettacolo che ha coin-
volto tutti gli ospiti. Accompagnati alla tastiera da Luigi Menticas-
sa si sono esibiti in un allegro “Jingle Bells”, prima di fare onore
ad un ricco rinfresco preparato dalla direttrice Laura Mondo e dal-
le sue collaboratrici. Al termine un unico grande coro, nel ricordo
dei tempi passati, con i canti natalizi: “In notte placida”, “Astro del
ciel”, “Tu scendi dalle stelle”, fra commozione ed auguri. 

L’iter del riconoscimento verso il termine

Approvato dal Consorzio
il disciplinare Nizza docg

Foro boario stracolmo e tanti di applausi

Auguri della Banda 328 con
la storia dei canti di  Natale

Con uno spettacolo al teatro Sociale

I ragazzi del Centro diurno
augurano un Buon Natale

Sulla linea Asti-Acqui 

In due giorni soppressi
diciassette treni 

Alla Casa di Riposo “Villa Cerreto”

Festa degli auguri con gli Amici Ca.Ri.

Pomeriggio di giochi all’Oratorio
Nizza Monferrato. Dopo il successo del torneo a “calcio balil-

la” del novembre scorso, a grande richiesta l’Unione ex allievi
Don Bosco ripropone, domenica 12 gennaio 2014, ore 14,30, un
pomeriggio e di divertimento per piccoli e grandi. Bambini e ra-
gazzi sono invitati a “portare all’’Oratorio” genitori, fratelli, nonni,
nonne, zii e zie… per trascorrere insieme un pomeriggio di alle-
gria e divertimento fra giochi, maghi e tante sorprese… A con-
clusione del divertimento ci sarà una merenda per tutti. Parteci-
pate anche voi a far rivivere, allegramente e serenamente, l’Ora-
torio Don Bosco come ai bei tempi!

Bruno. La vicenda di Gesù Bambino ha preso vita il 24 dicem-
bre a Bruno, grazie alla presenza di un gruppo di figuranti adul-
ti e bambini, in occasione della messa di mezzanotte presso la
locale parrocchia. Gli “attori” hanno rivestito i panni di Giuseppe,
Maria, dei re magi e degli angioletti, interpretando per tutto il pae-
se la Natività. Il presepe è stato curato da numerosi volontari co-
ordinati da Clara Reggio. 

Presepe vivente a Bruno

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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VENERDÌ 10 GENNAIO
Ricaldone. Alle 21 nel salone
“Ca’ del ven” premiazione 25ª
edizione del “Dirigente sporti-
vo dell’anno”.
Ovada. Nel salone nobile di Pa-
lazzo Spinola, alle 20.45, “Con-
versazioni filosofiche”, la
dott.ssa Emanuela Miconi su
“La Santa degli Esclusi: Simone
Weil tra Mistica e Rivoluzione”.

SABATO 11 GENNAIO
Acqui Terme. Nei locali di So-
limarket in via Goito 56, il grup-
po Writters genovesi Barrio
prod Crew si cimenterà in una
performances di graffitismo;
dalle ore 15. Evento organiz-
zato da “Amici di Solimarket.
Acqui Terme. Al centro poli-
sportivo Mombarone, dalle
8.30, gare di judo, “1º Trofeo
Città di Acqui Terme”.
Ovada. Per la 18ª rassegna
teatrale “Don Salvi”, la compa-
gnia “Timoteoteatro” presenta
“Tacchi taxi e riccioli” di Elio
Berti; al teatro Splendor ore
21. Info e prenotazioni 339
2197989,0143 823170 - Uffi-
cio IAT 0143 821043.
DOMENICA 12 GENNAIO

Acqui Terme. Al centro poli-
sportivo Mombarone, dalle
8.30, gare di judo, “Campiona-
to regionale Cadetti”.
Nizza Monferrato. All’Orato-
rio, ore 14.30, tombolata geni-
tori e figli. Info: www.comitato-
nizzaoratorio.jimdo.com

GIOVEDÌ 16 GENNAIO
Cairo Montenotte. Per la sta-
gione teatrale 2013-2014, al
Teatro di Città ore 21: “Ciò che
resta... Serata di disonore” di
Alessandra Frabetti. Biglietti:
intero 15 euro. Informazioni:
presso la biblioteca civica a
Palazzo di Città, tel. 019
50707310 oppure 333
4978510.

SABATO 18 GENNAIO
Masone. Festa di Sant’An-
tonio abate: ore 9.30 santa
messa all’oratorio della Na-
tività di Maria SS., al termi-
ne benedizione dei panini
per gli animali.
Millesimo. Al teatro Lux, per
la 19ª stagione teatrale “In-
sieme Teatro”, ore 21: la
compagnia D’la Vila di Ver-
zuolo presenta “Due nipoti,
un cavolo e un cappello”,
commedia in piemontese di
C. Repossi. Per informazio-
ni: 338 5887041 - giovan-
ni.cepollini@libero.it - gi.mei-
nero@libero.it
Monastero Bormida. 11ª ras-
segna “Tucc a Teatro”, ore 21
al teatro comunale: la compa-
gnia “Tre di Picche” di Fiano
presenta “Mi... e ‘l Balengo”.
Info e biglietti: Circolo culturale
“Langa Astigiana” Loazzolo tel.
0144 87185, oppure 0144
89051, 328 0410869, 338
4869019, 0144 8259, 340
0571747, 0144 392117, 0144
8260, 333 6669909.

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), Chiuso.
CRISTALLO (0144 980302), Chiuso.

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da ven. 10 a dom. 12 gennaio: Frozen -
Il regno di ghiaccio (orario: ven. e sab. 21.00, dom. 16.00-
21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 10 a lun. 13 gennaio: Il grande
match (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.00-22.30; dom. 16.00-
18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 10 a lun. 13 gennaio: Un boss
in salotto (orario: ven., dom. e lun. 21.00; sab. 20.15-22.30);
sab. 11 e dom. 12 gennaio: Peppa Pig - Vacanze al sole e al-
tre storie (orario: sab. e dom. 15.30-17.00-18.30).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261), ven. 10 e dom. 12 genna-
io: The butler - Un maggiordomo alla Casa Bianca (orario:
ven. 21.15; dom. 17.30-22.15); dom. 12 gennaio: Piovono pol-
pette 2 - La rivincita degli avanzi (orario: dom. 15.30) 

Cinema Appuntamenti in zona

PEPPA PIG - VACANZE AL
SOLE E ALTRE STORIE
(G.B. 2014, animazione)

Inutile cercare di capire il
fenomeno Peppa Pig, chi
non ha figli o chi ha figli di
età superiore a cinque anni
tralasci le prossime righe ma
chi entra nella fascia di mez-
zo stia attento perché oltre a
sorbirsi ore quotidiane della
maialina rosa, della sua fa-
miglia e dei suoi amici, po-
trà anche portare al cinema
i propri piccini per l’esordio
cinematografico di uno dei
maggiori successi degli ulti-
mi anni nel campo dei dise-
gni animati.

Indigesto agli adulti, Pep-
pa Pig spopola fra i più pic-
coli forse per il disegno sem-
plice o per i colori pastello o
per la famiglia perfetta che
rappresenta.

In ogni caso nelle sale so-
lo per i prossimi due week
end dieci nuovissime storie
per la felicità dei bimbi.
IL GRANDE MATCH (Usa,

2014) di P.Segal con S.Stallo-
ne, R.De Niro, Kim Basinger,
A.Arkin.

Il lancio pubblicitario per
questa nuova pellicola è gio-
cato tutto sulle precedenti in-
terpretazioni di Stallone e De
Niro nel mondo della boxe -

per le quali entrambi otten-
nero l’Oscar - ma in realtà ne
Rocky ne Jack La Motta en-
trano in gioco. Entrambi so-
no ex -pugili divisi da una
forte rivalità che i manager
decidono, per sfruttare il lan-
cio di un video game, di ri-
portare sul ring, con tutti i
problemi che i non più gio-
vanissimi protagonisti pos-
sono palesare. Il tono della
commedia si addice di più ai
due ormai quasi settantenni
protagonisti che fanno un po’
il verso a quanto succede
nel mondo della nobile arte
ad alti livelli (a quando il
prossimo Tyson - Holyfield?)
UN BOSS IN SALOTTO di

R.Papaleo con R.Papaleo,
P.Cortellesi, L.Argentero.

Seconda regia per Papaleo
e secondo successo, “Un
boss in salotto” presenta una
situazione anacronistica ma
condita dagli equivoci che
sono il sale della vicenda.
Cristina è una ragazza che
ha una famiglia perfetta, ma-
rito e due figli. Il suo tran-
quillo menage è messo a ri-
schio dal fratello, che impli-
cato in vicende criminose
chiede di poter scontare gli
arresti domiciliari a casa del-
la sorelle che peraltro non
vede da anni.

Week end al cinema

Nati: Yacopo Cipolla, Ludovica
Guizzaro, Manar Jaadour, Zoe
Stradella, Riccardo Piombo,
Mario Edoardo Izzo.
Morti: Celeste Angela Mar-
chelli, Ines Rabellino, Fer-
nanda Bottazzi, Maria Pia
Bruni, Vanda Giuliano, Bian-
ca Gozzano, Eleonora Ber-
tozzi, Carlo Anfitri, Guido
Corsaletti, Carolina Maria
Trucco, Anna Maria Pomari,

Luigi Riccio, Elisabetta Fiore,
Pietro Diotti, Giorgio Facchi-
no, Rolando Carlini, Mar-
gherita Edalmina Ravetta, Io-
landa Benazzo, Maria Tere-
sa Bruna Lelli, Pietro Man-
giarotti, Emilio Garbero, Re-
nato Cutela, Umberto Pola-
stri, Giovanni Marenco.
Pubblicazioni di matrimonio:
Massimo Moizo con Darja Ru-
daja.

Stato civile Acqui Terme

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro rela-
tive alla zona di Acqui Terme
ed Ovada pubblicate sul si-
to internet: www.provinciala-
voro.al.it:
Richieste relative
alle ditte private 
n. 1 - addetto alla contabi-

lità, rif. n. 1315; ditta privata
cerca impiegato/a addetto alla
preparazione bolle e alla ge-
stione delle telefonate, neces-
saria ottima conoscenza infor-
matica (in particolare del pro-
gramma As400), esperienza
superiore ai due anni e resi-
denza nell’ovadese, età mini-
ma 25 anni, tempo determina-
to full-time per sostituzione
maternità;
n. 1 - addetto alla conta-

bilità, rif. n. 1314; ditta pri-
vata di Ovada ricerca impie-
gato/a videoterminalista ad-
detto alla registrazione di fat-
ture e alla contabilità gene-
rale, necessaria conoscenza
scolastica della lingua ingle-
se, ottima conoscenza infor-
matica (in particolare del
software gestionale Zucchetti
e di Ad Hoc Revolution) e
esperienza nel settore supe-
riore ai due anni, età 27-60

anni, tempo determinato full-
time per sostituzione mater-
nità; Ovada.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).
Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dal-
le 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso.
E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax
0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.17 8.16 10.16
11.13 12.16 14.16
16.16 18.16 20.16

7.17 8.16
10.16 12.16
14.16 16.16
18.16 20.16

7.37 9.42
11.37 13.37
15.37 17.37
19.37

6.47 7.37 9.42
11.37 13.37 14.37
15.37 17.37 19.37

7.36 9.37 11.36
13.36 14.36 15.36
17.36 19.36 21.37

2.15A) 7.28 8.38
10.17 11.39 13.39C)

14.38 15.40 17.06
18.15 19.05 19.44
20.39 22.00

8.52 10.23
11.55 13.22
14.58 15.54
17.23 19.073)

20.31 22.00

3.55C) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.54
10.27B) 12.15 13.16
14.14 15.52 17.16B)

18.17 20.49

7.28 8.52
10.23 11.55
13.22 14.58
15.54 17.23
19.07 20.31
22.00

6.06 8.17 10.17
11.14 12.17 13.24
14.17 16.17 18.17
20.17

7.36 9.37
11.36 13.36
15.36 17.36
19.36 21.37

6.06 8.17
10.17 12.17
13.24 14.17
16.17 18.17
20.17

7.12 8.12 9.12
10.12 12.12 13.12
14.12 15.12 17.12
18.12 19.12 20.12
21.12 22.12

Non sono previsti
collegamenti ferroviari
tra Acqui Terme e Asti
via Nizza Monferrato

5.44 6.44 7.44
8.44 10.44 11.44
12.44 13.44 14.44
16.44 17.44 18.44
19.44

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario tel. 892021NOTE:
A) Autobus. B) Fino ad Acquasanta. C) Da Acquasanta.

Acqui Terme. Se la fantasia
è la facoltà che conduce alla
creazione artistica, certo non si
può negare che le opere di Va-
glieri siano caratterizzate da
tale peculiarità. Se poi consi-
deriamo la fantasia come una
possibilità della mente umana
di concepire immagini fornite
dall’esperienza passata e rie-
laborate in ipotetiche proposte
reali o del tutto irreali, allora
siamo certi che Vaglieri aves-
se una particolare e personale
attitudine per tale attività.

È evidente, infatti, che il rea-
lismo proposto dall’artista, pe-
raltro definito appunto esisten-
ziale, non può essere recepito
nel più classico dei significati
ovvero che pur occupandosi
della realtà sociale, nelle sue
più crude delimitazioni, le im-
magini proposte ben si allonta-
nano da quelle puntualmente
descritte di Courbet o di Dau-
mier, ma piuttosto si avvicina-
no maggiormente ad un modo
espressivo pervaso sempre da
un senso di storica violenza.

Anche il periodo informale
del finire degli anni Cinquanta
è pervaso da un segno senza
regime, si potrebbe dire senza
fine, se non fosse stato fissato
per sempre sulla tela. Una
contraddizione dunque? No,
un continuo segno di sfida con
la incodificabile realtà, un con-
tinuo rincorrersi della storia
dell’uomo nell’eterno contrasto
con la sua coscienza.

Calato dunque nel contesto
sociale, Vaglieri registra nel
corso degli anni l’evolversi del-
la storia urbana condizionante
la vita di un’umanità sempre
offesa, arrabbiata, violentata e
in ribellione, dove la grottesca
deformazione delle fisionomie
accomuna i diversi soggetti (la
città, i televisori, gli animali, i
piatti, le nature morte) sempre
rappresentati con un’espressi-
vità dell’azione costantemente
dinamica arricchita da elemen-
ti psicosociali.

La gestualità, poi, a volte si
arrende, a volte sopraffà l’im-
magine richiamata all’oggetto
figurale ma sempre ed innega-
bilmente sostenuta da una for-
te, personalissima, viva ed ori-
ginale fantasia presente nella
sua opera fin dagli esordi della
sua attività.

Stabilitosi infatti nel 1947 a
Milano, si iscrive all’Accade-
mia di Brera, segue i corsi di
Aldo Carpi e, verso la metà de-
gli anni Cinquanta, dà vita al
gruppo del Realismo Esisten-
ziale con Banchieri Ceretti,
Guerreschi e Romagnoni, dif-

ferenziandosi dai suoi compa-
gni proprio per una spiccata
propensione all’invenzione sia
nei temi e che nella loro rap-
presentazione e scegliendo
poi un diverso percorso, co-
munque ricco di presenze e
partecipazioni espositive.

Dopo le personali alla Galle-
ria Pater, alla Galleria Berga-
mini a Milano e alla Galleria
Odyssia di Roma e i successi
del 1958 (premi al San Fedele
e al Taccuino delle Arti di Fi-
renze), nel 1959 partecipa alla
mostra torinese Italia-Francia,
alla Biennale di San Paolo del
Brasile e alla VIII Quadrienna-
le romana (dove tornerà alla X
edizione del 1973 e alla XIII
del 1999). Nel 1960 espone al-
la XXX Biennale di Venezia
(come poi nel 1964 alla XXXII
edizione).

Partecipa a quattro edizioni
del Premio Lissone (1961,
1963, 1965, 1967). Allo scade-
re degli anni Sessanta e se-
condo le grandi pressioni so-
ciali contemporanee, Vaglieri
fa sempre più esplicito e figu-
rale il tracciato del suo lavoro:
chiaro è il riferimento politico
dei contenuti. Nel 1974 è pre-
sente alla mostra dei realisti
italiani allestita a Berlino e a
quella intitolata Genesi e pro-
cesso dell’immagine alla Per-
manente di Milano, dove torna
ad esporre in varie occasioni,
come alla XXIX e alla XXX
Biennale d’Arte Città di Milano.
È presente nel 1983 all’impor-
tante rassegna alla Galleria
d’Arte Moderna di Bologna
L’Informale in Italia.

Presente nella Collezione
della Banca Commerciale Ita-
liana I modi dell’Informale, è ri-
cordato da Luciano Caramel
nel volume Arte in Italia
1945/1960, mentre, dalle ulti-
me tre importanti antologiche,
una al Museo della Permanen-
te del 1995, una alla Fonda-
zione Stelline a Milano nel
2001 e nel 2009 al Castello Vi-
sconteo di Legnano, bene
emergono le caratteristiche
della sua pittura sempre lega-
ta ad un realismo spesso di
“città” e sempre sostenuto dal-
l’invenzione della sua irrequie-
ta fantasia.

La Mostra, che si inaugura
sabato 11 gennaio alle ore 18
e si conclude il 6 febbraio, si
potrà visitare nei locali di Via
Aureliano Galeazzo 38 ad Ac-
qui Terme il sabato dalle 10 al-
le 12 e dalle 16 alle 19,30 e gli
altri giorni su appuntamento
telefonando al numero 0144
322706.

Alla Globart Gallery

Tino Vaglieri
realismo e fantasia

Performance
di graffitismo
a Solimarket
Acqui Terme. Sabato 11

gennaio presso i locali Soli-
market siti in via Goito 56, il
gruppo di Writters genovesi
Barrio prod Crew si cimenterà
in una performance di graffiti-
smo. L’organizzazione Amici di
Solimarket è lieta di invitare
tutti all’evento che avrà inizio
alle ore 15.

Numeri
emergenza
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DISTRIBUTORI - dom. 12 gennaio - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 12 gennaio - reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da ven. 10 a ven. 17 gennaio - ven. 10 Baccino
(corso Bagni); sab. 11 Cignoli (via Garibaldi); dom. 12 Cignoli;
lun. 13 Bollente (corso Italia); mar. 14 Albertini (corso Italia); mer.
15 Centrale (corso Italia); gio. 16 Baccino; ven. 17 Cignoli.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353), il 10-11-12 gennaio; Farmacia Gai
Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360), il 13-14-15-16 gennaio.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 10 gen-
naio: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1
- Canelli; Sabato 11 gennaio: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Domenica
12 gennaio: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli; Lunedì 13 gennaio: Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato; Martedì 14 gennaio: Farmacia Sacco (telef. 0141 823
449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 15 gennaio: Farmacia
Marola (telef. 0141 823 464) - Via Testore 1 - Canelli; Giovedì
16 gennaio: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. (0141 721
360) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696 (clien-
ti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le edicole sono aperte solo al matti-
no; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 10
gennaio: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settem-
bre 1 - Canelli; Sabato 11 gennaio: Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Do-
menica 12 gennaio: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX
Settembre 1 - Canelli; Lunedì 13 gennaio: Farmacia Gai Caval-
lo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato; Martedì 14 gennaio: Farmacia Sacco (telef. 0141
823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 15 gennaio: Farma-
cia Marola (telef. 0141 823 464) - Via Testore 1 - Canelli; Giove-
dì 16 gennaio: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. (0141 721
360) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Mo lare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Pria rona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomerig gio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri saba to pomerig-
gio e festivi self ser vice. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la do menica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 12 gennaio: via Torino, via Cairoli, piazza
Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 11 gennaio
dalle ore 12,30 a sabato 18 gennaio 2014, sino alle ore 8,30:
Farmacia Moderna, via Cairoli, 165 - tel. 0143 80348. Il lunedì
mattina le farmacie osservano il riposo settimana le, esclusa quel-
la di turno not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Acco glienza
Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 12/1: TAMOIL, via Sanguinetti; KU-
WAIT, corso Brigate Partigiane, Cairo.
FARMACIE: Domenica 12/1 - ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacie di San Giuseppe e Pallare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.to

Notizie utili Canelli

Stop ai contanti per il paga-
mento degli affitti degli al-
loggi

Da quest’anno gli affitti degli
alloggi non si potranno pagare
più in contanti, neppure se so-
no di importo inferiore alla so-
glia dei 1.000,00 euro.

Questa è una delle innova-
zioni introdotte dalla Legge di
Stabilità approvata a fine an-
no. La regola vale per le unità
abitative. Sono però esclusi gli
alloggi di edilizia residenziale
pubblica.

Allo stesso modo non devo-
no sottostare a questa regola
gli immobili destinati ad uso
commerciale, i box, i posti au-
to, le cantine, i magazzini. Co-
munque vale per tutti questi il
tetto dei 1.000,00 euro, nel
senso che tutti i pagamenti di
qualsiasi genere non possono
essere fatti in contanti a partire
dai 1.000,00 euro.

Come si dovranno quindi
pagare gli affitti degli alloggi?
Si potranno utilizzare solo
mezzi di pagamento tracciabi-

li: es. i bonifici, gli assegni,
ecc.

La Legge di Stabilità ha
confermato anche per il 2014
le detrazioni fiscali del 50%
relativamente alle ristruttura-
zioni edilizie, con un limite
massimo di spesa di
96.000,00 euro. Anche in
questo caso i pagamenti de-
vono avvenire con bonifico
bancario o postale che ri-
portino i dati della persona
che beneficia della detrazio-
ne e quelli del soggetto che
riceve il pagamento.

Stessa cosa vale anche per
l’acquisto di mobili da destina-
re agli immobili che sono stati
o saranno oggetto di ristruttu-
razione. La detrazione fiscale
è pari al 50% della spesa per
l’acquisto di arredi e grandi
elettrodomestici fino ad un im-
porto massimo di 10.000,00
euro.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
6 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

ACQUI TERME
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo 38 (0144 322706, www.glo-
bartgallery.it): dall’11 gennaio
al 6 febbraio, “Realismo e fan-
tasia con le opere di Tino Va-
glieri”. Inaugurazione sabato
11 gennaio ore 18. Orario: sa-
bato 10-12 e 16-19.30; gli altri
giorni su appuntamento.

***
CAIRO MONTENOTTE

Foyer del Teatro Città di Cai-
ro - piazza della Vittoria: fino al
12 gennaio, “Terre di Bormia”
storia millenaria di un fiume, di
una terra e di una cultura inci-
sa nella roccia e nelle tradizio-
ni di un popolo.
Palazzo di Città - piazza della
Vittoria: fino al 12 gennaio, “Ci
sto ancora lavorando”, mostra
dedicata a Giorgio Moiso. Ora-
ri: 10.30-12.30; 15.30-18.30.

***
CAMPO LIGURE

Oratorio santi Sebastiano e
Rocco: fino al 26 gennaio, vi-
sitabile il presepe meccanizza-
to. Orario: dal 7 al 26 gennaio
sabato e festivi 10-12, 14.30-
18. Info: 010 921005, 010
921278, 010 920534, 010
920354.

***
MASONE

Oratorio Fuori Porta - piazza
Oratorio: fino al 12 gennaio,
“Persepiu der Castè... e anche
un po’ de ciù”, realizzato dai
ragazzi dell’Arciconfraternita.
Ricostruzione di Masone agli
inizi del ’900. Orario: 15.30-
18.30 sabato, domenica, vigi-
lie e festivi.
Oratorio della Natività di Ma-
ria SS. - piazza Castello: fino
al 12 gennaio, presepe tradi-

zionale realizzato con le sta-
tuine provenzali della collezio-
ne del M° presepista Gaetano
Pareto. Orario: 15.30-18.30
sabato, domenica, vigilie e fe-
stivi. Info: confraternita.maso-
ne@libero.it - 340 7579936.

MUSEI
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dell’agri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria d’epoca risa-
lente all’800, attrezzi agricoli,
ambienti dell’antica civiltà con-
tadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto l’anno, il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18; per
altri orari è aperto su prenota-
zione. Ingresso libero. Per in-
formazioni: 0143 822815 (in
orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it - www.mu-
seopaleontologicomaini.it.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dell’Associa-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

Mostre e rassegne
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Soppressioni treni
Acqui Terme. L’Associazione pendolari dell’acquese rende

noto di aver appreso da Trenitalia la notizia riguardante la sop-
pressione di alcuni treni sulle linee Fossano-San Giuseppe di
Cairo, Novara-Alessandria, Novara-Chivasso e Alessandria-Ac-
qui-Savona.

Si tratta di scelte che potrebbero protrarsi per tutto il mese di
gennaio e che sono la conseguenza di una serie di atti vandali-
ci sul materiale rotabile e problemi legati agli eventi atmosferici
che necessitano di una manutenzione straordinaria.

Questi i treni interessati ai cambiamenti: R 10273 in partenza
da Alessandria alle 6.45 diretto ad Acqui che sarà sostituito da
bus nei giorni feriali, del R 10275 in partenza da Alessandria per
Savona che sarà sostituto con autobus nei giorni feriali e anche
la domenica, R 10277 in partenza da Alessandria sempre per
Savona alle 9.40 sostituito da autobus.

Inoltre, il treno R 10278 in partenza da Acqui Terme per Ales-
sandria alle 10.15, il treno R 10294 in partenza da Savona alle
10.10 per Alessandria, il treno R10281 in partenza da Alessan-
dria alle 11.45 per Savona, il treno R 10282 in partenza da Sa-
vona alle 12.07 per Alessandria, il treno R 10285 in partenza da
Alessandria per Savona alle 13.45, il treno R10286 in partenza
da Savona per Alessandria alle 14.07 e il treno 10288 in parten-
za da Savona per Alessandria alle 16.11, saranno sostituiti da
autobus durante i giorni feriali.

Per la pubblicità su L’ANCORA
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